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I MISTERI D'ITALIA L'agente dei servizi Broccoletti accusa tutti i ministri dell'Interno di aver attinto ai fondi neri 
fflffffiaiSaai:' La magistratura fa arrestare Malpica ex direttore del Sisde. La solidarietà di Spadolini e Napolitano 

Lo 007 corrotto tira sul Quirinale 
Sdegnata risposta di Scalfero: vogliono destabilizzare 
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Troppe cose torbide 
LUCIANO VIOLANTE 

fiore convulse di ieri hanno mostrato lino a che 
Olinto si è spinta la crisi italiana, Le parole so
lenni del capo dello Stato, che si è tentato di 
coinvolgere in una storia'di corruzione, indica
no i rischi che corre la democrazia. Troppo al
larme? No, se si guarda alla sequenza dei fatti 

degli ultimi giorni. Tragedia di via Fani, (ondi neri dei servizi 
segreti ad alti funzionari e ministri, foto di golpe con signo
ra, brigatisti di ritomo con volantino, ufficiali dei servizi in
dagati per la Falange armata e per rapporti con mafia e ca
morra. E la magistratura che diviene sempre più snodo di 
questioni .politiche, di lotte sorde tra. e dentro, apparati 
pubblici. E difficile pensare che tutto questo affastellamen
to di casi inquietanti sia accidentale. Alla radice di ciascuna 

. delle vicende c'è una confessione, una deliberata scelta di • 
rivelare. Anche le vicende che appaiono chiuse non lo so
no per nulla. La «signora del golpe» e suo marito sono im
putati di auto-calunnia. Ma chi li ha convinti ad auto-calun-
niarsi, se di questo si tratta? E non c'è almeno un italiano in
teressato a conoscere il reale funzionamento di quei mec
canismi dì solidarietà nelle forze armate che avrebbero 
consentito di raggranellare 700 milioni per sistemare priva-, 
te faccende di un ufficiale? E il caso di capire soprattutto 
perché quella signora sosteneva, come ha detto il dottor Vi. 
gna, la stessa tesi dei servizi segreti sulla soprawiwenza del 
terrorista Nardi. Analoga riflessione vale per il generale Ca
nino. Abbiamo avuto al vertice delle Forze armate un gene
rale che ha sempre ritenuto che il Parlamento della Repub- . 
blica approva leggi criminali oppure un generale dai nervi 
troppo fragili per ricoprire quell'incarico? Nessuna delle 
due ipotesi tranquillizza. " •»-••••• -~ -• -• -

Una chiave per spiegare tutto questo è la fase di transi
zione che stiamo vivendo. Non ci sono più gli alibi del bipo- ; 
larismo, si indeboliscono giorno dopo giorno le collusioni 
rigogliosamente cresciute all'ombra di quell'alibi, c'è agita- ' 
zione per la ricerca di nuove collocazioni. Parallelamente 
procede un'azione di dlsvelamento di verità che non può 
non coinvolgere tutto ciò che di Illegale è avvenuto nel pas
sato È una caratteristica propria di tutte le fasi di transizio-
ne. . - » r. - . 

t 

M a non c'è solo questo Non c'è solo un fisiologi
co aprirsi di santuan una volta inaccessibili 

; Come in tutte le fasi di transizione c'è una sor
da lotta di potere. Sbagliava chi aveva parlato 

, ^ ^ ^ ^ ^ ^ di rivoluzione dolce. Le rivoluzioni dolci non 
esistono. E quanto più a lungo è durato un si-

sterna di governo, tanto più difficile e duro è il cambiamen
to. E se negli anni di quel sistema di governo si sono anni
dati poteri eversivi, centri politico-criminali, affarismi sfre
nati, è evidente che chi in questi nidi ha accumulato enor
mi fortune economiche e di carriera non è disposto a cede
re il passo. '•--«•• -• , :•'•- •• •..••-•-. 

La questione non riguarda soltanto i partiti. Esiste ormai 
. anche una questione che riguarda la burocrazia civile e mi
litare nella quale c'è una maggioranza di persone leali, ma, 
come l'esperienza dimostra, ci sono nuclei di sleali, di cial
troni e di corrotti. Quanti Curtò ci sono nella magistratura7 

Quanti Poggiolini nella pubblica amministrazione? Quanti 
altri funzionari civili e militari hanno preso illegittimamente 
i miliardi del servizi? < • • *-•• •-» -.-•• 

La burocrazia repubblicana, per colpe non sue, è cre
sciuta lontana da! principio di responsabilità ed è stala edu
cata a confondere lo Stato con il partito. C'è una visione 
non moderna dei problemi istituzionali, nel guardare alle 
vicende italiane solo con l'ottica dei partiti e della politica. 
Gravissime sono le responsabilità degli uni e dell'altra. Ma 

, non può ridursi tutto ai partiti: potremo amaramente sco
prire tra qualche anno che non si cambia sistema politico 

- senza cambiare a fondo le regole della burocrazia, in parti
colare il suo rapporto con il potere politico, , . -• •" 

• Oltre alla lotta politica, che non sempre si sviluppa con 
lealtà, c'è la lotta di alcuni uomini della burocrazia che 
puntano anche contro le più alte istituzioni pur di rafforzare 
vecchie alleanze, di trarre gli ultimi vantaggi, tentare condì-, 
zionamenti, avviare negoziazioni. E certamente possibile 
che in questa fase possa matuiare un'alleanza tra burocrati 
infedeli e uomini politici intenzionali a fermare con ogni 
mezzo il cambiamento Questa miscela può essere distrutti
va per la democrazia 

L'incubo del lavoro 
munisce 1 

Si è chiuso con un rinnovato messaggio di fiducia 
nelle prospettive dell'integrazione europea il vertice 
straordinario di Bruxelles. C'è l'impegno a lavorare 
alla realizzazione del trattato di Maastricht anche se 
l'«incubo» della crisi e della disoccupazione assor
be ora tutta l'attenzione. La sede della futura Banca 
centrale a Francoforte. 

SILVIO TREVISANI ALLE PAGINE 1 0 e 11 

Veleno contro il Quirinale. L'ex funzionario del Si
sde, Maurizio Broccoletti, sotto inchiesta per i fondi 
neri, ha detto ai giudici che i ministri degli Interni in ' 
carica dall'82 al '92 ne erano a conoscenza. Scalfa-
ro: «Vogliono destabilizzare la democrazia». Scotti. 
«Il presidente ha ragione». Occhietto- «Clima torbi
do». Intanto, è stato arrestato l'ex direttore del Sisde, 
Malpica. Ricercati cinque funzionari già inquisiti 

GIANNI CIPRIANI VITTORIO RAGONE 

M ROMA. !x> scandalo dei 
fondi neri del Sisde rischia di 
travolgere il presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfa-
ro, ex ministro degli Interni, 
contro il quale sono state lan
ciate accuse gravissime. Accu
se che hanno trasformato l'in
chiesta in una mina vagante. 
L'ex funzionario del servizio 
segreto civile, Maurizio Broc
coletti, ha dichiarato ai giudici 

• che tutti i responsabili del Vi
minale, per un decennio, era
no a conoscenza delle mazzet
te. Tirati in ballo anche Parisi, 

. Improla, il ministro Mancino, 
l'ex ministro Salvo Andò. Sde
gnata la risposta del Quirinale: 

NINNI ANDRIOLO 

insinuazioni al chiaro scopo di 
' - destabilizzare le istituzioni del-
. la nostra democrazia 

Tocca adesso agli inquirenti 
accertare la veridicità delle ' 

; carte e delle dichiarazioni for
nite. Già da alcuni giorni, le in- ,-
dagini della procura di Roma ; 
sui fondi neri Sisde aveva fatto :•"• 
passi «significativi», fino a di- ;" 
mostrare il «furto» di SO miliar-:; 

•'. di. E ieri, è scattato l'ordine di 
custodia cautelare per l'ex di- •: 
rettore • del Sisde, Malpica, ', 
(che è stato arrestato) e per 
altri cinque ex funzionari (tra .; 
cui lo stesso Broccoletti). La -• 
solidarietà di Spadolini e Na
politano. -: • •,.. -,-. -.-

V H H H M m •••'••.••«;:..•.'- ;•_. 
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Il presidente Scalfaro 

Ma guarda cosa mi tocca fare, da interista e da antiberlusco-
niano: solidarizzare con Adriano Galliani, steward del Milan -
per conto del miliardario ridens Silvio Berlusconi, per la ri
sposta che ha dato ai «piccoli azionisti rossoneri», seccatissi-
mi per la presenza, in Consiglio di amministrazione, di Bobo 
Craxi e Carlo Sama. «Finché non c'è una sentenza di con
danna, non li butto fuori», ha risposto Galliani. Sottolinean
do la banale ma vitale differenza che separa, in uno Stato di 
diritto, un indagato (e addirittura il figlio di un indagato) da 
un colpevole. > .•- — 

Una squadra di pallone non è Palazzo Chigi, o il Parla
mento, o un'istituzione di rilevanza pubblica. È poco più di 
un circolo ricreativo privato, e motivi di buon gusto, se non 

'di solidarietà, dovrebbero aiutare i «piccoli azionisti» del Mi
lan a capire che i cittadini in attesa di giudizio non sono for
me virali. Ma guarda (e due) cosa mi tocca fare: difendere il 
piccolo fu-Craxi. proprio io che ne parlavo malissimo quan
do era il figlio del Capo, e i piccoli azionisti sicuramente si 
toglievano il cappello solo a sentirlo nominare. 

.-.•••••-. MICHELESERRA 

Un dossier consegnato alla magistratura di Napoli: venivano omessi i controlli 

«Il sangue per le trasfusioni era a rischia» 
Tremenda accusa della Cgil a Poggiolini 

Fazio: in sei mesi persi 
670mila posti dì lavoro 

Nel '94 ripresa possibile 
Il governatore della Banca d'Italia, Antonio Fazio, 
resta ottimista: «Ripresa possibile nel '94». Ma lancia 
l'allarme occupazione: «Dall'inizio dell'anno sono 
scomparsi 670mila posti». Inoltre, secondo Fazio, la 
ripresa non riuscirà a riassorbire la disoccupazione. 
Bankitalia suggerisce poi la sua ricetta: «Servono 
più investimenti e più flessibilità». ;• 

•iim«£i^^ss!i^smmmi!S!mix9iiisi^ ' " " • " ' • • . ' ' 
: ALESSANDRO GALI ANI A PAGINA 14 • •• 

Di Pietro 
Cusani 

2° round 

BRANDO RIPAMONTI A PAG. 9 

Poggiolini ha avallato la commercializzazione di 
plasma non controllato? Se lo chiedono i giudici di 
Napoli, che ieri hanno ricevuto un dossier-denuncia : 
dalla Cgil. Nell'incartamento, che contiene centi
naia di pagine, si parlerebbe anche di medicinali al-' 
tamente pericolosi, di cui sarebbe stata permessa la 
distribuzione. Il commento in Procura: «Si è aperta 
una porta su uno scenario agghiacciante». 

• • - • ' • - 'v • DALLA NOSTRA REDAZIONE'• . • 
MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Nell'inchiesta sul ì 
caso-Poggiolini ieri è entrata la ; 
parola «Aids». C'è il sospetto 
infatti che l'ex direttore del ser
vizio farmaci presso il ministe
ro della Sanità abbia avallato 

. la commercializzazione di pia- . 
sma non controllato. Questo ; 
plasma, perciò, potrebbe ave- ' 
re veicolato virus, compreso 
quello dell'Aids. Duilio Poggio-
lini, che ha fatto pane anche ' 
del Cip.farmaci, potrebbe inol
tre avere autorizzato la distri- ; 
buzione di medicine conte
nenti sostanze altamente peri- -
colose. • • •-- - • ; 

Lo rivela la Cgil, in un dos

sier che, secondo commenti 
raccolti in ambienti giudiziari, 
«apre una porta su scenari ag
ghiaccianti». L'incartamento, 
che contiene centinaia di pagi- ; 

: ne, è stato consegnato ieri al ' 
Riudice Domenico Zeuli, di " 
Napoli, dal segretario confede
rale Cgil. Walter Cerfeda. e dal 
responsabile sanità. Ivan Ca- j 
vicchi. I due poi sono stati '. 

; ascoltati a lungo dal magistra
to. Due giorni fa, Nicola Savi-

: no, sottosegretario alla Sanità, 
aveva avanzato il dubbio che il 
tesoro dei coniugi Poggiolini 
sia il frutto di un colossale iraf-
ficodistupefacenti. •:: .:•.. • 
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Caponnetto 
Sinistra, 

ora governa 

ALBERTO LEISS APAO. 

Vigano 
Le donne, 
l'amore 

A PAGINA 17 

La candidata del Centro: è gravissimo ma non rinuncio 

Palermo, manca una firma 
Elda Pucci mori corsa 
E î̂ rasis««E î«sx«^»sffi»«^,ro^»enK^X';:; 

. In edicola ogni lunedi con l'Unità 

ITALIANA 
Classici da rileggere ' 

». 
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LUNEDÌ I NOVEMBRE 

VITTORIO IMBRIANI 
DIO NE SCAMPI 

DAGLI ORSENIGO 
v 
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RUGGEROFARKAS 

• • PALERMO. Per una firma 
mancante sul certificato anti
mafia la commissione elettora
le ha escluso Elda Pucci dalla 
corsa a sindaco di Palermo. 
Immediata la reazione dell'eu
rodeputata repubblicana: : «È 
un episodio gravissimo. È cosi 
che si provoca sfiducia nello 
Stato democratico». Pucci ha 
subito presentato ricorso: «Per 
ora resto candidata, non ri
nuncio alla mia battaglia». 
• Mario Segni delinisce «grot
tesca» l'esclusione e chiede l'a
bolizione di «un certificato che 

, è uno degli orpelli più inutili 
della nostra burocrazia». Sem
pre a Palermo per vizio di for
ma la commissione elettorale 
ha escluso anche cinque can
didati a consigliere della Rete. 

A PAGINA 7 

Le nozze d'oro di Giulietta e" Federico 
• I Pochi mesi fa ho avuto 
la fortuna di partecipare ad 
una festa bellissima: il com
pleanno di un uomo che 
compiva ottant'anni. Un uo
mo che stava per morire. In- : 
torno a lui, consapevoli, i te
stimoni di una vita intera, di 
tutto ciò che quell'uomo ave
va saputo regalare al mondo, 
segnando della sua presenza 
tante vite e tante storie. Ac
canto a lui sua moglie, alle- • 
gra nei brindisi malgrado la 
disperazione: alle nozze d'o
ro non sarebbero mai arriva
ti, dunque fu quella l'occa
sione anche per un consunti
vo di coppia, alla fine di un 
percorso che avevano com
piuto insieme. "..-,..;, 

Una festa piena di regali. \ 
fiori, spumante: quasi un ri
sarcimento di tutta la bellez
za, dell'agio che poche volte 
avevano potuto assaporare 
nella loro vita, fatta di sacrifi
ci, di rinunce sul presente in 
vista di progetti non sempre 
realizzati, di dolori non leniti. • 
Una vita «qualsiasi», alla fine • 
della quale, però, quell'uo-

r 

CLARA SERENI 

mo e quella donna si porta
rono dentro il segno visibile -
regali, fiori, brindisi - di 
quanto il loro agire si fosse 
intrecciato con la vita degli : 
altri, di tanti altri. -

Al momento delle candeli
ne, quell'uomo ringraziò sua 
moglie per tutto ciò che di 
buono gli aveva dato la vita, 
e altrettanto fece lei. Dimen
ticarono per un momento 
tutto il mondo attorno, perfi
no i figli, la carne della loro 
carne, per dirsi che nessuno 
dei due, senza l'altro, avreb
be mai raggiunto quel finale 
gioioso, che l'ombra pesante 
della morte non poteva co
munque rubargli. : 

Poi le candeline, spente 
con un soffio affaticato ma . 
accolto dall'applauso di tutti: 
di gratitudine, . di testimo
nianza, senza gelosie per la 
fragile campana di vetro in 
cui visibilmente si erano rin
chiusi. -, .. , v r."v : 

Regali, fiori e champagne 
non sono certo mancati, nel

la lunga vita insieme di Giu
lietta Masina e Federico Felli-
ni, né sono mancati i ricono
scimenti, reciproci e dall'e
sterno. Eppure la festa per le 
loro nozze d'oro non sareb
be un di più, un anniversario 
tra i tanti: perche anche nella 
loro vita straordinària non 
tutto certo è andato come si 
voleva che andasse; perché il 
lungo cammino che hanno 
intrapreso cinquant'anni fa 
rischia oggi non solo di con
cludersi nel dolore, ma di 
sfrangiarsi nella volgarità de
gli altri; perché le invenzioni, 
le magie che la loro vita in
sieme ha prodotto hanno se
gnato la vita di tanti, donne e 
uomini che oggi vorrebbero 
testimoniare con : loro, J ac
canto a loro, l'affetto e la gra
titudine. • • v • • " • - -•••;• 

Ma nella sala di rianima
zione del Policlinico di Roma 
sono proibite le feste ed è 
giusto che sia cosi, c'è biso
gno di un grande silenzio per 
affrontare la •-•, sofferenza. 
Niente brindisi dunque, nien

te applausi per Federico e 
Giulietta: e neanche festa, al
lora? 

Forse un modo c'è: tante 
candeline per riscaldare la 

. notte. Una candelina accesa 
non è il flash dei fotografi, 
non crepita come gli applau-

- si, non fa rumore e neanche 
' ferisce gli occhi, non infran-
;• gè la campana di vetro cui 
'' anche la loro coppia ha dirit-
• to. Una candelina è per dire 

' che il filo di una vita si consu-
' ma ma intanto fa calore, e lu-
. ce. Una candelina è per stare 

accanto senza parole, senza 
dar fastidio, senza pretende-

. re risposte, per trasformare in 
un segno chiaro la ricono-

'..', scenzae il rimpianto. •.-:.. •••.•• 
Mi piace pensare a cin

quanta candeline silenziose 
- o magari mille, o di più -
per illuminare la difficile fe
sta di Giulietta e Federico: 
una piccola magia alla porta-

, ta di tutti, un risarcimento of
ferto a chi tante magie ha re
galato a tutti. E la notte sarà 
forse un pochino meno buia, 
per loro e per noi. . 

Vaticano: lo spettro 
dell'eutanasìa 
aleggia nel mondo 

ALCESTE SANTINI 

M i CITTÀ DEI. VATICANO. La 
Chiesa cattolica rilancia l'of
fensiva contro «lo spettro del
l'eutanasia che aleggia minac
ciosamente nel mondo». Ne ha 
parlato monsignor Renato Raf
faele Martino alla sessione del-
l'Onu, attaccando un modo' 
ditruso nella società secolariz
zata di considerare gli anziani 
e gli handicappati solo sulla 
base di «calcoli finanziari». La 
società contemporanea - ha 
rilevato mons. Martino - «sem
bra avere l'abilità di estendere 
l'aspettativa di vita degli indivi
dui ma poi vorrebbe liberarse
ne quando sono considerati 
un peso». Vale a dire che, da 
una parte, ci si sforza sul piano 
della ricerca per «prolungare la 
vita umana o, comunque, per 
renderla più accettabile povsi-

bile». mentre si «arriva a fame a 
meno» quando, a causa di un;, 
malattia che produce sofferen
za, non si ha la forza di con
frontarsi con il dolore umano 
nell'assistere un essere umano 
che muore. «È per questo - ha 
proseguilo - che, in questa Io-
Rica perversa del solo denaro e 
del solo profitto, non ci si limi
ta più a chiedere l'assoluzione 
dell'uccisore «per pietà», ma «si 
vuole la legittimazione della 
stessa eutanasia in nome di • 
una mentalità umanitaria, ma
terialistica o secolarizzata». La 
crociata della Chiesi) contro le 
alienazioni del nostro tempo ' 
ha visto anche un alfondo con- . 
tro il capitalismo. Il cardinale 
Bchegaray ha attaccato l'eco
nomia di mercato in quanto 
«non rispetta affatto la libertà 
di tutti tjli esseri umani». 

A PAGINA 1 3 
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Antonino Caponnetto 
ex coordinatore del pool Antimafia 

«Sinistra, non aver paura di governare» 
• i ROMA. Antonino Capon
netto parla con un filo eli vo-. 
ce . «Devo conservarmene un 
po' per domani - si preoccu- : 
pa - ho un'assemblea in una ,' 
scuola di Bologna». Il magi-
strato che coordinava il pool 
Antimafia con Falcone e Bor
sellino oggi passa gran parte ; 

(arai «parte attiva»? 
Sono d'accordo. Non sono 
un politico, glielo ripeto, e 
non lo sarò mai. Sono solo 
un magistrato in pensione, 
ma mi metto a disposizione. 
Vede, io giro molto per le 
scuole, te Università, parteci
po a dibattiti. Incontro tanti 

del suo tempo a conta to con i. gi o v a n i , E a w e r t 0 u n a p r o . 
i giovani In giro per le città p. fonda a n s i a d i rinnovamento 
d Italia. E ne ricava un invi- - i n Q u e s t o pae^ . N o n po^ja. 
diabilc ottimismo sulla situa- . mo permetterci di non offrire 
zionc del paese. Forse è que-.;. u n a risposta. [ n Q u e 8 l i artico-
sto ottimismo che lo ha spin- • ,; f a c e v o m ì e alcune conside-
to ad accettare un impegno - razioni di Stefano Rodotà. Bi-
politico diretto, come capoli
sta della Rete nella Palermo ';' 
in cui forse tornerà a fare il ; 
sindaco • Leoluca Orlando.:, 
Ma Caponnetto si schermi- ; 
sce: «Sono solo un pensiona- ';. 
to, che non ha mai fatto poli
tica...» ;•: ' -v'-̂ -v. :••..•.,.•- . ••• -: 

Perchè allora ha accettato 
di partecipare alla campa
gna elettorale a Palermo? 

Per l'amore che ho per quel
la città. Perchè penso sia un 
modo di continuare quello " 
che ho fatto fino ad oggi. Di -
impegnarmi ancora perché ' 
Palermo finalmente possa li- ' 

"berarsi di ogni "consorteria : 

politica e maliosa. SI, ho ac-
ccttato perché Palermo mi è 
rimasta nel cuore. ;,- -v... •., s. 

Come giudica la situazione 
politica che si è determina
ta nel capoluogo siciliano? 
E lo schieramento che so
stiene Orlando? x.,., 

A Palermo andrò nei prossi- • 
mi giorni. Non ho informa- : 
zioni dettagliatissime. Ma mi 
sembra molto interessante la 
realtà politi
ca che si e 
costruita in
tomo alla 
candidatura 
di Orlando. È 
un fatto che 
può in una 
certa misura 
anticipare " 
quello ^schieramento 
gressista vincente a 

pro
livello 

nazionale per cui mi batto, e > 
in cui vedo l'avvenire del no
stro paese. Un polo progres- ; 
sista di cui siano forze moiri-
ci le sinistre storiche, la Rete, ' 
gli ambientalisti, i circoli so- ' 
cialisti che hanno scelto il. 
rinnovamento, i cattolici del-, 
l'impegno sociale...insomma ' 
un mare largo. •-» , x . •; 

Lei ha avanzato con pas-
sione, recentemente, In 
due articoli sulla Stampa, ' 
l'obiettivo di dar vita In > 
tempi brevi a questo polo 
progressista. E ha Indicato : 
anche una serie di spunti ? 
programmatici. Ha avuto : 
delle risposte? ,;>:..^~. • >; 

Mi ha risposto, in termini pò- ' 
sitivi e con proposte assai 
condivisibili, • Gianfranco 
Amendola. Nei giorni scorsi ' 
ho ricevuto da Gianni Mattio-

c h e n c r S e r e ? l o 1 o n « * £ - ; S'^nX^È «a^coVe una 
ch f s s^u^S^o l i eche ^ , * £ ^ S £ £ £ 
ci sono stati incontri positivi ' m°10,™„E2SS^h2"5S?n 
tra Leoluca CMando e Er- r^f^w«««le che stonno 
manno Gorrieri. Insomma, *• c£ ,S2> 1£, ,

1? 0
m f"^l , fJ5 uP' 

spero che le cose si stiano S : ! £ & ? « " £ 2 g 1 2 2 S 2 ^ . r ™. . i„ :„ ~ ~ - ,„,~ u - . Sicilia e non solo, fanno par-
-.. te di questo processo. Guar

di, certi nomi che abbiamo 
letto sui giornali, non mi han 

mettendo in movimento. Ho 
anche molto apprezzato la 
proposta di Occnetto perché 
si dia vita ad un comune ta- ; 

. volo programmatico. Guai se 
per ripicche inteme o per 
l'incapacità di superare di
vergenze non riuscissimo a 
dare corpo a questa prosept-
tiva.. .... •.. .„.&•.••-:,_•..,v;*....-*.''. 
. Lei dunque è disponibile a 

«Io dico che la sinistra ha il dovere di 
candidarsi al governo del paese». Lo di
ce in questa intervista Antonino Capon
netto, ex coordinatore del pool Antima
fia, oggi capolista per ia Rete nelle ele
zioni di Palermo. «Dobbiamo fare tutto il 
possibile - aggiunge - per costruire un 
polo progressista in grado di rispondere 

sogna costruire lo schiera-
' mento politico più ampio 
• perché • venga •' in > campo 
un'alternativa di governo. • 

Questa prospettiva sem
bra compromessa da una 
divisione interna alla sini
stra: chi guarda al gover
no, chi all'opposizione. • 
Per questo Antonio Gioititi 
ha detto che, con quello 
dell'unità del cattolici, de
ve fluire anche il dogma 
dell'unità della sinistra. 

• Crede che oggi questa di- ' 
• visione sia superabile? • 

lo so che la sinistra ha il do-
: vere di candidarsi al governo 
;; del paese. Non è più possibi

le una battaglia efficace dal- : 
l'opposizione, v ln .questa' 
drammatica situazione di cri- ' 
si rischia di essere sterile. E 
poi, guardi, noi dobbiamo 
essere i primi a credere nel ; 
fatto che milioni di cittadini ; 
aspettano un punto di riferi
mento. ' , , . ' . ' -...'•• ;.. . 

Non c'è un disorientamen
to dell'opinione pubblica? 

:;; «Vedo in giro tra i giovani a 
tanta ansia eli rinnovamento: 

anche se sono solo ^ 
un magistrato in pensione 
mi metto a disposizione» 

Il disorientamento c'è. Ma se 
fosse offerta una certezza e 
una speranza, sono convinto 
che emergerebbe una mag
gioranza di italiani pronti a 
votare per chi vuol costruire 
un paese nuovo.,. ~ 

Lei è un magistrato. La ma
gistratura ha scoperchiato 
ntalla di Tangentopoli, 
che In questi giorni sfila al 
processo Casini. Ma sono 

• magistrati anche quelli so
spettati di collusioni con la 

. mafia proprio nella sua Pa
lermo. Ce un rischio di de-
legittlmazlone totale oggi 
inltalla? ;, 

Io credo che la vicenda Tan
gentopoli abbia innescato la 
spinta maggiore al cambia
mento. Tutto ha radice 11. Ma 
non bisogna dimenticare che 
la richiesta di una rigenera
zione morale del paese è sta
ta suscitata dallo sdegno per 
le stragi decapaci e di via 

a quelli che vogliono una società diver
sa». A quali forze pensa? «Alla Rete, al 
Pds, agli ambientalisti, ai circoli sociali- • 
sti del rinnovamento, ai cattolici impe
gnati nel sociale». Quale programma? 

" «Più stato sociale, federalismo, riforme 
elettorali, meno deputati». Come vede il 
futuro? «Io sono ottimista...». 

ALBERTO LEISS 

no certo sorpreso. Di alcuni, 
del resto, avevo parlato nel 
mio libro. Mi addolora molto 
che responsabilità cosi gravi 
possano ricadere su chi ha 
portato la toga per tanti anni. 
Ma dobbiamo anche provare 
sollievo per il fatto che non 

esistano più zone di impuni- . 
tà. È la conferma che si può • 

, tagliare il marcio ovunque si ; 
manifesti. Eche nel suocom- •'. 

, plesso la magistratura va ;. 
avanti. Può essere amaro, ma 
è positivo. ••.!•;-... 

Eppure vediaroo ' anche 
tornare sulla scena politi
ca uomini che sono stati -
protagonisti del «vecchio 
regime»... 

È vero. E c'è un movimento *• 
scomposto, con personaggi 
squalificati che si riaffaccia-. 
no alla ribalta, che ha l'obiet- ' 
tivo di rinviare le elezioni. Di 
prendere tempo perché il :• 
vecchio possa riorganizzarsi. 
Ma ho buone speranze che, 
questi tentativi abortiscano, : 

perché ho fiducia del presi
dente Scalfaro. In quello che 
sta avvenendo : in Italia si V 
muovono sicuramente forze ' 
che ci sfuggono. Ho avvertito 
un allarme nelle parole che 
recentemente Scalfaro ha ri
petuto più di una volta: atten
zione a che il passalo non ri
torni. .. •.».'„••. -, .-..,•; • . -•..-,' 

Il passato può davvero tor
nare? SI ha questa Impres
sione di fronte all'eterno -
ritorno della tragedia di ; 
Aldo Moro, allo scatenar
si, oggi, delle stesse pas- : 
sioni al allora. Col rischio -
delle stesse strumentaliz
zazioni politiche. -,; 

Vedo un gran polverone in- ,-
torno al caso Moro. Sono un 
po' disorientato e molto indi
gnato. Non accetto questo '• 
dire e non dire di molti dei 
responsabili di quel crimine. • 

«L Italia chiede verità ' v 
Un paese non può 

andare verso il nuovo 
se non si libera ;•-

dei misteri del passato» 

Non trovo rispettabile - si ,: 
tratti di dissociati o di irridu- • 
cibili - il rifiuto di alzare ; 
completamente il sipario su ' 
quella che è stata la più gran
de tragedia della nostra sto
ria recente. 

Non sono solo gli ex terro
risti, pero, a fare confusio
ne... 

Sappiamo che è esistito e esi
ste un ruolo giocato dai servi
zi segreti. Io dico che l'Italia ' 
ha bisogno di verità. Un pae
se non può andare verso il ' 
nuovo senza liberarsi dal pe
so di tutti i delitti che sono '.'• 
ancora senza colpevoli. Di *• 
fronte alla spinta fortissima al • 
cambiamento anch'io temo ''• 
una reazione rabbiosa. Ma 
credo anche che la libertà e 
la democrazia-da noi ormai 
abbiano radici molto forti. ; 

In lei prevale l'ottimismo. 
Torniamo allora a quell'i
dea di un programma co-
mune del progressisti. Che 
cosa ci metterebbe den
tro? 

Intanto spetterà ad un Parla
mento rinnovato al più pre
sto completare il disegno r 
delle riforme - istituzionali. •• 
Penso ad una scelta corag
giosa in direzione del federa- ; 
ìismo, una nuova legge elct- • 
toralc anche per le Regioni. E :.'. 
poi alla revisione dei mecca- -
nismi di elezione del Consi-, 
glio supcriore della magistra
tura e della Corte costituzio
nale. Riprenderci l'obiettivo 

di una riduzione dei parla
mentari e di una diversifica
zione delle (unzioni delle 
due Camere. E di una pro
fonda riforma della pubblica 
amministrazione. 

E in campo economico e 
sociale? 

Più stato sociale, affinché sia
no davvero rispettati i diritti 
di cittadinanza. In Italia ci so- . 
no 9 milioni di poveri, che di 
fatto •• ne . sono espropriati. • 
Questo vuol dire investire di 
più nella giustizia, nella sani
tà, nell'istruzione. Lo sa che 
in Sicilia il 42 per cento dei 
ragazzi non finisce la scuola 
dell'obbligo? E va ad infoltire < 
le schiere del lavoro nero e ' 
della manovalanza crimina-

Ma dove si possono trova-
' re le risorse necessarie? 

Come risponde a questa 
obiezione del «realismo»? 

10 giudico realistico un mo
dello sociale in cui si riduca
no i consumi individuali, e si 
valorizzino le risorse ambien
tali, gli interessi generali. Ciò : 
richiede - naturalmente un 
modo di produrre e di vivere 
diverso. Una società più so
bria, ma in cui la qualità del
la vita è migliore. L'aveva ca
pito, unico tra i grandi politi
ci, Berlinguer, quando pro
pose l'austerità. .. 

Bisogna riconoscere che 
. quella proposta non in
contro un grande consen
so. Di il a poco l'Italia si 
tuffò nel consumismo esa
sperato degli ' anni '80. 
Crede davvero che oggi ; 

. l'austerità ' 
possa an
dar bene 
O l i Ita-

lo penso di 
si. Ci sono 
molte : forze, 
laiche e cat
toliche, che 

cercano valori più autentici 
della vita. Anche nelle cose 
più semplici. Un ingorgo stra- / 
dale è un segno di progresso, 
per via della grande quantità 
di automobili che lo determi- . 
nano, o un'involuzione del 
nostro modo di vivere? Sono 
convinto che la maggioranza 
dei cittadini si renda conto 
che oggi bisogna investire le 
migliori energie materiali e 
culturali per costruire una so
cialità diversa. \ v. : -

Almeno al Nord, c'è una 
maggioranza che sembro 
inseguire gli egoismi della 
Lega. 

11 nostro futuro sarà inevita
bilmente plurietnico. Il feno
meno immigratorio potrà es
sere regolato, ma non arre
stato. Non potremo cingere 
di nuove mura le nostre città. 
E quindi dovremo imparare 
ad integrarci con altri cittadi
ni più poveri e diversi, che 
dovranno godere di uguali 
diritti, r Queste, ; comunque, 
sono solo alcune indicazioni. 
1 problemi che abbiamo di 
fronte sono altri mille. Ma io, 
in effetti, sono ottimista. Lo 
era anche Borsellino, che di
ceva sempre: nessuno può 
più avere la colpevole indif
ferenza verso la criminalità " 
che io ho avuto per quaran-
t'anni... Gli ho promesso di 
far mio quell'ottimismo. 

Dialogo aperto 
con i progressisti 

del «centro» 
~ ~ FEDERICO COEN 

L e manovre grandi e piccole che si sviluppano e si 
• intrecciano nello spazio politico intermedio tra la 

De e il Pds non possono non suscitare inquietudi
ne in quanti considerano la democrazia dell'alter-

mmm^^_ nanza come la via maestra per uscire dalla crisi 
italiana e individuano perciò nella riesumazione 

del centrismo l'ostacolo maggiore su questa strada. La sinistra 
ritormatrice ha le sue colpe per avere contribuito, con i suoi 
errori di presunzione, ad alimentare questa deriva centrista. 
Ma oggi sarebbe un errore altrettanto grave, da parte del Pds e 
di ciò che rimane di Alleanza democratica, dare per scontato 
che tutte le forze (e le debolezze) che si muovono in quello 
spazio politico - da Segni a Amato, a La Malfa a Del Turco -
siano destinate a confluire passivamente all'abbraccio con la 
De riverniciata a nuovo di Martinazzoli. Non serve sparare nel 
mucchio. Bisogna cercare il dialogo, impegnandosi a indivi
duare con chiarezza le discriminanti tra il vecchio e il nuovo, 
non solo sul terreno dei programmi di governo (il «tavolo» 
proposto da Occnetto). ma anche sulla evoluzione a breve e 
a medio termine del quadro politico. . -. ; . 

La prima discriminante, com'è ovvio, sta nella volontà di 
arrivare a! più presto alle elezioni politiche. L'approvazione di 
nuove leggi elettorali, belle o brutte che siano, perdi più pre
cedute dall'approvazione a larga maggioranza di un referen
dum popolare abrogativo, pone oggettivamente il problema 
dello scioglimento anticipalo delle Camere come un proble
ma di correttezza costituzionale. Anche.a prescindere da 
Tangentopoli. L'indecente tiro a segno contro le cose oneste 
dette in proposito da Scalfaro conferma che questo è il punto 
più dolente. E il discorso vale anche nei confronti della Lega. 
La delegittimazione del Parlamento permette infatti a Bossi di 
muoversi al limite della Costituzione, perché anche i suoi av
versari sono al limite della Costituzione. •, 

I-a seconda discriminante sta nel modo di affrontare questo 
decisivo appuntamento elettorale. La speranza di farscaturire 
direttamente dalle urne una coalizione vincente di governo è 
ostacolata dalla nuova legge che con il turno unico rischia di 
mettere tutti contro tutti. Con il pericolo di trasformare le sud
divisioni geografiche del paese in altrettante fratture politiche. 
D'altra parte, la possibilità di concordare dovunque candida
ture comuni a tutte le forze progressiste non sembra realisti
camente ipotizzabile nel giro di pochi mesi. Ma none irreali
stico immaginare che l'accordo possa realizzarsi per un nu
mero limitato di colleoi uninominali, distribuiti in tutto il terri
torio nazionale, da assegnare a candidati di grande prestigio, 
che siano al di fuori e al di sopra delle tradizionali divisioni 
partitiche. Un accordo di questo tipo avrebbe il valore di un 
appuntamento post-elettorale significativo anche se non vin
colante, e servirebbe a distinguere, nel calderone centrista, le 
forze orientate in direzione del nuovo da quelle che mirano 
alla restaurazione dei vecchi equilibri. 

L a terza discriminante riguarda i tempi e i contenu
ti del processo costituente che ò stato avviato con 
molte contraddizioni sul teneno della legislazio
ne elettorale, ma dovrà trovare il suo naturale svi-

^ ^ ^ _ luppo nella prossima legislatura. Se è vero che la 
perdurante frammentazione delle forze politiche 

njrnJc irnjjiuLaLijc la iculizzazione in tempi brevi delia demo
crazia dell'alternanza, ciò non toglie che si possano e si deb
bano orientare fin d'ora le riforme istituzionali in cantiere ver
so questa direzione. Si tratta di ripensare i meccanismi eletto
rali per le due Camere congiuntamente alla elezione popola
re del capo dell'esecutivo, articolando entrambe le investiture 
popolari con il doppio turno, che favorisce la ricomposizione 
del quadro politico nell'ottica dell'alternanza, e quindi la go
vernabilità al livello più alto secondo l'esperienza delle de
mocrazie più avanzate. E si tratta di estendere la riforma elet
torale già attuata per i Comuni anche alle Regioni, come una 
delle premesse per il rilancio delle autonomie regionali e per 
ogni ulteriore sviluppo in senso federalista. ••••-•-

E proprio questa del federalismo è una sfida che va raccol
ta, se si vuol dare alla Lega una risposta che non sia puramen
te difensiva, e quindi perdente. La questione del federalismo 
e del rapporto Nord/Sud non può essere affrontata in un'otti
ca puramente nazionale, ma va collocata nel quadro dell'in
tegrazione europea. Alla polemica di Bossi contro il drenag
gio di risorse dal Nord al Sud non si può continuare a rispon
dere con le prediche generiche sulla solidarietà, e invocando 
la vecchia politica degli interventi straordinari che è fallita. 
Ben più convincente è una risposta che faccia leva sul poten
ziamento delle politiche regionali della Comunità e che affidi 
alle istituzioni comunitarie, e non alia classe politica e alla bu
rocrazia romana, il compito di amministrare le risorse desti
nate allo sviluppo del Mezzogiorno, in rapporto diretto con le 
istituzioni regionali, dotatedi poteri effettivi. - • • • . . -

Su queste discriminanti politico-istituzionali, oltre che su 
una politica economica in grado di fronteggiare l'emergenza 
disoccupazione senza troppo gravare sullo Stato sociale, è 
possibile gettare le basi di un'intesa di massima tra soggetti 
che mantengono la propria autonomia politica, un'intesa da 
verificare e rendere operante nella prossima legislatura, alla 
luce dei risultati delle elezioni. Se la formula del «quarto polo» 
non é solo una foglia di fico per coprire il proposito velleitario 
di una riesumazione del quadri e del pentapartito (e tale non 
dovrebbe essere, considerate le biografie di alcuni almeno 
dei protagonisti), il dialogo qui ipotizzato tra progressisti di 
diversa estrazione e di differenti «poli» dovrebbe poter decol
lare. Lasciando, come è giusto, agli elettori l'ultima parola. 
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Sono in stato d'agitazione, vi spiego perché 
• i «Questo commento su 
Festival italiano (Canale 5 
mercoledì, giovedì e venerdì 
ore 20.40), va In tipografia in 
edizione ridotta per l'agitazio- . 
ne del responsabile della ru- • 
brica che ha deciso di astener
si per tre sere dalla visione 
completa del programma per 
protestare contro l'insensibilità 
dei dirigenti nei confronti delle 
effettive esigenze del mercato 
audiovisivo in evoluzione e per 
manifestare la propria solida
rietà a quanti, nelle tre sere, : 
hanno preferito sintonizzarsi 
su altre reti». Certo mi diverti
rebbe Iniziare cosi, oggi. Ma 
non si usa e soprattutto quasi 
certamente non funziona: io 
non sono (né appartengo a) , 
una categoria. Il mio sarebbe 
un gesto isolato e quindi non 
molto significativo, una forma 
di «telecomando selvaggio» 
che lascia il tempo che trova. E 
poi non 6 neanche vero: mer
coledì e giovedì, seppure sal

tuariamente, ' ho guardato 
qualche frammento di Festival 
italiano. Che non è andato nu
mericamente bene. Perché? E 
qui si possono fare delle ipote
si (le solite): perché Assago 
non è S. Remo (è a 110 metri 
sul livello del mare, per dire), 
perché le canzoni non tirano 
più come una volta, perché 
non si rilevava, in quelle sera
le, la tensione competitiva di 
un vero festival, e via cosi. Ep
pure la scenografia termale, il 
balletto dei direttori d'orche
stra che si davano il cambio, 
tutto cercava di riprodurre -
per clonazione, certo, visto an
che il presentatore - la manife
stazione sanremese. Persino la 
platea, con qualche «vippetto» 
della casa, cercava disperata
mente di assomigliare a quella 
del teatro Ariston dove caram
pane e inquisiti riempivano 
spesso gli obiettivi del passato. 

ENRICO VAIME 

Solo Mike riusciva a somi
gliare a se stesso: è il suo desti-

. no, la sua fortuna o, se volete, 
la sua'tragedia. Eppure tutto 
sembrava voler dimostrare che 
la Fininvest è pronta a suben
trare alla Tv di Stato nella orga
nizzazione del festival della 
canzone italiana. Anche la 
sensibilità dimostrata dagli 
ideatori nei confronti dei di
scografici è sintomatica: offre 
loro un'opportunità in più e la 
possibilità di spingere canzoni 
a «mezza cottura» invece di 
buttarsi sulle novità. Già: le no
vità sono rischiose, (anno pau
ra. Eppure anche in altre litur
gie altrettanto classiche, ogni 
tanto si cambia. Prendiamo le 
rappresentazioni sacre (la 
Passione, la Natività): bé, ogni 
anno cambiano il Bambin Ge
sù, per esempio. Dice: perché 
quello dell'anno prima è trop
po cresciuto. E perché, Bon-
giomo? Che 6 bravissimo. Cioè 

immutabile. Perché è questo 
che colpisce il consumatore.' 
medio-basso di televisione: la 
capacità del personaggio di ri- ;. 
petersi senza colpi di scena o .: 
innovazioni, sempre identico. 
Fino a dar modo, allo spettato- ••. 
re, di anticipare la battuta che • 
dirà, conoscere in precedenza 
i suoi fanciulleschi stupori, i 
suoi entusiasmi infantili, le sue 
gaffes storiche. Deve rappre
sentare una sicurezza: lui non . 
ci darà scossoni, né ci delude
rà. Amministrerà dal • palco, 
per noi, l'eterno presente del
l'arte varia, quella del circo, 
della canzonetta, del quiz. -

Finita la festa (ma anche 
con la festa in corso), ecco lo 
scoppiettio dei pareri degli ad
detti ai lavori, i commenti a 
caldo, le opinioni di quanti, 
con le biscrome e le royalties, • 
hanno dimestichezza. Le 
esternazioni vanno dalla cau

tela alla critica bonaria. Ma tut
ti sottolineano che Festival ita
liano, pur con alcune incertez
ze, rappresenta un tentativo di 
dare spazio in Tv alle innun».-
revoli realtà della musica legge
ra nazionale. Dio mio, che sen
sibilità! Fra tante realtà dram
matiche, ecco arrivare gli an
geli custodi di una realtà che 
potrebbe sembrare, ai più rudi, 
assai flebile. Quasi una fre
gnaccia, direbbe Martinazzoli. 
Ma no. ma no. Siamo in Euro
pa (quasi, mi manca ancora 
qualche conferma), ma non 
dobbiamo dimenticare la no
stra natura latina. In certi casi 
saracena. La canzone è un 
prodotto nazionale (alla paro
la «prodotto» si drizzano molte 
orecchie)." Trascurarla è col
pevole e antistorico. \x> dicono 
molti tuttologi e tanti discogra
fici. Lo dice persino Mike, con
sultando la sua cartella. Perciò 
sarà vero, se non interviene il 
«signornò». 

Sergio Cusani 

Le dita dei servi 
dovrebbero lasciare le impronte dei padroni 

SianislawJ. Lee 



Sabato 
30 ottobre 1993 

L'Italia 
dei misteri 

•^.,>.:.::a^^.i--.r.--!l^%.:--. -: . ... 
Improvvisa accelerata nell'inchiesta sui servizi segreti civili -
dopo le confessioni dell'ex direttore amministrativo Broccoletti 
Spariti 50 miliardi, chiamati in causa il capo dello Stato 
ed alte personalità. S'indaga su un'intercettazione ambientale 
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Fondi neri, arrestato ex capo del Sisde 
Il prefetto Malpica in manette, accuse fino a Scalfaro 
L'ex capo del Sisde, Riccardo Malpica, è stato arresta
to per peculato aggravato. Altri cinque funzionari so
no ricercati. Uno sviluppo importante dell'inchiesta 
sui «fondi neri», proprio mentre gli 007 hanno lanciato 
una serie di accuse contro Scalfaro e altre personalità. 
Si tratta di documenti e dichiarazioni tutte da verifica
re, nel tentativo di salvarsi. Accuse anche a Cossiga. 
Ciampi il 2 novembre riferirà in Parlamento. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. In prigione, al ter
zo tentativo. Ieri l'ex direttore 
del Sisde, Riccardo Malpica, è 
finito in prigione con l'accusa 
di concorso in peculato conti
nuato e aggravato: gli altri cin
que funzionari già finiti sotto 
inchiesta sono ricercati con la • 
stessa accusa. Ma lo scandalo 
dei «fondi neri» rischia di tra
volgere il presidente della Re
pubblica Oscar Luigi Scalfaro, , 
ex ministro dell'Interno, contro 
il quale sono state lanciate ac
cuse •• pesantissime. • Accuse 
contro il Quirinale e alte perso- ' 
milita che hanno trasformato 
l'inchiesta in una mina vagan
te, dall'enorme potenziale de
stabilizzante. Adesso 6 guerra 
aperta: gli 007 coinvolti nello 
scandalo sembrano disposti a 
giocare tutte le carte pur di al
leggerire la loro posizione. Per . 
gli inquirenti sarà un compito . 
difficilissmo, adesso, accertare < 
la veridicità delle montagne di 
carte messe in circolazione. 
Una di queste riguarda addirit
tura l'ex presidente Francesco 
Cossiga. al quale, con i fondi 
riservati, sono stati acquistati 
otto abbonamenti per le parti
te di Roma e Lazio. ._> 

Già da alcuni giorni le "arti

glierie» erano state predispo
ste. Si sapeva, infatti, che l'in
chiesta della procura di Roma 
aveva fatto significativi passi in 
avanti, fino a dimostrare il «fur
to» di 50 miliardi. L'arresto del 
prefetto Malpica, quindi, era 
dato per imminente. Un prov
vedimento preceduto da una 
serie di messaggi cifrati lanciati 
da ambienti dei servizi. Avverti
menti per far capire che l'elen
co delle personalità era lungo 
e che gli 007 sotto inchiesta 
non volevano essere gli unici a 
pagare. Proprio per questo era 
già chiaro da giorni che, prima 
che Malpica fosse arrestato, gli 
uomini dei servizi segreti 
avrebbero fatto sentire la loro 
voce. Cosa puntualmente ac
caduta. Poche ore prima del
l'esecuzione degli ordini di cu
stodia cautelare l'ex direttore 
amministrativo del Sisde, Mau
rizio Broccolelti, si e presenta
to dai giudici e ha consegnato 
loro documenti, nastri registra
li molto compromettenti. E ha 
riempito quattro pagine di ver
bale accusando Scalfaro, Pari
si, il prefetto Improta, il mini
stro Mancino, l'ex ministro Sal
vo Andò e lo stesso Riccardo 
Malpica. Accuse vere? In molti 

casi sembra proprio di si. An
che se e praticamente certo 
che in mezzo a tante afférma
zioni documentate o docu
mentabili possa esserci qual
che «falso strategico». Proprio 
per questo i carabinieri del Ros 
hanno iniziato un'attentissima 
opera di verifica. Le conse
guenze politiche, più che giu
diziarie, che possono avere le 
«verità» di Broccoletti sono evi
denti. 

La «battaglia» giudiziaria di 
ieri e cominciata di mattina 
presto. Con l'arrivo del capo 
della Polizia. Vincenzo Parisi, 

• in procura. Il prefetto era stato 
chiamato in causa dal funzio
nario del Sisde, che aveva so
stenuto che Parisi aveva cerca
to di far «insabbiare» lo scan
dalo (d'accordo con Scalfaro, 
Mancino, Amato, Malpica e Fi-
nocchiaro) e che aveva ricevu
to soldi prelevati dai fondi ri
servati. Poi, per tutto il giorno 
c'ò stato il valzer delle smentite 
e delle deposizioni spontanee 
delle persone chiamate in cau
sa. A cominciare dal prefetto 
Antonio Lattarulo. ex capo di 
gabinetto di Scalfaro, che, se
condo Broccoletti, avrebbe ri
cevuto 60 milioni al mese, fino 
al generale dei carabinieri Ore-
sta, che ha voluto precisare di 
aver si preso 125 milioni al me
se dal Sisde, ma solo per tra
sferirli ad un'altra organizza
zione statale. 

Ma le accuse, comunque, 
sono gravissime. Quella che 
potrebbe avere le conseguen
ze più devastanti e contenuta 
in un nastro consegnato dal
l'ex direttore amministrativo 
del Sisde. Si tratta di un'inter
cettazione ambientale nella 

quale due 007. Galati (poi ar
restato) e Locci, raccontano 
che ogni mese veniva conse
gnata al direttore Malpica una 
busta con 100 milioni. Sul fron
tespizio c'era scritto: «Per il si
gnor ministro». Chi era il mini
stro? Nel periodo in cui Malpi
ca è stato direttore del Sisde, al ' 
Viminale si sono succeduti 
Scalfaro, Gava e Scolti. Gli in
quirenti dovranno stabilire di 
chi si tratta e, anche, se quei 
100 milioni al mese servivano 
per spese d'istituto, oppure se 
si trattava di «regali» illegittimi e 
illegali Si dovrà indagare an
che su cinque magistati ammi
nistrativi, i cui nomi sono stati 
annotati in un fogliettino non 
intestato. Indagare e indagare. 
Proprio perché nel «calderone» 
delle rivelazioni di Maurizio 
Broccoletti ù impossibile di
stinguere le spese legali, anche ' 
se fatte con i tondi riservati, dai 
furti. 

L'inchiesta ora è a un punto 
molto delicato: da un lato ci 
sono le «verità» dell'ultim'ora 
di Broccoletti, tutte da verifica
re; dall'altro ci sono gli episodi 
già accertati da Procura e cara
binieri. Il quadro e, comunque, 
impressionante. È emerso un 
vortice di società di comodo, 
attraverso le quali sono stati 
sottratti al servizio quasi 50 mi
liardi: la Gei srl, la Capturc im
mobiliare, la Onda blu, la Ke-
pos, la Proim e la Palcstrina III 
e altre ancora. 1 funzionari ave
vano un vero e proprio patri
monio di ville, appartamenti 
lussuosi e terreni. Un elenco 
che 6 stato aggiornato proprio 
da Broccoletti durante la sua 
ultima deposizione sponta
nea. L'ex direttore amministra

tivo del servizio segreto civile 
ha indicato una serie di «im
mobili» comprati tramile la se
gretaria di Malpica, Matilde 
Martucci: un attico in via Ca
vour, due appartamenti in via 
Merulana. un super attico in ' 
piazza caduti della Montagno
la, un appartamento in via 
Sforza, un appartamento a 
Santa Maria Maggiore, un ap
partamento in via Ferruccio. 

Broccoletti ha anche racconta
to di aver sentito parlare di altri 
acquisti a Benevento, La Spe
zia e dì conti in banche svizze
re. 

Insomma lo scandalo dei 
fondi neri, che inizialmente 
sembrava destinato ad essere 
archiviato, ha assunto propor
zioni enormi. È emerso un li
vello di corruzione impensabi
le, ma soprattutto si è creata 

una situazione esplosiva. I pri
mi colpi di cannone contro il 
Quirinale sono già stati sparati 
e una raffica di rivelazioni ha 
raggiunto ministri, prefetti e 
magistrali. Compito gli inqui
renti capire se si tratta di 
proiettili a salve. Oppure, al 
contrario, se dopo Malpica, al
tre personalità finiranno coin
volte a pieno titolo nell'inchie
sta. 

E tutto cominciò 
con una inchiesta 
sui «palazzi d'oro» 
mt ROMA. Fu un magistrato che indagava sulla compra
vendita dei «palazzi d'oro» a portare alla luce la vicenda dei 
fondi neri del Sisde. Antonino Vinci scoprì conti correnti 
bancari intestati a cinque funzionari dei servizi. Maurizio 
Broccoletti. Antonio Galati. Rosa Maria Sorrentino. Michele 
Finocchi e Gerardo De Pasquale, nomi che comparivano 
anche nell'indagine relativa al fallimento dell'agenzia di 
viaggi «Miura Travel». indagine della quale era titolare il pm 
Leonardo Fnsani. 

Il primo ad essere arrestalo fu Maurizio Broccoletti, ex di
rettore amministrativo del Sisde. L'ordine di custodia caule-
lare richiesto dal pm Frisani e firmalo dal gip Vincenzo Ter

ranova, ipotizzava i reati di 
peculato per appropriazio
ne. Secondo l'accusa Broc
coletti, nella sua qualità di 
funzionario del Sisde e di 
amministratore di alcune 
società di copertura, si sa
rebbe appropriato di ingenti 
somme di denaro di cui ave
va la disponibilità per com
piti istituzionali. In seguito, 
con la stessa accusa di pe
culato, finirono in carcere 
anche Antonio Galati, Rosa 
Maria Sorrentino, Michele 
Finocchi e Gerardo De Pa
squale. Secondo quanto 
hanno accertato gli investi
gatori, le somme depositate 
sui conti correnti intestati ai 
funzionari del Sisde sareb
bero servite per operazioni 
di «pronti contro lermine» in 
titoli di stato, una particola
re operazione bancaria me
diante la quale si investe 
una somma di denaro per 
pochi giorni senza immobi-
lizzarla. Nell'ambito dell'in
chiesta, i magistrati inqui
renti ascoltarono anche il 
prefetto Angelo Rnocchia-
ro, direttore del Sisde che. 
nel corso di un interrogato
rio avvenuto alla metà dello 
scorso luglio, avrebbe di
chiarato che i 14 miliardi in 
questione furono restituiti al 
servizio nel dicembre del 

1992 e che comunque i fatti riguardavano la precedente ge
stione del Sisde, quella del prefetto Malpica. I magistrati in
quirenti ascoltarono anche altri due ex direttori del servizio, 
i prefetti Alessandro Voci e Riccardo Malpica. A carico di 
quest'ultimo, il pm ministero Frisani chiese l'emissione di 
un ordine di custodia cutelare, che però fu respinto dal gip 
Terranova. Le indagini dei magistrati si sono ora spostate su 
alcuni depositi bancari e investimenti immobiliari fatti nel 
territorio di San Marino e che ammonterebbero a 50 miliar
di di lire. 

Per il ministro «Broccoletti ha una linea disperata» 
Anche dagli altri accusati smentite indignate 

La replica di Mancino 
«Si vuole gettare fango 
sulle istituzioni» 
«Dal Sisde, per colpa di pochi uomini inquisiti, ho 
avuto preoccupazioni e amarezze. Broccoletti? La 
sua mi sembra una linea disperata...». Lo ha detto 
ieri Mancino, ministro dell'Interno. E ha aggiunto: 
«Si vuole gettare fango su punti nevralgici delle 
istituzioni». Smentite e repliche indignate sono 
giunte da tutti coloro che l'ex direttore ammini
strativo ha chiamato in causa. 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. «Broccoletti? Ha 
una linea disperala...». Lo ha 
detto, ieri, il ministro dell'Inter
no, Nicola Mancino, che ha 
cosi replicato a Maurizio Broc
coletti. L'ex direttore ammini
strativo del Sisde (servizio se
greto civile) davanti ai magi
strati romani ha infatti raccon
tato che tutti i ministri dell'In
terno, in carica fra il 1982 e il 
1992, hanno avuto parte nel-
l'utilizzo di «fondi neri» del Si
sde. Il ministro, intervistato, ha 
spiegato: «Dal Sisde, per colpa 
di pochi uomini inquisiti, ho 
avuto preoccupazioni e ama
rezze». Poi: «Da quando sono 
ministro dell'Interno il dottor 
Broccoletti non ha avuto re- ' 
sponsabilità di gestione dei ' 
fondi del servizio. Posso ag
giungere che i rapporti tra il Si
sde e il m>o ufficio di gabinetto 
sono sempre stati improntati 
alla trasparenza e alla corret- * 
tezza istituzionale. Ciò non di 
meno, entrando nel merito, 
quella di Broccoletti mi sem
bra una linea disperata volta a 
gettare indiscriminatamente . 
fango su punti nevralgici delle 
istituzioni e ad alimentare il cli
ma di tensione che pervade il 
paese». Quanto alle accuse del 
leghista Roberto Maroni (chie
de le dimissioni di Mancino 
per una spesa del Sisde di cir- ". 
ca Ire milioni nella sua casa di -
Stimino), il ministro ha detto: 
«A Maroni non rispondo per
chè ò duro di testa. La dilesa ' 
passiva me l'hanno imposta 
per motivi di sicurezza. Le mi
nacce alla mia persona non 
sono ne poche ne inconsisten
ti». , . . . . . 

Anche Vincenzo Scotti re-
pinge con sdegno le accuse di 

Broccoletti. «Ho sempre eserci
tato con il massimo rigore e le
galità - ha dichiarato - le mie 
funzioni di ministro dell'Inter
no soprattutto nei confronti del 
Sisde. Condivido la lettera e lo 
spinto delle parole del capo 
dello Stato». 

Smentite e repliche indigna
te ieri sono giunte da tutti colo
ro che Broccoletti ha chiamato 
in causa. Il prefetto Raffaele 
Lauro, direttore dell'ufficio 
centrale per le zone di confine 
e già capo di gabinetto dei mi
nistri dell'Interno Scotti e Man
cino, ha dichiarato: «In relazio
ne a notizie di stampa, nel di
chiarare la mia completa di
sponibilità nei confronti della 
magistratura, confermo la tota
le estraneità alla vicenda, pre
cisando che tra il Gabinetto del 
ministro dell'Interno ed i diret
tori del Sisde. succedutisi nel 
tempo, sono intercorsi soltan
to rigorosi rapporti istituziona
li». 

E Umberto Improta. ora pre
fetto di Napoli, ha detto: «Se le 
dichiarazioni riportate dalla 
stampa, riguardanti il caso 
Broccoletti, sono vere, le stesse 
sono certamente e chiaramen
te false sia nella logica che nel 
contenuto». Improta, secondo 
quanto si è appreso, sarebbe 
stato citato durante 1' interro
gatorio di giovedì da Maurizio 
Broccoletti, come uno dei de
stinatari dei fondi elargiti negli 
anni scorsi dal Sisde. In parti
colare. Broccoletti avrebbe di
chiarato, fra l'altro, al procura
tore aggiunto di Roma, Ettore 
Torri che ad Improta. all' epo
ca in cui era questore di Roma, 
sarebbero stati corrisposti dal 
Sisde 12 milioni al mese. A tal 

Qui sopra il Viminale. A destra il 
ministro Nicola Mancino, A 

sinistra l'onorevole Salvo Andò e 
sotto il prefetto Umberto Improta. 

In alto l'ex capo del Sisde, 
Riccardo Malpica 

riguardo il prefetto di Napoli 
ha ironicamente aggiunto: 
«Suggerirei al Capo della Poli
zia ed agli altri di chiedere un 
risarcimento danno pcrchó so
no stati trattati in modo peg
giore rispetto al Questore di 
Roma dell'epoca. Quanto a 
me, ho negli anni dimosiralo a 
tutti quale e stala ed è la mia 
etica di funzionario dello Sta
lo...». 

E l'ex ministro della Difesa 
Salvo Andò: «Leggo sulla stam
pa di che un funzionario del 
Sisde, tale Broccoletti - mai co
nosciuto, mai incontrato, di 
cui ignoravo anche l'esistenza 
fino a quando della vicenda Si
sde non si sono occupati i gior
nali - avrebbe inserito il mio 
nome tra quelli di presunti be
neficiari di fondi riservati ero
gati dal servizio. La notizia è 

destituita di ogni fondamento. 
Ho dato mandalo ai miei legali 
di compiere subito i necessari 
passi per valutare la fondatez
za delle indiscrezioni giornali
stiche e assumere le conse
guenti iniziative giudiziarie». 

Il prefetto Antonio Lattarulo 
- ex capo di gabinetto dell'In
terno quando ministro era 
Scalfaro e attualmente asses
sore comunale esterno a Firen

ze - anche lui accusalo di ave
re «percepito» dal Sisde decine 
di milioni ogni mese, ha di
chiarato: «Nelle mie responsa
bilità di capo di gabinetto del 
ministero dell'Interno, nei con
fronti del Sisde, come di ogni 
altro ufficio, no improntato 
sempre i rapporti al massimo 
rigore, per cui resto a disposi
zione della magistratura per 
ogni chiarimento». 

Il capo della polizia spontaneamente dai giudici 
«Non ho mai pagato politici con i soldi del Sisde» 

Parisi: «Tutto legale 
Chi lavora nei Servizi 
un anno, ha un vitalizio» 
Il Capo della polizia respinge le accuse. «Non ho in
cassato una lira in più di quanto mi spettasse». I sol
di del Sisde, dice, li prese per un certo periodo, ma 
«legalmente», come ex capo del servizio. Secondo 
una disposizione governativa del 1990 chi ha diretto 
per almeno un anno gli 007 ha diritto ad un «vitali
zio». Anche Malpica, che in meno di due anni, se
condo Broccoletti, incassò in proprio 12 miliardi? 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA. Il prefello Parisi 
non ha perso tempo: ha letto il 
suo nome sui giornali e si e 
precipitato a palazzo di giusti
zia. Lui nell'elenco delle «con
sulenze e collaborazioni men
sili» del Sisde? Tutto regolare, 
ha dichiarato ieri al procurato
re aggiunto Ettore Torri. A ren
dere «legale» un assegno di 
due milioni e scttecentomila li
re prelevato dalle casse degli 
007 e percepito ogni mese 
(«ma soltanto per un certo pe
riodo») dal capo della polizia, 
ci sarebbe perfino una direttiva 
della presidenza del Consiglio 
che riguarda gli ex responsabi
li del Sisde. Una direttiva sco
nosciuta ai più. partorita dalla 
fantasia dei nostri governanti: 
chiunque passi almeno un an
no alla direzione del servizio 
può dormire, per il futuro, son
ni tranquilli... 

L'altro ieri, l'ex direttore am
ministrativo del Sisde, Mauri
zio Broccoletti, aveva sciorina
lo davanti ai magistrati un lun
go elenco di generali, ministri 
e capi di gabinetto «stipendia
li» dai servizi. Una conlessione 
davvero imbarazzarne. Tra i 
nomi eccellenti, quello di Pari
si. E il capo della polizia ieri ha 
cercato di spiegare tutto. Dopo 
aver diretto il Sisde fino al 
1987, ha detto, gli venne corri
sposto una sorta di buona usci
ta pan al 60% dello stipendio 
che percepiva quando coman
dava gli 007. Si trattò, nei fatti, 
di una seconda buona uscita, 
perche la prima (cento milioni 
di lire) la incassò in un'unica 
soluzione al momento di la
sciare il servizio. La somma di 
2 700.000 mensili doveva, in 

un pnmo tempo, essere versa
ta per un anno, cosi come av
veniva per tutti gli ex capi del 
Sisde. Poi, una direttiva della 
presidenza del Consiglio spo
stò il termine a cinque anni. Al
la fine, nel 1990, quello che 
doveva essere temporaneo di
ventò un vero e proprio vitali
zio. «Ma la norma non aveva 
effetto retroattivo». Insomma: 
l'attuale capo della polizia non 
avrebbe beneficiato de! «•.'itali-
zio». «C'ò chi vuole seminare 
fango - dice adesso - ù la se
conda volta in pochi mesi che 
vengo tirato in ballo come re
sponsabile di qualcosa». Ma, al 
di là di quello che riguarda il 

capo della polizia, il vitalizio ri
mane norma e riguarda tutti i 
direttori del Sisde. Anche, si 
suppone, quel colonnello Ric
cardo Malpica - successore di 
Parisi - che ieri è finito in ma
nette e che secondo l'ex cas
siere del servizio Maurizio 
Broccoletti, ha provveduto per 
conto proprio, in meno di due 
anni, a riformisi di 12 miliardi 
direttamente dalle casse del 
servizio. 

Parisi ieri mattina si ò difeso, 
ha detto che penseranno i ma
gistrati romani «a chiarire in 
maniera ladicale ogni cosa» 
sul suo conio, ha definito quel
le di Broccoletti «accuse risibi
li». Sembra che Broccoletti, pe
rò, abbia parlalo di soldi che 
spettavano all'attuale capo 
della polizia come ex numero 
uno del Sisde. ma anche di al
tre somme, «lo non ho preso 
una lira in più di quanto mi 
spettava», dice il Capo della 
polizia. Una campagna di «di
sinformazione»? Parisi nega di 
aver dato denaro, quando diri
geva il Sisde, ad un ministro 
dell'Interno, li denaro, durame
la sua gestione, dice, erj usalo 
solo per operazioni lecite 
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dei misteri 

il Fatto 
Una giornata di attesa, di sospetti, di «veleni ». Poi, alle 20 
il capo dello Stato ha dichiarato: «Sono soltanto falsità 
L'obiettivo è colpire la democrazia. Condanno con fermezza 
questo ignobile sistema». Martedì Ciampi riferirà in Parlamento 

Salato 
:-!() ottobri- 1993 

«Menzogne, vogliono destabilizzare» 
Replica di Scalfaro alle accuse sui «fondi neri» del Sisde 
Un'intera giornata di voci, illazioni, dubbi: dopo le 
"rivelazioni» d'un funzionario del Sisde sui.fondi neri 
noti anche ai «ministri dell'Interno», Scalfaro - che 
fu al Viminale dall'83 all'86 - ha reagito: «Falsità, in
trighi e insinuazioni», c'è chi tenta di «destabilizzare 
le istituzioni», «ignobili sistemi che danneggiano lo 
stato democratico». Spadolini e Napolitano solidali 
con lui: «Vociferazioni e insinuazioni». . . 

VITTORIO RAQONE 

• ROMA 1 missini agitavano ,* 
l'impeachment, la Lega chie- , 
deva «nette smentite», il Popolo ,'. 
scriveva di «gravissimi veleni», .-
e in parlamento non sì discute- * 
va d'altro: dopo le «rivelazioni» , 
sui fondi neri del Sisde, al Qui- •'_-
rinaie ien hanno vissuto un'au- '•' 
tentica giornata di passione. ' , 
L'ex amministratore delle so
cietà di copertura del servizio 
segreto, Maurizio Broccoletti, , 
aveva detto ai magistrati di Ro- ' 
ma che i ministri dell'Interno •-, 
succedutisi dai 1982 al 1992 ; 
(incluso Scalfaro, quindi, che , 
lu al Viminale dall'83 all'87) -,, 
sapevano dell'uso improprio . 
dei fondi «coperti» del Sisde, o ~ 
addirittura li usavano essi stes- ' 
si. In più, aveva citato, fra i be-. 
neficiari dei denari, una serie 
di funzionari dello stato, fra i ' 
quali il capri della polizia Vin- ' 
cenzo Parisi o l'ex prefetto An- . 
Ionio Lattarulo. che fu capo di •-
gabinetto di Scalfaro ai tempi,' 

della permanenza al Viminale. 
Ce n'era abbastanza per co
struire uno scandalo che punta 
dritto alla più alta carica dello 
stato. Fra l'altro il tutto è avve
nuto con un tempismo davve
ro singolare: le accuse di Broc
coletti, inlatti, sono uscite da ' 
palazzo di giustizia e divenute 
pubbliche praticamente in 
tempo reale, in meno di 2<! 
ore. •• ' > - * >.,- • 

Scalfaro ieri ha temporeg
giato a lungo, mentre l'aria in
tomo si ammorbava ogni ora 
di più. Ha consultato gli altri 
vertici istituzionali e i suoi ami
ci e consiglieri più fidati. Di pri
ma mattina nell'entourage del 
Quirinale si tendeva a liquida
re le «rivelazioni» come «roba 
vecchia, tutta roba già sentita». 
Ma a mano a mano che ci si 
rendeva conto che l'indomani 
lo scandalo sarebbe esploso 
davvero, se non altro sui gior
nali, si 6 messo in moto il mec

canismo per approntare una 
strategia di risposta. Intanto, in 
un accavallarsi di eventi, Parisi 
andava spontaneamente a de
porre in procura. Poi veniva ar
restato il prefetto Malpica. C'è 
chi dice che lo stesso Lattarulo 
(attualmente * commissario • 
straordinario al comune di Sa
lerno, nonché assessore «ester
no» a Firenze) si sia già recato 
dai magistrati romani. 

Che cosa aspettava il Quiri- , 
naie perdire la sua? Il Grl delle 
19 ha spiegato che Scalfaro re
slava in attesa, «fino a tarda se- ' 
ra», di «una forte precisazione 
della magistratura sulla vicen
da». In caso contrano, annun
ciava l'indiscrezione, sarebbe 
giunta dalla stessa presidenza ', 
della Repubblica «una presa di 
posizione a tutela di persone -
la cui moralità e riconosciuta ' 
dal paese». Dagli ambienti del 
Quirinale, pero, arrivava un'al
tra versione: «Non è vero che • 
Scalfaro pretenda smentite dai -
magistrati. Sta già preparando -
una sua risposta a questi vele- " 
ni». - ., 

Sia come sia, la precisazio- , 
ne dei magistrati di Roma non l 
è arrivata, va ricordato che già 
lo scorso primo ottobre il pe
riodico «Milano Finanza» pub
blicò un articolo in cui si an
nunciava «la bomba Sisde», fa
cendo riferimento a un mini
stro che «avrebbe dovuto fare 
uso dei servizi, e non esseme -'. 
usato». Il riferimento fu inter

pretato come diretto a Scalfa
ro: poi la procura romana, in 
un suo comunicato, fece sape
re: «Non esiste alcuna lista 
contenente nomi e cifre di pa
gamenti effettuati dal Sisde a 
Favore di uomini politici, gior
nalisti e personaggi noti, né e 
stata aperta indagine su tali 
presunti fatti». 

Ieri, invece, la procura ha ta

ciuto. E Scalfaro a un certo 
punto ha rotto gli indugi. Ha ri
tenuto che non si potesse ri
mandare ogni chiarimento a 
martedì prossimo, quando 
Ciampi riferirà alle Camere 
D'altra parte tre settimane fa a 
Caslclpor/iano, proprio il gior
no delle anticipazioni di «Mila- '. 
no Finanze», aveva confessato 
ai giornalisti: -Sapeste che cal

do mi viene addosso per esser
mi imposto di tacere a tutti i 
costi, in linea* di principio, per 
la carica che ricopro». Ieri, evi
dentemente, il caldo s'era fatto 
torrido. E cosi alle 20,20, con : 
una dichiarazione riportata 
quasi in diretta dal Tgl, e arri
vata la reazione, drammatica e " 
durissima: «È almeno la tenia 
volta - ha detto Scalfaro - che 

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

si deve registrare il tentativo di 
porre in essere, con falsità ed 
intrighi, insinuazioni che vor
rebbero toccare il capo dello 
Stato, al chiaro fine di destabi
lizzare le istituzioni della no
stra democrazia, che vive un 
tempo non certo facile». 

«Il presidente della Repub
blica - ha proseguito - nella 
assoluta serenità e consapevo
lezza di avere, in ogni respon
sabilità istituzionale, di gover
no e politica, applicato con il 
mas&imo scrupolo sempre e 
soltanto la legge, condanna 
con fermezza tale ignobile si
stema che arreca grave danno 
alla civile convivenza e allo 
stato democratico». -

Parole di estrema gravità. 
Nelle quali Scalfaro ricorda 
esplicitamente altri due ag
gressioni subite: la prima risale 
a quando il procuratore di Mi
lano, Francesco Saverio Bor-
relli, dovette intervenire per 
smentire Bossi, che profetizza
va il coinvolgimcnto in Tan
gentopoli di una «altissima ca
nea istituzionale» (si fecero, al
lora, ì nomi di Spadolini e Scal
faro) . In una seconda occasio
ne Borrelli fu costretto a smen
tire che il nome del capo dello 
Stato fosse mai comparso nel
l'inchiesta Mani pulito. Ieri, al 
tris difensivo, ha provveduto 
Scalfaro in persona: e ha nce-
vuto immediatamente la «pie
na solidarietà» di Spadolini e 
Napolitano. _, 

Dopo le prime smentite, ora s'indaga su un piano che prevedeva anche l'assalto al centro Rai 
Coinvolti militari; mercenari; un pilota civile. «Mi disse: ammazzate tutti quelli che vi pare» 

Saxa Rubra, tracce di 
La procura di Roma sta indagando su un tentativo 
golpista svelato da un signore di Trieste. Il progetto 
prevedeva, tra le altre cose, l'occupazione del cen
tro Rai di Saxa Rubra. Fra i protagonisti, ci sarebbe
ro militari e un estremista di destra (pUota civile). Il 
denunciarne gestisce campi di addestramento per 
mercenari. Invitato a partecipare al golpe, è andato 
a raccontare tutto alla Digos. . . . 

" ' ' - . ' • " ''• NOSTRO SERVIZIO 

***• ROMA. Una storia folle e, 
forse, vera. La procura di Ro
ma indaga, da un paio di me
si, su un progetto golpista . 
che prevedeva, fra le altre co- ' 
se, l'occupazione del centro . 
Rai di Saxa Rubra. Progetto • 
saltato - al di là della sua '* 
eventuale .impraticabilità - ' 
perchè uno dei protagonisti : 
della vicenda, impaurito, si è <• 
rivolto alla polizia. Ne è nata ' 

un'inchiesta e, nell'inchiesta, 
compaiono personaggi d'o
gni tipo: mercenari, ex gene
rali, estremisti di destra. Il so
lito, inquietante, armamenta
rio. - • ' ' • -> .,.,'•• • 

La notizia, almeno in par
te, è stata già pubblicata, tre 
settimane fa, da alcuni gior
nali. Titolo: «Obiettivo Saxa 
Rubra». Gli articoli parlavano 

di un'intercettazione telefo
nica, di un fascicolo aperto 
presso la procura di Trento. Il 
tutto fu accolto da commenti 
sarcastici, smentite, serafici 
sorrisi. • • • - ~ 

Reazioni ' comprensibili, 
ma affrettate. Perchè scopria
mo ora che l'inchiesta c'è 
davvero e va avanti. Le di
chiarazioni del denunciante, 
infatti, hanno trovato i primi 
riscontri. Naturalmente, co- ' 
me è già successo in passato, • 
potremmo trovarci di fronte .' 
ad un impasto di verità e di 
menzogna, di episodi real
mente accaduti e di veleni. • 

Per il momento, si cono- . 
scono brandelli di una storia • 
«incredibile». Sembra un film ' 
mal riuscito e senza finale. ' 
Qualche mese fa, un estremi
sta di destra (d'origine cala
brese) , che lavora come pi

lota civile, contattò un tale di . 
Trieste, Bruno Pampalon, il 
quale organizza «corsi di so
pravvivenza» sulle Dolomiti. 
Corsi di sopravvivenza? Si so
spetta siano corsi per l'adde-. 
stramento di mercenari. Il 
«pilota» invita il triestino a 
prender parte a «un'opera
zione importante». Il gruppo 
dei mercenari dovrebbe stu
diare un modo per «occupa
re Saxa Rubra». 

Progettare, eseguire, tene
re la posizione per un po'. 
«Per raggiungere lo scopo 
potete uccidere tutta la gente 
che volete. Al resto - spiega il 
pilota - penseremo noi». Noi, 
appunto: chi? Pare che nel 
tentativo • golpista fossero • 
coinvolti alcuni alti ufficiali • 
delle Forze armate. Si parla 
di un ex generale dell'Aero

nautica. 
Il triestino ascolta, ci pensa 

su, e poi si rivolge alla Digos. 
Che, dopo una serie di accer
tamenti sul denunciante e sul 
contenuto della denuncia, 
segnala la cosa alla magistra-
tuta di Trieste. Dopo un po', 
l'inchiesta passa alla Dna, la 
Direzione nazionale antima
fia. Da questa finisce alla 
procura di Roma. 

Due mesi di indagini. Nu
merosi interrogatori. Il mo-. 
saico che pian piano di com
pone. • E l'incredibile che 
sembra diventare credibile. 
Negli ultimi giorni, le indi
screzioni sull'inchiesta (sulla 
sua esistenza e sul suo conte
nuto) hanno cominciato a 
circolare vorticosamente. 
L'operazione «Saxa Rubra» 
sarebbe dovuta cominciare 
dall'aeroporto dell'Urbe. Sa

li centro Rai di Saxa Rubra 

rebbero stati utilizzati gas ve
nefici. 

Va sottolineata la coinci
denza con un'altra storia ap
parentemente incredibile. 
Quella raccontata dalla si- _ 
gnora Donatella Di Rosa. An
che lei ha parlato di un tenta
tivo golpista. Anche lei ha ti
rato in ballo estremisti di de
stra, generali, trafficanti d'ar

mi. Lei, però, ha spiegato che 
si trattava di discorsi. Nessun 
piano operativo. È possibile 
ipotizzare che la signora Di 
Rosa ha svelato ai giudici l'i
nizio della vicenda e il triesti
no la fine? - » » 

Le indagini proseguono. A 
Firenze, sulla vicenda narrata 
dalla signora di Udine. A Ro
ma, su quella narrata dal si
gnore di Trieste. • ,.- ; 

Ugo Pecchioli, presidente del comitato parlamentare sui Servizi 

Ugo Pecchioli 
«Andremo 
fino in fondo» 

NOSTRO SERVIZIO 

•TffJ ROMA. «Il Comitato andrà 
fino in fondo. D'altronde, lo 
schifo di questi fatti era in parte 
già emerso: si tratta ora di pro
cedere con la massima urgen
za per fare chiarezza». È stata 
la promessa del senatore Ugo 
Pecchioli, presidente del comi
tato parlamentare sui servizi 
segreti di fronte alle notizie cir
colate sulla deposizione del te
soriere del Sisde, Maurizio 
Broccoletti: l'elenco di uomini 
politici che avrebbero ricevuto 
i fondi dei servizi; il coinvolgi
mento di personalità con re
sponsabilità grandi, anzi, gran
dissime, sulla scena politica 
italiana. Un elenco che impo
ne di chiarire, respingere, dis
sipare, allontanare i dubbi sol
levati quanto alla gestione dei 
olunUi ncii» dei Mjivi/.i liuiU, M?-
condo Broccoletti, ai titolari ' 
del ministero dell'Interno dal 
1982 al '92. E poiché in quegli 
anni al Viminale c'è stato an
che l'attuale presidente della 
Repubblica, starebbe al «Quiri
nale fare una secca smentita 
che il presidente della Repub
blica, come ex ministro dell'In
terno, non ha nulla assoluta
mente a che vedere con que
sta vicenda», incalza il capo
gruppo della Lega Nord a 
Montecitorio, Roberto Maroni. 

Su tutti gli elementi a dispo
sizione del governo quanto al 
•caso Sisde», riferirà in Parla
mento martedì 2 novembre il 
presidente del Consiglio. In
tanto, in una interrogazione 
presentata al ministro dell'In
terno, Nicola Mancino, i parla
mentari della Quercia Massi
mo Brutti e Giglia Tedesco Ta
to chiedono di conoscere in 
base a quali regole e con quali 
controlli siano stati e siano ge
stiti i fondi a disposizione del 
Sisde; se siano slati effettuati 
versamenti a favore di espo
nenti della pubblica ammini

strazione o comunque di per
sone esterne ai servizi; se mul
tino versamenti a beneficio di 
esponenti politici, da chi siano 
stati decisi e con quali modali
tà siano stati effettuati. 

C'è comunque chi diffida 
delle dichiarazioni di Brocco-
letti, ncordando che è sotto in
chiesta per la gestione dei 
«fondi neri» (era stato anche 
arrestato). accusato di essersi 
appropriato di miliardi dei ser
vizi. Potrebbe aver voluto coin
volgere nomi rilevanti pur «di -
salvarsi», è stata l'osservazione 
del senatore de Paolo Cabras, 
scettico nei confronti di una vi
cenda a suo avviso «poco vero
simile». Vanno prese «con le 
molle» accuse di tale gravità. 
Sono «una porcata», giacché 
lunnu dimostrate e non bolla
no certo dei «pezzi di carta 
straccia» anche a giudizio del 
vicepresidente de, • Franco 
Mazzola (già sottoscgre';»-ij 
alla presidenza del Consiglio 
con delega ai servizi). Smette
tela di cercare il «grande vec
chio» oppure di ricostruire 
complotti orditi da una o dal
l'altra parte, dice - Mazzola. 
Non di questo si tratta, ma di 
una lotta di tutti contro tutti 
perché in gioco «c'è il riequili
brio degli assetti di potere». • . 

Sembrano in sintonia con le 
parole del vicepresidente de 
quelle di Cossiga quando sot
tolinea che, perun motivo a lui 
«oscuro», si cerca di «rendere 
lorbida» la vita dell'Italia. D'al
tronde, non si può scartare «la 
possibilità che si tratti di stan
ziamenti o elargizioni non solo 
leciti e legittimi, ma forse an
che necessari e doverosi», az
zarda l'ex presidente della Re
pubblica. Per concludere che 
«la vita e l'attività dei servizi so
no complesse e speciali, per
ché altrimenti non si chiame
rebbero servizi speciali». 

Interrogati in carcere Donatella Di Rosa e il marito 

La «coppia del golpe» 
voleva fuggire in Germania 
Donatella Di Rosa, la «signora del golpe», è arrivata 
al carcere di Sollicciano poco prima delle 4 di ieri 
mattina. Tesa, nervosa, la donna lungo il viaggio è 
rimasta, sempre zitta. Oggi sarà interrogata dal Gip 
Maurizio Barbarisi presente il procuratore Pier Luigi 
Vigna. Nel pomeriggio nel carcere militare di Pe
schiera sarà ascoltato anche il marito della donna, il 
colonnello dell'esercito Aldo Michittu. ' 

• • • • . — •• • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIORQIO SGHERRI 

ITH FIRENZE. Gli investigatori 
ne sono certi: la donna dagli 
occhi blu e suo marito aveva
no in programma di fuggire in 
Germania. I neri e gli attentati, i 
depistaggi e le stone torbide. È 
storia che sembrava vecchia. È 
invece storia ancora attuale. I 
protagonisti dell'intrigo, Dona
tella Di Rosa e suo marito, il te
nente colonnnello Aldo Mi
chittu, finiti dietro le sbarre do
po aver accusato la madre di 
Gianni Nardi di detenzione di 
esplosivi, ruotano proprio at
torno alle vicende degli anni 
del terrorismo nero. Soprattut
to Michittu dovrà spiegare cosa 
faceva in quegli anni' 70 in 
compagnia di Gianni Nardi, 
entrambi militari di leva nella 
Folgore a Pisa. Nardi in quel 
penodo frequentava Giancarlo 
Degli Esposti e il gruppo dei 
nen toscani (Mario Tuli, Augu-

j' sto Cauchi) molto attivi negli 
; attentati ai treni sulla ferrovia 
" Firenze-Bologna. Michittu sa 

';_ molte cose. Ora che si trova 
"• nel carcere di Peschiera, Mi-
. chittu potrebbe anche vuotare 
. il sacco e ricostruire gli anni 
, del terrorismo nero. 
.., La signora Di Rosa dopo 
( aver svelato le trame di un pre-
' sunto colpo di Stato e fatto ca-
. dere le teste di tre generali, 

Monticone, Rizzo e Canino, 
> dalla notte di venerdì è in una 
cella del carcere di Solliccia-

' no. Tuttavia gli inquirenti non 
ritengono i coniugi dei mito-
mani. Proprio per questo le in
dagini continueranno sul ver
sante del terrorismo nero degli 

<-, anni 70 e per accertare «se sia-
1 no stati in qualche modo ma-

<- novrati». Un altro filone delle 
' indagini riguarda le segnala-

- zioni dei servizi segreti su • 
Gianni Nardi vivo. Strano dav-

-vero perchè «sono stati com
piuti - ha detto il procuratore 

; della Repubblica di Firenze 
Pier Luigi Vigna - una serie di -

' confronti tra le impronte ac
quisite ai tempi del servizio mi
litare, le impronte rilevate dalla • 
questura di Como in relazione 
all'arresto de 1972, le impronte 
assunte dal console onorario a 
Palma di Majorca nel 1976, le 
impronte prese dalla polizia 
spagnola nel 1976 e le impron
te prese dopo la riesumazione 
del cadavere nel 1993: tutte si 
sono dimostrate concordanti». -

Non solo. Vigna ha accerta
to che nel 1977 il presidente di 
sezione del Tribunale di Mila- . 
no. Guido Galli, ora deceduto, 
dispose una perizia che già 
stabiliva la coicidenza tra le 
impronte del corpo del pre
sunto Arnaldo Costa Vina e 
quello di Nardi. E allora perchè 

• i servizi segreti segnalavano ai 
magistrati, a partire dal 1980, 
che il «bombardiere nero» era 
vivo? 
' Oggi la donna sarà interro
gata dal gip Maurizio Barbarisi 
che ha firmato l'ordine di arre
sto per lei e suo marito con 

- l'accusa di calunnia e autoca
lunnia. Presente anche il pro
curatore Pier Luigi Vigna che, 

Donatella 
Di Rosa 

ieri mattina, ha spiegato che la 
decisione di richiedere al Gip 
gli ordini di custodia cautelare 
per i coniugi Michittu «è stata 
presa al termine di una consu
lenza tecnica riassuntiva sulle 
impronte • di Gianni Nardi». 
Consulenza i cui risultati ave
vano fatto dire al procuratore 
di Firenze nei giorni scorsi di 
considerare ufficialmente mor
to il «bombardiere nero». 

Il magistrato ha anche spie
gato perchè negli ordini di cu
stodia è prevista l'aggravante 
della finalità eversiva dei reati 
contestati: «I due coniugi han
no reso complesse dichiara
zioni, molto articolate, nelle 
quali si parlava della presenza 

• in Italia di Gianni Nardi, che è 
morto, una presenza che veni
va collegata a traffici di esplo
sivi e, quindi, verosimilmente 

ad azioni da compiere con 
queste armi e questi esplosivi. 
Abbiamo ritenuto che tutto 
questo implicasse finalità ever
sive dell'ordine costituzionale, 
avesse cioè un fine dcstabili-
zante dell'ordine costituziona
le». L'aggravante della finalità 
di eversione dell'ordine costi
tuzionale, secondo Vigna, è 
motivata dalla scelta fatta dai 
coniugi «di dare la maggiore 
amplificazione possibile, an
che e soprattutto attraverso i 
più potenti mezzi di comuni
cazione, alle loro progettazio
ni di accusa, che hanno indot
to e inducono a tutt'oggi oltre 
che ad un ampio e diffuso cla
more, anche all'allarme socia
le, stante la portata delle affer
mazioni e la qualitàdcllc istitu
zioni democratiche che risulte
rebbero coinvolte». 

Sono accusati di associazione mafiosa e traffico di droga 

Inchiesta autoparco, manette 
per un vicequestore e 4 poliziotti 
Un ex vice questore e quattro poliziotti milanesi ar
restati; altri cinque raggiunti da avvisi di garanzia. 
Tutti sono accusati di associazione a delinquere di 
stampo mafioso e traffico internazionale di droga. 
La nuova fase dell'inchiesta del giudice fiorentino -
Giuseppe Nicolosi sull'autoparco di via Salomone 
ha sconvolto il commissariato Monforte di Milano. 
Avviso di garanzia per un altro poliziotto romano. 

• ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ~ 
GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

•M FIRENZE. In manette i po
liziotti milanesi che per anni e' 
anni hanno protetto «a 360 
gradi» l'attività dell'autoparco 
della mafia in via Salomone a 
Milano, a un passo dal com
missariato di Monforte. Un vice ' 
questore e quattro poliziotti so
no finiti dietro le sbarre del car
cere militare di Peschiera. Gli • 
ordini di custodia cautelare, 
firmati dal gip di Firenze Ro
berto Mazzi su richiesta del so
stituto procuratore Giuseppe 
Nicolosi, sono stati eseguiti la 
scorsa notte dalla Digos fioren
tina. In più hanno ricevuto av
visi di garanzia altn cinque , 
agenti della questura di Milano ' 
e uno di Roma. Per tutti l'accu
sa è di associazione a delin
quere di stampo mafioso e 
traffico internazionale di dro
ga. ••• ' 

Il nome più importante deRli 

arrestati è quello del vice que
store Carlo lacovelli, fino a po
co tempo dirigente del com
missariato Monforte, l'ispettore 
della Digos Leonardo Atterrato 
ed i sovrintendenti Gennaro 
Eurzl e Roberto Stornelli. È l'ul
timo sviluppo dell'operazione 
che ha sbnciolato la base ope
rativa della mafia gestita prima 
da Salvatore Cuscunà e poi da 
Giovanni Salesi. Una centrale 
mafiosa che. per moltissimo 
tempo ha goduto di protezioni 
d'altissimo livello. 11 parcheg
gio per i tir a ridosso del com
missariato di Monforte era usa
to dai clan mafiosi per gestire il 
traffico di armi, esplosivi e dro
ga in tutto il centro e il nord Ita
lia. 11 parcheggio era una spe
cie di zona franca, dove opera
vano fianco a fianco anche ì 
clan che in altre zone si fron
teggiavano sanguinosamente. 

Il tutto con la benedizione e 
la protezione degli uomini del 
commissariato di Montone. 
Quegli agenti figuravano nel li
bro paga dell'autoparco. Ed 
incassavano fior di quattrini. 
Infatti sui conti bancari di laco-
velli è stata trovata una somma 
che supera il miliardo. E anche 
nei depositi degli altri arrestati 
spno state trovate cifre assolu-
temente «non compatibili con 
le loro fonti di guadagno». 

Ma l'autoparco era frequen
tato da latitanti del calibro di 
Luigi Jimmy Miano, poi arre
stato. Sono state trovate tracce 
anche del passaggio di Leolu
ca Bagarclia. «Tutte le polizie 
d'Italia sapevano da un decen
nio quello che succedeva nel
l'autoparco», ma nessuno -
evidentemente - si è degnalo 
di intervenire. Anche perché 
l'autoparco della mafia non 
godeva soltanto della protezio
ne dei poliziotti milanesi arre
stati poche ore fa. A «coprire» 
l'attività di Cosa Nostra con
correvano anche spezzoni del 
«mondo politico e da quello 
della magistratura», hanno det
to gli investigatori che hanno 
condotto le indagini sulle figu
re e sui rapporti del vice que
store e dei poliziotti. E tutto è 
andato avanti finché il sostitu
to Nicolosi non ha messo le 
mani in questo «terreno mel
moso e pericoloso». 

Le intercettazioni degli inve
stigatori hanno permesso di in
dividuare persone «organiche 
all'organizzazione che gestiva 
l'autoparco. Non uomini d'o
nore ma parte dell'organizza
zione». Gli arresti dei poliziotti 
sono stati l'epilogo di una in
dagine accurata e minuziosa 
che durava dal novembre 
1992. un mese dopo l'irruzione 
della Guardia di Finanza nel
l'autoparco. Gli «sciiU della 
Digos. nelle perquisizioni al 
commissariato di Monforte 
avevano trovato anche le tes
sere di iscrizione alla Serenissi
ma Gran Loggia, obbedienza 
di Piazza del Gesù. Secondo gli 
inquirenti i cinque poliziotti fi
niti in carcere «hanno anche 
inquinato le indagini dell'in
chiesta Mani pulite». 

Un'opinione avvalorata dai 
diversi fax inviati ad Angelo 
Fiaccabnno. l'imprenditore 
immobiliare con una grande 
passione per la politica e solidi 
legami massonici arrestato nel 
novembre dello scorso anno 
perché ritenuto uun uomo-cer
niera fra mafia e politica. In 
questi fax anonimi c'erano n-
chieste di informazioni sulle 
indagini fatte dai giudici del 
pool di Tangentopoli. Fiacca-
brino, che aveva tentato anche 
l'avventura politica nelle file 
del Psi, era in contatto con al
meno due poliziotti arrestati. 

n x 
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"" | Rilanciata la battaglia per il lavoro 
H «Dopo la Finanziaria finisce l'astensione» 

Occhetto: «Ce un clima torbido» 
Allarme per la sicurezza del paese e per l'occupazione 
Da Venezia Occhetto lancia un «allarme preoccupa
to» per il «processo di decomposizione e il clima tor
bido che mette in causa la sicurezza del paese». «Chi 
parla per l'Italia? Vogliamo farlo noi, chiamando 
tutti i progressisti a definire un programma di gover
no». La sfida è già aperta nelle città in cui si vota. «È 
un banco di prova decisivo per unire i progressisti e 
parlare ai moderati onesti». La battaglia per il lavoro. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
ALBERTO LEISS 

• i VENEZIA. Nel giorno in cui 
i torbidi retroscena della guer
ra aperta nei corpi separati 
dello Stato giungono a lambire 
la massima carica della Re
pubblica, Achille Occhetto 
lancia un «allarme preoccupa
to». Ma indica anche una pro
spettiva, una speranza. Lo fa • 
parlando a Venezia, accanto ' 
al candidato sindaco Massimo ' 
Cacciari, in un teatro affollatis
simo, mentre centinaia di citta
dini seguono in piazza su un 
mega-schermo la manifesta
zione. E dopo aver inaugurato 
una nuova sezione della Quer
cia nella zona di Carpenedo e 
Bissuola, intitolata al partigia
no Sergio Ferretto. 

Il leader del Pds parla del 
«processo di decomposizione» 
e del «clima torbido che mette 
in causa la stessa sicurezza del 
paese». «Non possiamo non 
essere profondamente preoc
cupati - afferma - per lo spirito 
di autodistruzione che sembra 
pervadere i poteri forti, che so
no profondamente in conflitto 
tra loro, interessati esclusiva
mente ad un cieco scontro 
corporativo». - v, . 

L'Italia ormai sembra un 

paese in cui ognuno parla per 
il particolare suo. Proprio men
tre è aperta una delicatissima 
transizione democratica che 
richiederebbe progetti politici 
e ideali di grande respiro. «Chi 
parla per l'Italia?», si chiede 
Occhetto. «Sentiamo pesare su 
di noi - aggiunge - la respon
sabilità eli rispondere a questa 
domanda». E il Pds intende 
mettersi alla prova in questa 
sfida «con orgoglio, ma anche 
con serenità, senza pretendere 
di agire da soli - sottolinea -
ma anzi lavorando per costrui
re il più largo schieramento di 
forze democratiche». 

Sarà proprio questo il tema 
della prossima Direzione della . 
Quercia, convocata per mer
coledì prossimo. Un appunta
mento che il leader del Pds de
finisce importante: «l-ancere-
mo le idee-forza di un pro
gramma di ricostruzione na
zionale, che avrà al proprio 
centro i temi del lavoro e della 
qualità dello sviluppo. Per la 
realizzazione di questo pro
gramma chiameremo intorno 
ad un tavolo tutti i progressisti, 
su una linea che dia la capaci
tà alle forze di progresso di 

parlare anche ai moderali che 
vogliono cambiare il paese». 

Per questo obiettivo il segre
tario del Pds ha già alle spalle 
un paziente lavoro di incontri, 
di dialogo, con singole perso
nalità e con gruppi dell'univer
so democratico e di sinistra. 
Ultimo, ieri mattina, quello con 
gli esponenti della «Costituente 
della strada». Ma non si tratta 
solo di un progetto politico e 
culturale. È la sostanza stessa 
della battaglia aperta per dare 
governi nuovi e stabili in tante 
città del Sud e del Nord. È un 
processo «che già sarà speri
mentalo nel corso di questa 
campagna elettorale», osserva 
Occhetto, indicando proprio 
in Venezia «un banco di prova 
per unire i progressisti e parla
re ai moderati onesti». 

Per questo - dice ancora -
«mi sono pennesso di rivolgere 
un appello a Massimo Caccia
ri, e gli ho dato ragione contro 
le vecchie politiche delle pre
giudiziali e gli antichi rancori 
che avrebbero dato la vittoria 
al più decrepito modo di lare 
politica». La candidatura di 
Cacciari è sostenuta da un am
pio arco di forze, che va da Ri
fondazione a settori socialisti 
che hanno rotto col gruppo di 
De Michelis, a esponenti laici 
raccolti in Alleanza democrati
ca. E ieri lo stesso Cacciari ha 
sottolineato con forza il carat
tere «aperto» dell'alleanza che 
si è formata. «Non c'è nessun 
militaresco schieramento - o 
fronte - ha detto tra gli applau
si - ma un'intesa programma
tica che fin dall'inizio era rivol
ta a tutti e che intendo mante
nere aperta a nuovi possibili 

contributi politici, ora e al se
condo turno, se. come sono 
convinto, arriveremo al ballot
taggio». 

E ad applaudire in sala, no
nostante il fatto che la manile-
stazione fosse indetta dal solo 
Pds, c'erano il repubblicano 
Gaetano Zorzetlo. animatore 
di Ad, l'ex democristiano Vitto
rio Santoro - un consigliere 
comunale ora candidalo con 
le liste progressiste - diversi di
rigenti socialisti della Cgil. Il se
gretario della federazione del
la Quercia veneziana. Angelo 
Zennaro. ha fatto un appello 
anche all'unità del partito, che 
sugli schieramenti elettorali ha 
conosciuto una animata di
scussione interna: «Dobbiamo 
far crescere la nostra capacità 
di attrazione in tutte le direzio
ni», ha detto. Il riformista Gian
ni Pellicani non è stato d'ac
cordo sull'alleanza anche con 
Rifondazione. Ma ieri il viceca
pogruppo alla Camera della 
Quercia era sul palco, a soste
gno di Cacciari. 

L'esigenza di un accordo tra 
le forze di sinistra e quella par
te del centro moderato che 
vuole il cambiamento è stata 
del resto più volte sottolineata 
da Occhetto. soprattutto per 
quanto riguarda le città del 
Nord - Genova e Trieste, oltre 
a Venezia - dove la sfida è con 
la Lega. Commentando i son
daggi che danno vincenti i 
candidati progressisti, in bal
lottaggio con quelli di destra o 
leghisti, e che assegnano per
centuali minime agli uomini 
del centro, il segretario del Pds 
ci ha scherzato un po' su: 
«Questi numeri sono troppo 

Nella Finanziaria 
il Pds vuole 
un Fondo per il lavoro 
M ROMA «Mettere al centro dell'agenda poli
tica l'emergenza-lavoro». È questo l'obiettivo 
del Pds, che ieri nel corso di una conferenza 
stampa (presente Achille Occhetto) ha espres
so un giudizio fortemente positivo dello sciope
ro generale di giovedì. Gavino Angius, della se
greteria della Quercia, ha spiegato che la prote
sta di Cgil-Cisl-Uil ha avuto un grande valore po
litico, con un chiaro messaggio lanciato dai la
voratori nelle piazze: un sindacato forte, più 
unito e più combattivo, e forti cambiamenti nel
la politica economica del governo Ciampi, so
prattutto per quanto riguarda la drammatica 
emergenza occupazione. Il Pds intende far pro
prio questo messaggio: il 12 e il 13 novembre or
ganizzerà in tutte le regioni italiane una sene di 
manifestazioni, a sostegno di due proposte per 
cercare di allentare la morsa che sta stritolando 
in molte aree occupazione e insediamenti pro
duttivi, e soprattutto per rilanciare lo sviluppo e 
creare nuovi impieghi. In particolare, si punta a 
istituire un Pondo per l'occupazione e lo svilup
po. Alla capitalizzazione del (ondo, ha sottoli
nealo Angius, dovranno «contribuire gli enti 
pubblici previdenziali trasferendo il loro patri
monio immobiliare ad una società di gestione 
di proprietà del Tesoro». In questo modo, ha 
concluso il dirigente pidiessino, «si eviterà di ag
gravare il debito pubblico e di aumentare la 

pressione fiscale». 
Tutte proposte che sono contenute in emen

damenti che il Pds ha presentato alla legge Fi
nanziaria. E la Quercia deciderà se votare o me
no a favore della legge a seconda dell'accogli
mento o meno di questi emendamenti da parte 
dell'esecutivo. Lo ha detto Occhetto. spiegando 
che «mettere l'emergenza occupazione al cen
tro dell'agenda politica del paese sarà la nostra 
ossessione». «La nostra posizione sulla Finanzia
ria è molto critica - ha affermato il segretario del 
Pds - stiamo dando battaglia in Parlamento per 
modificare sostanzialmente la Finanziaria te
nendo conto delle richieste dei sindacati e dei 
lavoratori che ieri hanno dato vita a quel grande 
sciopero generale». Occhetto, a proposito di oc
cupazione, non ha risparmialo le critiche al go
verno, che sulla questione «vede il suo punto 
più debole». Basti pensare alle misure che in
centivano la riduzione dell'orano, alla diminu
zione del peso contributivo e fiscale sul lavoro, 
alla ricerca e alla formazione, alle opere pubbli
che: è stato fatto «poco o niente». Di qui il senso 
della proposta del Fondo per l'occupazione, vi
sto che, ha detto Occhetto, «la questione del la
voro deve posare sullo scenario politico almeno 
quanto le assurde sortite di Bettino Crassi» o «dei 
ricordi di Rossana Rossanda su Moro». . 

belli per essere veri...». «Però -
ha aggiunto - questo effettiva
mente è il clima che si respira, 
a Napoli e a Roma, e altrove. 
Forse si può dire che i neocen-
tnsti si sono venduti con trop
po anticipo la pelle dell'or
so...Ma dobbiamo anche esse
re preoccupali per le possibili 
affermazioni della destra e di 
Bossi. Lo dico alle forze più re
sponsabili che stanno al cen
tro. Non possono illudersi di ri
costituire il potere condizio
nante di una volta. Devono de
cidere se allearsi con la sinistra 
o con la destra. Come tutte le 
crisi acute, la bancarotta dei 
vecchi ceti dominanti italiani 
può avere due cure. Una di de
stra e una di sinistra. Noi vo
gliamo mettere la sinistra a di
sposizione di una cura demo
cratica». 

Occhetto ha' rilanciato gli 
obiettivi per il lavoro e l'occu
pazione al centro della propo
sta del Pds. di fronte ad una 
platea in cui campeggiavano 
gli striscioni degli operai di 
Marghera, impegnati in una 
durissima lotta. Elia puntualiz
zato le posizioni della Quercia 
sulla finanziaria, il governo 

Ciampi, e le elezioni. «Dopo 
l'approvazione della finanzia-
na finisce la fase della nostia 
astensione non perchè siamo 
intenzionati a sparare a zero 
contro il governo. Ma perchè 
abbiamo sempre detto che 
una fase politica si chiude». 
Quanto alle proposte di chi o/a 
si pente e vorrebbe reintrodur-
re il doppio turno, il segretario 
del Pds dice che «quella è la ri
forma che abbiamo sempre 
voluto, ma vediamo bene an
che il trucco di chi vuole solo 
allungare il brodo, ritardare il 
voto». Si stabilisca dunque una 
data - apnle può essere il ter
mine indicativo-e si veda che 
cosa è possibile fare. «Ma ad 
un rinvio non ci staremo mai». 
Tornando alla posta in gioco a 
Venezia, Occhetto si ò rivolto 
ai potenziali elettori della Le-
ga. «Una vittoria di Bossi rap
presenterebbe un salto nel 
buio, nschierebbe di staccare 
la città dal resto d'Italia». La 
protesta della Lega - ha insisti
to - ha molte buone ragioni 
«ma le ricette giuste non sono 
certo quelle che possono tra
sformare l'Italici in una sorta di 
ex Jugoslavia» 

Modifiche alla legge elettorale e data del voto: è ancora scontro 

Bogi chiama, Amatorisponde 
Vertice per il polo neocentrista 
Giorgio Bogi sollecita Giuliano Amato su un proget
to di aggregazione autonoma da De e Pds. L'ex pre
sidente del Consiglio si dichiara disponibile. 11 Pri 
sostiene l'introduzione del doppio turno nella rifor
ma elettorale, purché non diventi motivo di rinvio 
delle elezioni. È la linea del Pds, che non accetta re
visioni che investano i collegi o la Costituzione. Bot
ta e risposta tra Lega e presidenze delle Camere. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Sul varco lasciato 
aperto dalle disgrazie di Al
leanza democratica interviene 
Giorgio Bogi per rilanciare il 
progetto di un «riaccorpamen
to dell'area democratica». Il 
reggente repubblicano pesca 
la carta di Giuliano Amato, 
non si sa quanto rappresentati

vo del nuovo. Lo stesso Amato 
se ne rende conto: «Noi politici 
già sulla breccia - scrive a Bogi 
- dovremmo essere più levatri
ci che protagonisti della nuova 
formazione». In ogni caso 
Amato ci sta a discutere e l'ap
puntamento è già fissalo per 
mercoledì, esteso anche agli 

altri destinatari dell'appello di 
Bogi: il coordinatore di Ad Wil-
ler Bordon, il liberale Valerio 
Zanone e il verde Lino De Be-
netti. 

L'assillo del responsabile 
dell'edera, palesato ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa, è quello di riunire i gruppi 
sparsi senza finire subalterni 
né della De né del Pds. Dalla 
Quercia aspetta comunque se
gnali di novità. «Non basta la 
scomparsa del simbolo - so
stiene - il problema è più com
plesso, investe gli indirizzi poli
tici. Preoccupano alleanze co
me quella stretta per il Comu
ne di Venezia, dove il Pds ri
schia di ripetere la sconfitta di 
Milano. E intanto da quelle 
parti rispuntano le Br...». Ma 
con Botteghe Oscure bisogna 

pur sempre dialogare, cogliere 
gli spunti di interesse. Ad 
esempio, per Bogi, il discorso 
di Umberto Ranieri a un recen
te convegno milanese. Né di
mentica Segni, nella sua pero
razione. «È sempre un interlo
cutore - ammette - al quale 
porre insieme l'interrogativo 
sui rischi di un eventuale me
sto ripiegamento sul centro». 

Sulla materia elettorale i re
pubblicani ribadiscono il favo
re per il doppio turno. «La leg
ge Mattarella è un disastro -
giunge a dire Bogi - e il tentati
vo di modificarla va fatto, sen
za però che diventi motivo di 
rinvio delle elezioni». E per il 
doppio turno è anche Ottavia
no Del Turco. Il segretario del 
Psi vuole, in sintonia con Ama
to, anche l'introduzione del 

premio di maggioranza; salvo 
riconoscere poi che tutto ciò 
non deve essere un pretesto 
per evitare le elezioni. 

In proposito Cesare Salvi è 
categorico. Accetta una «rifor
ma della riforma» che innesti 
sulla corsia maggioritaria un si
stema a doppio turno alla fran

cese, lasciando inalterato tutto 
il resto, collegi compresi: va 
realizzata però non oltre la fine 
dell'anno. Se si vuol andare al
le urne ad aprile, non c'è spa
zio in questa legislatura per al
cuna riforma costituzionale. 
Per il senatore pidiessino il la
voro che sta svolgendo la Bica

merale andrft consegnalo al 
prossimo Parlamentò: a co
minciare dalla revisione regio
nale di tipo federalista appena 
elaborata. 

Per Gabriele De Rosa, capo
gruppo de al Senato, il doppio 
turno «dovrebbe essere il com
pletamento della riforma elet-

In alto Achille Occhetto. 
In basso, al centro 
Armando Cossutta 
e a sinistra Fausto Bertinotti 

lorale e non dovrebbe com-
|x>rtare uno slittamento delle 
elezioni». La Lega ribadisce in
vece la sua netta contrarietà. 
Secondo Roberto Maroni, ca
pogruppo dei deputati, «De, Psi 
e partiti minori hanno buttalo 
l'amo al Pds per ottenere il rin
vio delle elezioni politiche». E 
la Quercia deve fare gesti con-
creU: «Questi gesti - insiste Ma-
roni - li chiederò direttamente 
a D'Alema lunedi prossimo». 

L'esponente dei «lumbard» 
apre a questo punto un altro 
fronte polemico a proposito 
delle decisioni della conferen
za dei capigruppo sula legge 
per il voto degli italiani all'este
ro. Per Maroni, indire il voto in 
seconda lettura per l'I 1 no
vembre, ultimo giorno prima 

della chiusura di Montecitorio 
per una settimana, significa 
poter sperare al massimo in un 
«si» a maggioranza. E se non ci 
saranno i due terzi, si potrà in
dire il referendum sulla legge e 
si finirà per rinviare le elezioni. 
Da ciò. la proposta di votare la 
legge il 4 novembre al Senato e 
il 9 alla Camera. Una replica 
arriva subito dal presidente 
della Camera, che definisce 
«gratuita» la polemica imbasti
ta da Maroni e assicura il suo 
impegno per favorire la più al
ta partecipazione dei parla
mentari alla seconda votazio
ne della legge sul voto all'este
ro. A questo fine si cercherà di 
anticipare la votazione alla Ca
mera al pomeriggio del 10 no
vembre 
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Rifondazione divisa sfugge di mano a Cossutta 
A gennaio, Rifondazione a congresso. Le tesi sono 
state emendate a colpi di maggioranza, ed ora de
scrivono un Pds lontano dai lavoratori ed invitano 
alla scissione in Cgil. Ma nel partito c'è contrasto. 
Bertinotti: «Né "A", né "B". Cerchiamo una posizio
ne "C"». Serri: «Più che sui giudizi perentori, misuria
moci sull'azione, cerchiamo l'unità a sinistra». Gara-
vini: «Piattaforma per l'alternativa, da fare ora». 

STEFANO BOCCONETTI 

M i ROMA. Si farà dal 20 al 23 
gennaio. A Roma. Ancora tre 
mesi, ma di fatto è già comin
ciato. È il congresso di «Rilon-
dazione». il secondo dopo l'at
to di nascita di due anni fa. Il 
partito ci arriva senza un segre
tario, e ci arriva sull'onda del
l'ennesima votazione a colpi 
di maggioranza. L'ultima, 
quella che ha fatto più «scalpo
re», è avvenuta domenica scor
sa: quando le tesi scritte dalla 
commissione presieduta da Ri
no Serri sono state «emendate» 
in due punti. Laddove si parla 
del Pds (ed ora il documento 
parla di -una quercia che 
avrebbe abbandonato «il con
cetto stesso» di movimento 
operaio) e dove si parla del 
sindacato. Pure in questo caso, 
l'emendamento (proposto 
dalla Salvato) ha prodotto co - . 

me risultato un «aggravamen
to» del giudizio. Ora nelle tesi 
se non c'è un invito alla scis
sione in Cgil, poco ci manca. 

Gli «esperti» dicono che gli 
emendamenti sono passati 
grazie ad una maggioranza 
«cossuttiana», sfuggita però di 
mano al leader (e presidente) 
del partito. Al punto che Cos
sutta, l'altro giorno, davanti ad 
un bel po' di cronisti, s'è senti
to in dovere di «rettificare» 
d'autorità la linea: «Siamo con
trari alla nascita di un quarto 
sindacato». Parole tranquilliz
zanti per i dirigenti della Cgil. 
ma che forse avevano anche 
un altro destinatario. I «cono
scitori» delle cose di Rifonda
zione dicono, infatti, che l'e
mendamento e la risicata mag
gioranza che s'è coagulata al 
comitato politico (dove co

munque metà dei membri era 
assente) rappresentavano un 
«siluro» alla candidatura a se
gretario di Bertinotti. Uno degli 
«inventori» di «Essere sindaca
to», la componente di mino
ranza della Cgil. battagliera 
quanto si vuole, ma sempre 

«dentro» la Cgil. Un «siluro» a 
Bertinotti, deviato da Cossutta, 
che, comunque, dopo quella 
«correzione» s'è reso irrrintrdc-
ciabile. Almeno dai cronisti 

Insomma, è già congresso. 
Che dalle stanze di via Barberi
ni, dove c'è la direzione, ora si 

sposta nelle sezioni A giorni, 
infatti, le tesi verranno rese 
pubbliche. Assieme al testo 
approvato, saranno stampate 
anche le tesi iniziali: quelle 
scritte da Serri. «Senza alcun 
intento polemico - aggiunge, 
però, l'interessato - ma solo ' 
per sviluppare un dibattito il 
più approfondito possibile». 
Questo l'iter burocratico che 
porterà alle assisi. Ma la do
manda resta: che succederà? 
Ci sarà battaglia' Edi che tipo.' 
Fausto Bertinotti, un po' «indi
spettito» di trovarsi al centro di 
queste cose, ha un atteggia
mento strano Non nega che ci 
siano «pareri diversi» (che tra
dotto significano: contrasti) e 
non prova neanche a gettare 
acqua sul fuoco Dice che «bi
sogna superare questa situa
zione»: Nei fatti, che vuol dire? 
«Che c'è una posizione "A" e 
quella "B". lo. e credo che la 
mia storia lo dimostri, sono 
contrario ad uno scontro fra le 
due. Penso, credo, che sia pos
sibile arrivare ad una posizio
ne "C"». Ma per ora è maggiori
taria una tesi, quella che de
scrive la quercia ormai «regala
ta» alla destra ed auspica una 
scissione in Cgil. Non è così7 

«Dalle tesi, ma soprattutto dal 
congresso, bisogna cogliere -

e sto parlando del sindacato -
l'esigenza, ultralegìttima, di 
una "rottura democratica" nel 
sindacato. Che deve riscoprirsi 
sindacato dei lavoratori, che 
significa poi ricostruzione, rin
novamento della Cgil». E sulla 
«politica», sui rapport' c o ] pdv> 
«Anche in questo caso, biso
gna essere capaci di cogliere 
l'aspirazione che c'è in tutte le 
tesi alla ricerca di una conver
genza. Fra una sinistra antica
pitalista, che deve restare uni
ta, ed il resto della sinistra». 

Insomma, pare di capire: 
definiti, su questi argomenti, la 
tesi "A" quella di Rino Serri e 
"B" gli emendamenti peggiora
tivi, l'obiettivo è arrivare ad 
un'«altra» definizione del ruolo 
e degli obiettivi di Rifondazio
ne. Ma con «calma», senza 
traumi. L'unico che usa un lin
guaggio un po' più crudo è l'ex 
segretario. Garavini Che, pur 
fra mille cautele, accenna ad 
una battaglia interna. Quando 
dice: «Impegnerò tutte le mie 
forze, non per definire in ogni 
virgola cos'è Rifondazione, il 
Pds. i Verdi, ecc. Ma per affer
mare una linea unitaria. Fatta 
non di rapporti fra stati mag
giori, ma che nasca da un con
fronto nel sociale, nel merito». 
Ed aggiunge: «Credo che que
ste cose debbano interessare 

tutta la sinisira. non solo noi» 
E non si può aspettare gen
naio, il congresso, perchè allo
ra sarà già tardi, «lo chiedo che 
da ora, da subito si manifesti la 
volontà unitaria di scrivere una 
piattaforma d'alternativa al go
verno». Gira e rigira il rapporto 
con la quercia resta sempre un 
tema centrale. Sia che se ne 
parli direttamente sia che vi si 
alluda con l'espressione «rap
porti» unitari. Ma allora: quella 
«fo'zatuta» nelle lesi non com
plica i rapporti col Pds? L'ulti
ma battuta è per Rino Sem 
"Premesso che su questo argo
menti, come sugli altri, il no
stro è un confronto vero, nel 
senso che anche la ricerca di 
unità non ha nulla di strumen
tale, ti rispondo cosi: penso di 
no. E aggiungo, più che sui 
giudizi perentori da dare l'uno 
all'altro, misuriamoci sull'azio
ne politica e cerchiamo l'unità. 
Per fare uscire i lavoratori ed il 
paese della crisi». 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure > < 

Sabato 6 novembre 
Ferenc Molnàr '„ ' \ 

I ragazzi 
della 
via Paal 
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Una previsione Cirm-L'Espresso getta nello sconforto 
i democristiani della capitale. Quercia al 28%, Verdi al 10% 
Rutelli primo col 36%, Fini al 18%, Caruso appena al 3% 
Molti vecchi capi de stanno passando con i missini 

Roma, la De sbardelliana frana a destra 
Per i sondaggi vince il Pds. Scudocrociato al 12%, Msi al 20% 
Il consenso a Rutelli cresce di altri sci punti dall'ulti
mo sondaggio. Una nuova indagine, questa volta 
Cirm-l'Espresso, dà il candidato del fronte progressi
sta al 36%, Fini al 18% e Caruso scende al 3%. Il can
didato De affonda lo Scudocrociato che ottiene ap
pena il 12%. Il Pds balza al 28%, i verdi al 10%. L'Msi 
secondo partito. Rutelli cauto: «Sarà dura vincere». 
La De impaurita, nella capitale, ritorna al passato. 

CARLO FIORINI 

• i ROMA Stravince con il 36 
per cento e fa volare al 46 per 
cento lo schieramento che lo 
sostiene. La strada di France
sco Rmcili verso il Campido
glio, secondo i sondaggi, è 
sempre più in discesa. C'è sol
tanto Gianfranco Fini ad im
pedire al candidato del fronte 
progressista •• • l'affermazione 
immediata al primo turno. Se
condo l'ultima indagine, effet
tuata dal Cirm per conto del-

. \'Espresso, oggi in edicola, il t 
segretario dell'Msi ottiene il 
18V Carmelo Caruso, l'ex 
prefetto scelto da Martinazzoli 
per tentare la riscossa centri
sta ' nella capitale , invece 
scompare, cadendo al 3%, 
battuto da Renato Nicolini • 
che in gara con Rifondazione 
comunista ottiene il 5%. 

E Caruso trascina nella sua 
caduta anche la De. che se
condo il sondaggio, effettuato 
su un campione di 800 perso
ne, ottiene il 12% dei consen- • 
si. Rutelli invece fa schizzare il 
Pds al 28%, i Verdi al 10%, la 

Lista Pannella al 4% e Allean
za per Roma (Ad più Segni) 
al 4%. Anche il successo di Fi
ni premia la lista, con un 20% 
che fa della Fiamma tricolore 
il simbolo più gettonato dai 
romani dopo la Quercia. 

In calo invece Rifondazione 
comunista che ottiene il 6%. 
Socialisti e repubblicani, uniti 
nella lista «Alleanza laica e ri
formista» prendono l'I SS, la 
stessa percentuale del loro 
candidalo, l'avvocato Vittorio 
Ripa di Meana. E la Lega esor
disce in Campidoglio con il 
2% alla lista, ma la sua candi
data > a sindaco non trova 
neanche un posto nella gra
duatoria del sondaggio. 

Lo scenario previsto dal 
Cirm è un altro colpo per la 
De e per il suo candidato, an
che se bisogna sottolineare il 
dato dell'indecisione, che ri
guarda il 35% degli intervistati. 
«Vedrete, al prossimo sandag-
gio andrà diversamente, la 
gente comincia a conoscermi 

solo ora», aveva detto Caruso 
a inizio settimana commen
tando il magro 5% che gli attri
buiva un altro sondaggio, 
quello commissionato dal Grl 
alI'Swg. E invece no, lui cala al 
3% e Rutelli, che l'Swg dava al 
30% conquista altri sei punti 
percentuali. «È uno stillicidio, 
se continua cosi il prossimo 
sondaggio annuncerà che 
non avrò neanche il mio voto. 
Ma anche Castellani, a Tori
no, con i primi rilevamenti era 
ai miei livelli. La verità è che 
gli ambienti vicini a Rutelli 
hanno tutto l'interesse a far 
crescere Fini, perché temono 
il ballottaggio con me», ha 
detto ieri Carmelo Caruso. 

Francesco Rutelli, che ieri 
ha cominciato a sorridere ai 
romani da migliaia di manife
sti comparsi in città, 6 soddi
sfatto ma cauto. «Sento an
ch'io, girando per la città, che 
cresce il consenso attorno alla 
mia candidatura - ha com
mentato leggendo i risultati 
del sondaggio -. Ma non ci si 
deve illudere, la battaglia sarà 
ancora durissima». 

Non ha tutti i torti il candi
dato del fronte progressista. 
Nella De, impaurita dai son
daggi, si cerca di organizzare 
la resistenza e di giocare tutte 
le carte classiche, dal peso 
delle parrocchie al ritomo su 
piazza dei vecchi dinosauri 
acchiappavoti. La minaccia di 
un pezzo di De, sbardelliani in 
testa, di spostassi su Gianfran

co Fini, la richiesta esplicita 
dei deputati Publio Fiori e Ce
sare Cursi di spostarsi a destra 
senza inseguire il sogno neo
centrista, sono state usate cer
tamente per cercare di ottene
re posti nelle liste. «Ma io non 
ho ceduto, per la vecchia no
menclatura non c'è più po
sto», ha detto solo qualche 
giorno fa Romano Forleo, il gi
necologo che Martinazzoli ha 
messo alla guida della De ro
mana. 

Ma l'altro ieri la corrente di 
Vittorio Sbardella, che per 
quasi un decennio ha avuto in 
pugno la città e il partito, ha 
dato fiato alle trombe. «Noi ci 
saremo, ci batteremo per far 
vincere Caruso e la De», ha 
detto Pietro, figlio e erede po
litico dello «Squalo» (che re
sta dietro le quinte dopo i nu
merosi avvisi di garanzia), 
concludendo un'adunata di 
300 fedelissimi. E Carmelo Ca
ruso non ha alcuna intenzio
ne di rifiutare quest'aiuto. 
Quanto ancora efficace non si 
sa, ma che certamente rap
presenta comunque un più, e 
non un meno, nella disperata 
battaglia dell'ex prefetto per 
arrivare al ballottaggio. 
• La resistenza della De pun

ta su una miscela composta 
dalla faccia presentabile e 
tranquillizzante del prefetto, 
su un ritomo di fiamma della 
Chiesa che in questi giorni sta 
attivando le parrocchie e infi
ne su ciò che resta del vecchio 

Quesiti anche sulla sanità, il soggiorno obbligato, la tesoreria unica 

Bossi scopre Fama-referendum 
Primo obiettivo: privatizzare la Rai 
«Privatizzare la Rai, smantellare lo statalismo, far 
trionfare il libero mercato»: per questi obiettivi la Le
ga scopre i referendum. Ne propone 5 su servizio te
levisivo, sanità, soggiorno obbligato, tesoreria unica 
e si dice certa di poter raccogliere le firme. In serata, 
a Cento, Bossi ha intimato: elezioni presto o ritiro i 
gruppi parlamentari. Alla Lega, ha aggiunto, spetta 
il prossimo presidente del consiglio. 

• • ROMA. Obiettivo numero 
uno: «Smantellare lo statali
smo e introdurre elementi di li
bero mercato». Obiettivo nu
mero due: rodare la macchina 
organizzativa della Lega. Per 
questi obiettivi la Lega scopre 
l'arma del referendum e si Im- ' 
barca in una sfida impegnati
va: raccogliere le firme percin-
que consultazioni che riguar
dano quattro argomenti, • la 
Rai, l'obbligo di iscriversi al 
servizio sanitario nazionale, la -
tesoreria unica e il soggiorno 
cautelare. Ieri la Lega ha depo
sitato in Cassazione i relativi '• 
quesiti per i referendum e ora ' 
ha tre mesi di tempo per con
cludere la raccolta delle firme 
e per andare al vaglio della 
Corte Costituzionale che deve . 
stabilire l'ammissibilità delle 
consultazioni. Riuscirà nell'im
presa? Per ora è impossibile ' 
dirlo e la Lega, che ostenta si- • 
curezza, • sembra < interessata ' 
soprattutto a mandare un mes

saggio: facciamo sul serio nel
la battaglia per privatizzare la 
Rai e smantellare lo stato so
ciale e facciamo sul serio rigar-
do all'unico vero referendum 
che vogliamo, ossia quello sul 
federalismo. 

In realtà la parola referen
dum, per quanto riguarda il fe
deralismo, è impropria: la Le
ga ha in mente una sorta di 
plebiscito, dalle modalità po
co chiare, che dovrebbe scat
tare nel caso non si andasse al
le elezioni politiche anticipate 
e si bloccasse il tragitto verso il 
federalismo. > 

Quanto ai referendum veri e 
propri per ora la Lega sembra 
incassare l'attenzione del Pri 
che invita le altre forze politi
che a non snobbare questa ini
ziativa per il solo fatto che la 
propone il Carroccio. I temi 

1 che Bossi vorrebbe affrontare 
con i referendum sono infatti 

. suggestivi. Uno dei piatti forti 
riguarda la Rai: il capogruppo 

alla Camera Roberto Maroni 
ha spiegato in una conferenza 
stampa che l'obiettivo è priva
tizzarla. «Crediamo - afferma -
che il servizio pubblico debba ' 
essere salvaguardato ma non 
che la concessionaria debba 
essere necessariamente un 
soggetto pubblico». Insomma 
dice, non vogliamo eliminare 
la Rai, ma solo privatizzarla. 
L'altro piatto forte riguarda il 
quesito sull'obbligatorietà del
l'iscrizione al servizio sanitario 
nazionale, «Un sistema di pro
tezione nazionale è irrinuncia
bile - spiega Maroni - però il 
cittadino deve poter scegliere 
tra il sistema nazionale e uno 
alternativo; in pratica le attuali 
assicurazioni, che nel 92 han
no raccolto premi per 1350 mi
liardi, da integrative diverran
no sostitutive». Il referendum 
sull'abrogazione del soggiorno 
cautelare, istituito nel 92 a so
stituzione di quello obbligato 
•mira ad evitare che la crimi
nalità organizzata inquini le re
gioni sane, non solo nel nord, 
attraverso la presenza di mala
vitosi in soggiorno». Un altro 
quesito chiede infine l'aboli
zione della tesoreria unica, al
la quale Regioni, province, co
muni e altri enti devono versa
re le loro giacenze: «È il primo 
passo - dice sempre Maroni -
verso l'autonomia impositiva 
degli enti locali». Su questo 
punto la Lega ha allo studio un 
altro referendum che prevede 

l'abrogazione dell'attuale si
stema di trasferimento di fondi 
dallo Stato agli enti locali. L'o
biettivo 6 tornare al sistema ' 
precedente alla riforma fiscale, 
in cui la cosiddetta «imposta di 
famiglia» finanziava gli enti lo
cali direttamente. Un secondo 
referendum in fase di studio, 
analogo a quello presentato 
da Pannella, prevede l'aboli
zione del sostituto d'imposta 
cioè il sistema secondo il qua
le il datore versa all'erario le 
imposte al posto del dipen
dente. 

Questo il quadro dei quesiti. 
Sulla possibilità di raccogliere 
le firme la Lega ostenta sicu
rezza: «Non avremo problemi 
a raccogliere un milione di fir
me, l'unica incertezza è se ci 
metteremo due o tre settima
ne». Lo stesso Maroni non fa 
mistero che la prova servirà a 
«scaldare i muscoli» alla Lega 
in vista degli appuntamenti im
pegnativi di primavera e in vi
sta delle scadenze che lo stes
so Bossi ha indicato al popolo 
leghista alla (ine di settembre. 
Il leader della Lega infatti, par
lò di repubblica del nord, di 
plebiscito, di ritiro della dele
gazione leghista dal parlamen
to nazionale. Secondo Maroni 
i referendum proposti dalla Le
ga non porteranno alcun in
tralcio a queste scadenze, per
chè si tratta di consultazioni 
che avverranno, se si faranno, 
nel '95. 

Convegno a Bologna. Vita: «Una Rai moderata penalizza la creatività» 

Nuccio Fava: «È ambigua 
la delottizzazione dei professori» 
• i BOLOGNA. La cosidetta 
«delottizzazione dei professori» 
della Rai porta ad un «esito 
moderato», non solo sul piano 
politico, ma anche su quello 
più propriamente «culturale». 
Si la strada «una certa medietà. \ 
che non scommette più sulla • 
fantasia, la creatività, ma su 
una linea recessiva, di spegni
mento del tono». A sostenere 
queste tesi è stato Vincenzo Vi
ta, responsabile nazionale per 
l'informazione del Pds, nel 
corso di un convegno su «Infor
mazione e nuove norme elet
torali» -volutodal Comitato re
gionale per i servizi radiotelevi
sivi e dalla Presidenza del Con

siglio regionale dell'Emilia-Ro
magna - svoltosi, ieri, a Bolo
gna. 

Vita ha criticato i nuovi verti
ci Rai anche perchè «non han
no una linea chiara d'interven
to sull'informazione locale, 
che vivono come un fardello 
del passato e che intendono 
ancora come generico decen
tramento». 
- Al dirigente pidiessino ha 
fatto eco Nuccio Fava, diretto
re delle Tribune elettorali della 
stessa Rai, a cui è stato aflidato 
l'intervento conclusivo. Fava 

• ha espresso «rammarico per il 
modo ambiguo in cui la fase 

dei "professori" ha portato 
avanti la delottizzazione: il 
modo distorto con cui si è 
guardato alle vicende del Tg3 
ha impedito una riflessione più 
radicale sul servizio pubblico 
nel suo complesso». Anche per 
l'autorevole giornalista «sarà il 
"locale" il terreno del confron
to». 

Altre voci critiche sulle più 
recenti scelte compiute dal 
Consiglio d'amministrazione 
della radio-tv pubblica si sono 
levate durante l'incontro bolo
gnese. Ad esempio, il presi
dente del Consiglio regionale 
del Veneto, Umberto Carrara, 

ha sostenuto che le Regioni so
no pronte a contribuire «anche 
finanziariamente» al decentra
mento dell'informazione Rai, 
ma ha espresso «delusione» 
per il progetto dei vertici azien
dali che «disattende» tutto ciò. 

Va ricordato che pochi gior
ni fa il presidente della giunta 
regionale emiliano-romagno
la, Pier Luigi Bersani (Pds), ha 
chiesto un incontro al presi
dente della Rai, Demattè, pro
prio per discutere del disagio 
creato da una progetto di rifor
ma che non tiene conto del-. 
l'articolazione del nostro pae
se. 

OG.R 

sistema di potere. Ma la faccia 
di Caruso, anche se presenta
bile forse è un po' troppo 
sbiadita se è vero che, come 
pronostica il sondaggio del 
Cirm, i romani hanno inten
zione di esprimere il voto pen
sando più al candidato (67%) 
che non al partito (9%). 

Il sondaggio del Cimi dice 
anche che i romani voteranno 
in massa, andrà alle urne 
l'82%. E l'indagine, oltre ad 
aver concentrato l'attenzione 
sul primo turno ha anche ipo
tizzato i faccia a faccia del 
ballottaggio, chiedendo agli 
intervistati di esprìmersi. E il ri
sultato delle risposte smonta 
la parola d'ordine della De e 
del suo candidato: «Solo Caru
so può battere Rutelli, quello a 
Fini è un voto perdente». Infat
ti in un ballottaggio Rutelli-Fi
ni il candidalo progressista ot
tiene il 54%. il leader missino il 
25%. il 21% ancora non sa. Ma 
Caruso ottiene appena il 15% 
nel confronto diretto con Ru
telli, che invece lo batte con il 
59% (il 26% non sa). Nell'ipo
tesi Rutelli-Nicolini invece il 
primo conquista il 61%, il se
condo il 14%. E infine, Roma si 
scopre fascista incoronando 
Fini sindaco con il 39%. L'ipo
tesi si realizzerebbe secondo 
il sondaggio nel caso in cui il 
ballottaggio fosse tra il segre
tario missino e Caruso (31%). 
Di fronte a questa alternativa il 
30% ancora non sa come 
comportarsi. 

r Fra le varie Uste 

Msi 
Insieme per Roma 
Lega federalista 
De 
Unione di centro 
Psdi 
Pds 
Alleanza per Roma 
Verdi 
Lista Pannella-Pd 
Rifon. comunista 
Alleanza laica rrf. 
Verdi federalisti 
Altri partiti 

a quale «farebbe il voto 
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r Per chi voterà ? 

Francesco Rutelli 

Gianfranco Fini 

Renato Nicolini 

Carmelo Caruso 

Vittorio Ripa di Meana 

Laura S. Benatti 

Antonio Pappalardo 

Senza opinione 
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valori 
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Umberto Bossi 

-| :E in coso dì ballottaggio per chi voterà ? 

25 

Francesco Rutelli Gianfranco Fini • 

21 
Non so 

14 

Rtnals 
Nlwlni 

25 

K M » 

59 

Francesco 
Ruttili -

15 

Cornuto 
Caruso 

26 

Non so 

Macerata al voto 
Divisa la sinistra 
De nel caos 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER M ELETTI 

• i MACKKATA Ui De, da 
sempre al potere, non trova un 
suo candidalo e propone co
me sindaco un insegnante ra
diato nel 1984 dal Pei. Il Pds -
assieme a Rete e Rifondazione 
- candida un insegnante catto
lico. Gian Mario Maulo, mem
bro del Sinodo diocesano, 
mentre i giornali annunciano 
l'incontro «fra il vescovo ed i 
segretario della Quercia». Non 
è Imita. Il notaio Paolo Chessa 
(«Non ho mai avuto rapporti 
politici, nemmeno indiretta
mente: amo le auto d'epoca e 
la lirica») è candidato alla pol
trona di primo cittadino da Al
leanza democratica, Verdi, e 
da una lista chiamata «Sinistra 
democratica territoriale»: ha 
come simbolo un rametto di 
quercia con ghiande, ed è for
mata fra gli altri da 17 iscritti al 
Pds, subito dichiarati «fuori dal 
partito» dalla federazione. 

Ha origini antiche, il gine
praio maceratese. «Sono anni 
che il nostro partito è diviso -
spiega il segretario della Quer
cia, Cataldo Modesti - ed ora 
se ne vedono le conseguenze. 
Un fatto ù certo: il nuovo, a Ma
cerata, è rappresentato dalla 
nostra lista. Buona parte della 
sinistra ed importanti settori 
del mondo cattolico sono uni
ti, e sono l'alternativa al vec
chio sistema di potere. Lascia
mo perdere De e Psi. Ma nella 
stessa lista di coloro che si so
no messi fuori dal Pds c'ù ad 
esempio il Pn, da decenni or
ganico al sistemo di potere. 
L'incontro con il vescovo? 
Monsignor Tarcisio Carboni ha 
chiesto che, per correttezza, 
siano resi noti gli elenchi dei 
massoni, che qui a Macerata 
hanno un forte peso. Ha chie
sto chiarezza e trasparenza, ed 
io ho chiesto di incontrarlo per 
dire che eravamo d'accordo». 

Nelle federazione di via 
Mozzi raccontano le origini 
della vicenda che ha spaccato 
la Quercia. Nel 1991 c'era 
un'unica sezione cittadina, 
«dominata» da un ex parla
mentare e notissimo avvocato, 
Domenico Valori. «Proprio nei 
giorni scorsi - racconta Catal
do Modesti - abbiamo deciso 
di avviare un procedimento di
sciplinare chiedendo l'inter
vento della commissione di 
garanzia. Le accuse? I tentativi 
<T •iSÒ1''' l.''i'-,l'^' Uuu i.u'.o .CiLii 
le ai compagni, il suo compor
tamento nella campagna elet
torale del 1992, quando soste
neva un candidato diverso da 
quello indicato dalla federa
zione; la campagna elettorale 
di oggi, con una lista che non e 
quella della Quercia». Chi non 
gradiva Valori, diede vita ad 
un'altra sezione, detta «!c,nati
ca». La sezione territoriale, che 
ha più iscritti, e rimasta invece 
legata all'avvocato. Ci sono 
stali discussioni e scontri su 
come doveva essere condotta 
la campagna elettorale, sulle 
alleanze da cercare. «Ci voglio
no fare apparire - dice il segre
tario della federazione del Pds 
- come dei minoritari, dei per
denti destinati a fare opposi
zione e basta. Ed invece abbia
mo costruito un'alleanza che 
può davvero governare la cit
tà». Dall'altra parte le repliche 
non si fanno attendere. «Intan
to noi non ci sentiamo esclusi 
dal Pds - dice Federico Valori, 
figlio di Domenico, segretano 

della sezione territoriale (ma 
secondo la federazione «deca
duto») - per una ragione for 
male ed uno politica: primo, 
non si sono seguite le norme 
dello statuto. Secondo- noi 
jwrseguiomo le stesse ragioni 
del Pds Vogliamo inlalti crea
re un'aggregazione di forze 
progressiste per mandare la De 
all'opposizione. Il conflitto Ira 
noi e io federazione è politico, 
lo ripelo. Loro si sono alleati 
con Rifondazione e Rete per
chè rimpiangono il vecchio 
Pei. Anche la scelta di un catto
lico tutto di un pezzo mostra la 
voglia di sostituire una cultura 
con un'altra. Mio padre? Verso 
di lui ci sono solo diffamazio
ni. Noi cerchiamo il confronto 
politico, loro rispondono con 
un maldestro tentativo di ap
plicare sanzioni disciplinari. 
Ma non si possono espellere 
17 iscritti con un'alzata di ma
ni». La segreteria regionale 
espnme pieno sostegno alla 
federazione. 

«I! Pds lavora - dice il segre
tario Francesco Baldarelli -
contro il vecchio che si vuole 
riciclare con il nuovismo. Il 
partito, con il lavoio serio del 
segretario di federazione, ha 
operato una scelta di rinnova
mento, cercando il massimo di 
alleanza a sinistra. Alleanza 
democratica e Verdi si sono 
sottratti a questa proposta, e 
sono rimasti nell'architrave del 
vecchio sistema. 1 compagni 
del Pds che hanno scelto i'aitra 
lista hanno commesso un 
grande errore, e rischiamo di 
essere strumentalizzati. Questa 
allenza fra Pdsecattolici impe
gnati nella solidarielì sociale 
rappresenta un "laboratorio" 
regionale cui guardiamo con 
grande interesse» 

Se a sinistra c'è divisione. l<i 
confusione regna nelle altre li
ste. La De - da sempre al go
verno, con Psi e Pn, qui al 1Ó'Vi 
- pur con una alleanza di 2" 
consiglieri non è riuscita a te
nere In piedi una giunta. Alle 
elezioni presenta come sinda
co un insegnante, Evio Hermas 
Ercoli detto Masino, che fu «ra
diato» dal Pei nel 1984. In lista 
c'è anche il presidente della 
Maceratese calcio, Maurizio 
Mosca. Ma questi ha già di
chiaralo che «non c'è stato il 
rinnovamento piomesso» ed 
*,iA?.a jx'rt.nito i cittadini -a 
non votarlo». 

Il candidato sostenuto da 
Pds, Rifondazione. Rete e dalla 
lista «Cina dell'Uomo», formata 
da cattolici impegnati nel vo
lontariato, ha già presentato il 
suo programma. «Primo impe
gno - ha dello Gian Mario 
Maulo. 50 anni, docente di filo
sofia - saranno il lavoro ed i 
servizi sociali. Macerata ha 
puntato sul terziario in modo 
ossessivo. Oggi la città è isola
ta, abitata da anziani (che non 
hanno neanche panchine) 
perchè i giovani hanno dovuto 
cercare lavoro altrove L'ap
poggio del Pds mi va benissi
mo, perchè è un partito laico, 
lo. cattolico praticantechecer-
ca di vivere integralmente la 
sua fede, sono per la laicità as
soluta della politica. Come sin
daco risponderò solo ai citta, 
dmi. 11 massone - e la masso
neria qui ha un peso davvero 
rilevante - non è un laico, per
chè non nsponde a! popolo 
ma ad altri». 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinaro alla . 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». • 

Art. 6 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. 

l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamete vantaggiosi, 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 
l'Unità Milano Tel. (02) 67721 
l'Unità Bologna Tel. (051) 232772 
Spi Milano Tel. (02) 67691 

- Fax. (06)6871308 
- Fax (02) 6772337 
- Fax (051) 220304 
- Fax (02) 66988205 
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Politica 
Per un errore burocratico sul certificato antimafia 
l'europarlamentare «bocciata» dalla commissione 
Subito presentato ricorso: «Continuerò la mia battaglia» 
Stessa sorte per 5 candidati consiglieri della Rete 

Palermo, dalla corsa esclusa la Pucci 
Manca una firma. «Così si provoca sfiducia nello Stato» 
A Palermo la commissione elettorale ha escluso 
Elda Pucci dalla corsa a sindaco per un vizio for
male nella documentazione necessaria alla can
didatura Nella certificandone antimafia mancava 
la sigla del presidente del consiglio di quartiere. 
L'europarlamentare ha subito presentato ricorso 
«h. un episodio molto grave che provoca sfiducia 
nello Stato democratico). 

RUGGERO FARKAS 

• • PAI l KMO Inciampa su un 
cavillo burocratico la candida 
tura di Elda l'ucci Si mette in 
discussione la partecipa/ ione 
alla co rv i a sindaco dell euro 
parlamentare repubblicana 
per uno sigla che manca sul 
certificato antimafia compi la 
to per altro in piena reqola la 
presidente del consiglio di 
quartiere Pallavicino-Zen 

Provvidenza Alessandro si e 
scordata di l innarlo E scatta 
allora come una mannaia la 
dura legge burocratica che di
chiara vizio d i forma la sigla 
mancante ed esclude dalla 
compet iz ione elettorale la pro
fessoressa pediatra E la stessa 
sorte tocca a c inque candidati 
della Rete in lista r>er il consi
glio comunale che hanno pre
sentato un documento con le 
firme in rettola ma scn/a un 

t imbro I ra loro e e anche 
Fall i lo Arcuri ex assessore alla 
Cull ine nell ult ima giunta gin 
data da 1 co lu ta Orlando t h e 
del movimento e uno dei lea 
der palermitani Sempre la Re
te 0 stata colpita dalla commis
sione elettorale d i Corleone 
che a Pri/vi - il paese di Ennio 
Pintacuda il consigliere spiri
tuale di Orlando - ha cancella
to la lista p e r i l t o n s i g l i o t o m u -
naledel movimento escluden
dola per alcune presunte irre 
golunta nell e le ' i t o di firme 
presentate .1 sostengo del can
didati 

Non e finita Corretta picco
lo comune vicino al capoluo
go qualche anno fa venuto al
la ribalta come capitale sicilia
na dell import-export del l eroi
na non ha pai alcun candida 
to a sindaco Qui la cotnmis-

Elda 
Pucci 

sione elettorale non ha 
ammesso gli aspiranti Salvato
re Intravaia Sa'vatore Vlurgo e 
Giuseppe Caruso sempre per 
irregolarità nella cert i f ica/ ione 
antimafia 'I ulti hanno presen
tato un esposto alla stessa 
commissione che dovrà dare 
una nspost.i entro domenica 
Se confermerà Li prima deci
sione 1 candidati potranno in 
viarc il ricorso al tribunale am

ministrativo regionale 
Schierandosi accanto ad CI 

da Pucci Mario Segni defini
sce grottesca I esclusione della 
candidata che contro la mafia 
si è battuta per motivi legali 
proprio aker t i f i ca to antimafia 
iù si chiede -Questa legislazio 
ne sui certificati antimafia cl ic 
serve ad opprimere il 1 iti « l ino 
e che ha dimostralo la sua imi 
tilita non è uno desìi orpell i 

più inutili della nostra burocra 
/ h i ' Non va aboli to subi to ' 
Sulla stessa lunghezza d onda 
e Giuseppe Avala che finora 
non aveva detto nulla su qual i 
to slava avvenendo a Palermo 
e che per la prima volta scende 
in campo a fanco dell europar 
lamentare del suo partito di 
t lnarando 11 confronto eletto 
rale senza la "ucc i sarebbe 
m o n t o I" incredibile che per 

un mero cavillo formale un 
candidato possa essere esclu 
so da un importante compet i 
zione elettorale-

Preoccupata ma decisa a 
non lasciare campo libero ad 
Al 'onso Cjiordano Leoluca Or 
landò Giuseppe La Barbera e 
Salvatore Raneli Elda Pucci 
non 0 stata zitta e si e presenta
ta ieri pomeriggio di fronte a, 
giornalisti per annunciare 1 ini 
mediato ricoiso contro la deci 
sitine e dire la sua su questo 
caso esplosivo sull esclusione 
siili errore del funzionano co 
munale sulla strana decisione 
del magistrato che presiede la 
commissione elettorale sul-
I ult imo tentativo per cercare 
di eliminarla dalla tompet iz io 
ne» 

Sono a p p o l l a i a dal l*o 
rum dalla IX. eia altri partiti e 
movimenti e duemilaseicento 
cittadini hanno firmato per la 
mia candidatura a sindaco 
Questa improvvisa notizia e 
Srave non per me ma perctiò 
provoca sfiducia nello Stato 
democratico soprattutto in 
ques'a terra dove il anto del 
tritolo ha portato ad emargina
zione politica e alla perdita del 
diritto per tanti sicil iani' 

A cosa si riferisce quando 
parla di «canto del tritolo ed 
emarginazione politica»? 

Alla villa che mi hanno fatto 
saltare in aria nove anni t.i Noi 
rappresentiamo la società e IVI 
le c l ic lotta contro questi mia 
mi e questo flabello 

Adesso cosa farà? 

Continuerò la mia battaglia 
Sono ancora candidata Ma se 
alla fine sarà ritenuta legittima 
la decisione della commissio 
ne elettorale sul futuro sindaco 
di Pulerino rimarrebbe un 0111 
bra spessa e inquietante lo 
non sostengo cl ic il sospetto e 
I anticamera della venta non 
voglio lanciare sospetti Ma 
questo e un caso clamoroso 
anzi esplosivo Vengo di nuo
vo fermata nel mio tentativo di 
mettermi al servizio della citta 

Qualcuno quindi tenta di 
fermarla? 

Non dico questo sicuramente 
non mi hanno favorito 

Supponiamo che lei fosse 
definitivamente esclusa dal
la corsa verso palazzo delle 
Aquile, si schiererebbe con 
qualcuno degli altri candi
dati? 

Ixi dirò dopo 

Una risposta diplomatica... 
Non le consento di usare qtie 
sta parola Non e una risposta 
diplomatica ma razionale de 
ur le remo insieme alle forze 
che mi sostengono 
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Radio radicale 
per protesta torna 
«radio-insulto» 
• • ROMA ( hiuse le trasmissioni luforrral ive sulle attività 
istituzionali a causa delle diff icolta derivanti set ondo 1 d in 
Senti del l emittente dalla mancala appl icazione di quanto 
previsto per la radiofonia dal la lesse Mamml -Radio Radi-
c ile ha nape l lo 1 microfoni di Radio Bes 'emmia i come 
1 ha del ini la Marco Panne-Ila r ievocando I esperienza dell 
asoslo 1 l)8Ci quando la radio fu messa a disposizione desìi 
ascoltatori 

Ieri nel corso di una conferenza stampa I edi lore Paolo 
Visevano il direttore Massimo Bordi l i e Marco Palmella 
hanno spiegato il senso del l iniziativa \ isevano in parti
colare ha chiesto t h e il termine del febbraio % indicato 
dalla nuova legge sull emittenza appena approvala dal Se
nato c o m e termine ul t imo per intervenire organicamente 
nel c a m p o radiofonico diventi obbl igator io V isevano ha 
detto che la situazione in cui versa 'Radio Rad ica le 0 co
mune .dia gran parte delle emittenti private e ha segnalato 
che nulla lascia sperare che possano essere rispettati 1 
nuovi termini che la legge prevede Le risorse del ministero 
delle Poste t he saranno di nuovo impegnate alle he dal le 
procedure di rilascio delle concessioni e di pianif icazione 
delle televisioni risultano indebol i te rispetto a quanto ne 
cessano Viene cancellata la struttura dei centri tecnici di 
contro l lo preposti ira I altro propr io al contro l lo e alla ve 
nlie 1 della pianil icazione» «Su Radio Radicale ha detto 
ancora Vigevano - incombe la crisi f inanziaria ma I emit
tente vanta crediti nei confront i del lo Stato per imposte an 
tic ip.itc per oltre quattro mi l iardi e me/70 e negli ul t imi c in
qu i anni sono stati paSati alle baile he più d i tre mil iardi di 
iute ressi 

Da ieri Radio Radic i le sta trasmettendo il messaggio 
che motiva la sospensione dell informazione e sta r ipropo
nendo sia 1 messaggi raccolti a Microfono aperto' nel 
l ')8d sia nuove comunicaz ion i dei radioascoltatori Massi
mo Bordil i Ila detto el le f ino a ieri matt ina erano arrivale 
t ire a I (>II0 telefonate e che e e stata la solidarietà espressa 
da COITI ponent i del Consigl io di amministrazione del la Kai 
e dal presidente Dematte 

Palmella ha parlato d i uno ' s fo rzo tecnologico senza pa 
ri Nel 19Sb-ha de t to - n e n i m o la possibi l i tadi leggere in 
diretta quel lo e Ile si preparava Oggi vogl iamo fare la sl-ssa 
cosa con maggiore consapevolezza ma senza ripetitività 
Vogl iamo mostrare e andare oltre le poten/ ia l i ta del mez
zo radiofonico E possibile che parte del materiale che t i 
arriverà sarà proposto senza mediazioni o selezioni» 

Per Roberto Giovannini della Krt 'questa classe poli t ica 
ha fatto poco e quel p o t o non 1 ha appl icato La Rai ha set 
te reti radiofoniche e una e in preparazione senza contare 
le e mque reti per la radiodiffusione Perche si e chiesto -
non si i i enecon to dell esistente' 

Il candidato della sinistra e dei progressisti in udienza privata dall'alto prelato 

Bassolino incontra il cardinale Giordano 
«Comune e Chiesa insieme per salvare Napoli» 
Il candidato del polo progressista e di sinistra, Anto
nio Bassolino, e stato ricevuto in udienza privata 
dall'arcivescovo di Napoli, Michele Giordano. «La 
collaborazione tra la Chiesa e il futuro sindaco è es
senziale per la rinascita di Napoli», ha affermato l'e
sponente del Pds, che ha dctinito il colloquio «di 
grande interesse e positiva concretezza» Bassolino 
illustrerà oggi la sua «lettera ai cittadini» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• NAPOLI Un faccia a faccia 
durato quarantacinque minut i 
Da un lato il cardinale Michele 
Giordano arcivescovo di Na
poli e dal l «litro il candidato a 
sindaco, Antonio Bassolino II 
parlamentare del Pds ha illu 
strato ali alto prelato le sue 
proposte per il r isanamento di 
Napoli "K stato un col loquio di 
grande e positiva concretez 
za» E di fatto si e entrato nel 
mento dei drammatic i proble
mi che assediano il capoluogo 

A convegno 
gli ecologisti 
di Alleanza 
democratica 

• I ROMA Alleanza democra
tica (o quel che ne resta) ha 
riunito 1 propri «ambientalisti» 
in una "convenzione naziona
le» presente il portavoce dei 
Verdi Carlo Ripa di Meana il 
ministro dell Ambiente Valdo 
Spini e 1 leader di Alleanza de
mocratica In un documento 
conclusivo obiettivi e strategie 
della "convenzione «Gli am
bientalisti qui riuniti credono 
che il patr imonio del movi
mento ecologista debba evse-
re parte integrante di una mo
derna cultura d i governo> 'I ra 1 
punti qualif icanti di un futuro 
programma di governo un 
•piano nazionale pe r i occupa
zione che accolga le proposte 
elaborate da Legambiente e 
Verdi che potrebbe portare al
la creazione già nel 9<t di oltre 
200 mila posti di lavoro» una 
•riforma della pubblica ammi
nistrazione che metta al pr imo 
posto un servizio efficiente per 
il cittadino» un «serio impegno 
di va loruza/ ione delle risorse 
ambiental i e culturali del pae 
se» E stalo costituito un coor 
dmamento degli ambientalisti 
nel polo progressista che «se 
guira insieme ai soggetti polit i
c i già esistenti e alle associa
zioni interessate il protesso di 
costruzione del po lo . 

campano Bassolino ha insisti
to su un tasto che gli sta molto 
a cuore "In questa citta si è sfi
lacciato del tutto il rapporto tra 
cittadini e Comune e, allora 
credo sia importante realizza
re cose anche piccole per ri 
stabilire questo canale» 

A Napoli dove si vantano 1 
più alti tassi di evasione sto la 
stica di delinquenza minori le, 
il leader cit i Pds napoletano ha 
illustrato al cardinale il proget 
to per 1 infanzia e la scuola -su 

Paolo Liguori 
direttore 
deltg 
di Italia 1 

• • ROMA Dal .i novembre 
Paolo Liguor i assumerà la d i 
r e / i one d i Studio Aperto, il tg 
d i Italia! al posto d i Emi l io 
Fede Lo ha reso noto la Rti 
r i a d iv is ione televisiva de l 
g ruppo Kininvest) t h e h a t o -
n iun ica to al com i ta to d i re
daz ione la richiesta di Emi l io 
Fede di essere sollevato da l -
I incar ico d i d i re t to rede l la te
stata giornal ist ica U i Rti af
ferma il c o m u n i c a t o - r ingra
zia Kecle, d iret tore de l /*;•/ 
per 1 quat t ro ann i d i d i rezio
ne d i Studio Aperto c h e ò 
stato il p r imo telegiornale na
z ionale del le reti Fininvest e 
augura buon lavoro al nuovo 
diret tore e a tutta la redazio
ne La Rti ha inol tre reso noto 
la cost i tuz ione d i una nuova 
testala d i serv i / io Videonews 
la cu i d i rez ione v cne aff idata 
a Emi l io Fede 11 p r imo nu
c leo d i Vtdeoni'ws sarà c o m 
posto dal la redazione sport i 
va 

P a c ' „ L.-iuon ' l ' I ann i , ha 
diret to il quo t i d iano II Giorno 
dal l agosto 19P> ( ino al 2(1 
settembre scorso Dal l ot to
bre de l 1989 al 30 marzo 
1992 e stato anche direttore 
del set t imanale II Sabato La 
sua camera ù com inc ia nel 
1978 nel quo t i d iano Lotta 
Continua dove scrive per 
quat t ro ann i 

cui deve umnestarsi una stretta 
col laboiazione tra Municipio e 
Chiesa» Il confronto si è esteso 
anche ad un altra spina nel 
cuore di questa citta il lavoro 
•I lo informato I arcivescovo 
delle m e insistenze con il pre 
siderite del consiglio Ciampi e 
Gino Giugni ministro del Lavo
ro porcile si affrettino a dare ri
sposte concrete alle richieste 
elei disoccupati seguendo eri 
Ieri di trasparenza e oggettivi 
1.1. 

Intanto oggi alle 11 30 in 
piazza Bellini nel centro anli 
co di Napoli I onorevole Anto 
tuo Bassolino presenterà il suo 
programma di Governo ed illu 
strerà la «Lettera ai cittadini na
poletani» s tampata l i ! 150 000 
copie Cari napoletani se vo 
lete il 21 novembre potete 
eleggermi sindaco lo ho la 
vorato sodo ad un programma 
per Napoli nel coiso della 
campagna eletlor ile ognuno 

di voi potrà apprezzarlo A 
desso però preferisco rispon 
dere ad un interrogativo più di 
fondo perche 10 Antonio Bas 
solino 1111 candido alla guida 
della citta9» I esponente del 
Pds - che un sondaggio etfet 
tuato dalla 'Swg di I rieste per 
conto del "Grl > da in testa e o l i 
urea il 50u de. consensi - ri 
sponde cosi <R la passioni ci 
vile verso la citta verso la sua 
stona le sue tradizioni la sua 
cultura Un atlacamento prò 
tondo d i e rischia oggi di appa 
nre retorico pere Ile 1 nuore 
che tutti nutr iamo per Napoli si 
annulla nel!., maledizione 
quotidiana del traffico u t tad i 
no nel tempo t h e si perde ne 
gli ud i t i del Comune nell ordì 
nana inefficienza di qualsiasi 
servizio pubb l i to lut to t i o 
secondo Bassolino provoca 
una grandissima rabbia per le 
condizioni in cui e ridotta la 
u l t a tanto da spingere tantissi 
mi alla fuga 

•lo invece - proclama Bas 
solino - decido di tornare Per 
la venta non me ne sono mai 
allontanato perche sono un 
parlamentare eletto a Napoli 
oltre che un dirigente naziona
le del Pds Ma oggi sento c l ic 
un impegno a meta non basta 
e nella vita bisogna super sce 
gliere se sarò eletto sindaco 
non siedero più tra 1 banchi 
della Camera dei deputati ri 
numerò id una vita forse più 
comoda e potrò dedicarmi a 
tempo pieno alla rinascita del 
la citta-

I onorevole Bassolino Inter 
viene anche nella polemica 
elettorale in corso P fa riferì 
mento alla campagna intenta 
ta contro d i lui dai suoi awer 
san politici «E un duro capar 
bici 1 occ iato accusano sui 
giornali in Iv nelle piazze 1 
leader degli altri schieramenti 
Risponde Bassolino «Mi vor
rebbero pil i malleabile ed ar 
rendevole Probabilmente ,e 

Il candidato progressista presenta il suo programma 

Sansa ottimista per Genova 
«Ha le risorse per farcela» 
Nell'austerità di Palazzo Ducale, Adriano Sansa 
candidato a sindaco del cartello Pds, Verdi, Ad e Li
sta Pannclla, presenta il programma elettorale per 
Genova Centro storico risanalo, difesa dell'ambien
te, identità portuale e industriale disegnano la nuo
va idea di città II giudice appare ottimista nell'in
ventario delle risorse di Genova la t hiave per trovare 
la fiducia nel futuro e allentare la morsa della crisi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

M C I NOVA II luogo e solen
ne il salone del Maggior Con
siglio di Palazzo Ducale au 
sp i t io di uno splendore tutto 
da riconquistare Adr iano 
Sansa è in piedi davanti ad 
una platea attenta 1 ra gli 
stucchi gli arazzi le statue 1 
d ip int i e 1 meravigliosi lampa
dari si sente un pò a disagio 
In questo salone che ha visto 
ambast latori e regnanti 
ostantare le loro ricchezze la 
citta racconta adesso le sue 
debolezze 1 ui il giudice che 
abbraccia la poli t ica I altiere 
della speranza il s imbolo di 
una sinistra t h e si unisce 
(Pds Alleanza Democrat ica 
Verdi e Lista Palmella) cerca 
d i infondere coraggio alla u t 
ta che arranca Ma un proget
to forse un sogno certo una 
promessa d impegno 1 a u l 

ta del lavoro la citta del le ri 
sorse» cosi sintetizza il • Pro
gramma per la u l ta - 11 pagi 
ne 1!) punti cardine molle 
I recte indie a t r iu e qualche di 
M'Sno appena abbozzato 
«Per sapere dove va e hiecli di\ 
dove viene recita la didasea 
Ila del la foto di pr ima pagina 
che lo ritrae un pò avveniristi 
e.unente su una ivmi//ti che 
domina 1! centro della citta 
vecchia e il porto Non ci sono 
ombre in c ie lo quelle vagano 
nel cuore malato di Genova 
industrie pubbl iche e he amia 
spano col l ine che franano 
centro storico in abbandono 
periferie in degrado Dietro la 
f a t u a pulita il sorriso ippena 
accennato I eleganz 1 e lo sti
le, la fatica eli una campagna 
elettorali el le sta diventando 
capi l lare il c inquantreenne 

magistrato fa leva sulla sua 
statura sulla sua figura al d i 
sopra delle parti la certezza 
del dir i t to e I incertezza della 
poli t ica un dissidio che cerca 
di celale dietro 1 apparente si 
curezza neanche scalfita dal le 
notizie positive (1 sondaggi lo 
danno al pruno posto co l 
27 S ) e negative che lo ri 
guardano 1 le minacce di 
qualche sconosciuto) ' A l pri
mo posto metto I inventano 
delle risorse elice alla platea 
- perche Genova ne ha mol le 
su cui coniare il mare il c l i 
ma la cultura operaia quella 
m i re «aitile I università e le 
istituzioni scientif iche I ini 
prenditoria mari t t ima e d i ter 
ralerina la mutuali tà e il vo 
lontanato' Come dire non 
arrendiamoci gli strumenti la 
stona e la tradizione per risali
re sono in mano nostra Una 
ventata di ot t imismo che ri 
scalda 1 presenti 1 qual i tr ibù 
tano al giudice che aspira a 
diventare sindaco un lunglns 
sinici applauso II suo prò 
gramma e mol to pit i s u t t m l o 
di quanto facciano prevedere 
1 depliant macchina comuna
le snella e funzionale investi 
menti solo per opere necessa 
rie interventi urgenti per il 
riassetto del territorio e 1 to rs i 

Antonio Bassolino 

fossi stato pm accondiscen
dente non avrei perseguitato 
esponendomi d i persona De 
Lorenzo (java e Pomicino 
Noti avrei denuncialo già die
ci anni la le malefatte del do-
poterremoto o gli intrecci tra 
polit ica e camorra nel caso Ci 
n l loe in tante altre occasioni» 

Ieri mattina ali Auditor ium 
della Mostra d Oltremare I o 
norevole Antonio Bassolino ha 
partecipalo ad una iffollata 
assemblea di pensionati orga 

nizzata dal lo Spi Cgil Napoli 
e come una citta che esce dal 
la guerra - ha sostenuto il de 
putato pidiessino - ma prima 
delle macerie materiali ora 
dobb iamo rimuovere le man
ne moral i Con gli anziani na 
pole'ani - ha aggiunto - assu 
mo pubblicamente un impe 
gno il pruno atto sarà di riapri 
re le strutture dell 1 ricostruzio 
ne per affidarle alla gestione 
dell associazionismo e de I vo 
lonlanatoi 

Adriano Sansa 

d a t q u 1 r i \ i tal izza7ione dei 
servizi sociali chiesa delle 
professionalista industriali e 
operaie r i lancio del por lo su
perando I attuale ' in feuda
m e n t o ' r isanamento del t e n -
tro stonco legato ad una dina 
un ta qualit iva del turismo 
della cultura e del pat r imonio 
artistico interventi ambiental i 
nelle zone degradate e desti
nazione d uso delle aree ex 
industriali I a ra l lna di do
mande el le seguono la pre
sentazione del programma 
impegna Sansa in arditi- g im-
kane t h e assomigl iano alla 
geografia urbanistica della cit
ta Regge il conf ronto col pub
bl ico con la loquacità del suo 
mestiere e con quel pizzico d i 
umanità e he contraddist ingue 
I an imo poetico che regna 
dentro di lui (Sansa ha pub

bl icalo ale une opere in versi 1 
Le parole che pm cor rono sul 
la sua bocca sono disagio e 
umanità 11 disagio e genera 
l i /A i to gli operai ch i p i i do 
no il lavoro nelle inclusine 1 
giovani e he non trovano sboc 
chi occupu/ iona l i il porto 
che non funziona più ma an 
t h e disagio sex la le eli qi iur l ie 
ri e zone storielle L umanità e 
la speranza un centro s to i no 
che ritrovi ! 1 vitalità de 1 con i 
m i r t i 1 he disponga megl io 
gli spazi che rivaluti I immen
so p i l r imonio museale e arti 
stico Genova può me Iteri da 
parte 1 dissidi e diventare u l t a 
ci Europa esempio di aceo-
g l iu iZu 1 conv ivenza ' Sinsa 
ci erede e ci punta mol to La 
e Illa e il nostro destino comu
ne - r icorda - e lutti insieme 
dobb iamo t rear lo 

Incontro tra il Pds 
e la «Costituente della strada» 
«Costruiamo insieme 
l'alleanza dei progressisti» 
• I ROMA Incontro ieri 
matt ina a Botteghe Oscure 
tra la segreteria nazionale del 
Pds e una delegazione dei 
p romoto r i del la Costitue-nle 
de-lla strada che ha presen
tato la sue iniziative- sui t o n -
tc-nuti e 1 metod i d i aggrega
z ione del l al leanza tra 1 pro
gressisti i tal iani 

In p rog iumma o l t r t a vari 
senui i i i r i anche un assem
b l a nazionale che si terra a 
Roma il 1S d icembre e alla 
quale 1 p romoto r i del la Co 
sti luente del la strada- (orza 
dell associazionismo e del 
volontar iato convoche ranno 
1 soggetti pol i t ic i progressisti 

Intanto Cicchetto e- stato 
invitato anche a un p r imo in
con t ro pubb l i co con 1 pro
gressisti previsto a Roma per 
il 12 novembr i -

Invito prontamente accol 
to II Pds vuole costruire 
un al leanza progressista - a f 
fenna il segretario del la 
Querela - non certo elitaria 
ma con il coi i ivolgimentc) 
del le l o r / e sona l i di l fuse nel 
paese 'In questo senso -
aggiunge Occ l ic i to - la pro
posta che un g ruppo di per
sonalità signif icative sollecit i
no la cos t r i z i one dell a l lean

za non e una senip l i l icaz ione 
elitaria ma e solo una scinti l
la che può insieme ad altre 
sol leci tazioni far part ire un 
pro tesso più a m p i o e di f fuso 
di t u i il nostro paese ha biso
gno» 

Un giudiz io mo l t o posit i
vo» sull incont ro e- stato 
espresso anche da Davide 
Visam coord ina to re del la se
greteria pidicssina Abb ia 
m o registrato una forte si t i lo 
ina in torno ali idea eli un p ò 
lo progressista - ha dichiara 
lo - da costruire non solo al 
traverso I incont ro del le fotve 
pol ihthe- ma a n t h e c o n 1 ap 
por to d i mov iment i e di espe
rienze social i espressione 
de l vo lontar ia to laico e ca l lo 
lieo del la sol idarietà del 
I ambienta l ismo-

Per Visani alle he- da que
sto incont ro c o m e da mol te 
d i t h ia raz ion i au to r t vo l i e Le
si sono sut tc-dute in questi 
g iorni il Pds trova conle-nna 
che c i sono mol te forze e 
personal i tà interessate a co 
struire insieme su un p iano 
di p.in dignità quel tavolo 
del la sinistra e dei progressi 
sti in torno al quale sedersi 
per costruire un p i og ramma 
e cand idature c o m u n i per il 
governo del paese-
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Un dossier definito dai magistrati 
«agghiacciante» presentato dalla Cgil 
Poggiolini avrebbe autorizzato 
la diffusione di emoderivati infetti 

Insomma nessun controllo sul plasma 
anche dopo la disposizione ministeriale 
Per i sindacalisti molti medicinali 
in vendita erano addirittura dannosi 

Fu venduto sangue a rìschio Aids? 
Un dossier definito dai magistrati «agghiacciante». È 
quello consegnato alla Procura di Napoli dalla Cgil-
sanità. In esso si ipotizza che l'ex direttore del mini
stero della sanità, Duilio Poggiolini, avrebbe autoriz
zato la diffusione di plasma, probabilmente conta
minato dal virus dell'Aids. Oltre a queste accuse, i 
sindacalisti ritengono che gran parte dei medicinali 
in vendita fossero dannosi per la salute. . 

•• DALLA NOSTRA REDAZIONE • 

MARIO RICCIO- . 

I H NAPOLI. Contro Poggioli
ni scendono in campo la Cgil- ' 
sanità e l'Associazione nazio- : 
naie dei politrasfusi. In un vo- • 
luminoso dossier di oltre 200 " 
pagine, consegnato nelle ma
ni del pool napoletano che in
daga sulla malasanità, emer
gerebbero sconvolgenti accu
se nei confronti del Rockfeller 
del larmaco. Un sospetto atro- * 
ce: il professore avrebbe con- ' 
sentito, malgrado il rischio -
evidente, l'immissione ••* sul i 
mercato italiano di numerose " 
partite di emoderivati. proba-
bilemte infettati dal virus Hiv. • 
In pratica, l'ex direttore gene- ~ 
rale del servizio sanitano na
zionale, avrebbe mancato nei -
suoi compiti ' istituzionali di._ 
controllo. La documentazio
ne, definita dai magistrati in- '• 
quirenti. "agghiadante" sarà , 
oggetto di una conferenza . 
stampa, che si terrà mercoledì ; 
3 nella sede romana della 

Cgil. »•,. - , , . . - — , . . . 
Cosa c'è di tanto terribile ed -

inquietante in questo fascico- • 
lo finito nelle mani dei procu
ratori Arcibaldo Miller, Nunzio ' 
Fragliasso, Domenico • Zeuli -r 
ed Alfonso D'Avino? La rispo- ,", 
sta è contenuta in un trittico di ? 
date, che spiegano i dramma- • 
tici passaggi attraverso i cui si * 
è consentito l'immissione sul 
mercato italiano di plasma • 
non controllato. La prima da
ta è quella del 30 aprile 1986, •' 
quando il ministero della sani-
ti afferma l'obbligatorietà del 
test per tutti gli emoderivati ' 
d'importazione. Passano dieci ^ 
mesi e solo nel febbraio dedl •' 
1987 si autorizza la circolazio- ' 
ne dei flaconi stranieri testati. ; 
Ancora un anno, il 18 gennaio ' 
del 1988. il dicastero della sa-
nità dirama una circolare che ' 
obbliga una verifica su tutto il 
sangue donato in Italia. Per
ché tanto tempo prima di ' 
prendere decisioni col impor- ; 
tanti per la vita degli emotra-
sfusi? L'Api non ha peli sulla ' 
lingua, e parla di.una strage •• 
autorizzata ' dalla burcrazia ; 
ministeriale. Lo stesso Poggio- ; 
lini è in grave difficoltà, tanto • 
che il 27 febbraio del 1989, 
scrive una lettera in cui sottoli-. 
nea "che «l'eliminazione dei ' 

< lotti non conformi alle più ag- ; 
goimate misure, è stata dispo- -, 
sta soltanto quando sono ri- "' 
sultati disponibili, sul merca
to, lotti di nuova produzione, 
in quantità adeguate al [abbi- ; 
sogno nazionale». 

" È la conferma, in definitiva, 
che per quasi due anni nei 
centri specializzati si è som
ministrato plasma non con
trollato agli ammalati. I magi
strati napoletani vogliono ora 
vedere chiaro su queste de
nunce, e capire se Poggiolini 
agiva soltanto in ossequio ai 
suoi doveri d'ufficio, o se inve
ce era al servizio di potenti 
lobby farmaceutiche che ave
vano interesse a smaltire le 
scorte di magazzino. Se fosse 
vera questa seconda ipotesi, si 
potrebbe pensare ad un'im
putazione di omicidio colpo
so plurimo, cosi come chiede 
l'Api. Infatti, basta guardare le 
drammatiche cifre della diffu
sione dell'Aids tra i politrasfu
si. Gli infettati dal virus del-
l'Hiv, al 31 dicembre '91, sono 
bel 3022. Di questi 2219 sono 
rimasti colpiti dopo una tra
sfusione di plasma non testa
to. 

Il dossier del sindacato del
la Cgil-sanità, contiene inoltre 
altre pesanti accuse nei con
fronti di Duilio Poggiolini. Il Re 
Mida della sanità avrebbe au
torizzato, nel periodo in cui 
era capo dell'apparato buro
cratico del ministero, e conta-

. va moltissimo anche nel Cip-
- farmaci, numerosi medicinali 
ritenuti nocivi alla salute. • 

Intanto, sui sospetti lanciati 
da Nicola Savino, sottosegre
tario socialista alla sanità, è 
stata aperta una indagine da 
parte della Guardia di finanza. 
Le fiamme gialle dovranno 
accertare quali fossero i realiu 

-interessi di Duilio Poggiolini 
nel campo degli stupefacenti. 
Grazie ai suoi nulla osta, so
spetta Savino, molte partite di 
morfina per fini scientifici, so
no state vendute dalla casa 
farmaceutica rappresentata 
dalla moglie, ad un istituto di 
ricerca sugli animali. < 

Infine continuano gli inter
rogativi sull'entità del tesoro 
del • professore. Non • passa 
giorno che i° giudici non sco-

'• prano nuovi miliardari conto 
correnti. Proprio ieri ne sono 
saltati fuon altri accesi presso 
banche italiane e svizzere. 
Martedì prossimo, oltre a ri
spondere , sull'affaire-Aids, 
Poggiolini dovrà spiegare la 
provenienza di questo inces
sante flusso di danaro. Ma sa
rà l'ultima volta, perché se 
non ottiene gli arresti domici
liari, la sua bocca resterà cuci
ta per molto tempo. 

Svolta al processo-bis per l'attentato 
all'avvocato Giannino Guiso, nell'81 

«Difendendo Curdo 
divenne famoso 
Dovevamo punirlo» 
Volevano uccidere l'avvocato perchè era diventato 
famoso grazie alle Brigate Rosse. A Nuoro si celebra 
il processo-bis per l'attentato a Giannino Guiso, ex 
difensore di Curcio, e salta fuori una verità clamoro
sa: a commissionare l'agguato furono i capi di Barba
gia Rossa, un gruppo terroristico che mal tollerava la 
fama ottenuta dal legale con le Br. Decisive le rivela
zioni di Savasta e Libera. Ieri interrogato Guiso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

L'ex direttore del servizio farmaceutico 
Duilio Poggiolini e un laboratorio di analisi 

I magistrati negano là libertà al presunto «quarto uomo» del covo di via Montalcini 

Caso Moro, resta in carcere Maccarì 
Valerio Morucci di nuovo davanti al giudice 
Germano Maccari resta in carcere. Lo ha stabilito ie
ri il tribunale della libertà di Roma, che ha accolto la 
richiesta del pubblico ministero Antonio Marini. Ma 
i suoi legali hanno già annunciato ricorso presso la 
Corte di cassazione per inconsistenza delle prove 
raccolte a carico di quello che, secondo l'accusa, 
sarebbe il quarto uomo della prigione di Aldo Moro 
e uno dei killer dello statista democristiano. 

NOSTRO SERVIZIO - • •> 

• i ROMA. Il tribunale per il 
riesame ha respinto l'istanza 
di scarcerazione presentata 
da Germano Maccari, arresta
to nei giorni scorsi perché so
spettato di essere l'ingegner 
Allobelli, il quarto carceriere 
di Moro nel covo di via Mon
talcini, nonché l'uomo che 
uccise, insieme a Moretti, lo 
statista de. I suoi difensori 
hanno già annunciato ricorso 
in • Cassazione. Maccari era 
stato arrestato a Roma il 14 ot
tobre scorso dagli agenti della 
Digos in base a un ordine di 

custodia cautelare richiesto 
dal Pm Franco lonta e firmato 
dal • Gip Claudio D'Angelo. 
Maccari è accusato di seque
stro di persona, omicidio e 
partecipazione a banda ar
mata, ma fin dal giorno del 
suo arresto ha sempre negato 
ogni addebito. Una settimana 
dopo la sua cattura, l'ex briga
tista Adriana Faranda, nel cor
so di un interrogatorio, lo ave
va accusato di essere l'esecu
tore materiale, insieme a Ma
rio Moretti, dell'uccisione di 
Aldo Moro. Gli agenti della Di-

Secondo il sindacato autonomo alla protesta hanno aderito in 13mila 

Agenti «occupano» 3 6 questure 
«Il governo dimentica la polizia» 
M ROMA. Giornata di prote
sta, ieri, in tutta Italia da parte 
dei poliziotti aderenti a diverse ; 
rappresentanze sindacali, allo -
scopo di sollecitare una mag
giore attenzione da parte del 
governo verso i problemi della i 
polizia di Stato. Secondo il 
Sap, il sindacato autonomo di . 
polizia, sono stati più di 13mi!a * 
gli aderenti che hanno preso 
parte alla protesta, corrispon
denti alla metà degli iscritti. La ' 
rilevazione fa riferimento al * 
turno compreso fra le 8.00 e le • 
14.00 e fa supporre-sottolinea v 
il Sap - che allo sciopero ab- -
biano aderito anche poliziotti ,. 
non iscritti al sindacato auto- ' 
nomo. L'iniziativa decisa dal 
Sap • come è stato spiegato - . 
consiste in una protesta che 
non viola la legge che vieta I' 
astensione dal lavoro vera e 
propria. Gli agenti di polizia in ' 
borghese hanno applicato un ' 
adesivo in cui è scritto «scope- ' 
•iamo per i nostri diritti, tavo
liamo per i diritti della gente». I • 
poliziotti in uniforme hanno -
invece firmato un registro nelle ; 
segreterie del sindacato. Sap a • 
parte, gli agenti aderenti alla , 
Fsp, la Federazione sindacale ;• 
di polizia (di cui fanno parte * 
vane sigle, Lisipo, Sodlpo e 
Coisp) hanno occupato 36 
questure nelle principali città 
italiane, in segno anche in 
questo caso di dissenso per la 
situazione in cui verserebbe il 
se'tore. Fra l'altro si lamentano 

il mancato rinnovo del contrat
to di lavoro e le discriminazio
ni «sempre più macroscopi
che» rispetto ai Carabinieri. 

In base ai dati disaggregati 
- per città fomiti in questo caso 
dal Sap, risulterebbe partico
larmente elevato il tasso di 
partecipazione alla protesta a 
Palermo, dove gli aderenti sa
rebbero stati 2.500, quasi il 
doppio rispetto agli iscritti al 
sindacato autonomo. Molto 

-elevata la partecipazione an
che a Milano, dove gli aderenti 
sarebbero stati 1.200. Fra gli . 
episodi più significativi colle-

- gati all'iniziativa dei sindacali, 
;la decisione di un sovrinten
dente di polizia in servizio nel
la questura di Cagliari di inca
tenarsi ad un palo. Sempre nel 
capoluogo isolano, il Coisp ha ' 
diffuso una nota in cui esprime 
la sua solidarietà con gli autori 
della recente protesta negli uf-
fici del capo della Polizia. Il 
sindacato respinge la versione 
secondo la quale i poliziotti 
che hanno dato vita all'iniziati-

• va sarebbero «leghisti» e parla 
di «gestione cieca ed arrogan
te» da parte dei vertici della 

• pubblica sicurezza. In una di- , 
• chiarazione a commento delle 
' manifestazioni di protesta, il 
.-,. segretario di uno dei sindacati, 

il Lisipo, Lucio Carmelo Mor-
.' gano, ha parlato fra l'altro di 

«ingerenze clientelari dei poli
tici all'interno del dipartimeli-

' to». . L'ingresso della questura di Palermo che Ieri è stata «occupata» 

gos sarebbero arrivati a Ger
mano Maccari solo attraverso 
una sene di ipotesi mvestjgati-
ve e non dietro le confessioni 
di qualche pentito. Una serie 
di dichiarazioni processuali ' 
portavano a ritenere che nel 
covo di via Montalcini, oltre a 
Mario Moretti, Prospero Galli- • 
nari e Anna Laura Braghetti, 
avrebbe dovuto esserci anche 
una quarta persona. Quest'ul
tima, secondo le norme di si
curezza delle br, sarebbe do
vuta risultare un «irregolare» e 
non un clandestino, un briga
tista cioè senza condanne per > 
atti di terrorismo, cosi da po
tersi muovere liberamente in 
caso di necessità durante la 
prigionia dello statista de. 

Al tempo del sequestro Mo
ro, Maccari, secondo gli inve
stigatori, poteva essere ritenu
to un elemento affidabile. , 
Maccari ha nel suo passato •' 
una condanna a due anni e • 
sei mesi dopo un'operazione 
che portò nell'82 in carcere 15 

Violante 

Costretto 
a viaggiare 
senza scorta 
M ROMA. Obiettivi a rischio, 
ma senza scorta. È accaduto 
ieri, quando Luciano Violan
te, presidente della Commis
sione antimafia, più volte fini
to nell'elenco delle persone 
minacciate dalla «Falange ar
mata», è stato costretto ad an
dare all'aeroporto di Fiumici
no senza scorta. Accompa
gnato solo dal suo autista. 
«Una vicenda scandalosa», ha 
denunciato l'Unione sindaca
le di polizia in un comunicato 
diffuso in serata. In pratica, 
Violante doveva partire alle 
14, ma fino alle 14,25 della 
scorta non si è vista traccia. A 
quel punto, e per non perdere 
l'aereo, il parlamentare ha de
ciso di partire. Ma dov'erano 
finiti gli agenti. «Erano stati 
inopinatamente trattenuti -
denuncia l'Usp - a Palazzo Vi
minale dal dottor Michele 
Cappotto dell'ispettorato ge
nerale di Ps». Agli agenti che 
insistevano per raggiungere il 
Presidente dell'Antimafia, il 
funzionario avrebbe addirittu
ra risposto in malo modo: 
«Voi dipendete dal Viminale, 
e non dall'onorevole Violan
te». Una vicenda assurda, tan
to che il sindacato di polizia 
ha chiesto che «il ministro del
l'Interno provveda con imme
diatezza a rimuovere i dirigen
ti interessali». 

fiancheggiatori delle Br. L'av
vocato Tommaso Mancini 
che, insieme a Maria Paola Di 
Biaggio, difende Maccari, ap
presa la decisione del tribuna
le della libertà ha annunciato 
che presenterà ricorso per 
Cassazione. «La gravità delle . 
accuse evidentemente - ha 
detto Mancini -kha con ogni * 
probabilità pesantemente in
fluito sulla decisione, sosti
tuendosi al totale vuoto pro
batorio». La necessità di tene
re Maccari in stato di deten
zione era stata sostenuta da
vanti al tribunale della libertà, ' 
il 16 ottobre scorso, dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica Antonio Marini, che ave
va motivato questa sua richie
sta con le esigenze istruttorie: -
le indagini ancora in corso e 
la gravità, appunto, delle ac
cuse contestate, banda arma
ta e partecipazione al seque
stro e all'omicidio di Aldo Mo
ro. Il magistrato nel corso del 
suo intervento, ricordato co

me da anni tra i misteri della 
vicondn Morn si ipotÌ7/nvn !n 
presenza di un quarto uomo 
in via Montalcini, aveva citato 
le testimonianze di Valerio 
Morucci e di Adriana Faranda. 
La difesa di Maccari, dal canto 
suo, aveva ritenuto quegli 
stessi elementi insufficienti 
per ordinare l'arresto del loro 
assistito. Per gli avvocati Man
cini e Di Biaggio. a sostegno 
della tesi accusatoria vi sono 
soltanto le dichiarazioni di 
Adriana Faranda. In base agli 
articoli 195 e 197 del codice di 

' procedura penale (testimo
nianza indiretta e incompati
bilità con l'ufficio di testimo
ne) - avevano sottolineato i 
legali -, la testimonianza della 
dissociata non poteva essere 
presa in considerazione. E 
questo perché Faranda è stata 
processata e condannata per 
lo stesso fatto (concorso nel 
sequestro Moro) e perché ri
ferisce particolari «per sennti-
todire». . - ' 

M NUORO. «Ho sempre avu
to un rapporto leale con Cur
cio e gli altri capi storici delle 
Brigate Rosse». Giannino Gui
so, il piccolo, stimato avvocato ' 
di mille processi (di terrori
smo, banditismo, faide, fino a 
tangentopoli), questa volta 
parla senza Ioga, direttamente 
dal pretorio. È un testimone, 
più precisamente la parte «le
sa» del processo che si svolge, 
alla Corte d'assise di Nuoro, 
contro i due imputati-mandan
ti di Barbagia Rossa, Pietro 
Coccone e Antonio Contcna, 
che dodici anni fa volevano la 
sua morte. E il nlerimento a 
Curcio e ai brigatisti «storici», 
non è per niente casuale: se
condo la ricostruzione dell'ac
cusa, infatti l'avvocato era en
trato nel mirino del terrorismo 
locale proprio a causa della 
«pubblicità» guadagnata difen
dendo il fondatore delle Briga
te Rosse. • • 

Una svolta clamorosa per la 
vicenda che era sembrato fino 
a ieri come una «normale» -
anche se oscura - vendetta 
della malavita comune. L'at
tentato risale alla sera del 5 di
cembre del 1981. Guiso era in 
auto nel centro di Nuoro assie
me alla moglie, Anna Nieddu, 
quando da un'altra auto fecero 
fuoco. Ferito pravemente, ri
mase a lungo n ospedale, ri
schiando di perdere un oc-
LIIÌU »nsw*is. ,si M- tu <~a*<j vul i 
poche ferite. L'inchiesta si 
concluse a tempo record: la 
stessa sera furono arrestati i 
due attentatori. Ninuccio Mon-
ni e Francesco Chcssa, due 
orunesi con piccoli preceden
ti, e furono recuperate le pisto
le e i silenziatori usati per l'ag
guato. Al processo entrambi 
sono stati condannati a 14 an
ni di reclusione. • • • 

La «pista politica» spunta 
fuori solo di recente, e in modo 
abbastanza singolare. Rileg
gendo le deposizioni in un 
vecchio processo a carico dei 
due brigatisti pentiti Antonio 
Savasta ed Emilia Libera, inca
ricati dalla direzione strategica 
di tenere i rapporti con i «com
pagni sardi» e in particolare 
con l'organizzazione Barbagia 
Rossa, il sostituto procuratore 
generale Francesco Lai scopre 
che si parla di una consegna ai 
terroristi sardi di silenziatori 
dello stesso tipo di quelli usati 

pet l'attentato ai coniugi Gui
so. Sentito dagli inquirenti, Sa
vasta conferma: non solo la pi
stola £ quella, ma i deitinalarj, 
P.eiro Coccone e Antonio Con-
tena, avevano accennato chia
ramente all'intenzione di «dare 
una lezione» all'avvocato Gui- , 
so. Un uomo che i due leader 
d, Barbagia Rossa avevano vi
sto sempre come un nemico e 
che ora si era costruito una 
grande fama anche nell'extra-
sinistra proprio grazie alla dife
sa di Renato Curcio e di altri 
brigatisti «storici». Erano quelli i 
tempi de! rapimento Moro- e 
molti guardavano a Renato 
Curcio - che era sotto proces
so a Tonno - e forse anche al 
suo avvocato, come a possibili 
«intermediari» di una trattativa 
per la liberazione del leader 
de. 

Ma i misteri del delitto Moro 
arrivano solo molto indiretta
mente in questa storia che, se
condo lo stesso Guiso, non ha 
molto a che fare con il terrori
smo. «Non ho mai dato peso -
spiega il penalista, risponden
do alle domande del presiden
te della Corte, Vito Morra - a 
Barbagia Rossa, che ho sem
pre considerato un'organizza
zione cnminale solo pseudo
terroristica». E in questo giudi
zio. Guiso non 6 certo solo: af
filiati a Barbagia Rossa sono ri
sultali infatti diversi delinquen
ti comuni, con precedenti di 
banditismo e altro. Fra i quali 
appunto Coccone e Contena. 
che già stanno scontando un 
ergastolo per l'omicidio. 13 
anni fa, del carabiniere Santo 
Lanzafame, uno dei pochissi
mi fatti di sangue rivendicati 
dall'organizzazione.-- . . • 

Ieri al processo si è presen
tato solo Pietro Coccone, che 
non aveva però alcuna voglia ' 
di parlare- «Sono qui non co
me imputato.- ma come mili
tante rivoluzionario», ha detto 
dalla gabbia, secondo un cli
ché tipico degli anni di piom
bo Qualcosa di più ci si aspet
ta alla prossima udienza, mer
coledì 3 novembre: davanti al
la Corte dovranno comparire 
Antonio Savasta ed Emilia Li
bera, attesi invano all'apertura 
del processo. E toccherà a lo
ro, grandi «pentiti» delle Br. 
chiarire questa singolare pagi
na di vendette e rancori, del 
grande libro dei misteri del 
partito armato. , • 

PER LA LEGGE DI ATTUAZIONE 
DELL'ARTICOLO 11 DELLA COSTITUZIONE 

20.000 FIRME ENTRO 
IL T NOVEMBRE! 

Il Comitato promotore della legge di iniziativa popolare per l'attuazione dell'art. 11 della Costituzione 
(«L'Italia ripudia la guerra») lancia un appello per una mobilitazione straordinaria per presentare la 
proposta di legge in Parlamento ora che lotta per la pace e lotta per la democrazia appaiono nel nostro 
paese strettamente congiunte e necessarie. 

C O S A SI DEVE FARE 
Mettersi in contatto con uno dei soggetti di cui all'elenco pubblicato su l'Unità del 27 ottobre. ' • 

OPPURE «FAI D A TE»: 
1 . Ritaglia o fotocopia (in versione integrale!) il modulo delle firme pubblicato sul settimanale 

Liberazione in edicola venerdì 29 ottobre. 

2 . Recati presso la segreteria comunale del tuo Comune con un documento di identità e fai vidimare il 

modulo. Se ci vai con altre persone puoi fare direttamente autenticare le loro firme sul modulo. 

3 . Segretario comunale o un suo delegato; cancelliere di tribunale o di pretura o di Corte d'Appello; 
giudice conciliatore; notaio: uno di questi soggetti può autenticare (anche presso i tavoli di raccolta) le 
firme. 

4 . Porta il modulo con le firme autenticate all'ufficio elettorale del tuo comune per la certificazione 
elettorale dei firmatari. Il Comune ha 48 ore di tempo per provvedere. 

5 . Spedisci i moduli con le firme e con le convalide dell'ufficio elettorale al comitato 
promotore: Segreteria on. Galasso, via del Parlamento 9, 00186, Roma. Spedisci per posta 
celere o per corriere espresso entro e non oltre il 6 novmbre! Le firme devono arrivare a 
destinazione tra l'8 e il 9 novembre. 

Il t e l e f o n o d e l c o m i t a t o p r o m o t o r e è : 
(06) 67604024 - fax 67603909 

I 



Seconda udienza a Milano del processo Ma il pm non potrà produrre, salvo 
contro il finanziere psi coinvolto parere del presidente del tribunale, 
nel caso Enimont. Respinte dalla corte prove e testimonianze raccolte dopo 
le eccezioni presentate dai difensori la richiesta di giudizio immediato 

Guerra di nervi Cusani-Di Pietro 
L'accusa perde testi importanti, la difesa annuncia colpi di scena 
Guerra sui testi, sulla qualificazione dei reati, sulla 
legittimità del rinvio a giudizio di Sergio Cusani e 
sulla competenza del tribunale di Milano. Il proces
so al finanziere psi è appena iniziato, ma già si an
nuncia un dibattimento che darà filo da torcere a Di 
Pietro. Ieri la corte ha respinto tutte le eccezioni del
la difesa, ma ha anche rigidamente limitato il cam
po d'azione dell'accusa. Oggi il terzo match. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. Doveva essere 
un processo-spettacolo, tutto 
telecamere, flash di fotografi e 
testimoni eccellenti. Si annun
cia invece una lunga ed este
nuante guerra dei nervi, piena 
di «mi oppongo» e interminabi
li camere di consiglio per esa
minare le obiezioni delle parti. _ 
Il processo al finanziere socia
lista Sergio Cusani e appena 
entrato nella fase dibattimen
tale, ma il cammino della pro
cura milanese, abituata a per
correre autostrade di pianura, 
comincia a trovare imprevisti 
segnali di stop, che arrivano 
dal presidente del tribunale, 
Giuseppe Tarantola. Ieri l'av
vocato Giuliano Spazzali ha 
dovuto incassare la seconda ' 
sconfitta, quando la corte ha 
respìnto tutte le eccezioni pre
sentate, ma quella dell'altro 
duellante, Antonio Di Pietro, è 
una vittoria di Pirro, almeno 
per ora. Qualcuno in aula 
commentava che la gatta fret
tolosi» fa i gattini cicchi e ades
so sembra proprio che la fretta 
con cui il pm ha chiesto il giu
dizio immediato per Sergio 
Cusani gli si ritorca contro. 

Quella richiesta ha una da
ta: 27 agosto 1993. Dopo di al
lora l'istruttoria 0 proseguita e 
l'accusa ha acquisito parecchi 
clementi che potrebbero esse
re decisivi nella valutazione 
delle responsabilità dell'impu
tato. Ma non potrà utilizzarli, ' 
senza chiedere di volta in volta 
l'autorizzazione del presidente 

del tribunale. Se ad esempio 
Bettino Craxi. ascoltato in que
st'ultimo mese, ha detto cose 
utili per il processo, il pm non 
potrà citarle, perche non risul
tavano agli atti, al momento 
del rinvio a giudizio. E anche 
tutte le indagini sul vorticoso 
giro di Cct e titoli di Stato, con 
cui ò stata pagata buona parte 
della maxi-tangente Enimont. 
potrà entrare in questo proces
so solo con il placet del dottor 
Tarantola. «E che me ne im
porta - commenta schietto Di 
Pietro - io non li uso». Ma 
Spazzali gongola. . Ribatte 
sprezzante che non potrà 
scendere in campo con i for
midabili strumenti tecnologici 
del suo rivale, che illustra con 
lucidi e lavagne luminose la 
sua esposizione. Però sa usare 
con perizia lo strumento della 
parola e non rinuncerà ad un 
solo appiglio per dare filo da 
torcere al rivale. 

La verve polemica non li ab
bandona neppure per un atti
mo. Il pm vuole presentare i te
sti seguendo un ordine logico 
e non alfabetico? E perche mai 
rinunciare al vecchio ordine, 
dice sarcastico Spazzali. Di 
Pietro prende la palla al balzo 
e replica: «Perché noi preferia
mo il nuovo. Meglio un nuovo 
disordine che il vecchio ordi
no» 

Poi l'avvocato entra nel me
rito dell'elenco dei lesti citati 
dall'accusa. Taglia, spulcia, 
contesta e alla fine restano le 

briciole. Perche tutti gli onore
voli convocati non sono mai 
stati sentiti in istnittoria e quin
di le loro deposizioni non risul
tano agli atti. E anche perso
naggi chiave, come Carlo Sa-
ma, Giuseppe Berlini, Pippo 
Garofano e via elencando, 
hanno messo a verbale dichia
razioni, rigorosamente divise 
dallo spartiacque del 27 ago
sto, la data del rinvio a giudi
zio. Tutto quello che hanno 
detto dopo quella data ò affi
dato alla discrezionalità del 
presidente. 

L'avvocato, che il giorno pri
ma aveva cercato di sollevare 
un conflitto di competcnaza 
tra Milano e Brescia, chieden
do che il suo imputato (osse 
assegnato ai pm bresciani, 
non ha rinunciato a questa 
battaglia neppure dopo il no 
della corte. Ieri, in un passag
gio del suo intervento, ha la
sciato intendere che potrebbe 
avere un asso nella manica. 
Tra i suoi testi chiamerà a de
porre Roberto Sciaechitano, 

presidente della terza sezione 
di Corte d'Appello. E che ci az
zecca? direbbe Di Pietro. Spaz
zali vuole dimostrare che le al
te gerarchie del tribunale di 
Milano sono inquinale e che il 
giudice Diego Curtò ha trovato 
ampie connivenze tra i suoi di
retti superiori. Fa anche un no
me, quello del presidente della 
corte d'Appello Piero Paiardi, 
con un intento preciso. Se in 
questo tribunale si scoprono le 
mele marce e proprio su fatti 
che riguardano la vicenda Eni
mont. come ò possibile che 
proprio qui si svolgano proces
si su questa faccenda? Con un 
coup de theatre potrebbe por
re alla corte un quesito di legit
tima suspicione e chiedere il 
trasferimento del processo. 

Il match continua oggi, con 
la replica di Di Pietro, ma la 
strada si annuncia tutta in sali
ta. Il presidente Tarantola ha 
già chiesto la disponibili^ del
le parti per novembre e dicem
bre. Si prevede una guerra di 
lunga durata. 
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Spazzali, da Valpreda 
a Tangentopoli 
M MILANO 
«Chi si crogio
la nella scon
fitta la merita. 
A una possi
bile sconfitta 
reagite, nes
suno vi può 
mettere fuori 
combatti
mento, nes
suno profes
sionalmente 
vi può ucci
dere, voi siete 
come il gatto 
che ha sette 
vite!». Poche 
righe lette ie
ri, in una pau
sa dell'udien

za, dall'avvocato Giuliano Spazzali: idee di 
estrema sinistra, a suo tempo avvocato di «Soc
corso rosso», per nulla pentito, ora difensore del 
finanziere socialista Sergio Cusani. E la citazio
ne? Niente a che fare con Cicerone, Marx o Toni 
Negri, uno dei suoi assistiti nei «lontanissimi» an
ni Settanta. Giuliano Spazzali 6 un tipo duro, un 
professionista seno, ma ò anche sornione, ironi
co. «È il mio oroscopo di oggi», dice, indicando 
il segno del Capricorno nell'apposita rubrica di 
un quotidiano milanese. 

Eh si. l'avvocato Spazzali trova proprio azzec
cati quei consigli astrali. E in effetti non si può 
dire che ieri, e neppure l'altro giorno, gli sia an
data molto bene nel confronto con il pm Anto
nio Di Pietro, il magistrato più amato dagli italia
ni. Il legale si ò visto respingere dal tribunale tut
te !u sue ''fcc/inni sul morto in «'ili sono st.ito 
condotte le indagini dedicate a Sergio Cusani e 
all'affare Enimont. Eppure non demorde. Anzi... 
D'altra parte c'ò abituato. Va controcorrente da 

sempre, da quando - ai tempi di «Soccorso Ros
so» e del post '68 - militava nel «Comitato di di
fesa e lotta contro la repressione» a tutela di 
operai e studenti, di esponenti delle frange più 
estreme della sinistra, di qualche terrorista. E 
denunciava anche le trame di Stato, da piazza 
Fontana ai progetti di golpe: cosi Spazzali si tro
vò a difendere pure Pietro Valpreda, per fare un 
esempio. 

Adesso l'avvocato Giuliano Spazzali ha solo 
la barbetta un po' più grigia e scompigliata di al
lora. Ma ò sempre uguale. Ha dichiarato guerra 
al pm Di Pietro. Più unico che raro, anche tra i 
suoi colleghi «contestatori», visto che conduce 
una battaglia senza altro scopo se non quello di 
nportare questo processo contro Cusani entro 
«un sistema di legalità». Quasi una provocazio
ne, di fronte a un'opinione pubblica per la qua
le il pm Di Pietro e una specie di intoccabile su-
pereroe. 

Ma non si può certo dire che l'avvocato Spaz
zali si faccia impressionare. E spara giudizi che 
lasciano il segno: «L'inchiesta Mani Pulite ha 
prodotto risultati parziali buoni ma complessi
vamente ha avuto un effetto che ritengo negati
vo per tutti», ha detto in un'intervista. Pensa che 
«questa non ò una rivoluzione, minaccia anzi di 
essere una controrivoluzione: una classe politi
ca viene risucchiata nel nulla e rischia di emer
gere solo una forza, la Lega, che ha ispirazioni 
simili a quelle del fascismo della prima ora». E 
aggiunge: «I magistrati non possono chiamarsi 
fuori... Colpiscono il mondo politico ma non 
fanno altrettanto col sistema economico». Non 
si sente solo, l'avvocato Spazzali, rispetto ai 
tempi in cui dietro c'era il movimento, tanta 
gente, che la pensava come lui? «SI. Ma anche 
allora talvolta mi sono sentito più solo di quanto 
lo fossi davvero». OM.B. 

L'ex ministro, ora giudice alla Corte costituzionale, avrebbe agito su «invito» di Craxi 

Vassalli sott'inchiesta per il caso Masciari 
«Pressioni» sui magistrati che indagavano? 
I giudici napoletani hanno trasmesso al Tribunale 
dei ministri gli atti di un procedimento nei confronti 
di Craxi e di Giuliano Vassalli, ora giudice della Cor
te costituzionale, per abuso di ufficio e favoreggia
mento. Vassalli, all'epoca ministro della Giustizia, 
su invito dell'ex segretario del Psi, avrebbe fatto 
pressioni su due magistrati che indagavano su Silva
no Masciari, psi, vicino ad un clan camorristico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

Il giudice della Corte costituzionale, Sebastiano Vassalli. Sopra l'avvoca
to Spazzali e il pm Di Pietro. A destra Federico Fellini e Giulietta Masina 
in una loto di qualche anno fa 

Wm NAPOLI. Prima volta per 
un giudice della Corte costitu
zionale, l'ennesima per l'ex se
gretario del Psi. Giuliano Vas
salli, all'epoca ministro di Gra
zia e Giustizia, su pressione di 
Bettino Craxi, avrebbe convo
cato due magistrati napoletani 
che stavano svolgendo delica
tissime indagini sull'ex asses

sore socialista comunale di 
Napoli, Silvano Masciari, accu
sato (e poi condannato in pri
mo grado ad un anno e mezzo 
di carcere) di aver favorito la 
riassunzione di due impiegati 
municipali, pregiudicati legati 
al clan camorristico Mariano 
dei Quartieri spagnoli. Gli atti 
del procedimento sono stati 

inviati, ieri, dai sostituti procu
ratori Antonio Laudati e Nicola 
Quadrano al Tribunale dei mi
nistri, che dovrà decidere se 
archiviare o meno l'inchiesta. 
L'ipotesi di reato per Craxi e 
Vassalli ò di concorso in abuso 
di ufficio e concussione. 

Secondo gli inquirenti, il so
stituto procuratore Federico 
Cafiero de Rhao e il giudice 
istruttore Paolo Mancu.so, che 
conducevano le indagini sul
l'ex assessore, furono oggetti 
di una convocazione da parte 
dell'ex ministro della Giustizia 
che in quella circostanza 
avrebbe prospettato la possibi
lità di una azione disciplinare 
nei loro confronti se continua
vano nell'inchiesta. Non solo. 
Per creare nell'opinione pub
blica un clima sfavorevole nei 

confronti dei due magistrati, fu 
divulgata ai giornali la notizia 
della loro convocazione nel
l'ufficio del Guardasigilli. 

In una dichiarazione rila
sciata alle agenzia di stampa. 
Giuliano Vassalli ha sdegnata
mente smentito un suo coin
volgimento nella vicenda. L'ex 
ministro di Grazia e Giustizia 
ha ricordato che di questa in
dagine si ò già ampiamente 
parlato sui giornali nell'aprile 
del 1990: «In quell'occasione -
ha precisato Vassalli • già ebbi 
occasione di smentire netta
mente di aver mai convocato i 
magistrati di cui si parla». Ai so
stituti procuratori Antonio Lau
dati e Nicola Quadrano, evi
dentemente risulta il contrario. ' 
visto che hanno preso la deci
sione di inviare gli atti al Tribu

nale dei ministri. 1 due magi
strati hanno interrogato a lun
go Silvano Masciari, fino a 
qualche anno fa uomo di fidu
cia a Napoli dell'onorevole 
Giulio Di Donato. L'ex assesso
re comunale avrebbe ammes
so l'interessamento di espo
nenti del suo partito per favori
re l'esito delle indagine relative 
alla vicenda dei due pregiudi
cati sospesi dal comune di Na
poli e poi riassunti. Nei mesi 
scorsi, dopo essersi dimesso 
dal Psi. e finito in carcere per 
tangenti. Rinviato a giudizio 
per ricettazione, l'ex assessore 
avrebbe distribuito 2 miliardi 
di lire sui libretti bancari della 
moglie, della suocera e dell'a
mante. Scarcerato dopo qual
che settimana, avrebbe comin
ciato a collaborare con i magi
strati. 

Il regista è sempre in coma profondo 
Ha febbre. I medici: «Peggiora» 

Fellini e Giulietta 
Cinquantanni fa 
il loro matrimonio 

FABRIZIO RONCONE 

M I ROMA. Le circostanze 
della vita, a volte, sanno es
sere straordinariamente cru
deli. Oggi. Federico Fellini e 
sua moglie Giulietta Masina 
avrebbero dovuto festeggiare 
il SOesimo anniversario del 
loro matrimonio. Ma lui, co
me si sa, è perduto in un co
ma profondo, intubato e mo
rente nel reparto «rianima
zione» del Policlinico Umber
to I. Lei ò nella casa di via 
Margutta. nemmeno più in 
ansia, ormai ha capito, ma 
solo stravolta dal dolore, 
stanca, deturpata dalla ma
grezza, e con addosso una 
malattia, che nuli la inolia. 

Anche cinquant'anni fa 
era sabato, ma c'era la guer
ra, e a Roma il copnfuoco 
iniziava alle 19 e finiva alle 
5,30 del mattino. Fellini. che 
all'epoca aveva 23 anni e 
muoveva i primi passi nel 
mondo dello spettacolo, era 
piuttosto in apprensione per 
via di un decreto che esten
deva il servizio militare dai 17 
ai 37 anni. Temeva qualche 
retata nel residence di via Ni-
cotera, dalle parti di piazza 
Mazzini, dove abitava. E per 
questo s'era trasferito in caso 
della signorina Masina - con 
cui era fidanzato da nove 
mesi - giusto dietro Villa 
Ada. in via Lutezia, Ma una 
situazione di simile convi
venza, seppur giustificata, 
certo non poteva durare. Lo 
sentenziò la zia Giulia, e tutti 
furono d'accordo. 

Il matrimonio, racconta 
Tullio Kczich nella biografia 
che ha dedicato al regista, fu 
organizzato nella sala da 
pranzo. A celebrarlo fu mon
signor Comaggia Medici, 
prelato della basilica di San
ta Maria Maggiore, il quale 
oltre ad abitare giusto nel
l'appartamento di fronte, 
aveva anche la dispensa di 
dire messa fuori dalla chiesa. 
Pochissimi gli invitati. Assenti 

i genitori degli sposi, tagliati 
fuori dai disagi della guerra. 

Fu un pranzo discreta
mente sontuoso, per quei 
tempi: poi, nel pomeriggio, 
gli sposini uscirono a passeg
gio. A Federico Fellini era ve
nuta un'idea: non potendo 
partire per un degno viaggio 
di nozze, tanto valeva andare 
o trovare un suo caro amico 
che, proprio in quel periodo, 
si esibiva nel cinema Galle
ria, presentando uno spetta
colo di varietà. 

Quando la coppia entrò 
nel teatro, Alberto Sordi in
terruppe lo spettacolo e si ri
volse .il pubblico dicendo. 
«Ecco, ora sono entrati due 
miei amici e siccome oggi 
per loro ò un grande giorno. 
e io conosco i loro gusti, vi 
chiedo di fargli un regalo: 
forza, facciamo un grande 
applauso...». * 

Cinquant'anni sono tra
scorsi. Ieri, intervistato, Al
berto Sordi ricordava quel 
pomeriggio del 1943 con la 
voce lievemente tremante e 
gli occhi lucidi. Tutti, dagli 
amici più intimi agli ammira
tori più lontani, sanno che 
Fellini non potrà mai festeg
giare questo anniversario. 
Anche se proprio il giorno 
del suo ultimo malore, do
menica 17 ottobre, aveva 
pranzato con sua moglie im
maginando una bella festa. 
Avrebbero voluto organizza
re una cosa in grande anche 
per ripagarsi di quel misero 
sposalizio. 

Studiavano dettagli, stila
vano l'elenco degli invitati, in 
un ristorante dalle parti di 
Porta Pia. Lui in carrozzella, 
lei seduta di fronte: si tenne
ro sempre per mano. Il ca
meriere che li osservava con 
discrezione, li ha poi descritti 
teneri come «due fidanzati
ni». 

Oggi, per Fellini, e il quat
tordicesimo giorno di coma. 

L'ex segretario psi smentisce i giornali. Il Pds: siamo certi, è estranea 

Craxi: «Mai parlato della Pollastrini 
né con i magistrati, né con altri» 
«In nessuna occasione, di fronte ai magistrati o ad 
altri, ho fatto il nome dell'onorevole Pollastrini in re
lazione ai suoi rapporti specifici con la metropolita
na milanese, di cui non ho nessuna conoscenza». 
Lo ha detto ieri Bettino Craxi. Nella domanda di au
torizzazione a procedere contro la deputata del Pds 
viene citata solo una frase di Craxi, in cui chiama in 
causa genericamente tutti i partiti. 

M MILANO. «In nessuna oc
casione, di fronte ai magistrati 
o ad altri, ho fatto il nome del
l'onorevole Pollastrini in rela
zione ai suoi rapporti specifici 
con la metropolitana milane
se, di cui non ho nessuna con-
scenza». Insomma, Bettino 
Craxi «assolve» la deputata del 
Pds Barbara Pollastrini, inda
gata - secondo la parlamenta
re ingiustamente - per corru
zione e finanziamento illecito 

del partito sul fronte degli ap
palti per il metrò di Milano. 
Forse ieri per la prima volta, a 
18 mesi dall'inizio di «Mani Pu
lite», Bettino Craxi ha rettificato 
affermazioni attribuitegli dalla 
stampa. 

Fino all'estate scorsa si (• 
trattato per lo più di messaggi 
minacciosi nei confronti dei 
magistrati, degli altri partiti. 
Pds in testa, e degli stessi mass-
media, Poi Craxi ha cambiato 

strategia: il 25 ottobre scorso 
ha accettato di incontrare a 
Roma il pm Antonio Di Pietro, 
Sono seguiti altri due interro
gatori «segreti». Ieri però alcuni 
giornali hanno scritto che nella 
domanda di autorizzazione a 
procedere contro Barbara Pol
lastrini sono compresi stralci di 
interrogatorio in cui Craxi cite
rebbe la parlamentare. 

L'ex leader del Garofano ha 
smentito tale circostanza. In 
effetti nella domanda spedita a 
Roma compaiono solo poche 
righe che gli sono attribuite: «in 
pratica la metropolitana mila
nese è stata un'occasione per 
reperire contribuzioni a favore 
di tutti i partiti. Ciò 6 avvenuto 
credo nel corso di decenni. 
D'altronde il fenomeno era no
to a tutti, tant'é vero che, allor
ché se ne discusse al Senato 
della repubblica in seguito alla 
richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti del se
natore Natali...». Il seguito della 
frase 6 stato censurato dalla 

procura. Poi: «In questa raccol
ta di fondi, che precedente
mente era svolta da Natali 
(Antonio, defunto, padrino 
politico a Milano di Bettino 
Craxi e ideatore del sistema lo
cale delle mazzette, ndr), su
bentrò, dopo che lo stesso 
verme inquisito, Silvano Larini 
(cassiere occulto, indagato, 
ndr) per incarico dell'ammini
stratore del partito Balzamo 
(Vincenzo, defunto, ndr). In
fatti il nuovo presidente Dini 
(Claudio, Psi. indagato, ndr) 
non gradiva l'interferenza del
l'ex presidente Natali nella vita 
e nella gestione della Mm», In
fine: «Siccome vi era la neces
sità di avere una persona di fi
ducia che perconto del partito 
si occupasse dell'aspetto delle 
contribuzioni di denaro, Balza
mo incaricò Silvano Larini di 
questa raccolta di fondi nel-
1 ambito del sistema interparti
tico vigente, lo di tutto ciò ven
ni informato per primo dall'o
norevole Balzamo». Tutta «col-

La deputata 
del Pds, 

r Barbara 
Pollastrini 

pa» del defunto Balzamo, a 
parte una vaga responsabilità 
politica. Gli inquirenti non la 
pensano cosi. 

A proposito di Barbara Pol
lastrini, il coordinatore della 
segreteria nazionale del Pds, 
Davide Visani, ha ribadito «la 
fiduciosa solidarietà del parti
to, nella convinzione della sua 
completa estraneità alle accu

se». Ha aggiunto Visani: «Ci au
guriamo che la magistratura 
milanese, avvalendosi delle 
norme... che hanno cancellato 
l'istituto dell'autorizzazione a 
procedere, possa giungere con 
rapidità all'accertamento della 
verità, che non può essere of
fuscata da chiamate di correità 
inverosimili». 

DM.B. S.R. 

Bergamo 
Assalto 
a portavalori 
Un morto 
• 1 BERGAMO. Conflitto a fuo
co ieri mattina a Gorle, un pic
colo comune del Bergamasco 
a ridosso della perileria del ca
poluogo, tra le guardie giurate 
di un furgone portavalori (nel
la foto) dell'istituto di vigilanza 
«Fidelitas» e un gruppo di ban
diti d i e avevano tentato senza 
successo di rapinare il miliar
do e settecento milioni che si 
trovava a bordo. Uno dei mal
viventi e rimasto ucciso. Uffi
cialmente non è stalo ancora 
identificato: per il momento si sa solo che si trat
terebbe di un pregiudicato di origine bergaman-
sca. L'agguato - avvenuto mentre gli uomini 
della «Fidelitas» stavano cominciando le conse
gne del denaro alle banche - si 0 svolto sostan
zialmente in due tempi. Giunto all'imbocco di 
Gorle. il furgone si ò trovato la strada sbarrata da 
cartelli di lavori in corso, mentre un uomo finge
va di lavorare sulla carreggiata. Subito dopo il 
furgone è stato tamponato da un'auto, mentre 
un'altra gli sbarrava la strada. Subito ò esploso 
un primo conflitto a fuoco senza esito: le guar

die giurate sono nmastc all'interno de) furgone, 
pur raggiunto da alcuni proiettili. Poi a un certo 
punto le stesse guardie, indossati i giubbotti an
tiproiettile, sono scese ingaggiando un secondo 
conflitto a fuoco. Uno dei malviventi, colpito da 
un proiettile, i1 morto al posto di guida di una 
delle auto. Pure che tutti i banditi indossassero 
delle maschere antigas. Gli altri tre malviventi 
sono riusciti a dileguarsi. Si sospetta comunque 
che nell'assalto banditesco fossero impegnati 
anche altri uomini. 

I 1 
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«Abbandonato il pessimismo, il processo unitario va avanti» 
Il presidente del Consiglio apprezza l'accordo sulle sedi 
e il maggior coordinamento delle diverse politiche monetarie 
L'embrione della Banca europea a pieno titolo nel Consiglio 

«Finisce Pera delle celebrazioni» 
Ciampi non iscrive l'Italia al partito dei rassegnati 
«C'è stato un salto di qualità», questo il giudizio di 
Carlo Azeglio Ciampi sul vertice europeo di ieri. «Il 
segreto»,' per Andreatta, è la ritrovata dimensione 
pratica: «Dimostrare la capacità operativa sui pro
blemi della disoccupazione». Italia soddisfatta per 
l'avvio all' Istituto monetario e per l'assegnazione a 
Torino della formazione dei quadri dell'Est. Ciampi: 
«Raccordo fra l'Ime e il Consiglio europeo». 

JOLANDA BUFALINI 

• • È cambiata l'aria di Bru- -* 
xclles, secondo il presidente '.' 
del Consiglio Ciampi, quello ;•;. 
che'si è svolto ieri non è stato ;• 
solo un vertice celebrativo co- •„ 
me si temeva, sino alla vigilia, .' 
per l'avvenuta ratifica del Trat- ': 
tato di Maastricht: «Si è vista la ..• 
volontà di andare avanti, di ri
prendere il cammino e dimo
strarlo con salti di qualità». Il 
segnale più importante è l'in- i : 
dividuazione della sede dell'I- . 
stituto • monetario ' europeo, :.• 
embrione della futura banca ;; 
dell'Unione. ••-•--•<• -• \- • . •. 

La soddisfazione italiana è 
stata espressa anche dal mini-
stro degli Esteri Beniamino An- \ 
dreatta che ha registrato, nella .'. 
conferenza stampa svoltasi do-
pò la conclusione del vertice, • 
«il senso di soddisfazione per ;' 
lo scampato pericolo di que- < 
sfanno in cui l'accordo di •••'.' 
Maastricht sembrava messo da |;_. 
parte». Il «segreto», dice An- -\ 
dreatta, di questo Consiglio eu--• 
ropeo «è staio il ritrovare una ". 
dimensione pratica», e in que- *' 
sto i Dodici sono stati aiutati 

dal dover cominciare a dare 
attuazione alle decisioni con
tenute nel Trattato e faticosa
mente approvate da tutti i soci 
comunitari. ».-• -• :•*,•-. •.:••• «:.. .•. 

•Dimostrare la capacita ope
rativa dell'Europa sui problemi 
della politica economica e del
la disoccupazione», questa per 
il ministro degli Esteri è stata la 
«nota dominante» del Consi
glio, abbandonando tutti gli 
«elementi di guerriglia che era
no stati invece importanti» nei 
vertici precedenti. È, per An
dreatta, un segno di «matura
zione» il fatto che tutti I governi 
«si siano mostrati fermamente 
intenzionati a dare risposte al 
problema che è davanti alle 
opinioni pubbliche». •-••.-,;>• 

Anche Andreatta ha sottoli
neato «il clima nuovo, lontano 
dalle posizioni di chiusura e di 
contrapposizione». Lo spirito 
di compromesso, ha detto il 
ministro degli Esteri, «ha pre
valso soprattutto nella distribu
zione delle sedi» e nel supera
mento di difficoltà quali quella 

Il presidente del Consiglio Ciampi e il ministro degli Esteri Andreatta 

relativa agli stanziamenti a fa
vore delle piccole e medie im- : 

' prese, bloccati dal consiglio '' 
dei ministri e approvati d a l ; 

Consiglio europeo. . 
Ciampi, nel suo intervento 

in Consiglio, aveva denunciato • 
il rischio che i partecipanti, '.' 
concentrati sulle fortissime : 
preoccupazioni per le rispetti- v 
ve situazioni nazionali, con . 
particolare riferimento alla di 
soccupazionc, si attenessero a • 
una posizione «minimalista' 

sulle possibilità di una politica 
comune. Per il presidente del 
Consiglio italiano invece si '• 
tratta di trovare un raccordo. 
Di qui la proposta italiana di 
coordinamento fra il Consiglio 
europeo e il-nascente Istituto 
monetario che dovrà entrare in . 
funzione a gennaio. È l'idea di 
politicizzazione del processo 
di integrazione che Ciampi e 

; Andreatta hanno sostenuto 
anche negli incontri bilaterali ; 
che hanno preceduto il vertice. , 

Per questa strada, sostiene il 
governo italiano, l'Ime non sa
rà «un rifacimento» del comita
to dei governatori delle ban
che ma assumerà «un vero ruo
lo», sarà dotato di poteri effetti
vi. L'Italia ha infatti insistito 
perché, dopo Maastricht, l'im
pulso federalista, tomi sui bi
nari della determinazione poli
tica, sottraendo alle burocrazie 
europee quell'eccesso di pote
ri che ha reso macchinoso e 
sofferto il cammino di Maastri

cht, 
Il presidente del Consiglio 

ha voluto sottolineare anche i 
risultati intemi con cui l'Italia si . 
è presentata al vertice: «Chiun- •. 
que prenda i dati economici '• 
italiani attuali nota che siamo ''• 
in miglioramento, a parte il • 
grave problema della disoccu
pazione. Ma questo ci da spe- , 
ranza che anche l'occupazio
ne riprenderà», ha detto la- : 

montando la sottovalutazione 
dei successi del suo governo: 

«Se noi guardiamo tutti i dati 
fondamentali, dalla bilancia 
dei pagamenti, ai prezzi, alla 
competitività, ai tassi d'interes- ' 
se.all'apprezzamento dei titoli • 
italiani sui mercati intemazio
nali, sono tutti in forte miglio
ramento». - Dimenticarlo, so
stiene, significa «rischiare che , 
la situazione ci scappi di mano 
nuovamente da un momento 
all'altro». Mantenere la «linea '• 
del rigore» fino a quando il rap
porto tra debito publico e pro
dotto intemo lordo non avrà , 
una tendenza consolidata alla -
riduzione: questa la posizione 
espressa ieri da Carlo Azeglio 
Ciampi in materia di finanza ' 
pubblica. «Decisioni per un au
mento della spesa - ha prose
guito Ciampi-sarebbero inter
pretate giustamente dai mer
cati come un venir meno al
l'impegno per il risanamento e ' 
porterebbero a un immediato 
rialzo dei tassi». • -::• ••>•->••• 

Tornando al vertice, Ciampi 
giudica positivamente l'asse
gnazione all'Italia del centro di ; 
formazione dei quadri dell'Est: ' 
«È importante il complesso di 
relazioni che attraverso questa 
fondazione si creerà con il 
paesi dell'Europa orientale». .. 

Sulla politica estera comu
ne, terreno sul quale si dovreb
be giungere presto a rinunce di 
sovranità, Andreatta ha affer
mato «Abbiamo cominciato a 
delineare delle aree nelle quali 
costruire un comune interesse . 
europeo che tendano aslabi-
lizzare il mondo intomo alla ' 
comunità». •-.,-•• , , 

BIAGIO DE GIOVANNI 
parlamentare europeo e docente uniuersitano 

L'Europa di qualche anno fa non c'è più e la crisi 
della Comunità è profonda. Tuttavia il processo di 
integrazione si può riprendere, sostiene il professor 
Biagio De Giovanni, proprio partendo dal trattato di 
Maastricht. L'idea di Ciampi di rinchiudersi in un " 
vecchio «nocciolo duro» è da bocciare. Bisogna ri
cominciare da dodici. E le forze della cultura devo
no assumersi nuove responsaDihtà. 

EDOARDO QARDUMI 

Irragionevole l'idea di Ciampi di un «nucleo durissimo» che escluderebbe alcuni paesi 

«Senza futuro -w;'d^^likyiM»:i 

Dalla Russia al Sudafrica 
i rebus della politica comune 
Mitterrand evoca l'incubo 
di una guerra sul continente 

Aiuti a Sarajevo 
ma i caschi blu 
non usino la forza 
Un documento sulla Bosnia la prima «azione co
mune» dei Dodici. Impegno a «usare tutti i mezzi 
per la creazione di percorsi privilegiati» per gli aiuti 
intemazionali. Manca il riferimento all'uso della 
forza ma si accresce lo sforzo finanziario. Il pre
mier bosniaco Silajdzic appoggia l'iniziativa, chie
sta da Kohl e Mitterrand. Osservatori alle elezioni 
russe, Medio Oriente e Sudafrica le altre priorità. 

• • Azioni comuni in poli
tica estera, è questo uno dei 
campi in cui i dodici hanno 
deciso di impegnarsi . per . 
mettere in pratica le nuove 
responsabilità comuni in po
litica estera e della sicurezza ' 
sancite da - Maastricht. La > 
guerra -• nell'ex ; Jugoslavia 
non poteva non essere il pri
mo capitolo di questo dos
sier da riempire, banco di 
prova drammatico della effi
cacia nuova che si vorrebbe 
dare all'idea d'europa. Ma ; 
anche questa volta, quando 
si e passati dalle dichiarazio
ni di principio alla discussici- . 
ne concreta i condizionali si 
sono sostituiti agli imperativi 
e l'iniziativa di Mitterrand, 
che chiedeva • un disloca
mento di forze Unprofor per 
aprire un varco umanitario 
verso Sarajevo, si è ridimen
sionata, nel documento fina
le, a cui hanno lavorato nel 
pomeriggio di ieri i ministri 
degli Esteri, all'impegno di '. 
•usare tutti i mezzi appro
priati» per assicurare l'arrivo r 
di aiuti umanitari, senza far 
cenno all'eventualità dell' 
uso della forza. L'opposizio
ne a msenre nel documento -
finale un riferimento al disio-. 
camento di caschi blu su un 
percorso che congiunga l'A
driatico alla capitale bosnia- , 
ca sembra sia venuto soprat- : 

• • ROMA. Professor De Gio
vanili, l'Europa appare tempre 
più paralizzata. Anche chi con
tinua a credere nell'Integrazio
ne non aa bene che coia fare. 
Secondo lei, c'è una via d'usci
ta? .,•-..,-,. • .,,. -.. ••,..<..- .-.,, 
Dipende di quale Europa par
liamo. Vede, c'è ^un'Europa 
che non esiste più.. La crisi è 
estremamente grave e profon
da e investe il tema dell'inte
grazione in un modo che non 
na precedenti dal 1957. Una 
faccenda era la Comunità a sei 
o a dodici che si è andata co
struendo tino alla fine degli an
ni '80. Oggi è tutta un'altra co
sa, dopo la rottura degli equili
bri mondiali e la line di quella 
pressione esterna che consen

tiva e rendeva necessaria 
un'Europa chiusa in una retati-

••• va unità. Come ripartire? La 
difficoltà sta" nel fatto che le 

;'• ipotesi possono essere molte. 
• Un fatto è certo comunque: la 
. soluzione non sta nell'idea di > 
-, Andreatta e Ciampi di un «nu-
;• ! eleo durissimo» di membri fon-, 

datori che dovrebbe proporsl 
come nuovo traino. E una tesi ; 

'_ propagandistica, inesistente. 
'. Come si fa a pensare che la 
.' Germania sia sempre la stessa 
v dopo tutto quello che è sue-
'.; CeSSO? .-,•-.! • . • ; M , ... 

; Lei non dà motto credito a 
questo nuovo attivismo eu
ropeista del governo italia
no. 

È improponibile immaginare 

la riduzione del nucleo dei 
Paesi che già fanno parte della 
Comunità. Sarebbe il segno di 
una definitiva regressione. La 
proposta italiana implica l'iso
lamento dell'Inghilterra. Può 
darsi che quello che dice -;• 
Ciampi possa offrire qualche 
possibilità negoziale. Io devo 
dire che non ci credo molto e ' 
in ogni caso la proposta 6 in
sensata nel mento. Tutti i rap- • 
porti interni ai grandi Paesi eu
ropei si stanno riaggiustando. ' 
L'asse Mitterrand-Konl che ha K 

per anni guidato l'unificazione -
non esiste più. Sul vecchio «nu-,,. 
eleo d'acciaio» non si può più 
contare. Bisogna cominciare a : 
guardare gli equilibri geopoliti
ci in modo diverso rispetto al '••'• 
passato, •-....-••'-v\:*";.';.-: -•.••..;. 

. Il problema resta però: da 
dove si riparte? . 

Si deve ripartire dai dodici. Si 
può ricominciare prendendo 
atto del fatto che il trattato di ; 
Maastricht è stato ratificato. ; 
Può sembrare banale, ma non *. 
si può sottovalutare la portata ) 
di questo avvenimento. Per ; 
quanto invecchiato, per quan- , 
to pensato prima dell'89 e di 
tutti gli sconvolgimenti che ne 
sono seguiti, e indiscutibile 
che il trattato rappresenta un 
dato istituzionale di grande ri

lievo Certo vedo bene le diffi- • 
colla, le profonde discrasie ri- • 
spetto a una realtà in tumul
tuoso cambiamento. Non mi ; 
sembra però una ragione p e r . 
tornare indietro. • -, -... %,..;' 

Il presidente francese Mit
terrand vede nero nel futuro . 
di questo continente. Ieri ha 
detto che se continuatosi si 
può arrivare a ima guerra 
prima della fine del secolo. ... 

Mitterrand drammatizza un 
po'. Ma forse fa bene. E vero 
che la linea di tendenza è 
quella dell'accavallamento di 
molti e diversi fatti di identifi
cazione pre politica, etnica o 
nazionale, che creano fram
mentazione dappertutto. Del 
resto era prevedibile, tramon
tata là logica della divisione 
del mondo intomo a due poli ' 
esplodono i particolarismi. Il 
vecchio collante non c'è più,, 
la frammentazione diventa un 
fatto endemico. E il fuoco con
tinua a covare sotto la cenere. I 
rischi, non c 'è dubbio, posso
no diventare estremi. Mitter
rand insiste molto su questo ta
sto perchè sa che l'unica rispo
sta possibile è. o dovrebbe es
sere, una politica estera comu
ne dei dodici. Cosi almeno vor
rebbe la ragione. Ma è 

possibile, ci si chiede? Maastri
cht qualche spiraglio lo apre. 
Prima questa possibilità non • 
era neppure prevista. Si tratte
rà certo di vedere come farlo 
operare, questo auspicabile * 
coordinamento. Si dovrà pen- • 
sare a sostanziali modifiche 
istituzionali. Qualcosa comun
que c'è. ... : j .», . . . . . . , 
• - Tutto sarà complicato dal 

previsto allargamento. Già è 
, difficile mettersi d'accordo 

In dodici. .,, •..,-.•-..N-A,W-- • 
SI, ma l'allargamento è inevita
bile. Prima era il confine a est 
che giustificava il contenimen
to del club europeo. Oggi quel 
confine non c'è più. 11 dilem
ma è se allargare e insieme di
sgregare, come vorrebbe la . 
Gran Bretagna, oppure allarga
re e mantenere stretti i vincoli " 
comunitari. A dodici in ogni 
caso non si può più stare. La ; 
scelta è: allargare o morire. . 

Governi e politici si ripiega
no, tutti pensano molto di 

•'•. più ai fatti loro. Lei vede an
che nelle forze Intellettuali 
un simile riflusso? La cultu
ra non ha un proprio ruolo • 
da giocare per far rivivere 

• un'Idea europea? -
La tendenza alla dissoluzione 
ha scavato un po' ovunque. 

Anche nella cultura. Si diffon
de lo scetticismo. Posizioni co- . 
me quelle di Dahrendorf sono T 
sempre meno isolate. È possi- >:• 
bile reagire? lo penso che una V 
controspinta possa venire dal -;\ 
fatto che l'Europa comunque :;•'-
c'è. C'è l'esperienza comunità- ": 
ria di milioni di uomini. Di qui " 
è difficile andare indietro. Na- : 
turalmente la maggiore re-, 
sponsabilità compete ai grandi 
Stati. Non mi faccio illusioni fé- fe
deraliste, so bene che gli Stati • 
nazionali vhanno una vitalità ! 
non sopprimibile. Dovrebbero • 
però assumersi il compito sto- iV: 
rico di una auto limitazione -
della loro sovranità. » D'altra \ 
parte i processi di interdipen- •" 
Senza sono tali che è per tutti ?;' 
difficile risolvere i problemi in s 
ambiti nazionali. La spinta a 
forgiare una dimensione so- •_•• 
vranazionale corrisponde a un *• 
interesse degli Stati. Quanto al
la cultura deve darsi un compi- : 
to, quello di ricomprendere ' 
che cos'è l'Europa, che cos'è ;. 
la coscienza europea. Si tratta -. 
di un compito nuovo. Prima s 
l'europeismo era un fatto qua- ; 
si automatico, il riflesso di una 
necessità politica. Alla sponta
neità di un tempo deve sosti
tuirsi oggi la consapevolezza 
di un lavoro da fare. 

tutto dalla Spagna che ha, 
dislocato a Mostar, un con
tingente in gravi difficoltà. 
Anche i mediatori dell'Onu 
Owen e Sloltenberg avevano 
espresso serie riserve, in una 
riunione con i ministri degli 
Esteri martedì, sul!' ipotesi ' 
del corridoio dell'Adriatico. 
La risoluzione finale è co
munque più impegnativa di 
quelle che l'hanno precedu
ta e prevede più mezzi finan
ziari, il rafforzamento del-
l'Unprofor e la creazione di 
«itinerari privilegiati». In sera
ta il premier bosniaco Haris 
Silajdzic ha dato il proprio 
appoggio all'iniziativa di far 
giungere gli aiuti «con ogni 
mezzo». -;• -.. -.,, 

11 presidente francese ave
va parlato in seno al Consi-

. glio ieri mattina, mettendo in 
guardia dal «serio rischio di 
un conflitto europeo all'ini
zio de! prossimo secolo». 
«L'Europa - ha detto Mitter
rand - si trova di fronte a 
massacri etnici che potreb
bero degenerare in guerra 
regionale e in conflitto euro
peo». Di qui l'invito a creare 
gli «strumenti . necessari a 

' prevenire il pericolo e la ri
chiesta, già formulata dal 
premier francese Balladur, di 
convocazione di una «confe
renza sulla stabilità in Euro
pa». Sulla necessità urgente 
di misure che evitino alla po
polazione di Sarajevo un al
tro inverno di disperante iso
lamento con l'apertura di un 
percorso per gli aiuti umani
tari, lo Sesso Mitterrand ha 
mitigato gli argomenti che 
aveva presentato alla vigilia 
del vertice: «Si tratta di in
staurare un dialogo fra forze 
serbe, musulmane e croate, 
non di una azione di forza 
ma dobbiamo essere co
scienti anche degli aspetti 
militari». Anche il cancelliere 
tedesco Helmut Kohl aveva 
chiesto, nel suo intervento, 
«misure importanti» per l'ex 
Jugoslàvia. -

La Russia, il processo di 
pace in Medio Oriente, la 
transizione democratica in 
Sud Africa sono le altre prio
rità im materia di politica 
estera comune datesi dai do
dici. Sulla Russia si sottoli
nea il sostegno al processo 
democratico e si prevede 
l'invio «di una missione di 
osservatori in previsione del
le elezioni parlamentari del 
dodici dicembre». 

Biagio De Giovanni 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta area di alta pres
sione che dall'Europa centrale si estende fino al ' 
. Mediterraneo continua a controllare il tempo sul- . 
la quasi totalità delle regioni italiane. Corpi nu
volosi di modesta entità si muovono da nord
ovest verso sud-est interessando le isole mag
giori e le regioni meridionali. La situazione di al
ta pressione favorisce la formazione di nebbia ;' 
sulle pianure del Nord e quelle minori dell'Italia ; 
centrale ma limitatamente alle ore notturne e •• 
quelle della prima mattina. ? -. , . i . . v . ? 
TEMPO PREVISTO: prevalenza di tempo buono '. 
sulle regioni dell'Italia settentrionale e quelle 
dell'Italia centrale caratterizzate da cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso. Condizioni di tempo 
variabile sulle isole maggiori e le regioni meri
dionali caratterizzate dalla presenza di annuvo
lamenti irregolari ora accentuati ora alternati a 
schiarite. • •..-,.. 
VENTI: deboli di direzione variabile. •' ••' 
MARI: poco mossi I bacini meridionali calmi gli 

; altri mari.' .•:• :.. • •-."">•.. : ."••.,••. • 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da segna
lare ed II tempo Continuerà a mantenersi buono 
al Nord e al Centro con prevalenza di cielo sere- -
no; variabilità al Sud e sulle Isole con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. Durante II pomerig
gio o In serata tendenza ad aumento della nuvo
losità ad iniziare dal settore nord-occidentale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara. 

-1 
3 

10 
S 
3 
3 
6 

10 
4 
6 
8 

11 
8 

12 

14 
15 
15 
15 
15 
14 
13 
14 
13 
19 
17 
14 
17 
16 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 
14 
5 
2 
4 
4 

-2 
10 

10 
21 

8 
12 
7 

10 
7 

18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 
9 

10 
8 

14 
13 
9 

15 
16 
17 
16 
16 
15 
14 

12 
18 
21 

9 
19 
21 
13 
19 
23 
23 
24 
20 
24 
21 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
9 
0 

12 
1 

-2 
1 

-2 

12 
12 
0 

20 
13 
9 
7 
9 

ItaliaRadìo 
Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
8.15 «Dentro 1 fatti». Con Achille Cic

chetto 
8.30 «Ultimora». Con F. Imposimato, 

V. ViscoeS. Segre 
9.10 «Voltapaglna». Cinque minuti con 

Felice Laudadio. Pagine di terza -
10.10 Filo diretto. Risponde Giglia Te

desco 
'11.10 Cronache Italiane. Storie dalle 

periferie 
12.30 Otto ore. settimanale di informa

zione sindacale 
13.05 Radlobox. I vostri messaggi a I. R. 

tei. 6781690 
13.30 Saranno radiosi La musica degli 

esordienti - • • • • . 
14.30 Weekend sport *: 
15.30 Diario di bordo. L'Italia vista da 

Marco Revelli. 
16.10 Conversando... con Enrico Mon-

tesano -. •••<•• 
16.30 Teatro: «Alla deriva», con Paolo 

Hendel, Paolo Poli e Daria De Flo-
• rian ••• ••>•«-

17.10 C inema: «Il g iud ice ragazz ino». In 
studio Giul io Scarpat i 

17.30 L ibr i : «la razza maledet ta». In stu
dio Giovanni Russo e Vi toTet i 

18.15 Sabato rock . . . 
19.10 Backl lne. L'altra musica a I.R. 
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Il vertice 
dei Dodici 
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nel Mondo 
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Da Bruxelles cauto messaggio di fiducia sull'Unione europea 
Lunedì prossimo il Trattato entrerà ufficialmente in vigore 
Tra Londra e Bonnduello per avere la capitalê f̂inanziaria 
Dopo un anno e mezzo di silenzio si fa risentire l'Italia: 

pa« ,„ 11 ru 
55ESK.-.-

riparte in salita 
La Cee avrà la sua banca, rinviate le misure anti-recessione 
li treno di Maastricht può ripartire: questo hanno 
detto ieri a Bruxelles, al vertice straordinario, i capi ; 
di Stato e di governo dell'Europa. Al centro dell'a
zione per i prossimi mesi l'occupazione al rilancio 
dell'economia europea. Da lunedì il nuovo trattato 
entrerà in vigore. Dopo un anno e mezzo di silenzio 
riappare l'Italia. Trovato, se : pur faticosamente, 
un'accordo sulle sedi delle istituzioni europee. 

-••—••'• -"-••••-- DAL NOSTRO INVIATO - • —' 
SILVIO TREVISANI 

M BRUXRU.ES, Quel lungo . 
treno che era stato fermato a ' 
Maastricht due anni (a può ri
prendere il viaggio lungo i bi- ' 
nari dell'Europa: si muoverà a ' 
velocità ridotta, troverà diversi » 
mass! sui binari e qualche -
clandestino nei vagoni. Ma il ' 
macchinista si e rimesso la tu
ta. Questo hanno voluto dire 
ieri a Bruxelles i capi di Stato di 
governo della Cec che da lune
di, giorno in cui il nuovo tratta
to entrerà in vigore a tutti gli ef
fetti, .- potrà incominciare • a 
chiamarsi Unione Europea. 

•I cittadini europei -s i legge 
nella dichiarazione finale -
sanno che la Comunità ha si- -
gnilicato per loro la line di lotte , 
sanguinose, un livello di prò- • 
sperila più elevato ed una • 
maggiore " influenza. Sanno V 
che oggi più di ieri l'isolamen- ; 
to e il ripiegamento su sé stessi ' 
sono illusioni fallaci, sempre il-. 
lusorie. spesso pericolose. De
vono altresì sapere che l'Unio
ne europea li aiuterà a far fron
te ai mutamenti industriali e ' 
sociali. Alle sfide che proven- • 
gono dall'esterno, a i numerosi 
flagelli della nostra società: 
primo fra tutti la disoccupazio

ne. Ciò presuppone che i po-
.' poli dell'Europa si impegnino 

insieme con energia, e deter
minazione, e soprattutto con 
fiducia». È vero, sono parole, 

• Irasi solenni, che però ogni 
tanto è bene ascoltare e legge
re, sapendo anche che questa 
volta chi le ha scritte parlava a 
se stesso. • -

Tutto risolto? Nemmeno per 
idea. I dodici non si sono presi 
in giro. Lo si è visto durante il 
dibattito, onesto soprattutto 
nell'elenco dei problemi e dei 
punti di crisi. Primo fra tutti 

• quell'economico e dell'occu
pazione. È su questo tema, an
cora una volta Jacques Delors 
si è preso una piccola rivincita: 
snobbato non più di una setti
mana fa dal ministri finanziari 
della Cee che non lo volevano. 
ascoltare sulla denuncia dei 
paurosi ritardi nell'applicazio
ne dcH'«lnizialiva di crescita» 

• (che potrebbe muovere inve
stimenti per migliaia di miliardi 
di lire) decisa un anno fa ad 
Edimburgo e da tutti ignorata, 
ieri ha visto accolte finalmente 
le sue proteste dai «leader 
massimi-, che nel comunicato 
finale hanno implicitamente 

rimproverato i propri ministri 
chiedendo un impegno per 
l'immediata applicazione di 
tutte le norme necessarie al
l'attuazione dell'iniziativa. 

11 presidente della Commis
sione, che alla fine si dichiara
va del tutto soddisfatto dell'an
damento del vertice, ha co
munque presentato una foto
grafia della situazione econo
mica ancora a tinte fosche, se
gnalando che senza nuovi 
investimenti non si potrà arri
vare a nessun risultato, sottoli
neando che la crisi ha allarga
to le divergenze economiche 
tra i vari paesi della comunità 
con riflessi peggiorativi sull'in
sieme dell'economia comuni
taria stessa. Per Delors in ogni 
caso l'Europa potrà uscire dal
la crisi solo se saprà riorientare 
le proprie scelte industriali e 
tecnologiche, affrontando an
che in modo nuovo il proble
ma della disoccupazione cre
scente e del mercato del lavo
ro. Su questi temi il prossimo, 
appuntamento sarà a dicem
bre, sempre a Bruxelles, quan
do l'Unione discuterà appunto 
il «Libro bianco» a cui sta lavo-

' rando il presidente della Com
missione, che ha per obiettivo 
l'analisi della situazione eco
nomica e le scelte da compie
re per reggere la sfida che 
giunge dagli Usa e dal resto del 
mondo, scelte necessarie al ri
lancio dell'economia europea : 
e dell'occupazione. 

Un'altra sorpresa che giun
ge dal vertice di Bruxelles è 
quella relativa alla presenza 
italiana nel dibattito in corso. 
Per la prima volta, dopo un an
no e mezzo di assoluto silen
zio, Roma è tornata in Europa 

con idee e proposte. Ciampi si 
e presentato al Consiglio euro
peo da tecnico e da dirigente 
politico di un paese cui la co
munità non può rinunciare. 
Forte di diciassette anni di go
vernatorato alla Banca d'Italia : 
ha affrontato il problema della 
ricostruzione dello Sme e della ' 
cooperazionc monetaria av
vertendo i patnerschc il nuovo 
Istituto monetario europeo che . 
nascerà al primo gennaio '94, 
come anticipazione della futu
ra banca centrale europea, 
non dovrà essere abbandona
ta a se stesso, pur nel rispetto 
della sua assoluta autonomia, 
ma avere rapporti organici con : 

il Consiglio europeo per l'ar
monizzazione delle politiche 
monetarie ed economiche. Il 
presidente italiano ha anche 
ammonito i dodici a non la
sciarsi travolgere dai problemi 
nazionali a scapito della ne- . 
cessila di trovare politiche ed 
azioni comuni a livello euro-. 
peo su temi che isolatamente 
non ò possibile risolvere e ha 
citato il tema dell'immigrazio
ne. Un tema ripreso anche nel
la conclusione del vertice, nel
le conclusioni in cui si invitano 
i Consigli dei ministri preposti, 
a preparare per la prossima 
riunione di dicembre piani di 
azioni precisi su due punti: il 
varo di Europol, la polizia eu
ropea contro la criminalità or-
gnaizzala, la lotta alla droga, il 
diritto d'asilo e l'immigrazione 
clandestina. 

Insomma questa volta i do
dici sembra ce l'abbiano fatta, 
dovevano lanciare un messag
gio di fiducia e ripristinare gli 
strumenti necessari all'attua

zione del trattato: e il risultato 
politicamente sembra essere 
stato proprio raggiunto. Le di
vergenze sono rimaste sullo 
sfondo. Certo, non sono spari
te e le tante idee di Europa che •• 
oggi vivono all'interno della 
nascente Unione si dovranno 
affrontare e anche combattere: 
Londra non ha rinunciato alle 
sue incursioni, ma ogni cosa 
verrà fatta "a suo tempo. Quan- • 
do, si spera, l'Europa avrà ri
preso sufficientemente fiato. 
Cosi è stato concordato ieri tra 
i dodici: una tregua, se pure ar
mata, finché si vuole, che va 
giudicata positivamente. -

Anche se ad un certo punto ' 
si 6 temuto il peggio ed ò avve
nuto quando i capi di Stalo e di 
governo sono riusciti a scam-

. Biarsi dispetti e sgambetti. Su 
un punto che doveva essere e 
poteva essere assolutamente ; 

marginale: le sedi delle istitu-
zion1 comunitarie, dall'Istituto : 
monetario europeo che andrà 
in Germania, a Francoforte • 
(nonostante una tenace oppo
sizione inglese), all'agenzia 
per l'ambiente che finirà a Co
penaghen (anche se in origine 
doveva avvenire a Milano e la 
voleva anche Madrid). Tutti 
erano per l'accordo, ma nes
suno era disposto a tornarsene 
a casa a mani vuole. Cosi, do
po una lunga disputa di botte
ga (che ha ritardato la conclu
sione dei lavori di almento un 
paio d'ore) il compromesso si 
è trovato, con soddisfazione a 
formare di tutti. E da lunedi si 
potrà incominciare a parlare di 
politica estera e di sicurezza 
comuni, di cittadinanza euro
pea. Nessuno fino a ieri ci 
avrebbe scommesso. 

Agenzia dai - S 
medicinali ^ 

Organizzazione 
simile all'americana 
"Food and Drag 
Admìnistration". 
Sede a Londra. 

Centro 
perla 
foimazioiw 
professionale 

Sede a Torino, 

l'eli 
Il cancelliere arriva tardi 
• • BRUXELLES. La nebbia fittissima ha di
rottato il suo elicottero su una pista di Aqui-
sgrana, a due passi dalla frontiera, dove una 
macchina della polizia lo aspettava. La cor- ; 
sa a sirene spiegate nel caos di una giornata ': 
di scioperi non è bastata a recuperare il tem
po perduto: il cancelliere Kohl è riuscito a 
raggiungere i suoi colleghi al vertice straor- ' 
dinario della Cee a Bruxelles con venti mi- '; 
nuti di ritardo, mentre fuori la città restava 
intrappolata tra cortei e vapori nebbiosi. <v •..-... 

Cinquantamila persone secondo gli orga- • 
nizzatori, 20.000 stando alle stime della poli- ' 
zia hanno attraversato Bruxelles protcstan- • 
do contro l'«austerità salariale» decisa dal < 
governo, insieme ad un pacchetto di misure i. 
per ridurre le spese per la sicurezza sociale 
con l'obiettivo di migliorare la competitività 
delle aziende. Arrivati con pullman ed'auto ' 
private - allo sciopero generale di 24 ore in- . 
detto dalla Fgtb, la federazione generale dei 

lavoratori belgi, hanno aderito in massa i la
voratori dei trasporti - i manifestanti sono 
stati tenuti ben lontani dalla zona del verti
ce, protetta da cavalli di frisia e da un impo
nente schieramento di polizia. «Facciamo 
pagare la crisi ai ricchi», hanno gridato sfi
lando nelle strade paralizzate dal traffico, 
«non vogliamo pagare al posto dei padroni». 

I manifestanti non hanno neanche lambi
to il quartiere d'Europa, dove erano riuniti i 
12. Ma i venti di crisi non hanno potuto non 
farsi sentire nelle stanze del vertice. Giovedì 

' scorso alla vigilia dello sciopero generale, il 
' primo ministro belga Jean Lue Dehaene, cri
stiano sociale al governo con i socialisti, nel 
difendere il suo piano economico aveva det
to: «È falso dire che siamo il bambino malato 
dell'Europa. È l'Europa che è malata. È per 
questo che non possiamo agire da soli nel 
quadro più ampio che offrono i Dodici». 

Va a Francoforte 
ristituto monetario 
Torino studia l'Est 
• • BRUXELLES. La battaglia si è finalmente conclusa. È dura
ta anni e ancora ieri, nel primo pomeriggio, non era ancora 
certo che la pace sarebbe stata filmata. Della suddivisione. 
delle sedi delle nuove istituzioni comunitarie si doveva già de
cidere al consiglio europeo di Lisbona alla metà del '92. Non 
se ne fece niente allora, si evitò di parlarne al vertice successi
vo di Edimburgo e andò in «bianco» anche il summit dell'esta
te scorsa a Copenaghen. Dietro le quinte per mesi si sono 
avute liti furibonde. Ogni Paese vedeva nella distribuzione dei 
vari enti o istituti l'affermazione di una gerarchia di valori tra i 
membri della Comunità. Tutti pretendevano di vedersi rico
nosciuta la massima considerazione. 

La questione cruciale è 
sempre stata naturalmente 
quella della fissazione della 
sede del nuovo Istituto mo
netario europeo, primo nu
cleo della futura banca cen
trale. In questo caso a pesa
re erano anche considera
zioni di generale strategia • 
politica. L Inghilterra ha fino 
all'ultimo conteso l'asse
gnazione ; alla Germania. 
Dna pretesa paradossale, 
quella del governo di Sua 
Maestà, dal momento che 
proprio la Gran Bretagna si 
è riservata il diritto di non 
partecipare alla program
mata unione monetaria per 
non essere costretta a sacri
ficare una consistente por
zione della propria sovrani
tà. Il governo di Kohl però 
non è arretrato di un palmo, 
ha mantenuto ferma fino al
l'ultimo la candidatura di 
Francoforte e alla fine l'ha 
spuntata. L'impresa è stata 
faticosissima. Ancora ieri -
l'incertezza su questa asse
gnazione ha rischiato d- far 
saltare tutto il «pacchetto» di 
designazioni messo insieme 
dalla presidenza belga con 
il bilancino del farmacista. 
Solo verso la fine del vertice 
si è avuta la ufficiale comu
nicazione che l'accordo alla 
fine si era raggiunto. • 

In cambio del perduto 
Istituto monetario l'Inghil
terra si ò vista assegnare l'a
genzia per il controllo dei 
medicinali. In Olanda trove
rà sede Europol, la futura 
polizia europea, la Fbi co
munitaria come viene chia
mala. La Spagna avrà l'uffi
cio per i brevetti e l'agenzia 
per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori. L'agenzia per 
l'ambiente avrà sede in Da

nimarca. L'ufficio per il controllo veterinario in Irlanda. L'os-
sep.'atorio per la droga in Portogallo. L'Italia si e vista assegna
re il centro per la formazione dei quadri dei Paesi dell'Europa 
centrale e orientale, la sede sarà a Torino. . 

Gli insoddisfatti sono parecchi. La Spagna ha lottato fino 
all'ultimo per portarsi a casa i medicinali che ha infine dovuto 
cedere all'Inghilterra. L'Italia aspirava all'agenzia per l'am
biente, che avrebbe trovato sede a Milano, ma ha dovuto ac
contentarsi di un'assegnazione meno prestigiosa, li sindaco 
del capoluogo lombardo Formcntini non ha naturalmente 
perso l'occasione per attaccare il governo, corresponsabile 
dello «scippo» a danno dei milanesi e di un «baratto» che inte
ressa «unicamente alla Fiat». «Milano - ha detto Formentini -
esprime profonda disapprovazione nei confronti di questo 
permanere di vecchi vizi della classe politica ancora domi
nante». --• • •:• - ••• ' . 

L'insediamento dell'Istituto monetario a Francoforte rap
presenta comunque l'atto politicamente più impegnativo 
compiuto dal vertice di Bruxelles. L'insistenza della Germania 
era motivata con l'argomento che i cittadini tedeschi non 
avrebbero mai accettalo di buon grado la dissoluzione del 
marco nella prevista moneta unica europea senza la garanzia 
di stabilità monetaria che può derivare dall'assimilazione del
la politica finanziaria europea a quella già praticata dallla lo
ro banca centrale. A Francoforte ita sede la Bundesbank che, 
col il suo alto grado di autonomia da ogni potere politico, ha 
finora garantito i tedeschi dallo speltro sempre presente del
l'inflazione e del disordine monetario. Da questo punto di vi
sta, e almeno sotto certi aspetti, la decisione di ieri potrebbe 
favorire il raggiungimento degli obiettivi del trattato di Maa
stricht. 

Il presidente della Commissione: «Bisognerà stimolare gli investimenti per molto tempo» 
Servono 250mila miliardi di lire in cinque anni. Nel '94 i disoccupati saranno 23 milioni 

Delors gela gli euroottiniisti 
Jacques Delors raffredda le previsioni più ottimisti
che sulla crescita in Europa: «112 dovranno stimola
re gli investimenti con azioni comuni per molto tem
po». Rinviata a dicembre la decisione sugli impegni 
dei governi: per finanziare la crescita occorrono 
250mila miliardi di lire in cinque anni. Lo scoglio 
Germania e gli equivoci del liberismo a oltranza di 
Major. Nel 1994 ci saranno 23 milioni di disoccupati. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• H Tutto rinviato a dicembre 
quando i 12 capi di stato e di 
governo dovranno pronunciar
si sulle scelte di politica econo
mica a sostegno della crescita 
e della creazione di posti di la
voro contenute nel «libro bian- . 
co» preparato dal presidente ; 
della commissione Cee. Non 
che dal vertice di Bruxelles ci si ' 
aspettasse granché dal mo
mento che Jacques Delors si è 
trovato di fronte a troppi rifiuti. 
Il rifiuto di britannici, tedeschi, 
olandesi e danesi di aumenta
re i crediti a sostegno del «fon
do per la crescita» e il rifiuto 
dell'idea di Mitterrand di finan
ziare nuovi posti di lavoro at
traverso un prestito europeo 
straordinario. Alia vigilia del 
vertice. ì ministri finanziari l'a

vevano praticamente cestina
ta. Anche in Europa la regola ò 
quella della «dottrina Sinatra»: 
come nella vecchia canzone di 
Frank, The Voice, dopo aver 
tanto parlato ciascuno conti
nua per la propria strada infi
schiandosene dell'interlocuto
re. Ogni paese aspetta che sia 
il vicino a fare la prima mossa 
(espandere la domanda) per 
vendergli le proprie merci. In 
mancanza di decisioni, a Bru
xelles si e assistito ad un gioco 
somma zero sulle previsioni di 
crescita: dimostrandosi ottimi
sti sulla fine della recessione, i 
tedeschi si sono facilmente op
posti a consistenti impegni fi
nanziari semplicemente per
chè li ritengono inutili. Non e 
solo l'inflazione che li osses

siona, quanto il fatto che una 
volta ridata la carica al mecca
nismo di crescita i consumato
ri europei potrebbero rifiutare 
le loro merci troppo costose. 
Ancora una volta si sono misu
rate l'idea di un'Europa di libe
ro scambio, senz'anima ha 
detto Delors. e l'idea di un'Eu
ropa fondata sulla coopcrazio
ne e l'intervento attivo degli 
stati. La prima e stata rappre
sentate da John Major, la se
conda dallo stesso Delors di 
fronte ai loro paludati colleghi. 
Per Delors le prospettive eco
nomiche restano «grigie» e un 
miglioramento delle previsioni 
non annullerà la necessità di 
stimolare gli investimenti attra
verso azioni comuni. In man
canza di una ripresa estema. 
l'Europa dovrà badare a se 
stessa finanziando in qualche 
modo l'espansione economi
ca. Delors ha fatto i conti: nei 
prossimi cinque anni c'è biso
gno di investimenti per almeno 
250mila miliardi di lire. In che 
cosa? Principalmente in infra
strutture pubbliche (trasporti, 
energia, assetti urbani), inve
stimenti che stimolino l'attività 
privata. 11 problema aperto è se 
questo potrà avvenire senza 
appesantire i deficit pubblici o, 

quantomeno, rallentandone il 
ritmo di drastica riduzione. 

11 primo ministro britannico 
Major ha riconosciuto la validi
tà del lavoro di Delors. ma ha 
rivendicato orgogliosamente 
la modernità della politica ra
dicalmente opposta: liberali
smo ad almeno 180 gradi dal
l'apertura delle frontiere all'al
leggerimento delle costrizioni 
sindacali che ostacolano il 
mercato del lavoro. È grazie a 
questa politica, agli orari sel
vaggi, alle retribuzioni più bas
se e all'assenza di contratta
zione sindacale che la Gran 
Bretagna sta attirando investi
menti produttivi dal continen
te. Fino a poco tempo fa anche 
i tedeschi reagivano piuttosto 
vivacemente a una tale impo
stazione, oggi invece parteci
pano a pieno titolo alla corsa 
alla deregolamentazione del 
mercato del lavoro su scala eu
ropea non potendo sopportare 
oltre agli svantaggi del cambio 
anche la concorrenza sul co
sto del lavoro. 

La disoccupazione resta al 
centro dell'emergenza euro
pea. Secondo ottimistiche pre
visioni comunitarie, nuovi po
sti di lavoro potranno nascere 
solo a partire dal 1996 e solo 

entro il duemila potrebbe esse
re dimezzato il lasso di disoc
cupazione. 11 problema è che 
la ripresa non implicherà il 
riassorbimento di tutta la for-
zalavoro attiva espulsa in que
sti anni e delle nuove leve usci
te dalle scuole superiori e dalle 
università. Negli ultimi sci mesi 
la situazione è peggiorata 
drammaticamente: secondo 
l'Ocse. alla fine dell'anno i di
soccupati nell'Europa occi
dentale raggiungeranno i 21 2 
milioni contro i 19 dell'anno 
scorso, cioè 1.600.000 in più ri
spetto alle previsioni. Nel 1994 
si passerà a 23 milioni (tasso 
di disoccupazione 11,9%) 
2.300.000 milioni in più rispet
to alle previsioni. È successo 
che il ciclo economico negati
vo è stato più lungo, che la sta
gnazione ha continuato ad ali
mentare se stessa. E una buo
na parte della responsabilità ri
cade sulla Germania che na 
costretto l'Europa ad una dura 
terapia di restrizione moneta
ria e sociale. Secondo l'econo
mista Luigi Frey, si continua a 
dimenticare il peso dell'effetto 
tedesco: «Germania, paesi del
l'area marco e i paesi rimasti 
nello Sme registrano prospetti
ve occupazionali via via peg

giori rispetto a quelle dei pari-
ners che hanno maggiore li
bertà d'azione circa le politi
che restrittive ad ogni costo». In 
Germania la disoccupazione 
cresce a ritmo triplo rispetto al
le previsioni, nel '94 arriverà a 
4,4 milioni di disoccupati corri

spondenti ad un tasso 
dell'I 1,3% superiore a quello 
italiano e britannico. Beglio, 
Olanda e Svizzera si associano , 
a questa dinamica che sembra 
impazzita. Nello stesso perio
do le cose sono peggiorate in 
Francia (dove la disoccupa

zione è ai massimi dal 1970) e 
Spagna (disoccupazione su
periore al 20%). Non è un ca
so. Questa la conclusione di 
Frey: «Vista l'indubbia connes
sione tra i fenomeni, visti i costi 
delle politiche restrittive adot
tate per contenere l'inflazione 

Il premier inglese John Major 
Al centro il cancelliere -
tedesco Helmut Kohl arrivato 
in ritardo al summit europeo 

in Germania entro i limiti di di
fesa della centralità europea 
del marco, è il caso di concor
dare a livello europeo strategie 
più flessibili in grado di creare 
un ambiente economico più 
favorevole e dinamico». 

Ora tutta l'attenzione è sulla 
riduzione dell'orario di lavoro, 
ma se questa avverrà in modo 
unilaterale le industrie nazio
nali chiederanno ai propri go
verni di aumentare il grado di 
protezionismo. Siccome que
sto non potrà espandersi più di 
tanto, gli investimenti produtti
vi si sposteranno a est o nelle 
regioni dell'ovest dove il sinda
cato non ha forza e il ricatto 
della disoccupazione di massa 
farà scendere più rapidamente 
i salari. Sotto accusa la scarsa 
flessibilità e la scarsa mobilita 
del lavoro. Si dimentica però 
che la deregolazione assoluta 
non produrrà automaticamen
te maggiori investimenti e 
maggiore occupazione. Se è 
accertatoche negli Slati Uniti e 
in Gran Bretagna la crescita di 
posti di lavoro è superiore a 
quella europea, è accertato 
pure che questa crescita convi
ve con il più basso tasso di oc
cupazione maschile tra i 25 e i 
54 anni. 

V ?- * 
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Un giovane ebreo è stato attirato 
in una trappola da tre palestinesi 
Trovate chiazze di sangue a terra 
Si cerca l'auto del sequestro F 

Rabbiose manifestazioni degli ultra 
Macchine bruciate, atti vandalici 
Il capo della comunità accusa 
«Hanno liberato troppi terroristi » 

Pugnalate sulla pace in Palestina 
un colono in Gisgiordania: «Rabin non ci hai difeso» 

Sale la tensione in Cisgiordania. Tre palestinesi han
no pugnalato e sequestrato un giovane colono nei 
pressi di Ramallah. La vittima era stata attirata in 
una trappola. I soldati hanno effettuato battute alla 
ricerca dell'ostaggio, ma senza ottenere alcun risul
tato. Rabbiosa reazione dei coloni che hanno insce
nato manifestazioni gridando contro Rabin e l'ac
cordo di pace coni palestinesi. ; ^ r 
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• H TEL AVIV. Ingannato, tra- . 
scinato in un agguato, pugna- -
lato e sequestrato. Una brutta "• 
storia che rischia di gettare al-
tro sangue e odio sull'accordo 
di pace. Tre palestinesi hanno • 
aggredito e rapilo un giovane 
colono ebreo a Bcit El, In pros
simità di Ramallah, in Cisgior
dania. .-•• • • •.'•.•)•.«•;•-•• .>««•,- - -

Immediata e rabbiosa la 
reazione dei coloni che hanno 
inscenato manifestazioni vio
lente gridando «Rabin tradito- ' 
re». L'esercito isrealiano è im
pegnato in una caccia all'uo-
mo in grade stile. Ma, fino a se- : • 
ra, il giovane sequestrato non •'• 
era stato trovato. E l'attesa esa- ' 
spera ancor di più gli animi, " 
annunciando nuove esplosio
ni di violenza. Per tutta la gior- ' 
nata voci sul ritrovamento del ' 
corpo dell'ostaggio e smentite . 
si sono accavallate. Di certo' i ': 
sequestratori hanno pugnalato 
più volte la vittima. Sul luogo • 
del sequestro e stata trovata : 

una chiazza di sangue, e testi- " 

moni dicono di aver visto i se-
; questratori mcntrcpugnalava- ' 
: no l'aggredito. . ... • , 

Si è trattato di una trappola 
ben architettata. Il giovane, 

• Eyal Mizrahl, frequentava il 
' collegio rabbinico, ; ma per 

guadagnarsi da vivere com
merciava in uova. Si recava 
spesso nella zona che circon
da il villaggio palestinese di Bir ' 
Zcit dove comprava le uova 
dai contadini. L'altra sera il 

, giovane avrebbe ricevuto una 
. telefonata che lo invitava a re

carsi da un contadino. E ieri il 
. giovane ha raggiunto un vendi

tore. Ma qui lo attendeva un , 
commando di sequestratori, 
pare composto da tre uomini. 

; Gli aggressori, dopo aver pu- ' 
gnalato il giovane colono, so
no scappati su una Peugeot 

. 305 in direzione, dicono le fon-
• li israeliane, del villaggio pale-
'• stinese di Bir Zeit. 11 sequestra

to sarebbe stato nascosto nel 
-bagagliaio della vettura. •-;.••• 
": Nel pomeriggio la radio mili-

al sangue infetto 
Arrestila 
Caccia al sangue contaminato dal virus dell'Aids in 
Germania. Da un controllo delle autorità è emerso 
che una ditta di Coblenza ha messo in circolazione 
plasma che non era stato sottoposto ad analisi per 
accertare l'assenza del •; micidiale : Hiv. Quattro 
aziende utilizzavano quel plasma per confezionare 
medicinali che avrebbero avuto una larga diffusio
ne e forse non soltanto nella Repubblica federale. 
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PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Si cerca nei la
boratori, negli ospedali, nelle ' 
farmacie. L'irresponsabilità • 
criminale dei dirigenti d'una 
industria farmaceutica, - la ; 
Ub-Plasma di Coblenza, ha 
sollevato un'ondata, di pani
co nell'opinione pubblica te
desca, specie tra i tantissimi " 
malati che hanno bisogno di 
trasfusioni o di preparati a •' 
base di derivati del sangue. •: 
La ditta di Coblenza, infatti, 
ha piazzato sul mercato pia-
siriache non era stato analiz-
zato per verificare se fosse o " 
meno contaminato dallo Hiv, * 
il micidiale virus dell'Aids. ì 
L'incredibile circostanza . è * 
venuta fuori nel corso di un : 
controllo disposto dalle au
torità sanitarie dopo lo scan- -
dato scoppiato questo qual- " 
che settimana fa e sul quale, • 
proprio ieri, il Bundestag ha ' 
deciso la costituzione di una ;' 
commissione d'indagine. -" •£ 

Le probabilità che quanti
tà di sangue infetto siano an- ' 
date in circolazione sono, ; 
purtroppo, molto alte e ciò 
spiega l'allarme di queste 
ore. I responsabili della Ub. 
UlrichKleistcBemhardBcnt- : 
zien, che l'altra sera erano 
stati raggiunti da una comu
nicazione giudiziaria, ieri so- < 
no stati arrestati con le impu- • 
fazioni di lesioni volontarie, ; 
truffa e violazione delle leggi J 
sanitarie, mentre in tutta la ' 
Repubblica è scattata una gi
gantesca operazione di ricer
ca e distruzione di medicine 
potenzialmente assassine. ' 
La ditta di Coblenza, infatti, 
rifornisce da anni di "materia 
prima» quattro altre aziende 
specializzate nella produzio
ne di medicinali a base di 
plasma. Non ne è stato fatto 
il nome perché non avrebbe
ro alcuna responsabilità nel-

- la vicenda ed esse stesse sa
rebbero vittime della crimi
nale spregiudicatezza della 
Ub. Si sa soltanto che hanno 
la loro sede in Baviera, Rena-

, nia-Wcstfalia, Assia e Sasso-
; nia-Anhalt. Impiegati degli 

uffici sanitari, personale dei 
Comuni, medici e centinaia 

. di agenti di polizia dall'altra 
sera setacciano tutti i luoghi 

" in cui si possono trovare pro-
, dotti di quelle quattro azien-
j de. Moltissimi sono stati già 
i; sequestrati, mentre in qual-
- che città si è arrivati al punto 
; di mettere i sigilli ai depositi 

di • farmacie, laboratori e 
' ospedali per evitare il rischio 
; che medicinali cventualmen-
: te contaminati possano esse-, 
• re immagazzinati senza che 
• nessuno se ne accorga. I dì-

•'•• sagi, comesi può intuire, so
no enormi! Soprattutto per 1 

• malati che hanno bisogno di 
, trasfusioni o prodotti a base 

di plasma. Il ministero fede
rale della Sanità, ieri, ha di
sposto che tutti i malati rico-

. verati in ospedale siano in-
. formati «con delicatezza» dei 
«possibili pericoli» cui vanno 

... incontro se debbono essere 
, sottoposti a cure con prepa-
.'; rati a base di sangue. 

Le preoccupazioni, oltre
tutto, non riguardano solo la 
Germania. Alcuni sequestri 

-, sono già stati effettuati in Au-
'. stria e pare che in passato la 
1 Ub abbia inviato parte della 
. propria produzione anche in 
: altri paesi, fra I quali la Gre-
'. eia e l'Arabia Saudita (non 
•'- l'Italia, per quanto se ne sa). 
• Anche i preparati delle quat-
>' tro aziende che hanno lavo-
' rato plasma della ditta di Cc-
•.' blenza potrebbero aver rag-
..'• giunto altri paesi. > •••'--•> < 
ì'. Lo scandalo e enorme e 
• segue di pochi giorni le già 
. gravissime rivelazioni sulla 
-;• leggerezza con cui, negli an-
';: ni scorsi, sono stati fatti i con-
•'• frolli anti-Aids sul sangue uti-

','.' lizzato dalle industrie farma
ceutiche tedesche. Le perso-

'. ne che avrebbero contratto 
' la malattia a causa di queste 
'••' leggerezze sarebbero più di 
.'.: 2mila, di cui circa 1800 emo-
• filici. . -:•••<•;• •- , , , . - . , 

tare israeliana ha annunciato il 
ritrovamento di un cadavere, 
ma successivamente un porta
voce ha smentito. La rabbia 
dei coloni in ogni caso era già 
scoppiata. La radio «pirata» dei 
coloni, Canale 7 aveva già 
messo in allarme i gruppi più 
estremisti. «Il recente rilascio di 
600 detenuti palestinesi - ha 
commentato Pinchas Waller-
Stein, capo dei coloni della re
gione • ha messo le nostre vile 
in pericolo. Nelle scorse setti
mane un'autobomba 6 esplo
sa nello stesso punto in cui è 
sialo rapilo il giovane colono 
e, presso Gerico, due giovani 
ebrei sono stati assassinati. Ra
bin • ha concluso il leader dei 
coloni mente quando afferma 
che e calato l'uso della siolen-
za da parte del palestinesi». ... 

Nel frattempo gruppo grup
pi di coloni incendiavano auto 
di palestinesi e percorrevano 
le vie dei villaggi gridando sto-
gans ostili al processo di pace. 
1 soldati, appoggiati anche da 
alcuni elicotteri hanno circon
dato l'abitalo palestinese e al-

: lestito posti di blocco, ma le ri
cerche non hanno dato alcun 
risultato. Il palestinese proprie
tario del pollaio dove è avve
nuto il sequesto e un suo di-

. pendente sono stati fermati dai 
militari che sospettano un loro 
coinvolgimento nel sequestro. 
La tensione è altissima; il ritro
vamento del cadavere porte
rebbe inevitabilmente a nuove 
violenze. . . -• . 
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I seguaci 
dei militari 
paralizzano 
Port au Prince 

tm PORT AU PRINCE. Situazione sempre più 
tesa ad Haiti. La capitale è rimasta ieri com
pletamente paralizzata da uno sciopero gè- ,'•'. 
nerale dei trasporti pubblici, indetto dal i 
«Fronte nazionale per lo sviluppo e il prò- ;; 
gresso», neoduvalierista e vicino ai militari, ';'• 
per chiedere le dimissioni del premier Ro- r 

bert Malvai e contro l'embargo petrolifero '•' 
decretatodall'Onu. - - . . . ' , 

Sul piano politico, intanto, un portavoce 
della missione dell' Onu ha annunciato che 
è imminente «una nuova e importante inzia-
tiva per sbloccare la situazione». Dal canto 
suo Malvai ha annunciato di mettere a di
sposizione della popolazione le riserve di 
Stato di carburante che, secondo alcune 
fonti, copriranno il fabbisogno di appena 
undici giorni. ••-.. 

Bersagliata dagli spari un'auto della Cooperazione nella zona vicina all'aeroporto 
Colpito Franco Oliva, uccisa una delle guardie del corpo somale > --• .4 

Italiano ferito a Mogadiscio 
Ferito un italiano durante una sparatoria a Mogadi
scio. Si chiama Franco Oliva ed è il contabile della 
Coopérazione. Miliziani somali hanno aperto il fuo
co sull'auto con cui transitava nella zona fra l'aero
porto e la piazza del quarto chilometro. Ucciso uno 
dei tre somali che erano con Oliva. Il Consiglio di si
curezza rinnova provvisoriamente di tre settimane il 
mandato alla forza di pace Onu in Somalia. 

H I MOGADISCIO. . Un conta
bile della cooperazione italia
na. Franco Oliva, è rimasto fe
rito a Mogadiscio in una spa
ratoria nella quale sono stati 
colpiti anche tre somali che si 
trovavano sulla stessa vettura. 
Uno dei tre è purtroppo spira
to poco dopo. Oliva, raggiun
to da un proiettile all'inguine, 
è stato operato d'urgenza al-

- l'ospedale del contingente ro

meno dell'Unosom,'e sotto-
' posto a trasfusioni di sangue. ; 

;".' Un'altra persona che era a " 
':• bordo, l'infermiera Francesca 
r DeBénedictis, è rimasta illesa. •'• 

L'episodio è accaduto ieri1 

'..- mattina verso le nove sulla • 
strada tra l'aeroporto e l a ' 

:' piazza del quarto chilometro. • 
Da un furgoncino carico di ar
mati qualcuno ha aperto il 

fuoco contro una Toyota con . 
la bandiera della Cooperazio
ne (due mani stilizzate borda-, 
te di bianco rosso e verde). I • 
somali della scorta non han- • 
no nemmeno avuto tempo di 
reagire. * . ;, —- •----•>--

Con ogni probabilità coloro .' 
; che • hanno . sparato contro . 

l'auto : della Cooperazione • 
fanno parte del.clan degli ha-
barghidir, ma il bersaglio del- ' 
l'imboscata non erano tanto ; 
gli italiani quanto l'autista e le 
guardie del corpo, apparte
nenti al clan rivale dei muru-

-sade. ...... ••-.;:-... - • :*-•' •>/•'-'-
Più o meno nello stesso 

, punto qualche giorno fa una 
jeep senza insegne, apparte- • 
nente ad un'impresa austra
liana che lavora per conto' 
dell'Unosom, era stata presa 
di mira da miliziani somali 
L'autistaaustraliano era stato 

ucciso ed un impiegato kenia
no dell'Unosom era rimasto 

.ferito. . , ... _•. 
Anche oggi, come già l'al

tro giorno, i caschi blu non so-
, no intervenuti né in questo ca
so né durante gli scontri che 
nella stessa area hanno visto 
contrapposti i clan degli ha-
barghidir e degli hawadle. - -• 

Nella zona i conflitti a fuoco 
tra gruppi nemici si ripetono 
sin da domenica scorsa, vigi
lia del raduno per la riconci
liazione- fra i vari rami della 
grande famiglia Hawyia (che 
comprende tra gli altri i clan 
di Aidid ed Ali Mahdi. cioè gli 
habarghidiregliabgal). • • . •-

Invece che favorire la pace, 
la manifestazione ha innesca
to una serie di combattimenti 
che hanno riportato Mogadi
scio alla situazione di guerra 
civile precedente l'arrivo della 

forza intemazionale Onu alla 
fine dell'anno scorso. 

Il Consiglio di sicurezza del
le Nazioni unite ha intanto rin
novato provvisoriamente di 

' ; tre settimane il mandato della 
.• forza di pace Unosom in sca-
"" denza domani. ^ «Preso atto 
' delle comunicazioni del se-
• gretario generale Boutros 
' Boutros-Ghali - si afferma in 
; una risoluzione - il Consiglio 
.. ha deciso di estendere il man-
: dato della forza di pace fino al 
'/ 18 novembre». ..;•.-. -•----i- - -
? Entro quella data dovrebbe 
'ì essere presa la decisione defi-
'}• nitiva sul prolungamento del

la missione Onu in Somalia. Il 
V Consiglio di sicurezza ha invi-
•; lato il segretario generale del-
••' l'Onu a presentare al più pre-
; ; sto il rapporto sul suo recente 

viaggio in Somalia ed altri 
paesi africani 

I deputati inglesi hanno approvato la contestata decisione presa dal Sinodo anglicano 
La parola.ora passa ai Lord e alla regina. In primavera le prime ordinazioni 

La Camera dei Comuni ha votato a grandissima 
maggioranza (215 si e 21 no) l'ordinazione di don
ne sacerdoti nella Chiesa anglicana. Dopo il passag-, 
gio alla Camera dei Lord e la firma della regina la 
contestata decisione del sinodo anglicano, che ha 
portato Londra sull'orlo dello scisma, sarà realtà. Le 
prime donne-prete potranno essere ordinate già 
nella prossima primavera. . 

n LONDRA. «Vivremo fino a 
vedere il giorno in cui una 
donna arcivescovo di Canter
bury accoglierà il Papa in una 
chiesa in cui si ordinano don
ne sacerdote». Con queste' pa-

. role profetiche il deputato la
burista Tony Benn ha salutato 
il voto della Camera dei Comu
ni (215 si e 21 no) sull'ordina
zione delle donne prete nella 
Chiesa d'Inghilterra. La rivolu
zionaria decisione del sinodo 
anglicano dell'I 1 • novembre 
1992, una scelta che ha porta
to Londra sull'orlo dello sci
sma ( non si conosce il nume
ro di quanti vescovi, preti e lai
ci siano passati al cattolicesi
mo), deve ora affrontare il vo-

. to dei Lord e la firma della regi

na per la sua definitiva ratifica. 
Passaggi senza sorprese. Com
pletata la corsa a ostacoli, le 

: prime ordinazioni di donne-
. sacerdote •potranno avvenire 
: già nella primavera del 1994. 

Sulla spinosa questione il di-
' battito ha registrato una serie 
di apocalittici interventi da ' 
parte dello sparuto manipolo 
di oppositori. L'apertura alle ì 
donne, ha'ammonito il mini
stro John Gummer, si dimo
strerà Il primo di una lunga se
rie di cambiamenti per una 
chiesa, quella anglicana, che 
si e già arresa al concetto di 
«religione dell'accesso indi
scriminato». Ancora più colori
ta la perorazione di miss Ann 
Widdccombe, passata nelle fi

le cattoliche. Dopo aver soste
nuto che è «teologicamente 
impossibile» per le donne es
sere preti, la parlamentare si è 
prodotta in una complessa ar
gomentazione: «Se potete ave
re una donna che rappresenta 
Cristo come vittima e prete alla ' 
comunione, potreste allo stes
so modo avere un uomo, ma
gari con la barba, che rappre
senta la Vergine Maria in una 
sacra rappresentazione natali
zia». • - •-

Proprio venerdì l'Alta Corte 
britannica aveva respinto una 

, istanza della Church society, il 
più antico organismo evangeli- ' 
co della Chiesa anglicana, per
ché venisse impedito con una 
ordinanza di mettere fine alla 
secolare tradizione del sacer
dozio limitato agli uomini. Le 

•: donne diacono già adempio
no del resto a tutti i compiti e 
doveri di un prete tranne la 
consacrazione, la benedizione 
in nome di Dio e l'assoluzione 
dai peccati. La Chiesa d'Inghil
terra, chiesa madre anglicana, 
è stata preceduta da ben 12 
delle 28 province ecclesiasti
che dotate di autogoverno, in
cluse quelle americana e ca
nadese, nell'estendere l'ordi
nazione alle donne. 
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ROSA MURA 

Ui fistia Maria Luisa, la sorella e il 
coftnalo la ricordano con immutato 
allctto. Sono memori della sua pas
sione in dilesa dcRli umili. In suo ri
cordo sottoscrivono per il suo gior
nale l'Unitù. . . . . . * ;-; ;. 
Milano, 30 ottobre 1993 

1 raga/zi e le ragazze della Sinistra 
giovanile di Firenze ricordano con 
immutalo affetto ~ - • 

NICOLA TORRINI : 

a tre anni dalla scua scomparsa. «Vi
ve ancora in noi il ricordo della sua 
intelligenza, del suo entusiasmo, 
delle mille battaglie per realizzare 
una società più giusta e più libera-. 
Firenze, 30 ottobre 1993 • ,,'•' ' 

Il compagno Roberto Ricci unita
mente alla famiglia annuncia l'im
provvisa scomparsa del compagno 

ANTONIO RICO 
antifascista, militante del Pei dal 

, 1944 e del Pds poi. I funerali si ter
ranno a Campii (Teramo) oggi 30 
ottobre alle ore 15. 
Roma, 30 ottobre 1993 

Il Consiglio, la Giunta, il Presidente 
ed il Seg. generale regg. della Pro
vincia di Milano prendono parte con 
sincera commozione al cordoglio 
dei familiari per la scomparsa di 

GIANLUIGI PANDOLCI" 
Presidente del Consorzio 

dd Lodlglano 

e ne ricorda l'alto ed intelligente im
pegno spiegato al servizio della co-
munita. . . . 
Milano, 30 ottobre 1993 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate e I deputati del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute: pomeridiana di mar
tedì 2 novembre; antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 3: 
antimeridiana e pomeridiana di giovedì 4. Avranno luogo votazio
ni su: decroti, p.d.l., propaganda elettorale, p.d.l. costituzionale 
riforma art. 138 Costituzione. L'Assemblea del Gruppo Pds della 
Camera dei Deputati e convocata per martedì 2 novembre alle 
ore 16. -•• -',-:-. 
Le senatrici e i senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
antimeridiana (ore 11) di mercoledì 3 novembre per immediate 
votazioni.- -, -

mm&ìé 

MILANO Via Felice Casati, 32 - Tel. 02/6704810-844 
Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza il 18 dicembre da Roma. 
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 
Trasporto con volo di linea Alitalia 
Itinerario: ITALIA - Damasco - Bosra - Palmira -
Deiz Ez - Azur - Alcppo - Latakia - Salita - Damasco -
ITALIA., 
Quota di partecipazione lire 2.920.000 
Supplemento partenza da Milano e Bologna lire 
120.000. ...v, , . . . - ..... . . . . . 
La quota comprende: Volo a/r, assistenze aeropor
tuali, la mezza pensione, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 5 stelle, i trasferimenti intemi con 
pullman privat». tutte le visite previste dal program
ma, un accompagnatore dall'Italia., - •••: " . ;• 

REGIONE BASILICATA 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA 

DELLA BASILICATA 

Avviso di gara per estratto 
Oggetto: licitazione privata per l'affidamento dei lavori di 
costruzione del Museo archeologico di Metaponto - 2° lotto. 
Progetto n° 1263/l/Fesr destinato a sede Museo. 
Importo a base d'asta L. 3.152.000.000 a Forfait oltre Iva 2° 
lotto (unico). ..... • . :t_ -

Questa Soprintendenza rende noto che verrà esperita una 
licitazione privata per l'affidamento del lavori di cui 
all'oggetto. 

Sono previste opere accorporabili per un importo 
complessivo di L. 539.210.400 appartenenti alla Cat. 5' per 
L. 186.897.950 e alla Cat. 5c per L 352.312.450. 
Si richiede l'iscrizione alla Cat. 2 dell'A.N.C. per importo non 
inferiore a L. 3.000.000.000. -

Le imprese interessate dovranno far pervenire alla 
Soprintendenza Archeologica della Basilicata - Via S. Remo, 
152 - 85100 Potenza -. domanda in carta legale entro 25 
giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. . 

Il bando Integrale è visionabile presso la Soprintendenza 
Archeologica ed in è corso di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana alla quale è stato inviato il 
20 ottobre 1993.. 
Potenza, Il 20 ottobre 1993. ' 

Il Soprintendente 
dott. A. Bottini 

Lunedì 

con 

quattro 

pagine 

di 
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U \ :J lì 

2 '4 



Sabato 
30 ottobre 1993 nel Mondo 
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A Boston davanti ai familiari del predecessore 
il presidente cerca nei richiami storici 
la forza per irriporre a un paese recalcitrante 
il libero scambio con Canada e Messico 

Pentagono alle prese col dopo guerra fredda 
«Le testate sono in mani pericolose 
passeremo a revisione controlli e obiettivi» 
Senza credito la diplomazia dei democratici 

«America non puoi isolarti dal mondo» 
Clinton s'ispira a Kennedy, allarme per i nuovi rischi nucleari 
«L'America non può ritirarsi dal mondo»: parlando 
alla JFK Library a Boston, Clinton arruola il presiden
te assassinato 30 anni fa nella battaglia in salita con
tro gli oppositori del mercato comune nord-america
no (Nafta). Al Pentagono Les Aspin ricorda che non 
è scomparso ma ha solo cambiato faccia il pericolo 
nucleare. I sondaggi danno al punto più basso la fi
ducia nella politica estera dei democratici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SinaMUNDQINZBDtQ ._ 

••NEW YORK. -La nostra ge
nerazione deve a questo punto 
decidere, cosi come dovettero 
decidere John Kennedy e la 
sua generazione alla (ine della 
seconda guerra mondiale, se 
vogliamo cavalcare i cambia
menti galoppanti della nostra 
epoca . o invece mirarci dal 

presidenza John Kennedy, o 
vogliamo essere l'America che 
voltò le spalle al mondo e ne 
pagò il prezzo? Kennedy aveva 
capito la sfida che viene dal 
cambiamento. Credeva nell'a
pertura al commercio mondia
le, ma credeva anche nella ne
cessità di aiutare i lavoratori 

mondo e richiuderci nei nostri > che non traevano vantaggio 
problemi cosi come facemmo dall'espansione del commer-
dopo la prima guerra mondia
le Vogliamo essere gli ameri
cani degli ann. 20 (gli anni 
dell'isolazionismo che si con
clusero con la Grande Reces
sione, ndr), oppure vogliamo 
essere gli americani degli anni 
40 e 50 (quelli del massimo 
sviluppo, ndr)? Vogliamo es
sere I America che portò alla 

ciò ad adeguarsi ai ngon della 
competizione intemazionale» 

È con questi drammatici 
aut-aut che Clinton icn ha 
chiamato in aiuto Kennedy Su 
uno dei temi più di fondo, ma 
anche più difficili da spiegare 
al pubblico per un'ammini
strazione tanto sotto tiro sulla 
politica estera In soccorso ad 

una delle battaglie più in salita 
della sua presidenza, quella 
per la ratifica del trattato per il 
mercato comune nord-ameri
cano con Messico e Canada 
(Nafta), decisiva e contrastata 
quanto la riforma samtana E 
più in generale perche lo aiuti 
a spiegare agli americani per- -
che non possono permettersi 
di isolarsi dal resto del mondo 
e, cosa ancora più difficile, 
perchè dovranno fare sacrifici 
per questo » 

Parlava alla JFK Library di 
Boston, In occasione dc'l'ina-
gurazione di una nuova mo
stra nel trentesimo dell'assassi
nio di Dallas (22 novembre 
1963) alla presenza di tutta la 
famiglia Kennedy E ha appro
fittalo della particolare solen
nità dell'evento per ammonire 
che «l'Amenca non può mirar
si dal mondo se noi non lavo
reremo per plasmare gli eventi, 
saranno gli eventi a plasmare 
noi, in maniera da porci gran
demente a nschio» 

Ad uno di questi rischi, quel
lo che per decenni era stato ' 
nella mente degli americani il 
più tenibile di tutti, era dedica
ta, propno nello stesso mo-

MiMrHML S^Si&aS&S 

Niente mascherate 
col Grande Cocomero 
in molte città Usa 
La destra religiosa 
«Sono riti pagani» 
E i genitori accusano 
«Producono violenza» 

mento in cui Clinton celebrava 
John Kennedy a Boston, una 
conferenza stampa al Pentago
no Il ministro della Difesa di 
Clinton, Les Aspin, l'aveva 
convocata per annunciare l'i
nizio «della pnma revisione 
della politica nucleare Via da 
15 anni a questa parte» «La 
guerra fredda è finita. L'Urss 
non c'è più. Ma il dopo-guerra 
fredda non è affatto il dopo-
pencolo nucleare», ha detto 
Aspin nello spiegare la neces
sita di un nuovo approccio 
complessivo - per cui viene 
creata una task-force ad hoc, 
diretta da un nuovo sottosegre-
tano alla Difesa «Finito il vec
chio pencolo nucleare (una 
guerra atomica con l'Urss) se 
ne apre uno nuovo, che nasce 
dalla possibilità che un certo 
numero di armi nucleari fini
scano in mani pencolose, il 
problema collegato ai tempi ri
voluzionar che si stanno vi
vendo nell'ex-Urss e il proble
ma della proliferazione il n-
schio che la bomba finisca in 
mano ad alcuni Stati o addin-
tura in meno ad organizzzaio-
ni terronste» ha detto, pren-
nunciando che la revisione co-
pnrà «tutti gli aspetti», compre

sa l'eventuale nconsiderazio-
ne e diversificazione degli 
obiettivi contro cui sono pun
tati i missili nucleari Usa. 

L'arruolamento dello spinto 
Kennedy e l'evocazione dello 
spettro della guerra nucleare 
vengono nel momento in cui 
appare al punto più basso la fi
ducia del grande pubblico Usa 

> sulle capacita di gestione della 
politica estera e della politica 
economica da parte dell'arci-
mimstrazione Clinton e dei 
democratici in genere In un 
sondaggio pubblicato ieri dal 
«Wall Street Journal», solo il 
10% degli americani. ritiene 
che i democratici siano in gra
do di gestire la politica estera, 
solo il 20% che siano in grado 
di gestire l'economia meglio 
dei repubblicani 

Alla domanda su come vo
terebbero nel 1966, Clinton si 
ntrova testa a testa in una cor
sa a due con Bob Dole come 
ipotetico sfidante, ma stravin
ce su tutti i potenziali sfidanti 
repubblicani. Kemp e Quayle 
compresi, nell'ipotesi di una ' 
corsa a tre cui partecipi anche 
il «leghista» Ross Perot Unica 
eccezione una sfida tra Clin
ton e il generale Powell 

?SF*!!F2^ 

Il presidente americano Bill Clinton A sinistra e a destra alcune scuole 
degli Stati Uniti hanno vietato la festa del grande cocomero 

Crociata per abolire Halloween «festa blasfema» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•INEW YORK. - Fa notizia, 
sulla pnma pagina de! «Wall 
Street Journal», che ien in di
verse scuole Usa - non nelle 
grandi città ma nella provincia 
profonda, beghina e fonda-

Cancellare dal calendano 
Halloween da queste parti è 
come se proibissero il Carne
vale a Venezia o a Rio, abolis
sero la Festa delle primavera in 
Cina, obiettassero a Roshasha-

mentalista - i bambini non „ n a i n Israele. La festa che gli 
hanno potuto celebrare Hallo
ween «Festa pagana, anti-cn-
stiana, che scatena i culti sata
nici, incoraggia il vandalismo, 
sostituisce i simboli del male e 
del demonio, i teschi, le stre
ghe e i loro calderoni al Croci
fisso nelle aule scolastiche», la 
motivazione con cui una pat
tuglia di benpensanti «guerrieri 
della religione» ha convinto le 
direzione didattica delle scuo
le di Sheldon, nel Texas, Can-
ton nell'Ohio, Banning. in Cali
fornia e Pine Island in Ronda a 
proibire la tradizionale carne
valata . , 

immigrati irlandesi avevano 
portato di peso nel nuovo 
mondo dalle millenane e oc
culte tradizioni celtiche (Il ca
podanno dei Celti, AIIHallow 6 
en, si celeberava già duemila 
anni fa verso fine ottobre, ono
rando il Signore della Morte, 
Samhain, allora con sacrifici 
umani e indossando costumi 
grotteschi fatti con coma e pel-

- li di animali scuotati), ha at
tecchito in America più di 
qualsiasi altra tradizione Viste 
le ongini è un tantino greve, 
non esattamente una celebra

zione all'insegna del buon gu
sto È la festa dell'horror, dei 
fantasmi, degli scheletri che 
danzano, delle streghe, dei 
gatti neri e delle zucche-lanter
na scavate a mò di teschio 
Dell'humour nero come beffa 
alla Morte Come a Carnevale, 
ogni scherzo vale, si scatena il 
divertimento che fa perno sulla 
cattiveria Ma non c'è bambino 
che ogni anno non l'aspetti co
me da noi si aspetta Natale o la 
Befana Anzi, se a Natale non 
ci fossero di mezzo i regali il 
confronto sarebbe assoluta
mente impari «N J. , 

«Ha perso I innocenza di 
una volta Ormai è diventata la 
festa dei culton di Satana», è 
I argomento con cui spiega la 
proibizione la signora Pamela 
Parsons presidente dell asso
ciazione dei genitori della 
scuola elementare di Canton, 

non in Cina ma in Ohio «L an
no scorso poco lontano da qui 
hanno scudato vivo un gatto 
nero», dice a riprova, anche se 
delPefterrato episodio non ri
sulta niente ai pur attentissimi 
difenson degli animali C è un 
reverendo Battista del Sud ul
tra padre Williams, che ha 
inondato le direzioni scolasti
che con un video in cui si de
nuncia «L'invasione pagana», 
con tanto di testimonanza di 
un cultore di Satana che rac
conta come ha sacnficato un 
bambino in un ntuale per Hal
loween Una delle più attive or
ganizzazioni cristiane fonda
mentaliste, i Citizens for Excel-
lcnce in Education di Costa 
Mesa, in California, distnbui-
scono un pamphlet in cui si 
denunciano sabba infernali ed 
evocazioni di demoni 

«Andiamo, che e è di male a 

svuotare a mó di teschio una 
zucca a scuola o andarci in co
stume per un giorno? Ci sono 
ben altre cose di cui dobbiamo 
avere paura per ì nostn bambi
ni Comincino a trasmettere 
meno porchene in tv», la rea
zione un po' più ragionevole di 
molti geniton Satanismo, culti, 
messe nere' «Andiamo, per
ché punire i bambini per cose 
che certi pazzi fanno da tutt al
tre parti7» 

Il cronista può però rassicu
rare i letton che, malgrado le 
minacce provenienti dall Ame
rica profonda, a New York la 
festa e è stata più scatenata 
che mai I bamibini, che pure 
frequentano una scuola gestita 
da preti episcopali, sono anda
ti m classe in costume, 1 uno 
da Batman, l'altra da Catwo-
man Nella tradizionale pere-
gnnazionc casa per casa dei 

piccoli nel quartiere, in minac
ciosa richiesta di dolciumi pri
meggiavano le streghe e i dia
voletti, molti scheletri, un ra
gazzino era mascherato da Ja-
son, lo psicopatico assassino 
protagonista della sene «Ve
nerdì 13», un altro da Freddy 
Kruger di «Incubo ad Elm 
Street» Nei negozi specializza
ti, un centinaio solo a nNew 
York, e erano anche maschere 
di Clinton, Dinkins e Giuliani 
Un po' in calo i Vampiri Negli 
anni passati furoreggiavano 
Reagan Bush e Saddam Hus
sein Pare che tanto per resta
re all'Horror quest'anno a 
Houston, nel Texas, il costume 
che è andato per la maggiore 
sia quello ispirato a Ross PeroL 

Bisogna aggiungere che, a 
dispetto dei neo-crociati anti-
Halloween la ncorrenza fa 
concorrenza al Natale anche 

sul piano degli affan La stima 
è che solo per i dolci di Hallo
ween, quelli cui danno la cac
cia i piccoli «trick and treaters» 
che bussano porta a porta, l'A
menca ha speso qualcosa co
me un miliardo di dollari, il 
doppio di quello che spende 
nel corso ai tutto l'anno in 
spazzolini da denti Per l'occa
sione le poste hanno dovuto 
smaltire 35 milioni di cartoline 
di horror-augun I verdurai 
hanno venduto 200 milioni di 
dollari in zucche da intagliare 
Ed ispirato ad Halloween, con 
i mostri e gli scheletri che vo
gliono imitare ti Natale, è an
che il film che rappresnta forse 
la maggiore novità nel campo 
dei cartoni an'mati da quando 
Walt Disney aveva portato sul- < 
lo schermo Mickey Mouse il 
•Nightmare before Chnstams» 
diTim Burton, il geniale autore 
di «Beetlejuice» 

Con una nuova offensiva la Santa Sede denuncia: «Lo spettro della dolce morte aleggia minacciosamente sul mondo» 
Dalla tribuna di New York l'ambasciatore del Papa attacca chi «non ha la forza di confrontarsi con la sofferenza umana» 

Fulmini vaticani all'Orni: «Bandite l'eutanasia» 
Nuova offensiva della Santa Sede contro «lo spettro 
dell'eutanasia che aleggia minacciosamente nel 
mondo». Ne ha parlato mons. Martino all'Onu attac
cando un modo diffuso nella società secolarizzata 
di considerare gli anziani, gli handicappati solo con 
«calcoli ftnanzian». 11 card. Etchegaray ha detto che 
«l'economia di mercato non nspetta affatto la libertà 
di tutti gli esseri umani». 

ALCBSTI SANTINI 

••CITTA DEL VATICANO «Lo 
spettro dell'eutanasia aleggia 
minacciosamente nel mondo» 
Cosi ha esordito mons Renato 
Raffaele Martino, osservatore ' 

generale su alcune questioni 
relative allo sviluppo sociale. 

La società contemporanea -
ha nlevato mons Martino -
«sembra avere l'abilità di 

permanente » della S Sede ^ estendere l'aspettativa di vita 
presso le Nazioni Unite, Inter- degli individui e che, quindi, 
venendo nel dibattito in corso vorrebbe liberarsene quando 
nel Terzo Comitato della XL- sono considerati un peso» Va-
Vili Sessione dell'assemblea le a dire che, da una parte, ci si 

sforza sul piano della ricerca 
per «prolungare la vita umana 
o, comunque, per renderla più 
accettabile possibile» mentre 
si «amva a farne a meno» 
quando, a causa di una malat
tia che produce sofferenza, 
non si ha la forza di confron
tarsi con il dolore umano nel-
l'assistere un essere umano 
che muore Ebbene, «questa è 
una crudele contraddizione», 
ha affermato mons Martino, 
nel respingere a nome della S 
Sede questo modo di ragiona
re e di comportarsi, sottoli
neandone tutta la «debolezza» 
La società, invece - ha ag
giunto - «deve divenire capace 
di riconoscere i valori morali 
affettivi e religiosi che esistono 
nello spirito e nel cuore della 
persona anziana e handicap
pata, mentre la cura dei malati 

anziani o handicappati è misu
rata solo su costi finanziari» È 
per questo - ha proseguito -
che in questa logica perversa 
del solo denaro e del solo pro
fitto non ci si limita più a chie
dere I assoluzione dell ucciso
re «per pietà», ma «si vuole la 
legittimazione della stessa eu
tanasia in nome di una menta
lità umanitaria, materialistica o 
secolarizzata» Insomma, se
condo mons Martino per un 
certo modo di pensare che si 
va «pericolosamente diffon
dendo» la vita umana è un va
lore finché è efficiente e valida 
mentre cesserebbe di esserlo 
nella sua fase terminale ed an
che quando ci si trova inchio
dati in un letto o si è costretti a 
«condurre un intera esistenza 
tra dolore e pianto» Di fronte a 

questi atteggiamenti ormai as
sai diffusi, vengono ad essere 
stravolti i valori della solidane-
tà e della stessa libertà perchè 
sono complementari 

Nel riaffermare, quindi, il va
lore inalienabile della vita 
umana a tutti i livelli e in tutte 
le sue fasi, mons Martino ha ri
levato che lo slesso modo di 
pensare in termini monetansti-
ci o utilitaristici è quello che 
non ha saputo trovare risposte 
valide per nmuovere le cause 
che hanno (atto invece, «ap
profondire il divario Nord-Sud» 
ed emergere «molli altri ed 
inaccettabili aspetti della po
vertà di interi popoli» 

E che la S Sede sia ormai, 
decisa a sostenere la sua batta
glia contro le «nuove alienazio
ni» del nostro tempo è dimo

strato dal fatto che il card Ro
ger Etchegaray, presidente del 
Pontificio Consiglio Giustizia e 
Pace e di Cor Unum, interve
nendo al XIX Congresso mon
diale dell'Uniapac (Unione in
temazionale cnstiana dei diri
genti di impresa) sul tema 
«L economia al servizio del-
1 uomo», ha contestato l'ideo
logia capitalista del mercato in 
nome della libertà e della soli
darietà «Quando la Chiesa 
cspnme le sue riserve ad un si
stema di economia libera - ha 
detto - non è perché -essa ha 
paura della libertà, ma para
dossalmente perchè essa teme 
che 1 economia di mercato 
non rispetta affatto la libertà di 
ogni uomo, di tutti gli cssen 
umani» Ed ha osservato che 
«troppi fatti testimoniano che 
la libertà non è ncercata con la 

stessa intensità per tutte le di
mensioni dell'uomo o per tutte 
le categorie di uomini e don
ne» Ha affermato, anzi che 
«una libertà sfigurata è più 
dannosa di una libertà sop
pressa perchè l'idolatria occul
ta Dio ancora più che l'atei
smo» Richiamandosi alla Po-
pulorum progresso di Paolo VI 
ed alla Centestmus Annus di 
Giovanni Paolo II, Etchegary 
ha affermato che la vera soli
darietà va «al di là di ogni cor
porativismo e solidarismo» 
perchè è «una determinazione 
ferma e permanente di lavora
re insieme per il bene comune, 
cioè per il bene di tutti e di cia
scuno, perchè tutti noi siamo 
veramente responsabili di tut
ti» Né va dimenticato che c'è 
«un ipoteca sociale» sulla prò-
pnetà privata 
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-lettere-
«0n. Bossi, 
stia sicuro: 
nel sud l'idea 
dell'unità 
è molto forte» 

• i Cara Unità 
scrivo dal profondo sud 

Ciò che più mi infastidisce, 
al momento oltre alla sua 
aggressività è il largo spazio 
che gran parte della stampa 
offre all'on Bossi So bene 
che il Paese è in braghe di 
tela e che la comunità na
zionale non è capace di n-
trovarsi e di essere unita ma 
confido nella rigenerazione 
dello Stato e delle sue ìstitu-
7ioni con uomini nuovi cre
dibili e animati da una vo
glia di far bene L identità 
nazionale non è morta, e 
soltanto che deve essere n-
costruita per garantire la 
continuità. Bossi non può 
immaginare quanto siano 
forti nel sud 1 idea dell'unità 
e della fierezza nazionale 
Per concludere sperando ' 
che I on Bossi «punfichi» il 
contenuto delle sue argo
mentazioni, lo «condanno» 
simbolicamente ali ergasto
lo per vilipendio della nostra 
amata Repubblica e per 
aver tentato di sciogliere 1 u-
mtà dello Stato 

Tonino Luppino 
Sapn (Salerno) 

Ma l'ottica 
«ideologica» 
non è deli* 
Rossanda 

nV Non mi capita spesso 
di essere d accordo con Pie
ro Sansonetti «contro» Ros
sana Rossanda, ma tante 
per le pnme quattro colon
ne del suo pe/70 di pnma 
pagina dell'Unilà del 28 ot
tobre 1 unico appunto che 
mi sento di fargli è mera
mente formale anche se per 
me assai nlevantc Cosa gli 
sarebbe costato senvere «lei» 
anziché «gli» (due volte) nel 
nfenrsi alla Rossanda7 Lo so 
che non si usa più, ma non è 
necessano far propno un er
rore solo perché è passato 
nell uso (ripensandoci, mi 
accorgo che anche in que
sto piccolo dettaglio formale 
può cogliersi un risvolto «po
litico») Il peggio viene però 
ali ultima colonna, laddove 
(se ne renda conto Sanso-
netti) egli attribuisce a Ros
sanda un ottica «ideologica» 
propno mentre ne fa lui stes
so ampiamente sfoggio 
Non basta certo affermare 
che gli awersan «immagina
no» mentre egli «aiuta a n-
comporre» per inchiodare 
quelli a vieti ideologismi e 
dare a sé la patente di «ope
ratore della prassi» Rossan
da «immagina un paese divi
so in fazioni»7 Ma questa è 
realtà, non immaginazione 
Sansone» cerca di «ncom-
porre un paese di cittadini»7 

Ma questa è immaginazio
ne, non realtà (tra l'altro «n-
com porre» fa pensare ad 
una preesistente composi
zione mai realizzata che mi 
risulti, nella stona del nostro 
paese) Non sarò io ad im
pedire a Sansonetti, sulla 
base di una sua «analisi pre
cedente ai fatti», di portare 
avanti il suo tentativo, ognu
no è libero di impiccarsi alla 
corda che prefensce (anche 
se secondo me il fantasma 
del «cittadino» - ah, lo «spin
to del 76»' millesettecento-
settantasei, naturalmente la 
Costituzione amencana - è 
uno di quelli più evanescen
ti e destinati alla sconfitta, n-
spetto alla dura realtà dei 
rapporti economici e di clas
se - ma io sono ahimé un 
comunista) Quello che non 
si può fare è «barare» e per 
giunta cosi scopertamente, 
con l'aiuto di un meschino 
escamotage lessicale nei 
confronti sia dei propri av-
versan che di tutti i letton 

Eduardo D'Errico 
Roma 

Il ministero 
dell'Interno 
durante 
la gestione-Cava 

• 1 Egregio direttore 
in riferimento al contenu

to dell articolo apparso sul 
quotidiano «I Unità» del 24 
corrente dal titolo «Mafia-
Gava tentò di congelare i 
pentiti» che riporta assurde 

dichiarazioni rese jd una re 
te televisiva da un sostituto 
procuratore della Repubbli
ca di Catania, in nome e per . 
conto del sen Antonio Ca
va, chiedo di pubblicare la , 
presente precisazione 11 mi
nistero dell Interno nel cor
so della gestione politica 
dell on le Gava (1988-
1990), ha sviluppato inizia
tive volte a favonre ogni for- ' 
ma di dissociazione dei col
laboratori di giustizia dal 
contesto della cnminalità 
organizzata, avviando, di 
concerto con il ministero di 
Grazia e Giustizia, la propo
sizione di misure di tutela • 
dei pentiti e dei loro familiari 
garantite da apposito stru
mento giundico II 5-9-19brf, 
un gruppo di lavoro costi
tuito presso il Dipartimento 
diPS ill3-6-1989.suimpul
so del ministro Gava, pre
sentò una relazione sui pro
blemi relativi alla protezione 
di chi collabora con la giu
stizia redigendo proposte * 
che hanno costituito la base 
delle disposizioni legislative 
attualmente vigenti (legge 
n82 del 15-3-1991) Inoltre 
su impulso del ministro Ga
va, il24-5-1989C quindi,an
cor pnma dell'approvazione ~ 
della legge, il Dipartimento 
di PS c i Alto cnmmissano 
per il coordinamento della 
lotta contro la delinquenza 
mafiosa furono attivati per 
1 approfondimento delle 
istanze avanzate dai detenu
ti del carcere di Paliano che 
reclamavano maggiore sicu
rezza estesa ancne ai con
giunti nonché aiuti per il lo
ro insenmento nella vita so
ciale, una volta ottenuta la 
libertà Nessun intervento, 
nel penodo 1988-1989 è 
stato svolto dal ministero 
dell'Interno per il ntomo in 
istituti di pena ordinan di 
collaboraton ristretti in strut
ture penitenziane differen
ziate Per quanto concerne 
più direttamente i collabo
raton di giustizia catancsi, 
Filippo Lo Puzzo e Giuseppe 
Pellegnti, ai quali potrebbe 
nfenrsi il contenuto dell'arti
colo si precisa che agli stes
si non sono mai mancate le 
forme di protezione e di tu
tela nehieste, estese a favore 
di congiunti, anche in epoca 
antecedente all'entrala in vi
gore della legge del 1991 Lo 
stesso trattamento era già 
stato assicurato al noto col-

-. lavoratore di giustizia cata- J 
nese Antonino Calderone 
L impegno assolto dall'ey 
questore di Catania, succes
sivamente direttore centrale 
della polizia cnminale. n-
chiamato nell'articolo, sca
turì da una sua doverosa 
competenza, finalizzata a 
fornire alla magistratura 
ogni migliore collaborazio
ne e supporto, in attuazione 
anche delle supenon diretti
ve Naturalmente di quanto 
sopra esiste riscontro presso 
il Dipartimento della pubbli
ca sicurezza «-
Aw. prof. Carlo Taormina 

Precisazione 

ara Egregio direttore 
ai sensi dellart.8 della 

legge sulla stampa, le debbo 
chiedere la pubblicazione 
della seguente precisazione 
Nell'articolo pubblicato .n 
data 18-10-1993, a firm* di 
Rosanna Lampugnaru, ««d 
intitolato «E ora i giudici fan
no politica Da sindaci», vi 
sono, in relazione alle pros
sime elezioni comunali di 
Andna, degli apprezzamenti 
chiaramente offensivi verso 
il partito della Rifondazione 
comunista. In particolare si 
sostiene che Rifondazione 
comunista avrebbe «guai 
con la legge» e che il segre
tario provinciale sarebbe fi
nito in galera Fatto si è che 
nessun problema con la giu
stizia è stato mai addebitato 
da alcun giudice al partito 
della Rifondazione comuni
sta, né nguardo alla Federa
zione provinciale, né nguar
do alla sezione di Andna -
non si sospettano finanzia
menti illeciti al partito anzi i 
fatti su cui indaga la magi
stratura sono tutti risalenti 
ail'epoca precedente la scis
sione Quanto poi alla noti
zia che il segretario provin
ciale sarebbe finito in gale
ra si tratta di un'invenzione 
calunniosa di cui il suo gior
nale e la stessa signora Lam-
pugnani saranno chiamati a 
rispondere nella sedp com
petente 

Franco Giordano 
(Segretano provinciale 

di Rifondazione comunista) 

Franco Giordano ha ragione 
agli arreni domiciliari non e fi
nito il segretario provinciale 
ma I ex segretario cittadino di 
Rifondazione, Vito Malcangi 
Un avviso di garanzia ha rag
giunto il senatore di Rifonda-
zione. Franco Piccolo entram
bi imputali per reati che avreb
bero commesso primo della 
scissione dal Pei (Ro La ) 

\ 
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Il governatore della Banca d'Italia resta «Serve più flessibilità» dice il numero uno 
cautamente ottimista. Ma lancia l'allarme di via Nazionale, il quale invita i privati 
occupazione: «Tra gennaio e luglio il tasso e lo Stato a rilanciare gli investimenti 
di disoccupazione è passato dal 9% al 10% » E a spostare il risparmio dai Bot alle imprese 

Fazio: «Già scomparsi 700mila posti» 
«Nel '94 ripresa possibile, ma il lavoro resterà un problema» 
Il Governatore di Bankitalia, Antonio Fazio, conti
nua ad essere cautamente ottimista: «Nel '94 il Pil 
tornerà a crescere dell'I,5-2%». Brutte notizie, inve
ce, per la disoccupazione: «Nei primi sei mesi del
l'anno sono scomparsi 670mila posti». E ancora: 
«Serve più flessibilità. La ripresa non risolverà i pro
blemi dell'occupazione». Fazio poi lancia la sua ri
cetta: «Servono più investimenti pubblici e privati». 

ALESSANDRO QALIANI 

• i ROMA. Ripresa in arrivo 
nel '9*1. Disoccupazione in ere- • 
scila. Consumi e investimenti 
in caduta libera. Risparmio sta
bile. Inflazione a rischio. La si
tuazione economica'italiana 
viene cosi fotografata dal Go
vernatore della Banca d'Italia, 
Antonio Fazio, alla G9csima 
giornata mondiale del rispar
mio, a Roma. Ad ascoltarlo c'ò 
il gotha del mondo bancario e . 
il presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scatfaro. , ••- , 

Fazio continua ad essere 
cautamente ottimista sul tutu-
ro dell'azienda Italia. La ripre
sa non e proprio dietro l'ango
lo, ma neanche troppo lonta
na. Nel frattempo, però, e ne

cessario che i pnvati e lo Stato 
investano di più e che quest'ul
timo la smetta di dirottare su 
Bot e Cct il risparmio, indiriz
zandolo invece verso le impre
se. Inoltre il Governatore è 
convinto che la ripresa non 
trascinerà con se un aumento 
dell'occupazione e chiede più 
flessibilità nel mondo del lavo
ro. Niente ricette draconiane, 
dunque. Ma più investimenti 
pubblici e privati e più flessibi
lità nel lavoro, in attesa che la 
locomotiva riparta. 

Disoccupazione. Viene 
cosidcrala come la vera bestia 
nera. «L'occupazione com
plessiva, - dice Fazio - misura
ta in unità standard e com

prensive delle ore di cassa in
tegrazione, e diminuita nella 
prima metà di quest'anno del 
2,9*». Cioè, specifica, fuori dal 
testo ufficiale, «di 670mila uni
tà». Ma va detto che questi 
700mila posti in meno non 
corrispondono ai disoccupati, 
ma sono un dato, ricavalo dal
la contabilità nazionale, che 
comprende i lavoratori stranie
ri, i militari e il lavoro nero. Un 
dato che comunque e estre
mamente preoccupante, tenu
to anche conto che il tasso di 
disoccupazione, da gennaio a , 
luglio, «e passato dal 9,<1% al 
10,3», con punte del 20% nel 
Mezzogiorno». 
Ripresa. Fazio è ottimista: «Se 
i fattori di fiducia diverranno 
più consistenti e prevedibile, 
per ii 199*1, un'inversione di 
tendenza, non solo nella pro
duzione ma anche negli inve
stimenti. 11 prodotto nazionale 
potrebbe accrescersi tra l'I ,5 e 
il 2*». 
Flessibilità. Tuttavia, i riflessi 
positivi della ripresa non si fa
ranno sentire sul piano occu
pazionale. »La disoccupazione 
- dice Fazio - non potrà essere 

riassorbita solo con la ripresa 
ciclica». S'impongono, quindi, 
«soluzioni innovative nei con
tratti». Le cosidette gabbie sa
lariali? Fazio non le cita, anche 
se nelle sue «Considerazioni fi
nali» aveva già parlato della 
«necessità di articolare le retri
buzioni a seconda del costo 
della vita». Ieri, però, si e man
tenuto più sul generico: «È ne
cessario aumentare la flessibi
lità». 
Consumi e investimenti. Il 
calo dei consumi, soprattutto 
di beni durevoli, nel. '93. do
vrebbe essere dell'1,5-2%. Ad 
esso si collega una discesa de
gli investimenti delle imprese, 
di circa l'8%, concentrata so
prattutto nei «mezzi di traspor
to, macchinari e attrezzature». 
Drammatica la situazione de
gli investimenti pubblici. «Se
mi-paralizzati - dice Fazio -
per via dell'azione della magi
stratura contro la corruzione». 
Ed e proprio l'inversione di 
questa tendenza, per il Gover
natore, l'obiettivo prioritario 
da raggiungere. La congiuntu
ra, egli sostiene, 6 favorevole, 
«pervia della stabilità del costo 

del lavoro e del più basso livel
lo dei tassi d'interesse». Ecco 
quindi la sua ricetta: «È essen
ziale una ripresa della doman
da, che deve partire dagli inve
stimenti, quelli delle imprese 
innazitutto ma anche quelli 
pubblici e di interesse genera
le». Fazio inoltre consiglia alle 
imprese di puntare sulla ncer-
ca di nuovi prodotti e sui mi
glioramenti organizzativi, piut
tosto che sul rinnovamento dei 
macchinari e degli impianti. 
Risparmio. Il tasso di rispar
mio rimane ancorato al 20% 
del reddito nazionale: «Un va
lore molto elevato» dice Fazio. " 
L'Italia si caratterizza, dunque, 
come una specie di paese-sai-
vadenaio, i due terzi del quale 
viene riempito dal risparmio 
delle famiglie. Ma che fine fan
no tutti questi capitali? Il giudi
zio di Fazio è negativo: «Ven
gono assorbiti dal settore pub
blico, non per finanziare gli in
vestimenti ma per consumi 
collcttivi». E aggiunge: «L'uso 
improprio che di essi ha fatto il 
settore pubblico va annullato. 
l.a funzione di questo settore 
anche negli investimenti rima
ne cruciale, ma l'amministra

zione pubblica deve contribui
re alla crescita del settore pri
vato». In che modo? Il ministro 
delle Finanze, Franco Gallo, 
presente anch'egli alla cerimo
nia, suggerisce di rivedere il si
stema fiscale in direzione di 
un'armonizzazione delle ren
dite finanziarie. Su questo si di
cono d'accordo sia Fazio, sia il 
presidente della Canplo Maz
zola. 

Inflazione e tassi. Fazio bac
chetta le banche che «frenano 
i prestiti». E sui tassi sostiene 
che «in Italia un contributo de
cisivo a un'ulteriore calo potrà 
venire da una riduzione del
l'inflazione» Su questo fronte, 
comunque, Fazio lancia un'al
larme: «La situazione non e 
priva di rischi». E per porvi ri
medio bisogna moderare sala
ri e prezzi. 

La rilevazione dell'Istat conferma: le buste paga non compensano la crescita dei prezzi 

E di nuovo l'inflazione batte i salari 
ROBERTO OIOVANNINI 

M ROMA. Non 6 una novità, 
ma non per questo non e me
no spiacevole. I salari - senza 
contratti nazionali e senza sca
la mobile - camminano meno 
dell'inflazione. Cosi, in settem
bre secondo le consuete rile
vazioni Istat sulle retribuzioni 
orarie contrattuali le buste-pa
ga sono cresciute dello 0,1% ri
spetto al mese di agosto, e 
dunque di un miserrimo 2,6% 
rispetto al settembre '92. Nel. 
frattempo, i prezzi al consumo 
sono cresciuti del 4,2%. -.-.--.. 

Dunque, le buste paga col . 
passare del tempi continuano 
a diventare sempre più magre. 
Per la precisione, da almeno 
13 mesi. Attenzione: parliamo 
delle retribuzioni contrattuali, 
che tengono conto soltanto 
dei minimi, della contingenza ' 

(ormai ferma), dell'anzianità 
e dei superminimi collettivi. 
L'indice - che dunque dopo 
l'accordo di luglio, che ha spo
stato il peso della contrattazio
ne sul livello aziendale, rischia 
di diventare sempre meno si
gnificativo - non considera 
quindi gli effetti salariali degli 
integrativi e tutte le voci episo
diche o individuali. Va detto, 
però, che negli ultimi tempi, di 
integrativi non e che se ne sia
no fatti molti. Dopo questa 
precisazione, nel giro di un an
no comunque i salari contrat
tuali sono davvero rimasti in
chiodati: tra il settembre '92 ed 
oggi, in termini nominali le re-
tnbuzioni della pubblica am
ministrazione sono cresciute 
solo dello 0,8. dello 0,9% nel 
comparto del credito e assicu

razione, dell'1,2% nell'edilizia 
e nel terziario, dell'1.3% nel 
commercio. Se la sono cavata 
meglio con un + 5,2% i lavora
tori dell'agricoltura e dell'indu
stria, che dunque hanno lieve
mente incrementato il potere 
d'acquisto. Sempre secondo i 
dati Istat nei primi otto mesi ' 
del 1993, nel confronto con lo 
stesso periodo del '92, le ore 
non lavorate per conflitti di la
voro sono più che raddoppia
te: da 5.114.000 a 12 888.000. 

Le famiglie italiane, in que
sto inizio di autunno, sono un 
po' meno pessimiste che in 
settembre, stando alla consue
ta inchiesta mensile realizzata 
dall'Iseo (istituto di studio del
la congiuntura). Se l'86%degli 
intervistati non ha dubbi nel 
giudicare deteriorala la situa
zione economica italiana ri
spetto all'ottobre 1992, l'area 

dei pessimisti sull'evoluzione 
dei prossimi 12 mesi ò scesa 
dal 52% di settembre all'attuale 
50%. L'area degli ottimisti di
chiarati che si attendono un 
miglioramento, e leggermente 
salita dal 17 al 18%. Secondo il 
72% delle famiglie ì prezzi so
no aumentati nel corso del
l'anno da «molto» ad «abba
stanza», ma il 27% non si atten
de accelerazioni nel prossimo 
futuro. La disoccupazione au
menterà fortemente nei prossi
mi 12 mesi secondo il 54% del 
campione (contro il prece
dente 56%) ; solo un 3% preve
de un calo dei senza lavoro 
(contro il 2% di settembre). 
Nell'arco degli ultimi 12 mesi, 
il 62% della famiglie italiane e 
riuscita, nonostante tutto, a mi
gliorare o a mantenere stabile 
la propria situazione economi
ca; • il 60% degli intervistati 

(contro il 58% di settembre) 
conta di non subire peggiora
menti, mentre a temere un de
terioramento è il 24% della fa
miglie (27% in precedenza). A 
quadrare il bilancio finanziario 
familiare è sempre metà del 
campione (51% delle lami-
glie); il 13% ha invece dovuto 
contrarre debiti o intaccare le 
proprie riserve. Leggero au
mento (dal 32 al 33%) per le 
famiglie che sono riuscite a ri
sparmiare. Per quanto riguar
da gli acquisti di beni durevoli, 
il 40% ritiene il momento sfavo
revole; il 23% intende comun
que effettuare acquisti nei 
prossimi mesi e il 14% intende 
spendere soldi in migliorie del
la casa. Una quota analoga e 
intenzionata a comprasi 
un'autovettura, mentre solo il 
4% programma di comprarsi 
l'abitazione. 

Il governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio 

Cerved: le imprese 
tornano a crescere 
• i ROMA. Nel 3" trimestre '93 torna in attivo il rapporto tra im
prese «nate» e imprese «chiuse». La rilevazione Ccrved-Unionca-
mcrc segnala che da luglio a settembre ne sono nate 54.228, 
mentre ne sono cessate 51.903. con un saldo finalmente positivo 
di 2.325 unità. Per il presidente di Unioncamere Danilo Longhi è 
«un possibile segnale di ripresa». Le ditte individuali hanno regi
strato un saldo negativo di 7.453 unità, ampiamente compensato 
dal saldo attivo ( + 9.778) delle società di capitali, di persone, 
consorzi, e cooperative. Il dato positivo del terzo trimestre frena il 
trend negativo del '93, che passa da -73.661 unità alla fine del pri
mo trimestre al -65.681 unità alla fine del secondo, al -63.356 di 
settembre. La ripresa sembra più vigorosa nel Nord-Est (dove è 
localizzato il 21,1% delle imprese ed il saldo è stato attivo per 
1.672 ditte), ma cammina anche nel Centro ( + 222 unità ) e nel 
Sud ( + 571). Saldo negativo (-140) invece nel Nord-Ovest, dove 
sono concentrate il 29,6% delle aziende. 

Ieri l'incontro tra gli operai, D'Alema, i deputati toscani e il sindaco 

«Il Nuovo Pignone agli stranieri 
Ma non deve essere svenduto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 

• • FIRENZE Per una volta i 
cancelli del Nuovo Pignone di 
Rifredi non vengono oltrepas
sati dai possibili compratori ' 
stranieri. Nei reparti produttivi 
della fabbrica, in mezzo alle 
turbine pronte per essere reca
pitate in mezzo mondo, si 
muovono il capogruppo del 
Pds alla Camera, Massimo 
D'Alema, il sindaco di Firenze, 
Giorgio Morales, il rappresen
tante della diocesi, don Momi-
gli, i parlamentari toscani e i 
rappresentati delle istituzioni. 
A guidarli e il consiglio di fab
brica con l'intento di far cono
scere al mondo estemo alla ' 
fabbrica le ricchezze umane, 
professionali -e ; tecnologiche 
che l'Eni e il governo hanno 
decisodi cedere ai pnvati. . 

Il gruppo Nuovo Pignone-ln-
so, otto stabilimenti in Italia 
con 5.600 addetti, dei quali 
2.500 nello stabilimento fio
rentino, è sul mercato da oltre 
un anno. Ora 1 tempi si fanno 
stretti. Il 5 novembre scade il 
termine per la presentazione 
delle offerte e le indiscrezioni 
indicano che sarà un partner 
straniero a conquistare il con
trollo del gruppo «strategico 
nel settore dell'energia». Un 
boccone ghiotto. Con una spe
sa di 700 miliardi ci si assicura
no non solo i brevetti ma an

che 3.500 miliardi di commes
se già inserite nel portafoglio 
ordini. 

I lavoratori non si oppongo
no alla privatizzazione. Ma 
non vogliono che l'operazione 
si traduca in una svendita. «In
vece - sottolinea il consiglio di 
fabbrica - gli unici che hanno 
visitato lo stabilimento sono i 
concorrenti stranieri». Ma c'è 
anche la consapevolezza che 
il Nuovo Pignone non potrà ri
manere a capitale italiano. Lo 
dice anche D'Alema: «È neces
sario un partner industriale ri
levante che non può essere ri
cercato che all'estero. Questo 
partner - aggiunge - non ne
cessariamente deve però assu
mere il pacchetto di maggio
ranza» 

Anche per i lavoratori e per i 
sindacati il nodo è questo. I 
compratori in lizza (Abb, Gec 
Alsthoin, Drcsscl e General 
Electric) suscitano più di una 
preoccupazione. L'unico gra
dito sarebbe la General Elec
tric che capeggia una cordata 
che comprende alcune ban-

• che italiane. Dubbi anche sulla 
quota del 20% che l'Eni vuole 
conservare per garantire la di
fesa occupazionale. Un'analo
ga soluzione, tristemente nau
fragata, Firenze l'ha già vissuta 
con la vicenda della vetreria ex 
Saivo. Massimo D'Alema parla ai lavoratori del Nuovo Pignone 

Il 16 novembre sciopero generale degli edili 

Contratto dei chimici, 
decollo complicato 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Parte male ma a 
passo di carica il nnnovo del 
contratto dei chimici, che inte
ressa circa 210 mila lavoratori 
pubblici e privati. La Fedcrchi-
mica, dopo il primo incontro 
con la Fulc, il sindacato unita
rio di categoria, ha già definito 
«esorbitanti» le richieste conte
nute nella piattaforma (un au
mento medio di 210mila lire 
nel primo biennio e una ridu
zione dell'orario di 28 ore per i 
turnisti e chi svolge lavori usu
ranti. Comunque, nei prossimi 
appuntamenti (8 e 17 novem
bre) si andrà subito al sodo: 
classificazione, salario, con
trattazione aziendale e orano. 

Si annuncia uno scontro 
aspro proprio sull'interpreta
zione delle regole fissate nel
l'accordo di luglio. Il sindacato 
sostiene che - fermo restando 
il riferimento all'inflazione pro
grammata - per gli aumenti si 
deve considerare il salario di 
fatto, vuole che ^"integrativi si 
nnnovino alla fine del primo 
biennio del contratto naziona
le, insiste sulla riduzione d'ora
rio. Fedcrchimica chiede • di 
adoperare come base il salario 
contrattuale, di spostare gli in
tegrativi alla fine del secondo 
biennio, e respinge come «un 
falso ideologico» le riduzioni 
d'orario. Per Franco Chiriaco, 
leader della Filcea-Cgil, «se 

passasse la linea che i contratti 
aziendali si rinnovano dopo il 
secondo biennio del contratto 
nazionale, si nschierebbe il 
blocco, di fatto, della contrat
tazione aziendale che finireb
be per confluire nel successivo 
rinnovo nazionale». «Quello 
che si concorda qui avrà un 
peso determinante sugli altri -
rinnovi, a partire da quello dei . 
metalmeccanici, dal momento 
che siamo i primi a interpreta
re e applicare l'intesa di lu
glio», dice il numero uno della 
Flenca-Cisl. Arnaldo Mariani, 
mentre per Domenico Viola, 
segretario generale della Uil-
cld-Uil, «ci sembra che gli im
prenditori tendano a dare 
un'interpretazione riduttiva 
dell'accordo di luglio». 

Intanto, ieri è stato firmalo il 
contratto nazionale dei dipen
denti del terziario, della distri
buzione e dei servizi tra la 
Confesercenti e sindacati di 
categoria (Filcams-Cgil, Fisa-
scal-Cisl. Uiltucs-Uil), soddi
sfatti dei contenuti dell'intesa; 
comunque, le tre organizza
zioni hanno chiesto un incon
tro al ministro del Lavoro Giu
gni per sollecitare l'estensione 
al settore degli ammortizzatori 
sociali. 

Per gli edili, invece, sarà 
sciopero generale di olio ore 

per il 16 novembre, con mani
festazione a Roma. «Lo sciope
ro della categoria - hanno 
spiegato i sindacati in un co
municato congiunto - vuole 
dare continuità all'iniziativa 
del sindacato sui temi dell'oc
cupazione, del lavoro e della 
contrattazione». Secondo i sin
dacati di categoria, «l'iniziativa 
di lotta degli edili si rende ne
cessaria per la gravita a cui è 
giunta la crisi del settore delle 
costruzioni» e per chiedere 
una modifica della legge finan
ziaria relativa agli investimenti 
nel settore, la riforma del mer
cato del lavoro e il rinnovo dei 
contratti integrativi. Su que
st'ultima questione, le segrete
rie della Fillea Cgil, Filca Cisl e 
Feneal Uil hanno affermato di 
ritenere «grave ed inaccettabile 
l'atteggiamento di chiusura as
sunto dalle associazioni im-
prcditoriali del settore ed in 
particolare dell'Ance». Da par
te sua, invece, l'AncpI (legala 
alla Lega delle Cooperative) 
propone ai sindacati - che 
hanno accollo positivamente il 
messaggio - «un impegno co
mune per costruire, in consi
derazione della straordinarietà 
della situazione, un vero e pro
prio patto fra le forze sociali fi
nalizzato a salvaguardare l'oc
cupazione e a rafforzare il pa
trimonio imprenditoriale rap
presentato dalla coopcrazio
ne». 

Savona di nuovo 
all'attacco 
«Non esiste 
capitalismo 
senza capitali» 

«Nel nostro paese si va dif
fondendo uno strano con
vincimento: che si possa 
realizzare un capitalismo 
senza capitalisti. Quasi che il 
ruolo delle persone che devono reggere le responsabilità di 
orientare e governare le imprese sia itnlevantc e ininfluente 
sul destino delle stesse». Il ministro dell'Industria Kiolo Sa
vona (nella foto) non abbassa la guardia e con un.» intervi
sta al settimanale iIDcnarom edicola oggi riaccende ld pole
mica sulle privatizzazioni. Savona, poi, evidenzia un para
dosso: «sembra che il capitale diffuso sia intrinsecamente 
più buono di quello del quale si identifica la proprietà» 

Alenia 
Da novembre 
via ai contratti 
di solidarietà 

Basile 
(abbigliamento) 
rischia 
la chiusura 

Intesa raggiunta tra Fini, 
Fiom, Uilirfc I vertici dell'A-
lenia per rendere operativi i 
contratti di solidarietà, che 
partiranno a novembre e in
teresseranno 304 lavoratori 
degli stabilimenti di Tonno e 

• • i . _ _ » - > — _ _ • • • — _ Caselle. Dal primo novem
bre il contratto di solidarietà 

riguarderà 120 lavoratori (per una riduzione d'orano equi
valente a 27 cassintegrati); dal 15 novembre 89 lavoratori 
(per una nduzione pan a 19 'assinlcgrati), entro dicembre 
altri 95 lavoraton (per una riduzione equivalente a 24 cas
sintegrati). L'orano di lavoro sarà di 31 oree 12 minuti circa, 
distribuito su 4 giorni/settimana. Di fronte a una riduzione 
d'orario del 22&. l'integrazione salariale del 75% stabilita 
dalla nuova legge, porterà a una perdita salariale del 7'V,. 

La nota «griffe» di abbiglia
mento pronto «Basile» ha co
municato a sindacati e Con
siglio di fabbrica la volontà 
di cessare l'attività e di avvia
re la prossima settimana la 
procedura di concordato 
preventivo con cessione dei 
beni. Ne hanno dato notizia 

ieri, in una conferenza stampa, i sindacalisti, unitamente ai 
novanta dipendenti in sciopero per tutta la giornata, affer
mando che si «batteranno con forza per garantire un futuro 
alla Basile salvaguardando i livelli ocuppazionali e l'attività 
produttiva». E in questo senso hanno proposto l'avvio della 
procedura di amministrazione controllata, con interventi in 
solido da parte del titolare dell'azienda per «garantire - e sta
to affermato • l'attività produttiva e trovare un acquirente che 
dia continuità all'azienda, il cui marchio, molto apprezzato 
in Italia e all'estero, ha un mercato sicuro» Dal '90 ad oggi 
Basile ha diminuito il fatturato da 50 a 15 miliardi, mentre i 
dipendenti sono passati da 210 a 90. 

Via libera dei lavoratori ln-
tecna al piano concordato 
quattro giorni fa a Roma tra 
ministero del Lavoro e sin
dacati. Il referendum si ù 
concluso con 590 favorevoli, 
350 conlran, 10 schede 

•_•__»•—...___««•—«•••.••_ bianche, 7 nulle e 2 annulla
te durante la votazione. L'or

ganico della sede genovese è di 1311 dipendenti di cui 116 
dirigenti. Il piano prevede lo scorporo da Iritecna di Italim-
pianti, società dedicata a siderurgia, ambiente, logistica, 
promozione all'estero e comparto legale; senza debiti pre
gressi ma con «services» a prezzi contenuti forniti da Intecna. 
Italimpianti, 450 dipendenti (gradualmente), assorbirà in 
futuro l'organico Iritecna (400). A partire dal 2 novembre 
cassa integrazione straordinaria per 365 lavoratori: 10S in 
mobilità lunga, 80 occupati in servizi di pubblica utilità. 52 in 
formazione.'SO con contratti di solidarietà e lavoro. I.a ve nfi-
ca a Roma tra una ventina di giorni. 

Settecento aziende pesche-
recce chiedono invano da 
anni di poter accedere al 
credito di esercizi, cui han
no diritto per legge. Alcune 
saranno costrette a cessare 
l'attività, molte altre riman-

• _ _ » ^ > _ - _ _ > _ _ _ — _ _ dano indispensabili inter
venti di ammodernamento e 

di ristrutturazione, altre ancora, ma sono poche, si vedono 
costrette a ncorrere al sistema bancario affrontando o.ieri 
pesantissimi e non recuperabili. L'economia ittica ne risente 
pesantemente ed ora comincia ad essere in gioco anche 
l'occupazione. «Tutto ciò - afferma una nota della l.ega pe
sca - potrebbe essere evitato facilmente con un semplice 
provvedimento governativo, uno di quei decreti che ormai 
sono prassi ordinaria. La pesca è stata l'ultima ad ottenere il 
credito di esercizio ma i finanziamenti sono stali sempre al 
di sotto delle necessitàe come se non bastasse ci sono 691 
domande inevase. Se la situazione si sbloccasse si potreb-
ber mettere in moto investimenti per oltre 160 miliardi». Per 
la Lega pesca «si potrebbe ovviare alla carenza di fondi sem
plicemente spostando finanziamenti da un capitolo all'altro 
del bilancio statale, senza alcun aggravio per la finanza pub
blica». «Ma proprio qui - afferma Ettore lanl, presidente della 
Lega-pesca - incontriamo ostacoli che non riusciamo a 
comprendere». Le organizzazioni cooperative della pesca, 
nlevando che il problema e solamente di ordine «politico», 
auspicano che l'intervento del ministro Diana possa risolve
re il problema. 

Ristrutturazione 
gruppo Iritecna 
A Genova 
prevalgono i sì 

Pesca: credito 
bloccato 
La Lega 
protesta 

MARCO TEDESCHI 
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BBCQB-V Gestione Speciale Previdenza 
CompoAàooe dtgll invwtiiDentf; 

«130/08/83 «a al 30/09/93 % 

Titoli emessi dallo Stato L 4.498310300 7236 L 5.033310.000 75,12 
Obbligazioni ordinane italiane L 1.667.400300 27,04 L 1.667.400.000 24.88 
Totale L6.166310.000 100,00 L6.701310000 100,00 

Categorie di attivila 
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Categorie (fi attività 

Gcntione Speciale Previdenza 
Folte»: Collettive 

al 30/06/93 % al 30/09/93 % 

Tiloli emessi dallo Stato L G.105.453300 8022 1.4.112330,000 7321 
Obbligazioni ordinane italiane L 1.505.437300 19,78 L 1305.437300 26,79 
Totale L 7.610390300 100,00 L 5.618367300 100,00 
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E conomia&Lavoro *#» 15 r u 
Si arroventa il clima attorno al futuro del colosso dell'auto 
dopo le voci circa 12mila possibili nuovi «esuberi» 
Trentini «Deve intervenire Ciampi». Larizza d'accordo 
Ma i vertici di Corso Marconi frenano: sono tutte fantasie 

«Maxi-confronto a Roma sulla crisi Fiat» 
I sindacati: un tavolo per l'emergenza. Romiti: niente di deciso 
Un maxi-confronto a Palazzo Chigi, presenti lo stes
so Gianni Agnelli e le confederazioni, per discutere 
sulle strategie della Fiat, e non solo sui 12.500 lavo
ratori «in esubero» che corso Marconi si appreste
rebbe ad annunciare. È la propostadi Trentin, con
divisa da Larizza e da molti altri dirigenti sindacali. 
«Quando avremo deciso - dichiara intanto Romiti -
informeremo per primi i sindacati». , ' , , , - , , 

• ' • • • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

IBI TORINO. Il pensiero corn
ai 1980. È inevitabile associare 
i 12.500 lavoratori che la Fiat-
Auto vorrebbe cassintegrare a 
zero ore o mettere in mobilita ̂  
lunga con i 35.000 che tredici 
anni or sono furono cacciati 
dalle fabbriche e per la mag
gior parte non vi (ecero più. . 
rientro. È vero, come osserva -
uno dei protagonisti di. quella 
vicenda, il segretario della Cgil '.' 
piemontese Claudio Sabattini, ' 
che «allora il management Fiat • 
aveva chiarezza di strategie, ; 
mentre oggi pare che non ne 
abbia alcuna e quindi si ac
contenti di tagliare l'occupa
zione in attesa di chissà quali 
nuove prospettive». Ma è an- , 
che vero che ci sono tante, . 

- troppe coincidenze inquietan
ti, v • '-- >. , '«. . .. - , 

Anche allora si preparò il ' 
terreno facendo arrivare ai 
giornali pervie informali il nu
mero dei lavoratori "in esube- " 
ro" e la Rat non lo confermò, ', 
ma neppure lo smentì, sino al ' 
momento della trattativa. E ieri ' 
Cesare Romiti ha dichiarato: 
•Stiamo esaminando quali 
provvedimenti adottare per fa
re ulteriormente efficienza sui,, 
costi. Per il momento non ab- '• 
biamo preso nessuna decisio
ne. Quando avremo deciso, in
formeremo per primi i sinda
cati». Maurizio Magnabosco, •• 
direttore del personale Fiat- " 
Auto, ha detto: «Non sono in '-
programma ne licenziamenti 
ne chiusure di impianti produt- ' 

tivi». Ma anche la Lancia di 
Chivasso, a rigor di termini, 
non è stata chiusa: 4.000 lavo
ratori sono finiti in cassa inte
grazione e nei capannoni si 
stanno installando attività di
verse. .. • . . . 

Calare la scure sull'occupa
zione servi nel 1980 a rispar
miare 500 miliardi all'anno di 
salari ed oggi si toma a dire 
che vanno «ridotti i costi di 
struttura», anche se la nuova 
crisi dimostra che quella cura 
fu un palliativo. Pure allora il 
taglio di organici fu accompa
gnato da un aumento di capi
tale della Fiat per risanare le fi
nanze aziendali. Nell'estate 
dell'80, poi, Umberto Agnelli si 
dimise da amministratore de
legato, lasciando solo Romiti a 
sbrigare il lavoro "sporco" di 
espellere ì lavoratori. Ed ora 
Romiti è stato confermato, a 
sorpresa, per altri tre anni ti
moniere unico di corso Marco
ni. . .<" ' ,• ' 

Il sindacato fu sconfitto nel 
1980 anch<; perchè il governo 
si limitò a svolgere il tradizio-
naleTuolo di mediatore e si fini 
col discutere solo di ammortiz
zatori sociali per "digerire" la 
perdita di tanti posti di lavoro. 
E questo copione che molti nel 
sindacato non vogliono repli
care. «A questo punto - ha det
to il segretario generale della 
Cgil, Bruno Trentin - ci vuole 
l'intervento di Ciampi da un la
to e quello della proprietà dal
l'altro. Noi non intendiamo 

concorrere nel fare dell'allar
mismo, ma, vogliamo sapere 
quali sono i disegni della Fiat, 
dove sta andando il più grande . 
gruppo industriale italiano, e 
solo la proprietà, soprattutto 
dopo i nuovi assetti, può dirce
lo». «Ci vuole - concorda il se- ., 
gretario generale della UH, Pie
tro Larizza - un intervento di 
palazzo Chigi, non sul proble
ma Rat in senso stretto, bensì 
sul complesso dell'industria 
automobilistica italiana. L'au
to è strategica come le teleco
municazioni o la chimica. Una 
viatoria cosi non si può consi
derare di esclusiva pertinenza 
Rat». • 

L'idea di un maxi-negoziato 
sulle strategie di corso Marco
ni, cui partecipino il Presidente 
del Consiglio, le Confederazio
ni e, per la Fiat, lo stesso Gian
ni Agnelli, è condivisa da molti 
altri dirigenti sindacali. «Biso
gna discutere di un piano - di

ce Susanna Camusso, respon
sabile Fiom del settore auto -
che non preveda solo uscite 
che priverebbero questo setto
re di risorse ed impianti neces
sari sia al ruolo industriale del 
Paese che ad un'auspicabile ri
presa produttiva». «Il problema 
è politico - commenta il segre
tario del Fismic, Cavallino - ed 
è importante conoscere l'inte
resse del governo su un settore 
cosi importante». «Se uscire 
dalla crisi - dice Luigi Angelet-
li. segretario generale della 
Uilm - significa pensare che la 
Fiat debba essere più piccola, 
un'ipotesi di questo tipo non 
possiamo accettarla». «Deve 
intervenire Ciampi perchè - ri
corda Sergio Cofferati, segrela-
rìo confederale Cgil - un ridi
mensionamento della più 
grande industria italiana ri
schia di ripercuotersi su altri 
comparti dell'industria». «Ciò 
che la Fiat non può permetter

si più - sostiene Pietro Marce-
naro, segretario Fiom del Pie-

' monte - e decidere da sola e 
poi comunicarci le decisioni». -
«Per l'Alfa di Arese - avverte -
Giampiero Castano, segretario ' 
Fiom lombardo - dev'essere 
chiaro che non ci sarà la solita ,' 
disponibilità a prendere atto " 
dell'ineluttabilità della cosa». , 
> Qualche perplessità viene 

formulata da altri sindacalisti. 
«Un incontro con Fiat e gover
no è urgente, ma - osservano • 
Raffaele Morese, segretano ag
giunto Cisl, e Pierpaolo Baret-
ta, segretario Firn - non spetta 
a noi indicare gli interlocutori. 
Non si deve andare subito a 
Palazzo Chigi bruciando pas
saggi utili per concordare solu
zioni ragionevoli». «Un con
fronto a Palazzo Chigi - sostie
ne Roberto di Maulo della 
Uilm - rischia di dare connota
ti eccessivamente politici al 
negoziato». 

Via libera alla formazione 
degli operai generici a Melfi L'interno di un reparto della Fiat Miraliori 

! • ROMA. Un vero e proprio 
colpo di mano quello della 
Commissione centrale dell'Im
piego sui contratti di formazio
ne e lavoro col voto contrario ' 
dei soli rappresentanti della 
Cgil. La Commissione centrale 
praticamente smentisce quella . 
regionale della Basilicata che 
aveva respinto il progetto pre
sentato dalla Fiat per Melfi per 
4.500 nuovi assunti col 1" livel
lo del contratto dei metalmec
canici, per avere a fine forma
zione il 2° livello. L'obiezione -
della Commissione regionale -
per l'impiego della Basilicata 
era che, come stabilisce la leg

ge 407 del 1990, il contratto di 
formazione non è applicabile 
per l'acquisizione di «profes
sionalità elementari, connota
te da compili generici e ripetiti
vi». < , 

Ora, sebbene la cirrolare , 
del ministero del Lavoro non fa 
alcun riferimento al contenzio
so tra la commissione regiona
le e In Fini di MHft sombrn riti-
gliata su misura sulle esigenze ' 
dell'azienda tonnese. Un'«ag-
gravante di merito», definisce • 
questa linea di condotta Adna- . 
na Buffardi. coordinatrice del 
Dipartimento sul Mercato del 

lavoro della Cgil. motivata dal 
fatto che «sarebbe stato più dif
ficile ottenere un pronuncia
mento esplicito a favore del 
comportamento aggressivo e 
illegale della Fiat». Secondo ' 
Pietro Simonclti, vicepresiden
te del Consiglio regionale di 
Basilicata, quello del ministero 4 
del Lavoro è «un atto grave che 
lede l'autonomia e i poteri del
la Commissione regionale del
l'impiego» e ignora «l'orienta
mento unanime delle forze po
litiche presenti in Consiglio re
gionale». 

La formazione per il passag

gio dal 1° al 2° livello richiesta 
dalla Fiat prevede una spesa di 
70 miliardi a carico della Cee. 
Se fosse autorizzata creerebbe 
il paradosso che con fondi 
pubblici la Fiat ottiene il risul
tato di provocare un ulteriore 
abbassamento dei salari nello 
stabilimento di Melfi (per le 
stesse . mansioni negli altri 
rnmpWsi Fiat fi rirrìnoiriutn il 
3" livello) dopo quello realiz
zato con l'integrativo azienda
le firmato nel corso dell'estate. ' 

Non c'è dubbio che la lotta 
contro l'azienda è resa più dif
ficile dal fatto che a Melfi co

munque si assume mentre nel
le altre fabbriche Rat si va ver
so la cassa integrazione a zero 

' ore. Ma tutto ciò «rende ancora 
più grave sul piano politico -
dice Adnana Buffardi - che si 

. permette ancora una volta alla 
Fiat di uulizzare finanziamenti 

'- pubblici in un'operazione di 
dequalificazione e precarizza-

; zione dei lavoratori in mgres-
— so-. DopoUu-lic -la dirigente 

della Cgil si chiede qual è la -
coerenza che ispira il ministro 
del Lavoro, Gino Giugni, che • 
compie un atto in contraddi
zione con l'applicazione del
l'accordo di luglio. 

29 ore? La Germania dice sì e 1' 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Il più soddisfat
to, non c'è dubbio, è lui. Oskar 
Lafontaine. Il presidente della 
Saar, nonché vicepresidente 
della Spd, ha qualche buon 
motivo per considerare la «set
timana cortissima» proposta 
dalla Volkswagen per evitare i 
licenziamenti quasi una sua 
creatura. L'idea di riduzioni 
d'orario accompagnate a ridu
zioni di salario, infatti, lui l'ave
va formulata già qualche r.nno . 
fa. Era stato durante un con-, 
gresso de! suo partito a Mùn- . 
ster e la cosa gli aveva procura- • 

to pesantissime critiche, sia 
' nella stessa Spd che, soprattut-
' to. nel sindacato. Ora, con l'a-
' ria di «quello che lo aveva det-
, to», Lafontaine addita alle parti 
sociali la strategia della «setti
mana di quattro ore» come «la 
via giusta per salvare posti di 
lavoro in un periodo di crisi del 
mercato». Secondo l'esponen-

, te socialdemocratico, impren
ditori, sindacati e maestranze 
dovrebbero collaborare nella 
ricerca di modelli di riduzione 
dell'orario «flessibili e funzio
nanti». L'Ufficio federale del 

Lavoro, dal canto suo, dovreb
be impiegare i soldi che rispar
mia con i licenziamenti evitati • 
per la riqualificazione dei lavo
ratori. Lafontaine. Insomma, 
non ha dubbi: la trova tanto 
giusta, la via delle riduzioni 
d'orario, da suggerire al gover
no federale di mettere in can
tiere sgravi fiscali per le azien
de che la praticano. 

Di spingersi tanto avanti, co
munque, gli uomini di Bonn 
sembra che non abbiano alcu
na intenzione, almeno per'il 
momento. Si dice anzi che il 
cancelliere Kohl sia personal
mente alquanto ostile a questa 

versione riveduta e corretta 
dell'antico e politicamente so
spettosissimo slogan «Lavorare 
meno, lavorare tutti». E il porta
voce governativo Norbert 
Schafer. ieri, per illustrare la 
posizione ufficiale del gabinet
to è ricorso a tali contorsioni 
che nessuno ha capito bene, 
alla fine, che cosa volesse dire. 
Dopo aver sostenuto che «la 
chiave» per assicurare posti di 
lavoro sta nella ripresa di «in
vestimenti che creino lavoro» 
(ma guarda un po'...), Schafer 
ha negato che la soluzione 
possa essere ricercata in una 
«redistrìbuzione del lavoro che 

c'è già», pur ammettendo però 
che tale redistrìbuzione può 
essere «utile nella situazione 
attuale». Insomma, il governo 
federale valuta positivamente, 
come ha detto ancora il porta
voce, la discussione intorno a 
una maggiore flessibilità degli 
orari, ma, questo il portavoce 
non lo ha detto ma s'è capito 
lo stesso, non è per niente con
vinto dalla prospettiva che gli ' 
operai tedeschi, quelli che la
vorano, lavonno di meno, sia 
pure con salari ridotti. È la li
nea di Kohl. con le,sue polemi
che contro la Germania che 

sta diventando un «parco del 
tempo libero», e della destra • 
economica che sui giornali 
amici, ieri, prendeva tutte le di
stanze possibili dalla pensata, 
della Volkswagen e ispirava sui, 
tempi di lavoro • improvvidi ~ 
confronti con il Giappone (do
ve però il tasso di disoccupa
zione è solo del 2%). ^ . > 

D'altra parte, mentre il «mo
dello Volkswagen» comincia a 
trovare qualche (per ora timi
do) epigono e per esempio ie
ri è stata proposta una «setti
mana cortissima» per i lavora
tori estrattivi della Ruhr, conti

nuano ad arrivare segnali di 
malcelata ostilità da altri setto
ri della grande industria. La 
Daimler-Benz ha fatto sapere 
che lo schema non è applica
bile alle sue società e che non 
ci sarà proprio modo di evitare 
il taglio di oltre 40 mila posti • 
già in programma per i prossi
mi mesi. Del tutto esplicito è 
stato poi il presidente dell'or
ganizzazione dei daton di la
voro Klaus Murmann: i posti 
«non produttivi» non possono 
essere mantenuti ridistribuen
do li lavoro, i licenziamenti so
no inevitabili. " 

«L'importante è il salario 
Ne abbiamo già perso troppo» 

«Orari? Ma a Prato si fanno 
anche più di 12 ore al giorno» 

• BRESCIA. Rosa Piantoni lavora part-time 
alla Zucchi. 700.000 lire al mese, due figli, un 
marito operaio in una piccola officina da qual
che mese in difficoltà gravi. Il part-time lo ha 
scelto per poter accompagnare i figli a scuola e 
per fare un po' di lavoro sindacale, ma fra . 
qualche mese tornerà a tempo pieno. A lei e 
alle donne come lei interessa la riduzione del
l'orario di lavoro? . . ' . '.,.-.* ," 

Lei Rosa vorrebbe ridurre il suo tempo di la
voro da 40 a 35 ore? È una proposta che la In
teressa? 

Ci sto ragionando su. Ecco come proposta la 
condivido, sicuramente serve a riproporre il 
problema della disoccupazione. Ma la riduzio
ne riguarda chi lavora in fabbrica. E allora, mi 
chiedo, è oggi prioritario per un operaio e 
un'operaia la riduzione dell'orario? « , 

Esattamente, quello che le «to chiedendo. 
Credo di no. Oggi l'esigenza forte che io sento 
crescere attorno a me è quella di un aggiorna- ' 
mento del salario. So bene che questi sono 
tempi dun, che non sarebbe credibile una piat
taforma che contenesse la richiesta di grandi 
aumenti salariali. L'aggiornamento del salario 
e la disoccupazione sono i due problemi che 
ci troviamo di fronte. <- „ •• r* » 

Ma U salario non diventa secondario di fron- . 
te alla concreta possibilità di perdere 11 po
sto di lavoro? i , • 

Ma per ora gli operai e le operaie hanno perso 
anche il salario. Lei pensi a questi anni, all'ac

cordo del 31 luglio, all'abolizione della scala 
mobile. Non siamo in una situazione normale. 

Lei è entrata In fabbrica nel '69. Ha vissuto la 
riduzione d'orario da 44 a 40 ore. Per lei è 
stato importante. Perchè ora vede con tanto 
scetticismo una riduzione addirittura supe
riore? 

Per molti motivi. Mi pare che non ci sia concre
tezza. I padroni oggi chiedono più orario, più 
straordinario... • 

Quésto perchè lo straordinario costa poco... 
Certo e cosi sarà finché l'orario legale è di 48 
ore. Ma lei mi chiedeva del periodo in cui ab
biamo raggiunto le 40 ore. In quegli anni il pe
so degli operai era grande. Riducevamo l'ora
rio, ma aumentava il salario. Quattro ore in 
meno significavano non lavorare il sabato. Per 
una ragazza come me era la libertà. Per molte 
donne finalmente un po' di tempo libero. Oggi 
se riduciamo l'orario di lavoro sappiamo dove 
poi andiamo a finire? , . 

MI pare di capire che lei e le sue compagne 
di lavoro temete che dalla riduzloine di ora
rio si passi ad una riduzione di salario. E co
si? ,-

Io so che oggi non ci sentiamo p:i ;icuri di 
niente. Aumenterà l'affitto? Ci faranno pagare i 
medicinali? E in fabbrica aumenteranno anco
ra i ritmi? E di quanto? Un'operaia tessile pren
de, se va bene, un milione 400.000 lire al mese. 
E deve sudarsele. Che cosa cambia nella sua 
vita se lavora un'ora in meno al giorno? Le assi
curo, poco, molto, poco... 

La sinistra europea l'ha 
messa fra i suoi obiettivi 
prioritari, li sindacato >, 
italiano ne comincia a 
discutere. La riduzione ' 
dell'orario di lavoro, di 

fronte alla 
disoccupazione 

crescente, è diventata 
oggetto di proposta e di. 
polemica. C'è chi pensa 
che sia necessaria per 
redistribuire un lavoro 
che è diventata «risorsa 
• limitata». C'è chi ritiene ' 
che debba essere usata 
solo per rispondere ad . 
una crisi congiunturale. 
Chi la propone insieme 

ad, una riduzione del 
salario. Chi la vorrebbe 

senza toccare i già magri 
salari operai. Ma i 

lavoratori che cosa ne 
pensano? 

Interviste a cura di Ritanna Armeni 

• I PRATO Mauro Franceschini lavora in una 
delle tante aziende tessili di Prato con 37 di
pendenti. E lavora «solo» otto ore al giorno. Un 
eccezione nel complesso universo delle picco
le e medie aziende del luogo dove ben altri so
no orari, tempi e ntmi di lavoro. E dove lo 
«straordinario» non è mai stato tale. . i, 

Quante ore si lavorano nella sua azienda? 
Dodici e anche sedici. Nei periodi di punta e 
questo, ad esempio, lo è si va in fabbrica alle 
sei del mattino e si tira avanti, mangiando un 
panino, fino a mezzanotte. • • /•' 

È la sua azienda che ha bisogno di questi 
tempi oppure è una regola comune nelle 
aziende di Prato? 

Per Prato questi che le ho detto sono orari nor
mali. Non deve pensare che la mia sia un'a
zienda arretrata. Ci sono macchine tecnologi-, 
camente avanzate e su 37 dipendenti 25 sono 
iscritti al sindacato. E il proprietario è una per
sona illuminata e progressista. 

Perchè si lavora tanto? 
Persoldi. ., 

Lei lavora solo 8 ore al giorno per cinque 
giorni alla settimana. Qua! è U suo stipèn
dio? 

Un milione 320.000 lire al mese con 15 anni di 
anzianità. 

E un suo collega che fa tutte queste ore di 
straordinario? 

Arriva a 3 milioni al mese. Ma stiamo parlando 

di gente che lavora da 12a 16 ore al giorno. 
Mi scusi ma i sindacati che fanno? Stanno a 
guardare? • 

Al di là di qualche volantino o di qualche do
cumento non mi pare ci sia una vera volontà di 
abbattere lo straordinario. 

In nessun caso? 
No, un'eccezione c'è stata. Un accordo in una 
azienda che lavora perBenelton. Per assumere 
"10 giovani si è raggiunta un'intesa per cui si la
vora per otto ore a turno fino al sabato alle 10 
di sera. Prima gli operai lavoravano anche sa
bato e domenica. Ora lavorano meno, ma han
no perso un milione al mese di salario. E non 
sono contenti. • _, .-. ,,, 

E allora come è accolta fra gli operai di Pra
to una proposta come la riduzione dell'ora
rio di lavoro? 

Non bene, non la accettano. Oramai è stato 
impostato un modo di vivere. Alcuni hanno bi
sogno di almeno tre milioni al mese. Altn non 
saprebbero vivere diversamente. Gli straordi
nari a Prato si fanno dappertutto. In fabbnche 
avanzate, in piccoli laboratori, in aziende in ' 
cui le condizioni di lavoro sono pessime, ma 
anche in quelle che hanno un ottimo ambiente 
di lavoro, sono tecnologicamente avanzate e si 
tiene piementeconto dei diritti operai. • 

Forse perchè il problema della disoccupa
zione non è così sentito? . i 

Non direi. Nel comprensorio di Prato ci sono 
11 000 iscritti alle liste di collocamento. 

Lavorare meno, 
ma non così 

VITTORIO CAPECCHI 

N
el momento in 
cui anche in Ita
lia la relazione 
tra una riduzio-

_ _ _ _ ne generalizzata 
dell'orario di la

voro e i temi occupazionali 
viene riproposta da più sedi <• 
sindacali e politiche, l'ac
cordo raggiunto tra impre
sa e sindacato alla Volks
wagen apreuna serie di in
terrogativi. D'i fronte ad una 
crisi di vendita di ampie di
mensioni, l'azienda ha pro
posto, per evitare i licenzia
menti, di ndurre l'orario di 
lavoro settimanale a 35 ore 
con parallela riduzione del . 
salario (un taglio previsto 
del 20%). L'IgMetall di ' 
Hannover, la circoscrizione 
in cui sono collocati gli sta
bilimenti, ha espresso pare
re positivo (cosi come po
sitivo sembra essere il giu
dizio del partito socialde
mocratico) . 

Quali sono i tratti princi
pali dell'accordo su cui oc
corre riflettere? Innanzitutto 
si tratta di un accordo che 
riguarda i lavoratori attual
mente occupati in quel dato 
stabilimento. È quindi una 
proposta difensiva, di dura
ta imprecisata, rispetto agli 
attuali livelli di occupazio
ne e non una proposta atti
va (che tende a creare 
nuovi posti di lavoro e che 
quindi fa riferimento anche 
a chi il lavoro oggi non 
l'ha). Inoltre l'accordo 
Volskwagen è l'esempio ti
pico di politica del breve 
termine che risulta negativa 
a medio termine. La ridu
zione complessiva della 
massa salariale riducendo 
il potere di acquisto incide 
negativamente sul mercato 
interno delle vendite aggra
vando ulteriormente la cri
si. 

L'elemento principale 
dell'accordo sta però nel 
fatto che viene riproposta • 
con forza una linea di de
marcazione tra l'area del" 
profitto e quella del salario 
con l'esplicito riaffermarsi 
da parte imprenditoriale 
che le difficoltà di mercato 
o di ristrutturazione azien
dale devono essere tutte 
scaricate su i salari. La scel
ta che l'azienda impone è 
tra riduzione di salario o di
soccupazione; i profitti di 
impresa non sono una va
riabile messa in discussio
ne. Essa contiene una im
portante novità: viene intro
dotta con grande spregiudi
catezza una relazione qua
si oggettiva tra riduzione di 
orano e riduzione di sala
rio. L'obiettivo delle 35 ore 
da tempo formulato dai 
sindacati tedeschi, sembra 
affermare la Volkswagen, è 
possibile ma solo se ac
compagnato da una altret
tanto consistente riduzione 
di salario. 

Se queste sono le carat
teristiche principali dell'ac
cordo di Hannover l'inter
rogativo che si apre è il se
guente. Le forze politiche e 
sindacali, che stanno fati
cosamente tentando di ela
borare anche in Italia pro
poste che colleghino in 
modo complesso la ridu- • 
zione dell'orario di lavoro 
con le politiche della occu
pazione, riterranno che 
l'accordo Volkswagen in 
un qualche modo le azzeri 
oppure al contrario riter
ranno che questo evento le 
riproponga con maggiore 
urgenza? 

Tali proposte presentate 
in recenti convegni (come 
quello promosso dall'Area 
delle politiche femminili e 
di quelle sociali del Pds Ri
durre l'orario di lavoro per 
vivere meglio lavorando tut
te e tutti o quello della Cgil ' 
nazionale Tastiera di con
tropiano') nascono tutte 
dalla diffusa consapevolez
za difficilmente confutabile 
di un aumento generalizza-, 
to di produttività, risultato 
anche dell'innovazione • 
tecnologica, come una del
le cause primarie della di
soccupazione. Da questa 
consapevolezza emerge 
l'importanza di definire un 
piano di intervento sull'oc
cupazione che sia in una 
prospettiva di medio perio
do e che tenga conto sia di 
una pluralità di attori che di 
una pluralità di vanabili. 

La pericolosità dell'ac
cordo Volkswagen viene 
dalla sua possibile genera
lizzazione. Fino adesso le 

imprese sembravano nega
re una qualsiasi legittimità 
alle proposte sindacali e 
politiche di una riduzione 
generalizzata di orario di 
lavoro: l'accordo Volkswa
gen può rappresentare una 
specie di modello. Una ri
duzione consistente e ge
neralizzata dell'orario di la
voro (probabilmente ine
luttabile dati i livelli di pro
duttività oggi esistenti) po
trebbe essere fatta propria 
dal sistema delle imprese ih 
una fase di emergenza oc
cupazionale che consente, 
con il ricatto dei licenzia
menti, di far pagare a chi 
lavora tutti i costi della ma
novra sugli orari. Può ripro
porsi cioè quanto è già ac
caduto in relazione alle po
litiche sulla flessibilità degli 
orari; le imprese sono riu
scite a imporre solo le loro 
esigenze trascurando le 
aspettative e la progettuali
tà di chi lavora (come il di
ritto alla formazione) ed 
espellendo completamente 
i problemi di chi il lavoro 
non ce l'ha. 

Di fronte all'accordo 
Volkswagen quello che ve
do centrale in Italia è un 
impegno da parte sindaca
le e politica di uscire dal di
battito dei convegni, non 
per ridurre la complessità e 
lo spessore delle proposte, 
ma per organizzare queste 
proposte in un piano più 
articolato da presentare sia 
agli imprenditon che al go
verno. 

P
er chiarire la di
rezione in cui ri
tengo ci si deb
ba muovere in-

_ _ ^ _ dico quello che 
è stato il mio 

contributo ai due convegni 
prima ricordati. Occupan
domi da tempo di forma
zione e formazione profes
sionale, ritengo che questa 
possa rappresentare una 
importante vanabile capa
ce, se ben valutata e utiliz
zata, di contribuire alla co
struzione di un piano a me
dio termine in cui si consi
derino le relazioni tra ridu
zione degli orari di lavoro, 
tutela della occupazione 
esistente e aumento di po
sti di lavoro per chi il lavoro 
l'ha perduto o non l'ha an
cora trovato. La variabile 
istruzione-formazione pro
fessionale è una tipica va
riabile che ha effetti a me
dio termine in quarto può 
rafforzare la struttura occu
pazionale delle diverse re
gioni se si realizza il gioco 
delle tre qualità: qualità 
sempre maggiore nei livelli 
di istruzione e formazione 
professionale delle persone 
che entrano nel mercato 
del lavoro, qualità dell'of
ferta formativa e dei servizi 
alle ìmDrese, qualità della 
domanda di lavoro. Per 
portare avanti queste tre 
qualità occorre rompere la 
linea di demarcazione rigi
da tra l'area de! profitto e 
quella del salario, occorre 
cioè pensare ad una con
certazione tra tutti i diversi 
attori implicati che defini
sca un sistema di vincoli e 
di incentivi per le persone, 
l'offerta - formativa e le 
aziende. 

Articolare questo insie
me di incentivi e di vincoli, 
considerando non solo le 
impre.se ma anche chi lavo
ra, si presenta certamente 
più complesso della ricetta 
dell'accordo Volkswagen 
Ma tener conto della com
plessità è l'unico modo per 
arrivare a soluzioni che non 
ripropongano l'esaspera
zione dei dualismi: tra don
ne e uomini, tra chi lavora e 
chi non lavora, tra chi ha 
grandi possibilità di carrie
ra e chi è a professionalità 
bloccata, tra il modo di or
ganizzarsi delle regioni del 
centro nord e quello delle 
regioni del sud. 

A chi ripropone pure e 
semplici misure di emer
genza vorrei rispondere 
con una breve stona rac
contata da Trentin nel re
cente convegno della Cgil. 
Un generale di Napoleone 
aveva chiesto al suo giardi
niere di piantare un albero 
e il giardiniere aveva rispo
sto che ci sarebbero voluti 
cento anni per fai lo cresce
re. La risposta del generale 
era stata: allora non c'è un 
istante da perdere. 

I-
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Il Senato ha convertito 
in legge (astenuti Pds e Pri) 
il decreto che per settimane 
ha dilaniato il paese 

Incentivi per gli 007 fiscali 
che scoprono nuovi evasori 
Spaventa e Maccanico avvertono 
«I tempi vanno rispettati» 

Archiviata la minimum tax 
Ma ora rischia la manovra? 
Il Senato ha convertito in legge il decreto che aboli
sce la minimum tax 11 «si» a maggioranza - astenuti 
Pds e Pri - è giunto a poche ore dalla sua scadenza 
Sospiro di sollievo generale anche se ora il governo 
teme l'esercizio provvisorio Duro Spaventa «Ne sof
frirebbe l'occupazione» E intanto il ministro delle 
Finanze conferma incentivi economici ai funzionari 
del fisco che scoprono evason 

GIUSEPPE F.MENNELLA 

• i ROMA. Il decreto sulla mi
nimum tax è uscito di scena 
Dopo aver dilaniato per setti
mane catogone sociali, opinio
ne pubblica e Parlamento e 
sul filo di lana per la scadenza 
dei termini costituzionali, il de
creto è stato convertito in legge 
dal Senato 132 i «si», 451 «no» 
43 gli astenuti Favorevoli i 
quattro partiti della ex maggio
ranza contrari nfondaton le
ghisti missini, Verdi e Rete 
astenuti Pds e repubblicani 

La minimum UJC e soltanto 
una piccola parte - ma la più 
attraente - di un corposo de
creto che adegua le norme ita
liane sul l'Iva alla normativa co
munitaria Ma lo scontro era su 
3uesto strumento escogitato 

al governo di Giuliano Amato 
per riportare sotto imponi/ione 
fiscale redditi di lavoro autono
mo Con questo decreto - ora 
legge dello Stato - la minimum 

tax non indicherà più la som
ma da versare al fisco quale 
che sia stato il reddito effettiva
mente percepito, ma costituirà 
un parametro per I ammini
strazione fiscale per misurare 
la capacità contributiva delle 
singole categorie del lavoro 
autonomo E ciò soltanto per il 
1994 perchè nel 1995 la paro
la scomparirà dal dizionario 
Sarà sostituita dai cosiddetti 
studi di settore 

Si apre adesso una fase di 
transizione Infatti, nel prossi
mo mese di novembre i contri
buenti dovranno versare 1 ac
conto delle imposte pari al 95 
per cento di quanto versato nel 
maggio scorso e dovranno far
lo sulla base dei parametn del
la minimum tax E non potran
no versare meno anche se 
prevedono di chiudere 1 anno 
con un reddito in calo Poi, a 

maggio del 1994 questi sog
getti pagheranno i tributi sulla 
base del reddito effettivamente 
contabilizzalo Naturalmente 
chiederanno il rimborso di 
quanto eventualmente pagato 
in più a novembre Pero chi 
paga meno dovrà allegale al 
modello 740 una documentar 
zione idonea a dimostrare la 
diminuzione del reddito ed 
avallata da un commercialista 
o da un centro di assistenza fi
scale Per questi professionisti 
che certificassero dichiarazio
ni manifestamente infondate 
scatterà una pena pecumana 
da 200 mila lire a 2 milioni Se 
il contribuente presentasse do
cumentazione non convincen
te per gli occhi degli uomini 
del fisco l'amministrazione 
precede ali accertamento 
Iscnvendo a ruolo il 50 per 
cento della maggiore imposta 
calcolata sulla base della mini
mum tax II soggetto sotto ac
certamento può fare ncorso 
ma non può presentare - a so
stegno delle sue tesi - altra do
cumentazione oltre quella già 
allegata alla dichiarazione dei 
redditi «indagata» Il contri
buente che perde la causa si 
vedrà chiamato a pagare il 200 
per cento dell imposta evasa 
Ma riusciranno mai gli uffici 
delle imposte ad operare dav
vero gli accertamenti? Le diffi
coltà sono cosi note che la 
stessa legge prevede che all'at

tività di controllo sia dedicato 
almeno il 20 per cento della 
capacità operativa della Guar
dia di finanza e degli uffici del
le entrate Per i pcnodi d impo
sta 93-"94 saranno sotto Uro i 
soggetti a minimum tax che 
hanno dichiarato redditi più 
bassi nspetto ai due anni pre
cedenti P per ì penodi 9 2 - 93 
coloro che hanno dichiarato 
meno del 1991 

Per quanto la soluzione tro
vata sia considerata una sorta 
di pasticcio dalle categorie di-
rettamenbte interessate non 
dimeno le stesse hanno saluta
to ieri con un sospiro si sollie
vo I uscita di scena della mini
mum tax Dal canto suo il mi
nistro delle Finanze Franco 
Gallo dopo il voto di fiducia 
quasi saltellava per la felicità di 
essersi liberato di una. grana di 
questa portata II ministro giu
dica il compromesso raggiun
to sulla minimum tax «il massi
mo ottenibile» soprattutto per 
«gli effetti di deterrenza» conte
nuti nelle norme tali «da far ve
nire meno preoccupazioni di 
gettilo» Secondo Gallo ora do
vrebbe toccare davvero alla 
lotta ali evasione rilanciando 
l'asfittica attività delle ammini
strazione finanziaria Per que
sto il ministro ha presentato un 
emendamento alla legge fi-
nanziana che introduce incen
tivi economici per i controllori 
del fisco che recuperano eva

sione Anche per il Pds - ha 
spiegato in aula il senatore Al
fio Bnna - le norme sulla mini 
murn rappresentano «un pun 
to di euqilibno» Nel voto di fi 
ducia il Pds si e astenuto ma le 
norme del decreto - ha spiega 
to Vincenzo Visco - «avrebbe
ro anche potuto trovare il co-
nenso del Pds» ma trattandosi 
appunto di un voto di fiducia 
«è prevalsa una valutazione 
squisitamente politica» 

Archiviato questo capitolo 
da mercoledì inizicranno le 
votazioni sulla manovra eco
nomica 1 tempi sono stretti e 
e è chi - denuncia il Pds - «gio
ca» ali esercizio provvisorio del 
bilancio per allontanare la da
ta delle elezioni «Sarebbe un 
pessimo segnale» ha com
mentato il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio An
tonio Maccanico «L esercizio 
provvisorio - ha detto il mini
stro Luigi Spaventa - non sa
rebbe indolore» perchè si 
avrebbe il blocco di alcuni 
provvedimenti di spesa le nor
me Giugni sugli ammortizzato 
ri sociali (1 300 miliardi) la fi
scalizzazione nel Mezzogior 
no gli interventi per Taranto E 
se accadesse7 «lo non penso a 
dimettermi -nsponde Spaven
ta- il governo deciderà auto
nomamente Comunque io 
non faccio appelli il Parla 
mento faccia quello d ie vuo
le» 

#* **r*tftft. 
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• a ROMA Attenzione per
ché con questa legge fman-
ziana ì conti miglioreranno 
solo sulla carta 11 rischio è in 
fatti che pur ottenendo buo
ni risultali sul cosiddetto bi 
lancio di «competenza» si fi
nisca per avere efletti indesi
derati sulla «cassa» ovvero 
sui pagamenti e sulle entrate 
effettive sia dello Stalo che 
dell Inps L allarme arriva 
dalla commissione bilancio e 
dal servizio studi del Senato 
che in questi giorni stanno 
passando ai «raggi x» la ma
novra perii 1994 

In primo piano ancora 
una volta e è la battaglia sul
le pensioni In questi giorni 
c'è un braccio di ferro sulla 
destinazione di 620 miliardi 
quella che è stata chiamata 
la «guerra tra poveri» I soldi 
dovranno servire a difendere 
integralmente dall inflazione 
gli assegni più bassi (fino a 
un mi'ione) o andranno a 
coprire almeno una parte 
delle pensioni d annata7 

Una decisione verrà presa 
solo nelle prossime settima
ne poiché il governo ha 
escluso di potere soddisfare 
le attese di entrambe le cate-

Pensioni, statali 
sanità: tutti i buchi 
della Finanziaria 

RICCARDO LIGUORI 

gone Comunque sia - avver
te però il servizio bilancio di 
palazzo Madama - a rimet
terci sarà I Inps sul cui bilan
cio di cassa si scaricherà I o 
nere del provvedimento «La 
copertura individuata dal go
verno vale per il bilancio di 
competenza dello Stato -
spiega il direttore del servizio 
Paolo De loanna - ma sia il 
conguaglio che la misura sul
le pensioni dannata avreb
bero effetto sull area Inps e 
sulla tesorena dello Stato» 

A tutto questo si aggiunge 
la vicenda del blocco (poi ri
tirato dallo stesso governo) 
degli scatti di anzianità per 
professon medici dirigenti 
dello Stato, magistrati e par
lamentari Il ritiro di questo 

emendamento - sostiene 
una breve nota del ministro 
del tesoro Barucci inviata alla 
commissione bilancio del Se
nato - non ha effetti per la 
manovra finanziaria E altret
tanto dicasi per quello che 
prevede 1 assunzione di mille 
precari al ministero delle fi
nanze da dedicare alla lotta 
ali evasione 

Le assicurazioni del mini
stro non sono tuttavia corre
date da una relazione tecni
ca per cui ai senaton della 
commissione per il momento 
non resta che fidarsi La si
tuazione finisce per mettere 
in difficoltà anche Spadolini, 
al quale spetta la decisione 
se dichiarare ammissibili o 
meno gli emendamenti che 

Il ministro delle Finanze 
Franco Gallo con I approvai one 
della minimum tax 
per lui una grana in meno 

ha clucslo alla commissione 
delle spiegazioni che la com 
missione stessa non può da 
re 

Più in difficoltà di tutti ap 
pare però il governo Le pres 
sioni per modificare la legge 
finanziaria sono forti anche 
nella maggioranza «Tu ci fai 
perdere voti» hanno gridato 
nei giorni scorsi a Barucci i 
parlamentari de E nel frat
tempo la struttura architettata 
da Cassese mostra le prime 
crepe il ministro della fun
zione pubblica ha dovuto ce
dere in parte anche sulla ri 
negoziazione degli appalti 
pubblici E intanto comincia 
a farsi strada la consapevo 
lezza che la manovra sia in 
realtà sovrastimata nella par
ie nguardante i tagli alla spe 
sa pubblica Non si trattereb 
be di 28mila miliardi di ri
sparmi ma tutta! più di 21-
23mila 

A conclusioni analoghe 
sono giunti tre centri di ricer
ca - Cer Irs e Prometeia -
che individuano nella mano 
vra addirittura un buco di 
8mila miliardi Risparmi più 
ipotizzati che reali proverreb
bero dalla sanità (e in parti
colare dall esenzione dai tic
ket per fasce di età) dalla 
vendita di immobili da parte 
degli enti previdenziali (mille 
miliardi solo virtuali) dal 
blocco del turn ovei per gli 
statali «Uno strumento in vi
gore da 11 anni - ha ncorda 
to 1 economista Brunetta - e 
ampiamente eluso sarebbe 
stato meglio introdurre la 
cassa integrazione selettiva 
nel pubblico impiego» 

È interessata a un partner al posto di Agnelli, non alle privatizzazioni 

Gemina cerca nuovi soci stranieri 
Anche per la Rcs che va in rosso 

MICHELEURBANO 

• • MILANO Privatizzazioni7 

No grazie La Genvna si defila 
Caso mai cerca due partner 
stranieri Uno per la «Rcs» e un 
altro per sé medesima in sosti
tuzione nientedimeno che di 
un -disaffezionato Giovanni 
Agnelli che certo non fatto mi
stero della volontà di alleggerì 
re la sua partecipazione Ma 
non sono operazioni immi
nenti In consiglio Infatti non 
cambia granché La sostituzio
ne dell ex presidente della 
Montedison Ciuseppe Garofa
no, con Stefano Meloni era 
scontato atto dovuto al giudice 
Di Pietro 

All'assemblea dei soci Gian
piero Pesenti il presidente, 
nonanasconde né sogni, né 
problemi E anche con Ciampi 
è chiaro Gemina si dichiara 
interessata al ruolo di consu
lente - soprattutto per la valuta

zione delle aziende in vendita -
piuttosto che a quello di acqui
rente Della sene dì fronte a un 
business particolarmente ap
petitoso si può sempre cam
biare idea Si chiaro però che 
gli oltre 600 miliardi di liquidità 
chiusi in cassaforte sono desti
nati a nuovi investimenti Qua
li7 Risposta laconica «Abbia
mo ali esame alcune propo
ste» Pausa «Le trattative sono 
incorso» Punto e fine 

E il bilancio7 Quello chiuso 
ai 30*giugno approvato dall'as
semblea, si è chiuso con un 
utile di 125 3 miliardi contro i 
42 7 dell'anno precedente 
Agli azionisti spetta un divi
dendo invariato di 60 lire per 
ogni azione ordinana e di 70 
per le nsparmio Quanto al fu
turo si sfodera ottimismo an
che se il bilancio '94 non potrà 
più contare su una plusvalen

za di 226 miliardi come ha in
vece registrato quest anno per 
la vendita delle quote Ambro-
veneto 

Come vanno ì gioielli Gemi
na7 Ecco la radiografia di Pe-
senti le luci amvano da un for
te incremento del fatturato e 
della redditività per la Fila e da 
un significativo recupero della 
Burgo che dovrebbe chiudere 
l'anno in pareggio le ombre 
dalle società fmanzierie e dalla 
Rcs SI per la «Rizzoli-Corriere 
della Sera» sarà un '93 in rosso 
Poche le speranze di nuscire 
ad addnzzare ì conti La spe
ranza è per il 94 «Speramo 
che la nstrutturazione in corso 
consenta alla Rizzoli di tornare 
in attivo nel prossimo anno» 
Tutti i guai vengono dalla ca
duta del mercato pubblicitano 
in calo nel primo semestre e in 
«crisi drammatica» - parola di 
Pesenti • in questi ultimi mesi 
Un crollo verticale • ne sa qual

cosa Berlusconi • che ha deter
minato la rescissione del con
tratto di concessione in esclu
siva alla Rcs della raccolta 
pubblicitaria della Rusconi II 
costo dello scioglimento del 
l'accordo nmane top-secret 
ma per Pesenti è stato comun
que un affare «rispetto a quello 
che sarebbe stato I onere da 
sopportare nel caso di prose
cuzione del contratto» In com
penso dopo 1 uscita di Ha-
chette la Rizzoli è sempre alla 
ricerca di un nuovo socio stra
niero «Sia per 1 internaziona
lizzazione delta società sia per 
lo sviluppo della multimediali
tà» 

È stata comunque esclusa la 
quotazione in borsa Motivo 
1 attuale affollamento di piazza 
Affan Posizione più sfumata 
invece su un possibile ntomo 
nel mondo delle banche «Allo 
stato attuale non abbiamo al
cun programma di entrare in 

Giampiero Pesenti 

altre banche Nel futuro se si 
presenteranno occasioni parti-
colan si vedrà» 

Per finire una curiosità no
nostante il piano di salvataggio 
di Cuccia parli chiaro Pesenti 
giura di non aver ancora rice
vuto alcuna comunicazione in 
mento ali uscita da Gemina 
del gruppo Ferruzzi presente 
attraverso la Isvim con il 9 98% 
Misten di Mediobanca 

Il resto ai grandi investitori. Previsto un bonus 

Offerto al mercato 
il 40% delle azioni Credit 
• i ROMA L offerta pubblica 
di vendita del Credito italiano 
(840 milioni di azioni ordina
ne) sarà destinata ai nspar-
miaton almeno per il 40% 
mentre la parte restante sarà 
collocata tra investitori istitu
zionali italiani ed esteri Lo ha 
deciso il consiglio d ammini 
strazionc dell In. Inoltre un a-
zionc gratuita ogni dieci titoli 
Credit acquistati dai risparmia
tori che parteciperanno al! of 
ferta pubblica di vendita e de
tenute per tre anni (fino al 31 
dicembre 1996) con un mas
simo di 1 500 azioni gratuite 
per sottoscnttore è questa una 
delle novi'à contenute nelle 
modalità dell Ópv de! Credit 
La \endita del 40% - dice un 
comunicato In - avrà luogo 
nella prima decade del mese 
di dicembre II prezzo di sotto
scrizione vena stabilito imme
diatamente pnma dell inizio 

dell offerta Poi il Credit e la 
Goldman Sachs che dingono 
1 operazione, sottoporranno 
ali In la loro proposta che se 
condivisa costituirà il prezzo 
di collocamento per i sotto-
scntton Nel mese di novembre 
è prevista un'intensa azione di 
marketing con presentazioni 
sulle più importanti piazze in
temazionali Verrà avviata la 
formazione di di un consorzio 
di garanzia e collocamento 
che coinvolgerà oltre 100 ban
che italiane e le maggion Istitu
zioni intemazionali A favore 
dei dipendenti del Gruppo 
Credit sulla scorta di quanto 
avvenuto in occasione delle 
pnncipali pnvatizzazioni inter
nazionali è stato deciso di n-
servare 1 offerta di 50 4 milioni 
di azioni di nsparmio di cui è 
prevista a breve la convertibili
tà in azioni ordinane 11 Credit 
inoltre sta anche rinnovando il 
suo look. L'immagine di Miss 

Amenca in un perfetto abbi
gliamento da manager di suc
cesso e lo slogan «una banca 
in doppio petto gngio» questo 
è il messaggio con cui 1 istituto 
si è affidato di recente per con
quistare il mercato della rac
colta di depositi e di patrimoni 
da amministrare 11 Credit na
sce nel 1870 come Banca di 
Genova e solo nel 1895 assu
me il nome atuale Nel capo
luogo ligure mantiene la sede 
legale ma agli inizi del secolo 
si trasfensce nella City milane
se In seguito alla crisi mondia
le e nazionale il Credilo Italia
no passa ali In Nel 1937 assu
me il nconoscimento di «Ban
ca d interesse nazionale» Nel 
46 insieme alle altre due bin 
(Comit e Banco di Roma) dà 
vita a Mediobanca Proprio tra
mite questo istituto 1 In offre al 
pubblico nel 1970 quattro mi
lioni e mezzo d azioni del Cre
dit 

Berlusconi 
Sua anche 
la pubblicità 
di «Topolino» 
ITM ROMA La Walt Disney 
Company Italia e la Publitalia 
hanno firmato un accordo re
lativo alla concessione della 
raccolta della pubblicità sulla 
" .-.sta Topolino e sulle altre te
state pubblicate dalla Disney 
La Walt Disney Italia ha supe 
rato nell anno fiscale appena 
trascorso ì 50 milioni di copie 
con un incremento dell 11% n-
spetto ali anno precedente 
«Topolino» il leader dei fumet 
ti ha registrato un anno record 
con un milione di copie ven 
dute Oltre allo storico giornali
no vengono editati 15 mensili 
con il marchio Disney «Lac 
cordo raggiunto costituisce per 
il gruppo Disney e il gruppo Fi 
nmvesl - si legge in una nota 
della Disney - un ulteriore svi
luppo dei rapporti avviati nel 
settembre scorso ali inizio del-
I attuale stagione televisiva» 

Le federazioni di categoria: «Il ministro dei Trasporti si dimetta» 

• ttK spara a zero su Necci 
«Ti sei arreso ai sindacati Fs» 
M ROMA Clamorosa sortita 
di Raffaele Costa II minist-o 
dei Trasporti nonché segreta-
no del Pli di fronte alla piega 
assunta dalla trattativa sugli 
esuberi nelle ferrovie tira fen
denti a destra e a manca At
tacca pesantemente il vertice 
della Fs-Spa (dall'ammimstra-
tore Lorenzo Necci ai direttori 
generali Cesare Vaciago e Feli
ce Mortillaro), e i sindacati 
che pure - dopo I accordo che 
ha trasfento alla contrattazio
ne decentrata il calcolo degli 
esuben - avevano ritirato un 
secondo sciopero dei treni 

«Le ferrovie costrette ad ar
rendersi ai sindacati» tuona il 
ministro, perché hanno nitrato 
«nella sua interezza» il piano di 
ristrutturazione che prevedeva 
tagli del personale, nduzione 
di spesa e revisione di pro
grammi E cosi le Fs «hanno 
cancellato i provvedimenti di
sciplinari, hanno ripensato al 
macchinista unico» ecc capo
volgendo la loro strategia di
nanzi alla minaccia di sciope
ri 

Immediata la risposta dei 
sindacati che chiedono al mi
nistro di dimettersi Lo fa espli
citamente Il segretario della 
Fili Cgil Paolo Brutti osservan
do che «Costa ha tolto la fidu 
eia a Necci», e ricorda che il 
ministro un mese fa «definì sa
crosanti gli scioperi nei tra

sporti» suggerendo ai sindaca
ti «di non prender troppo sul 
seno le minacce di esuben» 
per poi dar fiato ai macchinisti 
del Comu e ragione ai piloti 
dell'Amalia Cosi il segretano 
generale della Fìt-Cisl Salvato
re Fnsella 1 accordo in que
stione «è il risultato della me
diazione del ministro Costa» e 
ì suoi attacchi hanno un «sapo
re preelettorale» E Sandro De
gni della Ulltrasporti definisce 
«irresponsabile» la sortita di 
Costa che «dovrebbe trarre le 
conseguenze dopo aver più 
volte dichiarato la propria im
potenza» sui trasporti Infine il 
segretario della Cgil Walter 
Cerfeda s interroga «sul ruolo 
di un ministro dei Trasporti» 
che dice «cose insensate e 
sciocche» visto che le Fs hanno 
adottato «il modello contrat
tuale del settore industriale» E 
i Verdi con Maurizio Pieroni 
•Ora sta davvero esagerando» 

Nessuna replica è giunta dal 
vertice delle Fs Ma Necci ha 
voluto nlanciare la propna ini
ziativa annunciando di aver di
sposto «interventi urgenti» per 
oltre 3 600 miliardi 1 099 sui 
nodi ferroviari di Milano, Firen
ze Roma Napoli e Palermo 
1 054 per sistemi di regolazio
ne del traffico ecc 1 193 per 
altn interventi come raddoppi 
e velocizzazioni di lince 

Q/fW 

Alitalia nel mirino 
dell'Antitrust 
per i voli Roma-Milano 
• I ROMA Voli cancellati e ta-
nffe troppo alte L autorità An
titrust ha annunciato 1 apertura 
di un istruttoria sull'Alitalia per 
accertare un presunto abuso 
di posizione dominante nel 
trasporto di passeggeri e merci 
sulla rotta Milano Unate-Roma 
Fiumicino Contestualmente è 
stata avviata un indagine co
noscitiva sul settore delle tanf-
fe aeree per venficare la pre
senza di eventuali «elementi 
dislorsm della concorrenza» 

L Antitrust si è basata su una 
segnalazione dell Assoutcnti 
che ha denunciato «1 elevato li
vello delle tanffe aeree nazio
nali praticato dall Alitalia e la 
scarsità di voli sulle principali 
rotte con particolare nfenmen-
to alla Flumicinc-Linate» per 
contestare alla compagnia di 
bandiera «di ndurre sensibil
mente I offerta praticata sulla 
predetta rotta tramite la neon-, 
reme cancellazioni di voli uffi

cialmente programmati in pre
determinale fasce orane» Da 
qui la decisione dell autorità di 
avviare l'istruttona che sarà 
conclusa entro 180 giorni nte-
nendo ì comportamenti conte
stati «suscettibili di dar luogo 
ad un abuso di posizione do
minante» 

Ma I Assoulenti ha «corretto» 
il comunicato dell Antitrust 
non è vero - spiega - che e è 
scarsità di posti offerti sui voli 
Alitalia che collegano Roma a 
Milano, quello che manca è 
una politica tanffana di agevo
lazioni per chi viaggia spesso 
lungo questa tratta La precisa 
rione è doverosa, ha detto il 
presidente "dell associazione 
Pippo Scrofina sostenendo 
1 opportunità di un intervento 
tanffaro «Il biglietto fra Roma e 
Milano è attualmente il più ca 
ro in Europa per distanze equi
valenti e non esiste alcuna ta-
nffa promozionale» 

D A T A N E W 
Chiara Ingrao 

SALAAM SHALOM 
D i a n o da Gerusa lemme, 
Baghdad e altri conflitti 
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IMPOL 
ASSICURAZIONI 

<Lofnpajpn> AtwtntMiirv Uni poi guelfi p*r A**o*il tu 
AaitniruiiHl U H » U « «DM 2» 4 IWftl 

Categoria di attività 

Gestione speciale Vitattjva 
Compo«lzlone degli Invertimenti al: 

% al 30/06/1993 % al 30/09/1993 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinane italiane 
Obbligazioni ordinane «nere 
Totale delle attività 

L 161340 990 500 23,65 
L. 516.310 701.200 75,69 
L 4500000000 0,66 
L. 682 151 691 700 100,00 

L.16G 036 040.500 23,22 
L. 544 409 521 182 76,15 
l» 4500000000 0,63 
L 714 945 561 682 :00,00 

tf&M® 
Categoria di attività 

Gestione speciale Vitatùva polizze collettive 
Compoabclone degli Invertimenti al: 
al 30/06/1993 % al 30/09/1993 % 

Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinane italiane 
Obbligazioni ordinarie estere 
Totale delle attività 

L 124401550 000 45,48 
L 104 930.296580 363 G 
L 44.225 680 000 16,16 
L. 273557.526 580 100,00 

L 93 482 550 000 36,92 
L 109491.366922 4304 
L. 50.251879 600 19*4 
L 253 225796 522 100,00 

Categoria di attività 

Gestione speciale Unicasa 
Compotririone degli Inveatlmcnri al: 
al 30/06/1993 % al 30/09/1993 % 

Obbligazioni ordinane italiane 
Totale delle attività 

3299910 000 100,00 
3299 910 000 100,00 

3299915 970 100,00 
3299 915 970 100,00 

\#\LLnwrn\A 
Categoria di attività 

Gestione speciale Valutattiva Ecu 
Compoiujtone degli Invertimenti al: 
al 30/06/1993 % al 30/09/1993 % 

Obbligazioni di organismi 
intemazionali 
Totale delle attività 
Valon» dell'ECU 

ECU 1167000,00 
ECU 1 167 000,00 
Lire 1779,43 

100,00 
100,00 

ECU 1167 000 00 100,00 
ECU 1 167000,00 100,00 
Lire 1850,47 
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Tre scrittrici raccontano l'omosessualità 
femminile: viaggio nel mondo delle passioni 
a «senso unico» descritto con naturalezza 
senza giustificazioni o sensi di colpa 

Storie di donne, 
storie d'amore 
Tre libri, tre scrittrici e un viaggio in un mondo dove i 
personaggi sono tutte donne, le relazioni sono solo 
tra donne, le passioni si compiono esclusivamente 
tra donne. É il caso di Un 'americana a Parigi di Elinor 
Rigby, Scritto sui corpo di Jeannette Winterson e Per
ché questo è il brutto dell'amore di Nicole Muller: 
esempi di scrittura al femminile che non prevede giu
stificazioni, condanne né, tantomeno, sensi di colpa. 

VALERIA VIGANO' 
^B Non e casuale la pubbli
cazione, avvenuta in pochi 
mesi, di tre volumi che hanno 
lo stesso tema dominante, la 
relazione tra donne, e lo svol
gono pur in modi assai dissimi
li tra loro, con una naturalezza 
che non prevede né giustifica
zioni, nò condanne, non vuole • 
saperne di sensi di colpa o di 
dubbiose retromarce. La con
centrazione in uno stesso pe
riodo indica che quel periodo 
e favorevole, che evidente
mente il tempo e maturo per 
proporre certi argomenti, in 
barba o forse proprio per que
sto, a un mercato asfittico e 
economicamente in una fase 
mollo prudente. 
•• I libri sono di tre scrittrici di • 
differenti nazionalità, uno e ' 
una raccolta di racconti «Un'a
mericani! a Parigi» di Elinor 
Rigby. pseudonimo di • uno 
pseudonimo di un'italiana al 
suo esordio, il secondo è un , 
romanzo moderno «Scritto sul '• 
corpo» quarto libro della già 
conosciuta Jeannette Winter- • 
son, l'ultimo ò un libro dalla 
struttura originale e poco clas
sificabile, divisa in 498 capito
letti. «Perché questo è il brutto . 
dell'amore» di un'altra esor
diente svizzera Nicole Muller. 

Il primo passo che compie 
chi inizia questa triade di lettu- . 
ra è attraverso il libro della Rig
by, un viaggio dentro il cerchio 
perfetto di un mondo, scono
sciuto ai più, dove i personaggi 
sono tutte donne, le relazioni 
sono esclusivamente fra don
ne, i conflitti, le passioni, e le 
avventure si compiono tutte al 
femminile. Un'incursione pro
lungata -love la materia po
trebbe diventare - facilmente 
pesante, non per mancanza di 
elementi di interesse ma per
ché il microcosmo di una sola 
ambientazione potrebbe in
durre, nella coralità un po' ri
petitiva a una ristrettezza di te
matiche. Invece in «Un'ameri
cana a Parigi», il linguaggio 
usato, uno stile ironico e 

sdrammatizzante, pedissequa
mente cercato e voluto fino al
l'esasperazione, riesce a ripro
durre le disperazioni e le trage
die che caratterizzano un o-
mogeneità spesso avvolta in se 
stessa e cauta di fronte a un al
trove ostile, in modo assoluta
mente divertente, usando il 
grottesco come risoluzione 
narrativa e protagoniste che 
svolazzano tra America e Eu
ropa, in un saliscendi di spe
ranze e sciagure, giochi amo-
rosi e legami infelici, trattati 
con penna lievissima che csfil-
ta i luoghi comuni fino a ti a-
sformarli nel loro contrario. 
Come se dei tradimenti, dei 
desideri, di come va l'amore, 
le donne fossero'-talemente più 
coscienti da permettersi d i di
staccarsene al momento giu
sto con grande senso dell'u
morismo. 

Ma se in questo l'autrice ha 
scelto un monocolore, di larga 
fascia cromatica e spessore 
narrativo sono gli altri d uè libri 
«Scritto sul Corpo» e «Perché 
questo é il brutto dell'amore». I 
titoli sono programmatici, ciò 
che si proclama in copertina 
corrisponde al suo interno. In 
ambedue, il titolo indica la 
scrittura, in modo esplicito. Il 
«questo a cui si riferisce Nicole 
Muller potrebbe essere ovvia
mente considerato il lato nega
tivo di un'esperienza senti
mentale, ma anche e soprat
tutto la scrittura fisica di un 
amore finito, l'urgenza che 
spinge a redigere quell'espe
rienza come un referto, e rivi
verla fino a piangerne. Non 6 
un caso che i primi ottantotto 
epigrammi della relazione in
tercorsa tra l'autrice e un'altra 
donna fossero in origine dei 
fax o delle lettere spedite real
mente dall'una all'altra, natu
ralmente in senso univoco. 
Perché la conclusione di un 
amore, laddove uno lascia l'al
tro, si risolve; matematicamen
te in una superproduzione di 
gesti, parali,:, scritti di chi viene 

lasciate) contrapposto al silen
zio di c:hi ha abbandonato. La 
scrittura, in questo caso, serve 
a colrmare quel silenzio, a ren
derlo pubblico, a restituire il 
respiro non a qualcosa di afa
sico ma a qualcosa di morto. 
Impresa disperata, scomodo 
patrimonio dello scrittore. Im
presa «bruita», come dice Nico
le Muller, impietosa, inevitabi
le. 

•Impresa ugualmente affron
tala dalla Winterson, con mag
gior grinta e un'altalcnantc e 
a bile uso di concetti filosofici e 
battute da strada, colpi di lari-
tasia forse eccessiva e una 
grande (ereditata dal libro 
precedente) passione. Le ana
logie tra i due libri sono moltis
sime e tuttavia completamente 
oneste. Non è un altro caso 
Leavitt-Spender, non ci sono 
maestre e allieve, solo un rab
bioso coraggio di presentare 
un modo d amare che subisce 
gli stessi colpi, le medesime 
angherie, le emozioni di una 
storia d'amore uguale alle al
tre. Tanto è vero che voluta
mente la Winterson per molte 
pagine addirittura non esplici
ta il sesso dell'io narrante alle 
prese con la sua affascinante 

• Louise. • •• " • •-' 
Ma poi le differenze vengo

no a galla, contenute nell'a
marezza o implicite nei modi, 
ma impossibili da negare. Le 
due scrittrici usano la prima 
persona, in tono autobiografi
co, perché di certe cose non si 
può dire, se non si sono vissu
te. Ma come dirle? Tutt'c due 
raccontano di una storia d'a
more dove le viscere non ven
gono esposte per vittimismo 
ma sono toccale, analizzate, 
odorate con ogni senso. La 
Winterson compie per molte 
pagine un itinerario amoroso 
all'interno di tessuti, ossa, or
gani di Louise, perché 6 nel 
corpo che nasce l'urgenza di 
un corpo uguale, non altrove. 
Le donne amate, le altre, nelle 
storie hanno ambedue dei ma
riti, hanno vissuto con loro pa
recchio prima di scoprire di 
provate altre attrazioni, altri 
sentimenti. Una ha anche due 
figli, l'altra un aborto. Le pre
senze maschili sono molto in
gombranti, non si rassegnano 
affatto a cedere il passo, inter
vengono anche fisicamente. 
Sono forti, però non della loro 
umanità o di una qualche qua
lità personale, ma solo del fat
to di essere uomini, rispettosa
mente collocati in un ruolo so
ciale, di mariti appunto, che 

conferisce loro il massimo dei 
poteri. Non si sa quanto essi 
siano perdenti nell incapacità 
di dare totalità e amore alle lo
ro mogli, o quanto vincenti 
perché comunque, sia che alla 
fine si verifichi o no un abban
dono, non lo soffrono. L'uno, 
Elgin, si rifa senza troppi pro
blemi un'altra vita con una 
donna scelta accuratamente 
oca, improbabilmente destina
ta ad eventuali atti di rivolta. 
L'altro, René, trionfa nel ritor
no della moglie dopo quattro 
anni. 

È vero che noi vediamo i 
personaggi filtrati da una scrit
tura amorosa dove l'oggetto 
dell'amore viene raccontato e 
non può replicare, dove lo 
scrittore-protagonista ò un 
deus ex-machina, fabbrica e 
motore del racconto, tuttavia si 

• sa che i propri punti di vista, ar
bitrari anche nel caso della 
massima obiettività, vengono 
da ciò che l'autore vive nella 
realtà, é una condizione per
ché il libro abbia luce. Soprat
tutto quando non si inventa 
quasi niente. In tutt'e due i ca
si. Winterson e Muller, noi sap
piamo cosa l'altra donna dice 
e pensa solo attraverso la dop-

•• pia figura delle narratrice prò-
' tagomsta che"non possiede né 
equilibrio, né distanza. Il testo 
in questo caso prosegue l'a
more negato, lo protrae, lo 
etcrnizza. Restituisce al tradi
mento della fine la travolgente 
certezza dell'inizio, Ambedue 
le io narranti, mentite spoglie 
delle autrici, pensano d'aver 
trovato nella donna amata la 
donna della loro vita. Viene 
detto spesso nei due testi, vie
ne proclamato, sognato, volu
to, usando i molli possibili toni 
del linguaggio in dialoghi im
portanti, in rivisitazioni a po
steriori che consentono di ri
conquistarne la complessità. 
Perché le donne con le altre 
donne pensano sia sempre per 
sempre. Non hanno altri pro
getti che l'eternità, cioè l'im
possibile. I personaggi si inter
rogano continuamente sul fu
turo, un'incognita piena di mi
nacce ravvivata solo dalla for
za del sentimento, da ciò che 
le unisce. E la perdita, come in 
queste storie, è totale, la" perdi
ta è cancellazione del passato, 
una ruvida gomma rotonda 
che con la sua abrasione can
cella i margini di un foglio e lo 
riconsegna quasi trasparente. 
Non ci sono infatti famiglie da 
costruire, un progetto comune 
che lega, nemmeno i figli che 

Un'opera 
in gesso 
di Fausto 
Meloni 

Presentato l'Archivio del regista 
Ed ecco affiorare una prima scoperta 

«La vicenda segreta 
del film di Visconti 
'La terra trema' » 

MARIA SERENA PALI ERI 

proseguono la giustezza del 
mondo con i figli degli altri, fc. 
duro dover prendere atto che 
al posto di mettere al mondo si 
deve ogni volta rinascere. 

Anche l'interrogazione su 
qual ò il senso ultimo dell'a
more produce risposte simili: 
in «Scritto sul corpo» dove il 
matrimonio, trattato con il più 
feroce sarcasmo dalla Winter
son, si identifica completa
mente nel non-amore, il non-
desiderio, la non-passione, do
ve non si produce alcun senso 
d'assoluto, e in «Perché questo 
è il brutto dell'amore» dove il 
legame coniugale 6 fatto della 
sopportazione delle camicie 
sudate che un marito si rinfila 
dopo la doccia. 

L'interrogazione avviene tra
mite lo scandaglio del corpo 
dell'altra (Winterson), corpo 

dove cellule impazzite stanno 
modificando ogni equilibrato 
assetto, e desideri fuori dagli 
schemi preparano la cono
scenza di un essere umano 
dello stesso sesso. Corpo che 
andrà perduto. Oppure avvie
ne tramite la restituzione che 
la memoria fa (Muller) dei 
particolari. La memoria invo
lontaria proustiana o la memo
ria perpetrata per riavere, ri
possedere ciò che non é più. 
La memoria suscitata da ripeti
zioni, analogie, congiure dei 
sensi: la vista che rivede una 
via, un'automobile, l'odorato 
che ricorda una vernice data al 
parquet, il gusto diverso nella 
scelta dei gelati, il tatto che si 
graffia con le lenzuola inami
date, l'udito che riascolta la vo
ce al telefono, affermazioni, 
decisioni, ciò che prima appa

riva verità o menzogna. 
La risposta, medesima in 

ambedue i libri, è che qualsiasi 
eternità dell'amore uguale a se 
stesso ò quindi una menzogna. 
Perenne ò soltanto l'amore 
che sa cambiare se stesso sen
za cambiare l'oggetto che in
veste del suo interesse. In nes
suno dei due casi, i personaggi 
riescono a farlo. Sbagliano in 
una materia delicata, ogni vol
ta impercettibilmente unica, in 
romanzi di sconfitta, dove ap
punto la «perdita è la misura 
dell'amore», dove ogni libro re
galato dall'amata all'amante 
«contiene la rinuncia all'amo
re». Ma offrono in cambio, il 
coraggio di ammettere i propri 
errori, di mostrare quanto vale 
l'essere sconfitte. Tutto è parte 
della vita, semplice concetto, 
non da poco. 

• 1 ROMA. Il rapporto di Lu
chino Visconti con Thomas 
Mann é stato solo a distanza, 
tramite i libri: un amore, dicia
mo cosi, solo «platonico»? No, 
alla giornata di studi svoltasi 
ieri a Roma per la presentazio
ne deH'«Archivio Visconti». 
Franco Mannino ha racconta- • 
to un incontro concreto tra il 
regista e lo scrittore. È un epi
sodio ignoto ai più, che il gran
de e ormai anziano musicista, 
cognato del regista di Morte a 
Venezia (ò marito di Uberla, la 
sorella minore e prediletta) ri
corda con un'allegria, una 
semplicità che dire elegante ò 
dire poco. «Successe nel 1953, 
mentre io e Luchino stavamo 
preparando il balletto tratto da 
Mario e il Mago, Mann aveva 
voglia di sapere come adatta
vamo per la scena questo suo 
racconto» racconta Mannino. 
«L'incontro avvenne in casa di 
Alba De Cespedes. e Visconti 
era un cadavere quel giorno. 
Tale era la sua ammirazione 
per Mann, il quale, devo dirlo, 
aveva un aspetto un po' buro
cratico, da genio ben compre
so del suo ruolo... Luchino gli 
raccontò il libretto quasi bal
bettando. Finché Mann assenti 
dicendo 'Anch'io sono arrivato 
alle stesse conclusioni' Allora» 
conclude «vidi Luchino che, 
come Mammolo dei sette nani, 
all'improvviso riacquistò il co
lore». 

La testimonianza di Manni
no rende meno cartacee -ren
de vive— le «Carte». Cioè i docu
menti di quest'Archivio che ieri 
e slato ufficialmente presenta-. 
to al pubblico. Si tratta di un 
fondo di 10.000 pezzi-progetti 
per cinema, teatro e lirica, fo-
.tograiiejibri. 5.000 letlere-,aj-. 
fidato nc"n980. tredici anni do
po la morte del regista, dalla 
sorella Uberta alla Fondazione 
Gramsci. Caterina Carvalho 
D'Amico, figlia della sceneg-
giatrice che più assiduamente 
collaborò con Visconti, spiega 
le origini della vicenda. Come 
lei e alln si aggirassero, appe
na morto il regista, nel piccolo 
appartamento dove in estremo 
si era rifugiato: chiedendosi 
dove [ossero finiti biblioteca, 
quadri, mobili, il corredo delle 
sterminate case abitate da Vi
sconti in precedenza. Raccon
ta che fu Pietro Ingrao a spro
narla a farsi carico della fac
cenda, e che trovò tutto, poi, 
disseminato in cantine e dopo- ' 
siti, e alleggerito di qualche 
cassa portata via dai ladri. Il 
materiale fu affidato al «Gram
sci» perché lo conservasse nel 
suo insieme («Smembrarlo? 
No. Ciò che era speciale in Vi
sconti era la 'globalità' della 
sua figura. Altri pretendenti ce 
n'erano, ma erano disciplina-
riamente orientali: chi sul cine
ma, chi sul teatro, chi sulla liri
ca» dice). E perché Franco 
Ferri, direttore d'allora, era sta
to amico di Visconti in giovi
nezza. Poi. con la curatrice 
Bruna Conti, il lavoro di cerni
ta. E ora -ò in corso e l'ha illu

strata Franco Bazzigotti - la ca
talogazione al computer. Un 
Archivio completo, chiuso? Al 
contrario: viene lanciato un 
appello a chi abbia materiale. 
Sull'istante frutta la consegna, 
da parte di Luigi Filippo D'A
mico, di certi appunti di un 
progetto a due, Luchino Vi
sconti-Jean Rcnoir, per un 
Otello cinematografico. 

Le carte contenute in questo 
Fondo sono delle novità, tali 
da rettificare, magari rivoluzio
nare ciò che si sapeva su Vi
sconti? Lino Micciché, studio
so di cinema, ò l'autore di un 
primo «scoop». Concerne La 
terra trema, Micciché pubbli
cherà in novembre, in occasio
ne della riedizione del film, un 
libro sul soggetto. Forte di no
ve documenti -appunti, scalet
te, piani di lavorazione rinve
nuti nel Fondo e in parte altro
ve - Micciché dimostra che il 
film non nacque fin dall'inizio 
come lo conosciamo: come 
un racconto «verghiano». Al
l'indomani dell'eccidio di Por-
tella delle Ginestre, è la sua te
si. Visconti su commissione 
del Pei doveva girare sui luoghi 
un film tra documento e fic
tion. Tre episodi in tre ambien
ti- terra, mare, zolfatare. In cor
so d'opera restò solo il mare. 
Zolfatare e terra finirono altro
ve: anni dopo nel Salvatore 
Giuliano dell'assistente di Vi
sconti, Francesco Rosi. Il docu
mentario diventò racconto 
spietato ma poetico, verghia
no. Micciché deduce: «io terra 
trema parte come film segnato 
da esigenze partitiche. Per stra
da Visconti accentuò il verghi-
smo. Si emancipò dalla 'partit-
nost'. E lece il suo film più poli-

'tico. e più poetico». •• • • 
, Quegli anni, tra il 1940 e il 
1918. gli anni della febbre arti
stica e politica del gruppo di 
«Cinema» (Visconti. De Santis. 
i Puccini, Alleata, Ingrao) sono 
un refrain anche in altri inter
venti (di Ernesto G. Laura e 
Gianni Rondolino per esem
pio). Cosi come toma, come 
tema, quella capacità di Vi
sconti di rivedere le proprie 
idee, spesso isolandosi da 
amici e compagni «di strada», 
ma restando fedele a se stesso. 
Ne é un bell'esempio, appun
to, la sua parabola in campo 
teatrale (dal no al «dramma 
borghese», in nome del Nuovo. 
alla riconquista critica, origina
lissima, di Goldoni e Cecìiov) 
che ò stata documentata e ri-
costruita da Aggeo Savioli. 

Nel tardo pomeriggio la pre
sentazione s'è chiusa con una 
tavola rotonda su Angelo, il ro
manzo giovanile e incompiuto 
uscito proprio da questo Archi
vio. Toni pacati: la polemica 
dei mesi scorsi qui non si è riaf
facciata. Mentre l'inglese Peter 
Adam ha presentato due - bei 
- documentari realizzati per la 
Bbc e inediti in Italia realizzati 
sui set di Ludwig e del più 
•manniano» dei film del regi
sta. Morte a Venezia. 

Lo slavista Karl Marx, «russofobo» e un po' maoista 
• 1 «La rivoluzione contro il ' 
Capitale». Ricordate? È il titolo 
provocatorio di un celebre arti
colo di Antonio Gramsci, com
parso il 24 Novembre 1918 sul
l'edizione milanese dctt'Avan-
ti!. In esso il fondalorc dell'Or-
dine nuovo salutava ['«anoma
lia» dell'Ottobre sovietico, ec
centrico rispetto alla classica 
previsione marxiana nel cui . 
schema il socialismo poteva 
nascere solo al culmine della 
maturità capitalistica. La que
stione come è noto fu in quegli 
anni al centro di accanite di
spute tra fautori della rivoluzio
ne «massimalista» e assertori di 
un passaggio graduale alla 
nuova società. Gramsci nell'ar
ticolo rivendicava apertamen
te il suo «revisionismo» di sini
stra, il suo «volontarismo» con • 
fonato dagli eventi, in antitesi 
ad un Marx contaminato dal 
determinismo positivista, clic 
non aveva potuto prevedere 
quel che sarebbe accaduto in 
Russia dopo la sua morte. 

Ma Gramsci si sbagliava. Si 
sbagliava su Marx, che invece 
era slato il primo ad ipotizzare 
in lorma esplicita una -rivolu
zione contro il Capitale», con
tro il suo Capitate. Come e 
quando? Per saperlo basterà 
consultare un prezioso libricci-
no uscito da non molto: Karl 
Marx, Russia («i piccoli", Edito
ri Riuniti, pp.97, L. 10.000, a cu

ra di Flruno Bongiovanni) In 
quel libriccino ci sono alcune 
«schegge» scmisconosciutc del 
corpus marxiano, tratte dall'e
dizione delle Opere complete 
di Marx e di Engels, tuttora in 
via 'Ji pubblicazione presso gli 
«Editori». In particolare rivedo
no la luce due scritti brevi del 
18.58 tratti dal voi. XVI. uno più 
ampio del 1856-57, e alcune 
lettere degli anni 1877-79-81 
che compariranno nei volumi 
XV, XLV e XLV1 delle Opere. 
Questi ed altri scritti della rac
colta consentono dunque di 
fotografare «in progress» gli slit
tamenti del giudizio di Marx 
sulla Russia, giudizi ancorati 
da un lato alla storia profonda 
dell'-lmpero», dall'altro allo 
scenario geopolitico europeo 
del secondo ottocento, 

Che cosa pensava Marx del
la Russia? La risposta più im
mediata è: tutto il male possi
bile. L'ampio scritto del 1856-
57 comparso su The Sheffield 
Press e poi su The Free Press, 
due giornali inglesi conserva
tori, parla chiaro; la Russia è 
un impero normanno-slavo, 
asiatizzato da Gengis Khan il 
quale paralizzò con le sue or
de la spinta feudale vikinga im
primendo all'immenso paese 
il sigillo di una irredimibile e 
oppressiva brutalità. Anche i 
«liberatori» originari della Mo-

Escono in una preziosa raccolta 
degli Editori Riuniti gli scritti 
marxiani dedicati alla Russia -
Parlano della nascita di un Impero„ 
e racchiudono anche una «profezia» 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

scovia, gli eredi di Ivan Kalita 
(avo di Ivan il terribile) non fu
rono altro per Marx che dei 
servi astuti del Khan, capaci di 
aizzare i tartari gli uni contro 
gli altri per poi utilizzare il «ter
rore» ereditato dai Mongoli 
contro città e principati con
correnti. Insomma in queste 
pagine marxiane, di sapore 
«psico-storico» e quasi espres
sionistico, la Russia diviene il 
prototipo del «despotismo 
orientale» e del «modo di pro
duzione asiatico», nozioni più 
tardi saccheggiate dal non 
marxista Karl Wittfogcl. Fune
sto infine appariva in tale ana
lisi anche il ruolo della Russia 
moderna, quella fondata da 
Pietro il Grande, minacciosa
mente protesa verso ovest, poi 
bastione della Santa alleanza. 

E questo è il Marx «antirus-
so», nemico dell'intesa «ogget
tiva» tra l'Inghilterra e gli zm. vi

sta come ostacolo all'unifica
zione capitalistica e democra
tica dell'Europa. Discendono 
da «questo» Marx l'avversione 
socialdemocratica verso una 
possibile rivoluzione proletaria 
in Russia, e la scelta «di cam
po» socialdemocratica, russo-
foba e filoprussiana, all'epoca 
del famosi «crediti di guerra» 
votati nel 1914 a! parlamento 
tedesco. Del resto, il fondatore 
del «socialismo scientifico», 
pur di veder schiantato il co
losso «asiatico» non aveva tifa
to apertamente per la Turchia 
durante il conflitto russo-turco? 

Ma c'è un altro Marx, che (a 
presto la sua comparsa, già a 
partire dal 1858, con una serie 
di articoli sul New York Daily 
Tribune. È un Marx che studia 
con attenzione le vicende del
la rilorma agraria e quelle del
la liberazione degli schiavi ad 

Gengis Khan 
in un'antica 
miniatura 
persiana 

opera di Alessandro II. Con la 
promessa di riscatto fatta ai 
contadini si apre una nuova fa
se, destinata ad alimentare le 
tensioni con i nobili e a trasci
nare il paese indebitato in un 
turbine inarrestabile. Ecco al
lora balzar fuori dalle nuove 
pagine di Marx un affresco «go-
goliano», punteggiato di «ani
me morte», le anime dei conta
dini, depositate in banca corno 
pegno di garanzia dai nobili ri
dotti in miseria. Ma tra le pie

ghe dell'affresco si fa strada via 
via un concetto cruciale: l'«ob-
scina». la comunità rurale, pe-
culiarilà del paesaggio econo
mico russo che le riforme zari
ste in arrivo sembravano voler 
involontariamente rilanciare. 
Con il progetto di Alessandro II 
intatti, alla comunità rimane
vano non solo gli «usi civici», 
alcune terre in comune e le 
abitazioni del villaggio, bensì 
la stessa proprietà distribuita 
agli affittuari, che poco alla 

volta avrebbero potuto eman
ciparsi dal servaggio e dai no
bili. E allora Marx conclude: vi
ste le sue potenzialità, perchè 
non partire dalla «comune 
agricola», saltando a piò pari la 
necessità della fase capitalisti
ca? Marx diviene cosi, in due 
decenni, «revisionista» di se 
stesso, e l'8 marzo 1881 scrive 
alla socialista russa Vera Zasu-
lic: «L'analisi del Capitale non 
offre ragioni né prò né contio 
la vitalità della comune njra-

le...lo studio particolare che ne 
ho fatto mi ha convinto che es
sa è il punto d'appoggio della 
rigenerazione sociale in Rus
sia». Ma non era una soluzione 
«arcaica»? All'eventuale obie
zione Marx risponde (tra sé e 
sé, nella bozza preliminare 
non inviata alla Zasulic): «Non 
ci si deve lasciar troppo inti
morire dalla parola 'arcaico'». 
Più avanti, sempre nella «boz
za», si accenna ad una crisi, 
mondiale, non solo russa, che 
finirà «con un ritorno delle so
cietà moderne ad una fonna 
superiore di un 'tipo arcaico' 
della proprietà e della produ
zione collettive». Non era allat
to obbligatorio passare sotto 
«le forche caudine» del proces
so capitalistico, visto che nel 
Capitale, scrive Mdrx nella ste
sura definitiva, «la 'fatalità sto
rica di questo movimento è 
espressamente circoscritta ai 
paesi dell'Europa occidentale 
(cors. diMarx)». 

Gramsci dunque si sbaglia
va, perchè Marx teorizzò, ben 
prima di IxMiin. lo «sviluppo 
ineguale» dell'economia-mon-
do, e quindi la possibilità di far 
nascere la rivoluzione mondia
le dall' «arretratezza»: a partire 
cioè da una forma «protoco-
munista». la comune rurale, li
berala dalle i]X)teche feudali e 
sorretta dalla tecnica moderna 

(Lenin dirà: «Soviet più elettri
ficazione...»). Certo si trattava 
di un Marx piuttosto «maoista», 
con un elemento di «buchari-
nismo», benché del tutto ostile 
al mercato e a forme prelimi
nari di capitalismo nelle cam
pagne a sostegno dell'accu
mulazione. Il comunismo, in 
altri termini, andava costruito 
muovendo dall'oggi. Saldando 
il passalo remoto dell'umanità 
con la (orza del progresso mo
derno, nel quadro una totalità 
umana socialmente reintegra
ta. E giustamente il curaiore 
del volumetto rievoca al riguar
do le giovanili riflessioni antro
pologiche di Marx' quelle in
centrate sullo «stare assieme» e 
sulla «comune essenza» dell'u
manità «disalienata». 

E torniamo alla Russia, alla 
Russia moderna. Per intender
ne la storia recente sarà certo 
utile ricominciare non soltanto 
da l̂ enin. ma proprio da «que
sto» Marx «revisionista», semi-
sconosciuto all'est e all'ovest, 
certo non ignoto allo stesso Le
nin, che pure privilegiò gli ope
rai e non i contadini. Ma egual
mente utile sarà anche ritorna
re al Marx «antirusso». Proprio 
per riattraversare genesi e con
vulsioni dell'antico -colosso 
euro-asiatico» travolto alla line 
dagli eventi assieme all'utopia 
di stato che riuscì a tenerlo in 
vita lungo il Novecento. 
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Pechino: 
«Non è nostro 
il satellite 
precipitato 

Un portavoce dell' amministrazione spaziale della Cina 
ha smentito oggi che il satellite precipitato ieri nell' ocea
no pacifico sia quello cinese uscito dall'orbita una deci-. 
na di giorni fa. Il comando spaziale statunitense ha di
chiarato che il satellite cinese è caduto ieri nell' oceano 
Pacifico a circa 1.600 chilometri dalla costa peruviana. 
«Non è il nostro - ha detto il portavoce interpellato telefo
nicamente - il satellite lanciato da noi è ancora nello spa- '• 
zio». Secondo il portavoce, il satellite cinese è in un' orbi
ta non precisata e potrebbe rimanere nello spazio anco
ra sei mesi. Il modulo recuperabile del satellite per espe
rimenti scientifici, lanciato l'8 ottobre dalla base di Jiu-. 
quan, porta a bordo un distintivo di Mao Zedong con in
castonati 44 diamanti, che doveva essere venduto ad un'. 
asta intemazionale dopo aver effettuato 128 giri intorno 
alla terra. Otto giorni dopo il lancio, il modulo non ha più ; 
risposto ai comandi. Un portavoce del ministero degli 
esteri ha smentito ieri che il satellite abbia a bordo ordi
gni nuclean , 

Foreste 
in aumento 
ma ancora malate 
in Germania 

La foresta si espande in 
Germania. 1 anno prossi
mo prenderà il via quella 
che può diventare la più 
grande opera di rimbo
schimento nella storia del 

mmmmm_„.^— paese. Favorita dalle scelte 
comunitarie, 1' operazione 

potrebbe costare in vent' anni, come scrive oggi il quoti
diano «Die Welt», fino a 50 miliardi di marchi, 50 mila mi
liardi di lire. In Germania boschi e foreste già occupano 
oltre 100 mila dei 356 mila chilometri quadrati del territo
rio nazionale: un primato nell' ambito della Cee. Ma pro
prio dalla comunità è venuto l'impulso ad un' ulteriore : 
estensione delle aree boschive: nell' intento di ridurre le 
sovrapproduzioni agricole, con la riforma del giugno 
1992 si è favorito I' abbandono dei campi. Per la Germa
nia, significa, dice il quotidiano, la trasformazione in fore
sta di fino a 35 mila chilometri quadrati (due volte il La
zio) di superfici coltivabili. In un primo tempo all' agri
coltore era stata prospettala un' indennità di 1.400 mar- • 
chi per ettaro e per anno fino ad un massimo di cinque 
anni; ma poi all' operazione abbandono ( «assurda», os
serva il giornale) si è affiancato il progetto rimboschi
mento: I indennità rimane la stessa ma il periodo è salito 
a vent' anni. Alla spesa, cui vanno aggiunti i costi di rim
boschimento (fino a 12 mila marchi!' ettaro), dovrebbe
ro concorrere in parti uguali la Cee e le singole regioni. 

Usa, l'Aids ? 5; 
è la prima causa 
di morte \ 
trai maschi 
dai 25 ai 44 anni 

Negli Stati Uniti l'Aids è or-
maila causa di morte più 
comune fra gli uomini dai 
25 ai 44 anni eia quarta fra. 
le donne della stessa fascia 
d'età. Sull'intera popola- ; 
zione Usa la sindrome da 
immunodeficienza - acqui

sita è all'ottavo posto fra le cause di decesso. A renderlo 
noto è il centro per il controllo e la prevenzione della ma
lattia di Atlanta. Il rapporto del centro rivela che nei primi 
nove mesi dell'anno sono stati registrati 85.526 nuovi ca
si, con un incremento del 141 per cento rispetto allo stes
so periodo dello scorso anno. La malattia continua a dif-, 
fondersi più rapidamente.tra le donne, le minoranze, i 
.tossicodipendenti. Il gruppo maggiormente colpito è 
sempre quello degli omosessuali, fra i quali dall'ottobre 

• '92 alloscorso settembre sono stati diagnosticati il 48 per 
cento dei nuovi casi. La malattia è maggiormente diffusa 
nel distretto di Columbia, a New York, a Puerto Rico e in 
Florida. Il centro ha infine reso nolo che dal 1981, anno 
che fissa l'inizio dell'epidemia, negli Stati Uniti vi sono 
stati 339.250 casi. 204.390 dei quali hanno protato alla 
mortedei pazienti. - ; ; . 

Clima, altri» 
sei centri v 
di osservazione 
dell'atmosfera 

Il pianeta Terra disporrà 
presto di «nuovi occhi» per 
scrutare i movimenti e le 
mutazioni dell' atmosfera 
che lo protegge e lo circon
da. La rete internazionale 

^^^^^^^mmm^^^^ per la sorveglianza conti
nua dello strato d'ozono e , 

del riscaldamento del pianeta • ha annunciato oggi a Gi
nevra P Organizzazione • metereologica mondiale 
(Omm) - si accrescerà nei prossimi due anni di altre sei 
stazioni di controllo. Il progetto è finanziato dal Fondo 
mondiale dell' ambiente - per una somma totale di 4,8 
milioni di dollari - ed è destinato in primo luogo a colma
re le carenze che risultano nella raccolta dei dati sull' 
evoluzione dell' atmosfera per alcune regioni del mon
do, in effetti, mentre le numerose stazioni di osservazio
ne esistenti nei paesi industrializzati hanno finora per
messo di ottenere dati sui movimenti dell' involucro di . 
gas e vapori che le sovrasta, tali informazioni scarseggia
no per i paesi in via di sviluppo. Le nuove stazioni saran-. 
no costruite in Cina, Algeria, Argentina, Brasile, Indone
sia e Kenya e permetteranno all' Omm di avere una visio-, 
ne globale dei movimenti e delle mutazioni dell' atomo- ' 
sfera. La prima ad entrare in funzione, già l'anno prossi
mo; sarà quella cinese, le altre dovrebbero essere opera- , 
live entro il 1995. L'ampiamento della rete mondiale per 

' la soiveglianza dell' atmosfera è tra gli obiettivi stabiliti ' 
della seconda Conferenza mondiale sul clima --. 

MARIO PETRONCINI 

M La vita sulla terra è piovu
ta dal cielo? Tre miliardi e 
mezzo di anni fa - sostengono 
scienziati della California e del 
Missouri, rinfocolando un di
battito in corso da tre decenni -
i «semi della vita» potrebbero 
essere giunti sul nostro pianeta 
trasportati da polvere cosmica. 
I ricercatori della Stanford e 
della Washington University 
hanno infatti scoperto la pre
senza di molecole organiche 
complesse, essenziali per la 
nascita della vita, in minuscole 
particelle di polvere interpla
netaria. I microscopici corpu
scoli sono stati raccolti da un 
aereo ad un' altezza di circa 20 
chilometri dal nostro pianeta. 
La loro provenienza interpla
netaria è dimostrata dal loro 
contenuto di alcuni isotopi 
della grafite e del silicio non 
presenti sulla terra. Esaminati 
grazie a sofisticatissimi stru
menti tecnologici, hanno mo
strato di contenere carbonio, 
ossigeno ed azoto. Si tratta -
hanno spiegato gli autori 'del 

'j rapporto pubblicato sull' ulti-
".' mo numero della rivista 'Scien

ce - degli elementi fondamen
tali per la formazione degli 

"' aminoacidi, degli • zuccheri 
semplici e delle basi del Dna, 

'•"• necessari per la nascita della 
; vita. Particolarmente significa-
- tiva per gli scienziati la scopcr-
_ ta dell' azoto (elemento es-
•'• senziale per la formazione del

le proteine), la cui presenza 
non era mai stato riscontrata in 

"altricampioni di materialecx-
;• traterrcstre. - • : - ;> . . • - ; ; ' • . 

«Non abbiamo scoperto la 
vita ih se stessa - hanno avverti
to gli studiosi • ma certo ì com-

• poneneli basilari per I' avvio 
• del meccanismo dell' esisten-
'• za». • •.• ••»••• -• . .••;- '•• 

La notizia ha già riacceso un 
• dibattilo che divide da sempre 
: la comunità scientifica tra so-
' stcnitori della nascita della vita 

grazie ad una combinazione 
••" spontanea di elementi presenti 
• sulla terra, e fautori di origini 
' • extraterrestri. 

.L'interferone, una glicoproteina prodotta 
dal nostro corpo, sembra agire contro gli attacchi 
viraHcheprw 

Scleròsi, una via d'uscita? 
Si chiama interferone beta. Ed è la nuova speranza \ 
contro la sclerosi multipla. Anzi, sembra che il co
stoso farmaco appena approvato negli Usa costitui
sca la prima vera terapia contro questa malattia de
generativa del sistema nervoso centrale, causata, 
forse, dalla incapacità del sistema immunitario di ri-. 
conoscere le molecole dell'organismo da quelle 
estranee. ;.:"••,:•:.'. ' ' ' • • ' / ; ' . : ;Cv 
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• 1 TEL AVIV. Gli altri ricerca- '., 
tori e scienziati non hanno al- .-
cun dubbio. 1 neurologi prefe
riscono invece essere più cau
ti: non mettono in discussione '•• 
i risultati delle sperimentazioni 
cliniche avviate in Usa, Cana- ' 
da ed Australia - al recente 
congresso mondiale di neuro
logia che si è tenuto a Vancou- ; 
ver, nessuna voce si è levata . 
per contestare la nuova ipotesi 

. di cura - ma non vogliono ali
mentare nei malati la speranza 
che la cura sia immediatamen
te a portata di mano. Perchè fi
nora la sclerosi multipla non 
ha una terapia risolutiva. An
che negli Usa, il primo paese , 
ad aver rotto gli indugi, la si
tuazione dei pazienti è tutt'al- ' 
tro che rosea. La severissima 
Food and Drug Administration 
(l'ente federale che autorizza •'• 
l'immissione in commercio dei 
prodotti farmaceutici) ha in-' 
fatti autorizzalo la vendita del 
primo farmaco, l'interferone •'. 
beta, ritenuto utile, dopo più di . 
venti anni, nella.cura della 
sclerosi multipla. Ma la specia
lità non è prodotta in quantità 
sufficienti per tutti i malati: toc
ca cosi ad un computer deci-

. dere, casualmente, chi potrà 
essere curato e chi no. In Italia 
il ministero della Sanità ha au-
lorizzato uno studio (è il pri
mo in Europa) per verificare i 

, risultati ottenuti negli Usa. Lo 
studio e condotto dal professor 
Cesare Fieschi, direttore della I 
clinica neurologica dell'Uni
versità La Sapienza di Roma, 
dal dottor Giuseppe Piazza, 
pnmano della divisione di 

• neurologia dell ospedale San 

Camillo di Roma, coadiuvati 
dal professor Bozzao, direttore 
dellacattedralineuroradiolo-. 
già sempre dell'Università La \ 
Sapienza. Il riserbo è massimo. 
L'unica che si dichiara ottimi- '• 
sta è Rita Levi Montalcini, pre
mio Nobel per la medicina e ' 
presidente . dell'Associazione 
per la sclerosi a placche: «L'in
terferone beta è la grande spe-. 
ranza per i nostri ammalati; in '• 
Italia sono 50mila le persone 
colpite dalla sclerosi multipla. I 
risultati ottenuti negli Stati Uni
ti sono decisamente incorag
gianti». -••'-•'•. •--"• •.-

La sclerosi multipla è una 
malattia cronica e degenerati
va del sistema nervoso centra
le provocata dalla lenta e pro
gressiva distruzione della mie-
lina, il rivestimento glicoprotei-
co delle fibre nervose del cer
vello e de1, midollo spinale, che 
ha il compito di facilitare la tra
smissione dell'impulso nervo
so. Provate a immaginare il filo 
della luce: la guaina di plastica 
che protegge i vari filamenti 

; sottili di rame. Quando si rom
pe la guaina c'è il corto circui
to e si blocca il passaggio del
l'elettricità. Cosi la distruzione 
della mielina (che come la 

• plastica protegge le fibre ner
vose) impedisce la trasmissio
ni dell'impulso nervoso. Le le
sioni cerebrali provocano diffi
coltà motorie, fino alla totale 
paralisi; alterazioni della vista, 
fino alla cecità; disturbi dell'e
quilibrio, vertigini e scarso. 
coordinamento; - alterazioni 
della sensibilità ed anche dilli 
colta delle funzioni unnane e 

sessuali. 
L'andamento della malattia 

non è sempre identico ed è im-, 
possibile prevedere le fasi acu
te, che spesso si manifestano a 
distanza di anni. La malattia 
dura in media più di 25 anni, 
anche se esiste una grande va
riabilità da persona a persona:. 
alcuni pazienti, infatti, presen
tano attacchi talmente fre
quenti da renderli rapidamen
te inabili. Cosa la provoca? Le 
cause ancora non sono certe. 
Oggi si è orientati a ritenerla 
una malattia autoimmune (è il 
nostro sistema immunitario 
che non distingue più le cellu
le "proprie" da quelle "estra
nee" e comincia a distruggere 
le componenti dell'organismo. 

; in questo caso la mielina) su 
base genetica, anche se scate
nata da infezioni virali. Si è os
servato che ne soffrono soprat
tutto le popolazioni che vivono 
nei paesi del Nord, più distanti 
dall'equatore; colpisce soprat

tutto i giovani, infatti Petà me- : 

dia dei pazienti è di 32 anni, e : 
' in particolar modo le donne. 
• Finora non esiste nessuna vera 
e propria terapia. Si interviene 
con i corticosteroidi o altri far
maci che hanno una capacità 
anti infiammatoria. La vera e 
propria cura potrebbe essere \ 

. ora rappresentata dall'interfe
rone beta. Si tratta di una glico
proteina, una sostanza prodot
ta dalle nostre cellule. Ha un • 
effetto virale diretto (blocca la 
penetrazione dei virus), ed in
diretto (induce la migrazione 
dei linfociti che attaccono i vi- • 
rus), è un antitumorale (inibi
sce la crescita di cellule onco
logiche). La sua efficacia tera
peutica è stata chiaramente 
provata in molle malattie di 
origine virale: Pepatile B e so
prattutto la C, le infezioni geni
tali da herpes e condilomi. 

Un vecchio farmaco quindi, 
con una nuova possibilità di 
impiego Le ricerca e gli studi 

più avanzati sugli interferoni 
(furono identificati per la pri
ma volta nel 1957 da Isaacs e 
Lindenmann) vengono ese
guiti negli istituii di ricerca in 
Usa, Giappone ed Israele. E' 
l'istituto Wcizmann di Tel Aviv 
il "tempio" della ricerca nel 
campo degli interferoni. Il prò- . 
fessor Michel Revel, professore 
di genetica molecolare: e viro
logia, è sialo il pioniere del clo-
naggio genetico dell'inverfero-
ne beta e dell'interleuchina 6, 
dello studio del loro meccani
smo di azione molecolare e 
della loro possibilità di aippli-
cazione in medicina. Con pa
role semplici e grande pazien
za, ci illustra e spiega i risultati 

. della ricerca condotta negli ' 
Usa (ha coinvolto 11 ceneri e 
372 pazienti), recentemente 
pubblicata sull'autorevole rivi
sta «Neurology». «In pratica l'in
gresso degli interferoni - (ne , 
esistono tre tipi principali, l'af
fa, il beta e il gamma, ndr) nel • . 

la pratica medica segna il sor
gere di una nuova era biotera
peutica. Cioè le proteine che 
partecipano alle difese natura
li dell'organismo sono disponi
bili per uso clinico. Nel caso di 
alcune malattie autoimmuni,-
ci spiega il professor Revel-
l'interferone gamma, prodotto 
dai linfociti T, svolge un ruolo : 

importante nella distruzione 
delle cellule. L'interferone be
ta sembra sopprimere la prò- \ 
duzione del gamma interfero
ne bloccando l'attività dei lin
fociti T. Si pensa che questo sia 
il meccanismo d'azione del . 
beta interferone nella scerosi 
multipla. La sperimentazione 
clinica ha dimostrato che la 
somministrazione di interfero- . 
ne beta, bloccherebbe l'evol
versi della malattia. In pratica, 
la situazione del paziente si 
stabilizzerebbe, senza degene
rare ulteriormente». 

«Grazie alla risonanza ma
gnetica si è osservato che la di

struzione delia mielina si bloc
ca, e addirittura si nota un lie
vissima regressione delle plac
che. Gli interferoni -conclude 
il professor Revel- rappresen
tano senza dubbio una com-. 
ponente importante dell'arma
mentario terapeutico, in molte 
malattie attribuibili ad altera
zioni dei meccanismi difensivi. 
Ignorare, oggi, questi nuovi svi
luppi in campo terapeutico sa
rebbe un arretramento della 
medicina in qualsiasi paese 
moderno». ..r -

Attualmente il beta interfe
rone naturale è prodotto gra
zie a culture di fibroblasti uma
ni, mentre quello da Dna ri
combinante (ottenuto con 
l'ingegneria genetica,) si rea
lizza utilizzando la biotecnolo
gia da cellule di mammifero. 
Ha caratteristiche identiche al 
bela interferone umano, ma se 
ne possono produrre quantità 
maggiori, abbattendo i costi di 
circa il 30%. • • :. . 

Disegno di 
Mitra Oivshali 

La terapia e è 
peccato però 
che costi troppo 
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La scoperta negli Usa 
Grosse molecole organiche 
nella polvere di meteorite: 
sonò i «semi della vita»? 

MB TEL AVIV. Ama definirsi 
medico prima che ricercatore, 
ed ammette che la ricerca che 
non ha un'applicazione im
mediata in medicina lo inte
ressa poco. Michel Revel, cit
tadino israeliano, nato a Stra
sburgo, da 25 anni lavora all'i
stituto di ricerca Weizmann di 
Tel Aviv, dove è professore di 
genetica molecolare e virolo
gia. È stato un pioniere del 
clonaggio genetico dell'inter
ferone beta e dell'interleuchi- • 
na 6. e per primo ha avviato lo 
studio del loro meccanismo di 
azione molecolare e della lo
ro possibilità di applicazione 
in medicina. 

Professor Revel, da 20 anni 
lei ha Indirizzato 1 suol stu-
di sugli Interferoni. Perchè -

ha scelto questo campo di 
ricerca? 

Sono arrivato agli interferoni 
del tutto casualmente. Stavo • 
dedicandomi alla sintesi delle 
proteine. E gli inleferoni ap
partengono al gruppo degli 
ormoni proteici cellulari, chia
mati anche citochine, che 
controllano il sistema di dife
sa dell'organismo contro ag
gressioni patogene, come le 
infezioni o il cancro. • .••:•> 

La terapia con interferoni 
non è nuova. Nuovo è oggi 

• l'impiego nella cura della 
sclerosi multipla. Eppure, 
una parte del mondo scien
tifico è perplesso sulla loro 
validità terapeutica.,. 

Conosco bene le obiezioni, 

che si manifestano in verità -
solo in Italia. Francamente ' 
non riesco a capirle: alcune 
obiezioni erano valide ann i fa, 
quando si sbagliavano i do
saggi, rendendo inefficace i 
trattamenti. Oggi sfido chiun
que a dimostrare che, ad 
esempio, nella cura di herpes 
o condilomi, l'interferone è 
inutile. •:. -,-: .•... 

La questione è forse più le-
• gata al problema costl-be- ' 

nefici. Chi fa ricerca, come 
lei, ne tiene conto? 

Certamente. Guardi, io accet
to l'obiezioni che a parila di 
efficacia si sceglie il tratta
mento meno costoso. E in al-. 
cune patologie non c'è dub
bio che l'interferone è da scar

tare perchè più costoso e me
no efficace. Ed è stato fatto. 
Certo, per la sclerosi multipla ; 
questo oggi non si può dire, 
perchè i dati del Food & Drug ; 
Administration > statunitense " 
sono inconfutabili: questa è 
per il momento l'unica cura ', 
conosciuta. Non escludo che ';• 
in futuro l'interferone divente
rà superato per la sclerosi. Il •-
trapianto genico, quando sarà : 
possibile, sarà - sicuramente • 
preferibile. Forse anche meno , 
costoso. Negli Usa è stato cal
colato che la cura con interie- ' 
rone costerà circa 20mila dol
lari l'anno, per tre anni. E' tan
to? Francamente non credo,.'. 
visto che con questa terapia, '." 
da 70 giorni di ricovero si è • 
passati a 30 in un anno. Per 

non calcolare poi il costo eco
nomico e sociale dell'invalidi
tà di persone giovani, che non ' 
possono più lavorare. La cura ' 
certo ha un senso, e rappre
senta un risparmio reale se 
viene immediatamente fatta, 
alla prima crisi. . . , 

La ricerca in campo medico 
apre nuove speranze: la vita 
si allunga, malattie un tem- : 
pò incurabili si trattano, 
con ottimi risultati. Le pos
sibilità terapeutiche sem
brano infinite, le risorse 
economiche invece no. Per 
la sclerosi negli Usa si sor-

. tegglano i malati col com
puter; In Inghilterra non si 
fa la dialisi a chi ha più di 65 
anni; In Olanda si decide in 

macabri sebovv televisivi 
quale malato oncologico 
terminale curare. Cosa bi
sogna fare? 

Bisogna investire più risorse in 
salute. Spendere di p'iù e bene 
in medicina. Non si può dire 
ad un malato, per te la cura 
c'è, ma non posso pemietter-
mela perchè è cara. Mi augu
ro che anche qui in Israele, la 
pace si tradurrà presto in un 
aumento della spesa sanita
ria, in un miglioramento della 
sicurezza sociale. È assurdo 
che mentre oggi un paese co
me gli Usa decide di imbocca
re la strada di un sistema sani
tario per tutti, l'Europa e l'.'ta-
lia che invece vantano ottimi 
sistemi di sicurezza sociale, 

pensino a tagli drastici. Le vo
glio raccontare cosa capitò a 
me, da poco immigrato negli 
Usa, a Boston, tanti anni fa. 
Mia moglie aspettava il primo 
dei nostri tre figli. Quando ar
rivarono le doglie l'accompa
gnai in ospedale. LI venne su
bito messa su una sedia a ro
telle davanti all'ingresso della 
sala parto, ed io fui invitato in 
fretta a recarmi alla cassa, per 
pagare. Dopo aver pagato mi 
precitai in sala parto, pensan
do che mia moglie fosse già 
dentro. Era invece ancora in 
corridoio; solo quando mo
strai la ricevuta del pagamen
to, la portarono in sala parto. 
Lei non ci crederà: era l'ospe
dale dove io, medico, lavora
vo. - .-. [j C.Ro. 

1991, quando il consumo di petrolio andò in rosso 
L'Onu ha comunicato che il 1991 è stato il primo an
no, dopo dieci decadi (quindi, in pratica, dall'inizio 
della seconda guerra mondiale) in cui sono calati i 
consumi mondiali di petrolio. Il calo è stato minimo 
(1 per cento), ma significativo. In ogni caso, au
mentano consumi energetici, ma soltanto grazie ad 
un incremento dei consumi di gas naturale, il meno 
inquinante tra i combustibili fossili. 

ATTILIO MORO 

issi 11 consumo di petrolio -
si legge nell'Energy Statistica 
Yearbook appena pubblicato • 
dalle Nazioni Unite- è declina- -
to nel 1991: quell'anno nel; 
mondo è stato prodotto P1% di 
petrolio in meno rispetto al
l'anno precedente, ed era la 
prima volta che accadeva do
po molti anni. 

Certo, sostengono gli esper

ti, il dato si spiega anche con la 
guerra del Golfo e i tumultuosi 
eventi dell'ex Unione Sovieti
ca, in quel tempo uno dei mas-, 
simi produttori di petrolio al 
mondo. 

Ma assolutamente • senza 
precedenti è il fatto che in 
quello stesso anno il consumo , 
globale di energia nel mondo 
per la prima volta non è cre

sciuto, come invece accadeva 
da circa 40 anni. Occorre dire 
che nel '91 non è cresciuto 
neanche granché il prodotto . 
globale lordo, e sicuramente 
questa circostanza spiega il 
contenimento della produzio- • 
ne di energia. Ma l'inversione 
di tendenza, che sembra con
fermata per l'anno successivo, 
èchiara. 

Gli anni Settanta (e poi in 
minore misura gli anni Ottan- ; 
ta) erano stati anni di vorticosi 
aumenti dei consumi energeti-. 
ci e dei prezzi, accompagnati 
da grigie previsioni di un relati- -
vamente rapido esaurimento -
dei giacimenti di petrolio e del- • 
le altre fonti non riproducibili •: 
di energia. . . . - - -

Oggi, la tendenza appare 
esattamente opposta: calo (o 
stabilità) di produzione, prezzi 
e consumi, e aumento delle ri
serve mondiali. Ed ecco il dato 

•storico»: la produzione globa
le di energia ha raggiunto nel 
'91 valori equivalenti a 11 mi
liardi e 426 milioni di tonnella
te metriche di carbone (la ton
nellata di carbone è stata as
sunta come unità di misura di 
tutti i prodotti energetici, solidi, 
liquidi e gassosi); più di 3 mi
lioni di tonnellate metriche in 
meno rispetto al 1990. Ad au-

" mentare è stata soltanto la pro
duzione di gas naturale, men-

. tre petrolio e carbone calano e 
la produzione di energia nu
cleare rimane sostanzialmente 
stazionaria. 

1 consumi di gas naturale -
che copriva già nel '90 oltre il 
20% del fabbisogno mondiale 
di energia - sono aumentati 
nel '91 del 3%. Al calo della 
produzione di prodotti energe
tici si accompagna un anda
mento sostanzialmente stazio
nario dei consumi (2023 Kg. di 

carbone per abitante), che pe
rò erano andati declinando nei 
3 anni precedenti (da 2050 
delP88a2020nel'90). 

L'Italia è tra i paesi d'Europa 
a consumi più moderati (sol
tanto 3998 Kg. di carbone pro
capite nel 1990 a fronte dei 
7295 della Germania occiden
tale e dei 5457 della Francia). \ 
ma in costante aumento dal 
1988, quando il consumo pro
capite di energia nel nostro 
paese era equivalente a 3707 
Kg di carbone. 

Scomponendo il consumo 
totale troviamo, sempre per 
quanto riguarda l'Italia, in au
mento i consumi di gas, in calo 
quelli di prodotti energetici z\-
lo stato solido e in leggero au
mento anche quelli del petro
lio (130 milioni di tonnellate, 
due in più del '90 ma sei milio
ni in meno rispetto all'89). 

Buone notizie allora |>er gli 

ambientalisti? Sembrerebbe di 
si, senorjche sono in molti fra 
gli esperti di energia a preve
dere che il pendolo dei consu
mi possa tornare prima o poi a 
oscillare in favore del petrolio. • 
Innanzitutto a causa del calo 
del prezzo del barile, che si av
via a toccare uno dei minimi 
storici dallo choc del '73. Ma 
anche per il venir meno di una 
delle previsioni, quella dell'e
saurimento entro pochi decen
ni dei giacimenti, che avevano 
contribuito alla corsa verso le 
fonti alternative e che - secon
do il rapporto appena pubbli
cato dall'Onu - viene ora inve
ce ritenuta infondata. -

Cosi con una disponibilità 
pressoché limitata di petrolio a 
buon mercato, sono in molti a 
prevedere un soslenuto au
mento della domanda globale 
e del relativo prezzo. 

4 , ' . ; • • ' • • * . f. '.; 



ettaooli 
Toma a teatro 
«Tredici a tavola» 
Sostituito . 
Gastone Moschin 

••1 KOMA Lo spettacolo Tredici a tavola, in 
scena al teatro Nazionale di Roma, sospeso l'al
tro ieri in seguito all'infarto che ha colpito l'atto
re Gastone Moschin, ha npreso le sue repliche. 
A sostituire Moschin sarà l'attore Giampiero 
Bianchi: ne ha dato notizia il Nazionale, augu
rando a Moschin una pronta guarigione e un ' 
sollecito ritomo sulla scena. * • - • 

Riccardo Muti 
«La Filarmonica 
della Scala 
è in pericolo» 

Siaa&feiy!$,ìa»t&t$Î ,&*î ^ 

••1 MILANO. «A Milano c'è chi sta lavorando 
perché la Filarmonica della Scala cessi di esiste
re». L'ha detto Riccardo Muti presentando la 
nuova stagione musicale del teatro lombardo. 
«Se dovesse succedere il mio carattere verrà fuo
ri, per ora lancio un allarme», ha aggiunto il 
maestro, senza specificare chi sono gli «attenta
tori» dell'istituzione concertistica. 

WOODY ALLEN 
cineasta 

L'autore parla del nuovo film 
appena uscito in Italia . 
D gusto per la comicità, 
la voglia di prendersi-
una «vacanza» dopo le opere 
precedenti. E il ritomo 
della «vecchia amica» Keaton 

amaro 
a Manhattan 
Esce in Italia il nuovo film di Woody Alien, Misterio
so omicidio a Manhattan. Una buona occasione per 
parlare con Woody e farsi raccontare qualcosa di 
lui. Ad esempio, i film gialli preferiti (visto che ci so
no ben due omicidi in questo nuovo film...). O l'a
more perChaplin e Fellini. O, ancora, il gusto di fare 
nuovamente un film comico, anche per tirare il fiato 
dopo i tanti guai personali. La parola a Woody. 

ALESSANDRA VENEZIA 

••LOS ANGELES. • Parla del ; 
suo lavoro con grande umiltà. v 

Come volesse giustificarsi per 
gli errori commessi. È tranquil
lo, ha l'aria un po' triste. Porta ' 
un paio di pantaloni scuri e 
una camicia azzurra di jeans. È 
timido e gentile. Con Misterio- • 
so omicidio a Manhattan Woo
dy Alien toma a far ridere, sep
pur attraverso la formula del 
murder mystery. È il suo nuovo 
film, successivo al doloroso 
Mariti e mogli con il quale ave- • 
va praticamente raccontato, 
•in diretta», la fine del suo lun
go rapporto con Mia Farrow. ; 
Ora Woody pare più rilassato. ' 
e confessa di aver fatto Miste
rioso omicidio a Manhattan ' 
per «regalarsi» un film più leg- -
gero (anche se pur sempre di 
morti ammazzati si parla). Al
ien parla come recita nei suoi 
film, velocemente, spesso ripe
tendo un aggettivo più volte, 
ma abbiamo scelto di trascri
verlo cosi, per una sorta di re
verenziale rispetto delle sue 
parole: come se fossero sa
cre... (non capita quasi mai, 
facendo interviste: ma a volte 
capita). Parliamo con lui del 
suo ultimo film. E dell'arte del
la commedia, in genere. • '. ,. 

Come è nata l'idea di «Miste
rioso omicidio a Manhat
tan»? 

Ho sempre voluto fare un mur
der mystery. Non l'ho mai fatto 
perché mi sembrava troppo 
condiscendente, non abba
stanza serio. Quest'anno ho 
avuto un anno molto duro, dal 
punto di vista personale. Cosi 
ho deciso di farmi un regalo: 
un film che per me fosse puro 
divertimento. . . 
' Quali sono 1 suol gialli favo

riti? 
Sono un fan di quel genere, 
ma non ce ne sono molti in gi
ro. Al «top» c'è La fiamma del 
peccato di Billy Wilden è il mi
gliore, in senso assoluto, La si
gnora di Shanghai di Orson 
Welles è molto bello. Lo stra
niero, sempre di Welles, e // 
mistero del Falco di Huston so
no bei film. Poi c'è una grande 
caduta. Le catene della colpa 
(di Jacques Toumeur, con Ro
bert Mitchum e Kirk Douglas) 
è un gran bel film; anche Mar
iane il poliziotto privato, an
cora con Mitchum. e II postino 
suonasempre due volte... Delle 
migliaia e migliaia di film pro
dotti, se ne salva solo una pie-

Crimini, misfatti e gag 
La ricetta 
del duo Woody-Diane 

ALBERTO CRESPI 

Misterioso omicidio 
a Manhattan 
Regia: Woody Alien. Sceneg
giatura: Marshall Brickman, 
Woody Alien. Fotografia: Carlo 
Di Palma. Interpreti: Woody Al
ien, Diane Keaton, Alan Alda, 
Anjelica Huston, Jerry Adler, 
Joy Behar, Ron Rifkin, Lynn 
Cohen. Usa, 1993. 
Roma: Rivoli, Alcazar, 
Giulio Cesare 
Milano: Arlecchino,' Pli-
nlus, Presldent 

• • Ah ah1, sono tornati Woo
dy e Diane. La recensione po
trebbe finir qui. Si toma a ride
re, con Alien e la sua complice 
del tempo che fu. La Keaton fa 
di nuovo coppia con l'ex Pig- ' 
malione e compagno - non, 
accadeva da più di dicci anni, 
una vita - e come per incanto 
le atmosfere tornano quelle di 
lo e Annìe (guarda caso, 6 lo 
stesso anche il co-sceneggiato
re, Marshall Brickman). Anzi, è 
come se Annie Hall e Alvy Sin
ger, la coppia di quel film onu
sto di Oscar, si fossero sposati 
e ora viaggiassero serenamen
te verso la vecchiaia. Ma il tem

po non passa invano. La Ma
nhattan incantata degli anni 
70 ora è fosca e inquietante. 
Nei titoli di testa una canzone 
gorgheggia «I happen to like 
New York», ma sui condomini 
eleganti della Quinta Avenue 
aleggia l'ombra della morte. - • 

Larry e Carol Lipton abitano, 
appunto, in uno di quei gratta
cieli: un po' come lo Sliver 
Building dell'orrido film con 
Sharon Stone, nessuno cono
sce nessuno, e tutto sembra 
tranquillo finché la tragedia 
non fa capolino. Una sera i Li
pton vengono invitati a bere un 
dnnlc dai vicini, gli anziani e 
pallosissimi coniugi House. La 
serata passa senza colpo feri
re, anche se Larry si perde il 
film di Bob Hope in tv, e prima 
di andare a letto Carol si chie-

. de meditabonda: «Diventere
mo anche noi come loro? Co
me due vecchie, comode cia
batte?... 

No, Larry e Carol non diven
teranno due ciabatte, e Miste
rioso omicìdio a Manhattan 
non diventa una «semplice-
commedia d'ambiente, per
ché il giorno dopo la signora 

House muore. D'infarto. Carol 
sospetta, non ci aveva detto di 
soffrire di cuore... In breve: isti
gata dall'amico di famiglia 
Ted, commediografo con trop- • 
pa fantasia. Carol si convince . 
che il signor House abbia ucci
so la moglie e comincia a in
dagare. Il bello è che le indagi
ni portano a scoperte intrigan
ti: in casa House c'è un'urna . 
piena di ceneri, in un cassetto 
ci sono due biglietti d'aereo 
per Parigi... Il mistero si fa dav
vero misterioso, finché un gior
no la signora House ricompa
re, per poi essere di nuovo uc
cisa, subito dopo. È in questa 
fase che Larry si lascia coinvol
gere nelle indagini: un po' per
ché geloso di Ted, un po' per
ché convinto che ci sia dawe- • 
ro del marcio. E sarà proprio 
lui a sfidare il signor House in 
un drammatico rendiconto fi
nale, di cui ovviamente non vi 
riveliamo l'esito. , 

Misterioso omicìdio a Ma
nhattan non sarebbe un thril
ling se non ci fosse Diane Kea
ton, ossessiva e inarrestabile 
nel suo fuoco indagatorio; e 
non sarebbe una commedia se 

non ci fosse Woody Alien, su
per-imbranato costretto suo 
malgrado a fare lo 007. Si vede 
che la coppia è affiatata, e solo 
grazie a loro, ai loro duetti 
(memorabili la scena in 
ascensore, e l'irruzione in casa ' 
House), il film marcia spedito 
sul doppio binario della su
spense e della comicità. È 
scritto magnificamente, e gira
to con lo stile nervoso e finta- -
mente amatoriale che Alien e „• 

' l'operatore Di Palma avevano 
inaugurato, con straordinario 
virtuosismo, in Mariti e mogli. 
Però... , • • 

Però, Misterioso omicidio 
non è solo una commedia th-

' rilling. È, nuovamente, un film -
in cui Woody Alien' scherza • 
sulla morte, in cui affronta con -
angoscioso umorismo la con
statazione che il delitto è uno 
dei possibili comportamenti . 
umani: non esistono solo i se
rial-killer, anche stimati scien
ziati (come il Martin Landau di 
Crimini e misfatti) - o noiosi 
borghesi come il signor House 
possono diventare assassini. E, 
al tempo stesso, Alien raccon
ta il crimine attraverso gli occhi . 

di una donna - anch'essa bor
ghese, e non poco nevrotica -
che vede delinquenti dapper
tutto: il che sembra davvero un 
modo, tristemente ironico, di 
•elaborare il lutto» legato alla 
vicenda Farrow, di commenta
re senza darlo a vedere il com
portamento di Mia dopo la lo
ro separazione (si sa, d'altron
de, che il ruolo di Carol era sta
to scritto per lei). 

Film più denso e doloroso di 
quanto non appaia a prima vi
sta, insomma. Tanto che le 
battute di spirito sembrano a 
volte [orzate, come se Woody 
volesse farci ridere a tutti i costi 
ma non ne avesse, in fondo, 
tutta questa voglia. Come for
zata è la cinefilia che percorre 
tutto il film (con citazioni di 
Wilder, Welles, Resnais, Hitch-
cock, Fred'Astaire), un tratto 
molto snob che speravamo 
Woody avesse relegato nel 
passato. • Un film molto bello, 
ma che non entra nell'Olimpo 
dei capolavori di Woody. Che 
comunque sono tanti. E altri 
ne verranno, stale tranquilli: 
nel frattempo, godetevi questo 
omicidio. 

Mentre Baudo presenta «Sanremo Giovani» (che andrà in onda il 10 novembre su Raiuno) all'Ariston tiene banco il Club Tenco . 

Debuttanti allo sbaraglio aspettando il Festival 
Sanremo in fibrillazione: aria di cantautori per i tre 
giorni del Club Tenco, anche se l'attenzione è tutta ' 
per Pippo Baudo che ha presentato la prima fase 
del nuovo festival: tre sere di inedite proposte per un ' 
Sanremogiooani'm scena all'Ariston dal 10 al 12 no
vembre trasmesso da Raiuno. Il tutto promettendo 
trasparenza e pulizia nella gara e nelle selezioni per 
raggiungere la fase finale di febbraio. . 

DICQO PERUGINI 

tm SANREMO. Si va al Club 
Tenco e si trova il festival .' 
•maggiore», quello dei milioni 
di spettatori in tv e le tante po
lemiche: con le conferenze l 

stampa che si accavallano e gli -
umori che si incupiscono. Co
si, mentre Rambaldi e soci de
buttano in questa diciottesima 
edizione della «rassegna della * 
canzone d'autore», riveduta e 
corretta dopo la pausa forzata 
dello scorso anno, Baudo e -
Maffucci piombano in tarda -
mattinata per presentare la pri
ma «tranche» del nuovo festival 
di Sanremo. Che si appresta a 
fare piazza pulita delle maga
gne del passato nel nome del
la trasparenza più assoluta. In
troduce Mario Maffucci, capo-
struttura di Raiuno. che riassu

me i criteri di rinnovamento in
trodotti: «Aprire il festival a tut
te le espressioni musicali e . 
dare maggiore affidabilità al 
meccanismo della gara e delle 
selezioni». • Promuovendo l'i
dea di una più stretta collabo
razione con l'industria disco
grafica e ribadendo la comple
ta responsabilità della Rai nel-
l'«operazione 'nuovo Sanre
mo», realizzata senza intrusio
ni esterne. Poi è il turno di 
Baudo, conduttore e direttore 
artistico della manifestazione, 
a reggere le fila della conferen
za stampa con un lungo mo
nologo. Dove si delinea lo sce
nario del primo momento del 
festival, le 42 nuove proposte 
di Sanremo Giovani, in scena 
al solito teatro Ariston dal 10 al 

12 novembre, in diretta su 
Raiuno alle 20.45. Gareggeran
no dodici interpreti, alle prese 
con brani già editi e famosi, ri
visitati secondo il proprio stile; 
e trenta cantauton/gruppi con . 
pezzi propri: condizione fon
damentale, non aver parteci
pato a nessuna precedente 
edizione del festival. Soltanto 
diciotto di loro (6 interpreti e 
12 gruppi/cantautori) accede
ranno alla finalissima di feb
braio, selezionati da una giuria 
demoscopica di 750 persone a 
grande prevalenza giovanile. 
Mentre, per le regole dello ~ 
spettacolarità, è previsto un 
abbinamento dei debuttanti ai 
big che hanno reso famoso II 
festival: da Bobby Solo a Nilla 
Pizzi, da Laura Pausini a Gerar
dina Trovato, dai Tazenda ai 
Ricchi e Poveri, ognunocon un 
minuto a disposizione percan-, 
tare un ritornello di un loro 
brano sanremese. Entusiasta, 
Pippo, della «rivoluzione» in at
to. «Ci sono tante novità impor
tanti. Come la presenza, ac
canto alle grandi case disco
grafiche, delle piccole etichet
te: prima le presenze degli arti
sti venivano lottizzate «natural
mente», secondo l'importanza 
delle varie major, mentre ades

so tutti hanno il loro spazio, 
senza favoritismi. E poi la se
zione a parte degli interpreti, 
che vuole anche rilanciare la 
figura dell'autore, oggi un po' 
in disarmo: per questo lancia
mo un concorso fra tutti gli 
iscritti alla Siac, che potranno 
mandarci le canzoni da abbi
nare ai giovani cantanti scelti 
per la finale. Le ascolteremo 
tutte, poi decideremo. La mia 
idea è di riportare il festival alla 
sua dimensione più vera e po
polare: quella di lanciare can
zoni che la gente si ritrovi- il 
mattino a fischiettare». Ma non 
finisce qui: Baudo annuncia 
un altro momento pre-Sanre
mo, il 22 dicembre, con un 
«gala» dove la commissione . 
esaminatrice si svelerà al gran
de pubblico televisivo rivelan
do i nomi dei 20 «big» che par
teciperanno alla fase finale. Ri
servando in coda una frecciati-
na al Festival Italiano di Canale 
5-Mike Bongiomo: «L'idea di 
creare una manifestazione 
d'ottobre per rilanciare la mu
sica in Italia mi sembrava giu
sta: ma non cosi. Questo mi è 
sembrato un Sanremo bis, sen
za niente di nuovo». Esaunta la 
prima «esternazione» sul nuo
vo festival, si ritoma alle più 

placide acque del Club Tenco, 
che icn sera ha tenuto banco 
all'Ariston con esibizioni di Ro
berto Vecchioni, Federico Si-
rianni, Vincenzo Spampinato, 
Cristiano De André, Jimmy Vil-
lotti, Patrizio Tram petti e Bac-
cini, Avion Travel, Paolo Conte 
e David Riondino. Un'edizio
ne, si diceva, che -nasce an
ch'essa sotto l'insegna del rin
novamento, seppur su basi di
verse: l'anno scorso la rasse
gna non si era svolta, causa 
mancanza di finanziamenti, 
disinteresse delle istituzioni lo
cali e una certa stanchezza di 
[ondo. Adesso si riparte, con la 
tradizionale parata di cantau
tori «storici» come Vecchioni e 
Guccini, ma anche con l'aper
tura a nomi che orbitano nel
l'area rock e dintorni, da Liga-
bue a emergenti come Avion 
Travel, Ustmamò e Mau Mau 
(vincitori della Targa Tenco 
per la miglior opera pnma, 
Sauta Rabel). Mentre cresce 
l'interesse dei discografici .e 
della tv, che domani trasmette-, 
rà in diretta (Raidue, ore 
22.15)" il concertone in omag
gio a Vladimir Vysotskij (pre
mio Tenco '93, alla memoria), 
che chiude i tre giorni della 
rassegna. • • 

E ad Assago 
scorre come previsto 
la finale di Canale 5 

MARIA NOVELLA ORPO 

- • • MILANO. Come previsto tia vinto Fiorello. Serata finale ieri 
sera su Canale 5 del Festival italiano, senza sorprese e senza 
stress emotivo. Anche quel pochissimo di attesa che era legato al 
nome dell'ospite internazionale si è subito placato di fronte alla 
notizia che sarebbe arrivato il signor Nessuno. Hanno sfilato tran
quilli i cantanti in gara, evidentemente indifferenti al risultato fi
nale, vuoi perché lo davano per scontato, dato che tutti, prima 
ancora di cominciare, avevano assegnato la viltona a Fiorello 
(più uno dei due 883), vuoi perché la cosa non nvestiva alcuna 
importanza. Hanno aperto i Matia Bazar, seguiti da Gerardina 
Trovato, Al Bano e Romina, i Vernice. Bizzarri con Cocciante, gli. 
Stadio, Drupi, Mietta, 883 e Fiorello. Irene Fargo, Nek, Decimo 
con Minghi, i Tazenda, Canino, Bertoii, Rossana Casale. -• 

• Sapremo domani i risultati di ascolto (unico elemento di at
tesa) , ma possiamo anticipare da ora che, si, va bene il clima se
reno, ma la noia non-è la sola alternativa alla bagarre. Un mini
mo di tensione ci'vuole anche per prendere il tram, mentre qui, al 
Forum di Assago, si è fatta una lezione sull'indifferenza in vinile 
(più compact e cassette) che dawcro'non sappiamo quanto 
possa giovare alla buona intenzione di far vendere dischi. Inoltre 
facciamo notare che ormai il 54 % degli italiani possiede il video
registratore e può videopréhdersi le canzoni', senza avere poi il 

Due immagini di «Misterioso omicidio di Manhattan», 
nelle foto di scena di Bnan Hamill 
Qui accanto, da sinistra, Diane Keaton, Alan Alda, 
Anjelica Huston e Woody Alien. A centro pagina, 
ancora Woody e Diane in uno dei tanti «duetti» del film 
In basso Pippo Baudo 

cola quantità. È quasi impossi
bile trovare una commedia. 
Non parlo di quelle di Bob Ho
pe o di Abbott e Costello 
(Gianni e Pinotto, ndr): quelli 
sono film piuttosto stupidi. , 

•Misterioso omicidio a Ma
nhattan» è una commedia? 

Assolutamente. 
L'annoia il fatto che spesso i 
critici parlino delle sne pri
me commedie con toni no
stalgici, come a volerle sug
gerire di tornare alla comi
cità pura? 

Amo molto la commedia. So
no convinto che è splendida. 
Ogni volta che mi è capitato di 
parlarne, nel passato, la gente 
ha sempre tratto delle conclu
sioni estreme solo perché di
cevo che personalmente pre
ferisco i film drammatici. Mi di
verto di più a vedere un dram
ma. Questa opinione veniva 
regolarmente tradotta con frasi 
come: «Odia la commedia». 
Ma non è vero. È solo che pre- • 
ferisco • passare una serata , 
guardando Un tram chiamato • 
desiderio o 11 lungo viaggio ver
so la notte o un film di Berg-
man, piuttosto che un film co
mico. Questo non vuol dire 
che non mi piacciano le com
medie. Quelle belle mi piac
ciono molto: quelle di Chaplin, 
di Keaton, dei fratelli Marx. Le 
commedie di Fellini sono 
splendide. Amarcord è bellissi
mo... Lo sceicco bianco è una 
commedia meravigliosa, me
ravigliosa, forse ha il più bel 
dialogo che mi sia mai capita
to di sentire. Forse è la più bel
la commedia che io abbia mai 
visto. Detto tutto questo, mi 
piacciono di più i film seri. 

Come descriverebbe le radi
ci della sua comicità? 

Credo che si nasca con talento 
naturale, poi le esperienze per
sonali fanno il resto: le mie 
commedie quindi sono limita- -
te alle esperienze che ho avuto 
e all'educazione che ho rice
vuto. E credo che questo valga 
un po'per tutu. 

Lei preferisce Charlie Cha-
pUn a Blister Keaton. Per
ché? -. 

Buster Keaton è il favorito dei 
circoli intellettuali, i suoi film 
sono brillanti! fatti meglio di 
quelli di Charlie Chaplin. Ma in 
ultima analisi Chaplin per me 
è migliore perché è più umano 
e più buffo. Quando vedo Bu
ster Keaton non rido molto: lo 
ammiro, penso che è bnllante, 
non divertente o buffo. Ma 
quando Chaplin cammina per 
strada, cosi ostile alla gente e 
cattivo e si pulisce la bocca 
nella barba di qualcuno, è un 
essere umano più buffo di 
Keaton. E mi sembra anche un 
comico migliore. I! suo senti
mentalismo, quando va troppo 
lontano, è terribile. Ma Buster 
Keaton non avrebbe mai potu
to fare un film come Luci della 
citta-, non solo è spassosamen
te divertente, ma è anche pie
no di sentimento. Buster Kea
ton non mi potrà mai com
muovere come Chaplin. 

Le sue commedie sono di

ventate sempre più serie col 
passare degli anni. Può par
lare di questa evoluzione e 
dell'uso del comico come 
mezzo d'espressione? 

Ho cercato di fare dei film co
mici più ricchi di sostanza e, 
quando non ci riesco, è imba
razzante. Se funziona, però, è 
un'esperienza migliore per il 
pubblico. Quando facevo i 
miei primi film, come Prendi i 
soldi e scappa o Bananas, vole-
svo solo far ndere la gente e fa
cevo di tutto per ottenere quel 
risultato. Dopo un po' ho co
minciato a pensare che fosse 
più interessante per il pubblico 
ridere meno ma essere mag
giormente coinvolto nella sto
na. E le due cose non vanno 
insieme. Se guarda ì fratelli • 
Marx - e non c'è nessuno più •' 
divertente di loro - non c'è " 
nulla di coinvolgente nelle loro 
stone. Ridi, ti diverti e non può * 
importartene nulla di tutto il 
resto. Cosi ho provato a fare 
film che facessero ridere, ma 
che allo stesso tempo facesse
ro provare qualcosa, o facesse
ro pensare a qualcosa. Ho pro
vato a farlo: qualche volta è 
andata bene, qualche volta no. 

Dopo tanti anni, è tornato a 
lavorare in coppia con Dia
ne Keaton. Com'è la sua re
lazione con gli attori con cui 
lavora? . 

Diane Keaton, come Tony Ro-
berts, appartiene alla categoria 
degli amici inumi. Con loro, e 
sono pochi, ho un rapporto 
molto stretto, al di là del lavo
ro, ma nel 90 per cento dei casi 
la relazione è strettamente 
protessionale. A volte pensano 
che io sia freddo, ma non lo 
sono. Vengono in città e sono 
abituati ad andare a pranzo 
con il regista, a chiacchierare 
sul set, ma io non faccio mai 
queste cose. Non parlo del 
film. Con Judy Davis, sul »et di 
Manli emogli, ho avuto una re
lazione perfetta. Mi piace mol
to lei, la userei di nuovo, im
mediatamente, e credo che lo 
farebbe anche lei. eppure non 
ci siamo mai parlati. Mai scam
biata una parola fuon dal set. 
Non sapevo nemmeno dove 
vivesse. Arrivava la mattina alle 
otto, le parlavo per un minuto, 
poi giravamo, e finita la scena 
scompariva nel suo camerino. 
Terminato il film ci siamo stret
ti la mano e detti arrivederci. 
Questo é tipico del mio modo 
di lavorare. 

Ancora una volta ha voluto 
Carlo Di Palma come diret
tore della fotografia. Come 
lavora con lui? 

Ho un bel rapporto con Carlo, 
perché lui, come me. è un'ani
ma cosmopolita. Carlo è di Ro
ma, io di New York ed entram
bi amiamo la città. Sven Nyk-
vist, che è un altro grande di
rettore della fotografia, è diver
so. Ama la campagna, gli pia
ce tagliare la legna, andare in 
barca. Carlo e io parliamo la 
stessa lingua: ci piace la vita da 
caffè, camminare per strada 
Con lui ho un rapporto specia
le, forse il migliore che abbia 
mai avuto con qualcuno. -

problema di comprarsele. 
Che dire ancora? Ci contentiamo (parere personale e regio

nale) di avere sentito la emozionante voce bianca dei Tazenda e 
quella nera di Drupi. Mentre non ci spieghiamo dove sia andjtj a 
finire la bella voce di Irene Fargo che, anziché di gola, ha fintan
to di testa e non ci ha guadagnato. Mietta poi, da seduta e con le 
gambe larghe, non si sa bene con che parte del corpo volesse da
re a intendere di saper cantare. Ma alla fine, chi se ne importa7 Ir
rilevante, come gli ospiti in sala e come tutto il Forum di Assago 
riempito di big precettati per fare il colpo d'occhioda •Telegatti». 

Quel che resta è la speranza, vorremmo dire la fiducia che 
Canale 5, coi suoi cervelloni, abbandoni la strada intrapresa da 
questo finto festival e da tutti gli altri replicanti del palinsesto per 
lasciare Mike nel suo elemento e non approfittare della sua vene
randa esperienza per cucinarlo in tutte le salse Auditel. Cosi co
me non va bene approfittare di Ermes Rubagotti (e di Gene 
Gnocchi) per spiazzarlo, proprio lui che è maestro nello spiazza
re gli altri. - . -

Insomma quel che dispiace è l'ingordigia, appena si trova 
(per arte o per fortuna) qualcosa che funziona, la si spreme fino 
alla buccia, che, come si sa, lascia un gusto amaro. 
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È stato sospeso 
il programma 
di Piero Angela 
sulla preistoria 

Non andrà in o n d a il pro
gramma previsto per il 2 no
vembre su Raiuno L'uomo 
che venne dalla preistoria, d i 
Piero Angela. Lo ha deciso 
la Rai d o p o c h e è scoppiato 

_ _ ^ B B a i B ^ ^ B a l ^ i . un «caso» giudiziario su un 
filmato girato d a alcuni spe

leologi ( e previsto nel p rogramma) sull'«uomo di Altamu-
ra». esemplare paleolitico di c i rca 250mila anni fa, scoperto 
in una grotta della Murgia. Il ministero per i Beni culturali ne
ga di aver concesso l 'autorizzazione alla diffusione del fil
mato. - ••• ' •• ,-••?*••.•,...',. :• • • • v ' . " 

Quest'anno è la quarta volta 

Il Tg5 sorpassa 
i notiziari Rai 
BB1 ROMA. Mentre la Rai dei 
«professori» è squassata dalle j 
polemiche, la rimonta del Tg .' 
di Mentana, su Canale 5, sta d i - ; 

ventando inarrestabile. E l'ai- ; 
tra sera l'Auditel ha segnalato *: 
il sorpasso: Il Tg5 ha avuto 7 e 
milioni e 191 spettatori alle 20, -
mentre il Telegiornale Uno di 
Demetrio Volcic si è fermato a 
6 milioni e 977mila. Non solo, 
secondo la Fininvest II TgSha 
avuto 13 milioni di -contatti, 
(ovvero di spoettatori che si 
sono sintonizzati su quella re
te, anche se non hanno segui
lo l'intera trasmissione). «E la 

quarta volta quest'anno che il 
Tg5 ottiene il primato - è scrit
to in un comunicato della Fi
ninvest». Ma la cosa che Men
tana ha voluto sottolineare sul
le altre è stato il fatto che quel
lo del suo giornale e stato un 
ascolto più alto persino dei 

. film e trelefilm in onda l'altra 
• sera. Il programma più vistro, 
.'. Beverly Hills 90210 (su Italia 
. 1) ha avuto infatti 6 milioni e 

23 mila spettatori e una sharc 
del 20,78%, mentre // rosso e il 
nero ha avuto un pubblico di 5 

• milioni e mezzo ma uno share 
più alto, del 22,28%. • , 

Investitura ieri per il nuovo direttore di «Studio aperto» 
anche se fra le polemiche: Corona, ideatore delle news, 
minaccia dimissioni; Fede, invece, propizia il passaggio 
Il 3 novembre il cambio delle consegne in diretta tv 

non: « 
Ormai è ufficiale: mercoledì 3 arriva Paolo Liguori 
alla direzione di «Studio aperto». Vittorio Corona 
non intende «collaborare» col nuovo direttore, ma 
deciderà solo oggi, dopo un decisivo colloquio con 
Berlusconi, se restare o no nel gruppo. Fede, dopo 
essersi dimesso dal tg di Italia 1, rimane direttore di 
due testate: il Tg4. più la resuscitata «Videonews» 
che per ora ingloba lo sport. 

MARIA NOVELLA OPPO 

BBB MILANO. Tutto conferma
to: Paolo Liguori è stato investi
to ieri della nuova carica di di
rettore di Studio aperto, il tg di 
Italia 1 che era stalo affidato al
le strenue cure di Vittorio Co
rona. Il quale, per giusto orgo
glio del suo lavoro, ci aveva di
chiarato con fermezza: «Se ar
riva un altro direttore, me ne 
andrò». E ora? Ora staremo a . 
vedere. Per intanto sentiamo il 
parere del nuovo direttore non 
ancora insediato. Il passaggio 
dello consegne avverrà merco
ledì 3 novembre, come aveva
mo già scritto. 

E prima di tutto chiediamo a 
Paolo Liguori (con una punta 
di provocazione che lui finge 
di non cogliere) che cosa ha 
imparato da Enrico Mentana 
nel suo breve apprendistato al 
TG5. Lui, pacato come di soli
to non è, risponde: «Ho impa
rato moltissimo da Mentana. 
Sostanzialmente ho imparato ; 
una cosa di metodo e una di » 
contenuto. La questione di . 
metodo e questa: lo schema di •,. 
un tg e altrettanto rigido di '; 
quello di un giornale stampa-. 

lo. La questione di contenuto è 
invece legata all'autorevolezza 
e alla credibilità che devi asso 

; lutamente avere». , 
Da Emilio Fede, poi, Liguori 

dice di avere imparato «la tele 
': visione» addirittura. Mentre da 
, Vittorio Corona risponde di 

non essere andato a scuola. E 
" a insistere sul tema, chieden-
' dogli se non gli sembri antipa

tico provocare l'abbandono 
' per protesta di un collega, il 

nuovo direttore precisa: «Ncs-
• suno, al momento, se ne è an 

dato per protesta. E se qualcu
no se ne andasse, non potreb
be essere per protesta contro 

. di me. Io non ho mai pensato e 
. mai dichiarato di essere in 
compatibile con Corona. Se lo 
pensassi, visto come sono fat- ' 
to, lo avrei detto. Come si dice 
a Roma, io non tengo neanche 
i cecl». - . - . ' • 

Bella immagine, in carattere 
con l'uomo. Che, benché nuo
vo alla direzione di un tg, ha 
dimostrato in passato di avere 
una sua precisa e forte idea del 

, mezzo televisivo. E dunque, 
probabilmente sarà un diretto
re «presente». Condurrà? Com-

Paolo Ufluori neo-direttore di «Studio aperto» di Italia 1 

• monterà spesso e volentieri al
la maniera di Curzi? Risponde: 
«Un pochino condurrò e un 
pochino commenterò. Credo 
che almeno un'edizione vada . 
connotata fortemente». 

Infine Liguori non può esi
mersi dal rispondere alla ulti- • 
ma (ma non ultima) doman- , 
da che riguarda il «partito di 
Berlusconi». Ma se la cava con 
un: «Non ne so niente. Secon

do me non esiste, ma in ogni 
caso non sono coinvollo». 

Emilio Fede intanto gongola 
e non solo per l'arrivo di Liguo-

' ri (da lui propiziato con le ve-
. loci dimissioni dalla firma di 
Studio aperto). Infatti bi-diret-
tore era e bi-direttore rimane. 
Per lui è stata creata una nuova 
testata che resuscita la vecchia 
Videonews, sotto la quale nac
que tutta l'informazione Finin-

» 

vest. Spiega: «Nel progetto di 
riordino di tutto il settore, l'edi
tore ha pensato dì tirare fuori 
di nuovo questa testata di ser
vizio, alla quale per ora fa ca
po lo sport, non escludendo 
altri settori». -

E Vittorio Corona? Fede rac
conta: «Ci ho parlato mezz'ora 
fa. Mi ha detto una cosa di 
quelle che a noi della terza e . 
quarta età fanno piacere. E 
cioè che ha stima per me, ma 
purtroppo abbiamo avuto 
quelle polemiche iniziali...L'ho 
pregato ancora di restare. Lui 
mi ha risposto che vuole 48 ore " 
di tempo per decidere. Io ho 
insistito perche prima di que
sta scadenza ci rivediamo. E 
dico che Corona ha dato grossi 
contributi di idee innovative: 
anche se gli aggiustamenti al 
tg che sono venuti man mano 
sono nati dal confronto diretto 
con l'editore. Comunque Co
rona lascia, se lascerà, un pa
trimonio da non buttare via». 

L'ultima parola spetta per
ciò a Vittorio Corona, il quale 
ci dice: «Vado stasera (ieri se- ' 
ra, ndr) a un colloquio con il 
dottor Berlusconi. Le mie deci
sioni sono abbastanza prese, . 
ma se lui insiste a volermi trat
tenere, gli farò una nuova pro
posta. Se dovesse accettarla, " 
vedrò se restare in Fininvest, 
ma comunque non al tg. Non 
faccio problemi di qualifica, 
ma si deve riconoscere che mi 
era staio affidato un progetto 
editoriale e un progetto non 
può prescindere dalla scelta : 

• dei contenuti. Questa spetta al 
direttore e non più a chi ha de
lineato il progetto». >••.••;• 

NATURALMENTE BELLA (Reteqiiattro, 14.30). Nella ru
brica condotta da Daniela Rosati si parla ancora di «Sin
drome da stanchezza cronica»; in studio Alessandro Gas-

" sman. che racconterà la difficile crisi depressiva aitr^'.vr-
sata dal padre, e il calciatore del Milan Stefano Nava. •• 

TOP VENTI (Italia 1. 15.30). In scaletta, l'ultima parte del
l'intervista realizzata la scorsa estate a Milwaukee con 
Paul McCartncy, che proporrà anche un brano dal vivo, e 
un servizio su Spagna, stella italiana della «dance». 

A TUTTO VOLUME (Italia 1. 16), Gene Gnocchi è ospite 
del videoclip che introduce il libro di Flann O'Brien, Una 
pinta di inchiostro irlandese. Alessandra Casella invece 
se ne va in giro per i ristoranti di Milano, dai last-food ai -
locali più sofisticati, per sorprendere vip e gente comune 
a cena e intervistarli sui loro gusti letterari." . • 

FU NARI NEWS (Retequattro, 17.55). Da oggi il «notiziario-
di Gianfranco Funari va in onda anche di sabato; argo
mento della puntata odierna sono i problemi del sistema 
sanitario in Italia, ospite il sottosegretario alla Sanità, l'u
bilo Fiori. • 

MIXER DOCUMENTARI D'AUTORE (Raidue. 22.20). 
L'ultimo appuntamento con i bellissimi documentari fir
mati da Fredéric Rossil propone un filmato sul «Kalafia-
ri», il deserto australe dell'Africa. Un'immensa distesa di 
sabbia, fra le più grandi al mondo, dove sono gli uragani 
a scandire il ciclo vitale. . - • • • •• 

HAREM (Raitre, 22.45). Catherine Spaak e le sue ospiti 
parlano dell'«Altra»: che può essere la rivale, la matrigna, 
o la sorella. Di queste «presenze femminili» che possono 
scatenare conflitti nella propria vita, discutono l'attrice 
Valeria Valeri, la soubrette Antonella Elia, e l'attrice Vale
ria Bruni Tedeschi, sorella della top model Caria Bruni. Il 
misterioso ospite maschile e un nolo psichiatra e sessuo-. 
logo. . . . . . .. .-.. -.-.. -

L'APPUNTAMENTO (Telemontecarlo. 23.00). Alain El-
kann intervista Valentino Castellani, il sindaco di Torino, 
che traccia un bilancio dei suoi primi cento giorni come 
primo cittadino. Intervengono con giudizi sul suo opera
to, Ezio Mauro, direttore della Stampa, Maria Teresa Ruta 
e Diego Novelli. • , , ,. 

SPECIALE TG1 (Raiuno, 23.15). Obiettivo sul «padre di 
tutti i processi» di Tangentopoli, quello che si e appena 
aperto a Milano con Sergio Cusani unico imputato, ma , 
testimoni «eccellenti» che vanno da Bettino Craxi al giu
dice Curtò, e sullo sfondo la mega-tangente Enimom, i 
suicidi di Cardini e Cagliari, l'arresto di Giuseppe Garofa
no. . -..., 

FUORI ORARIO (Raitre, 1.15). Omaggio al grande Vincent 
Price, principe dei film horror, scomparso pochi giorni 
fa: rivedremo brani da molti suoi film, come il celebre ci
clo girato da Corman e ispirato ai racconti di Poe. e una 
sua intervista di dieci anni fa realizzata da Manuel De Si
ca. 

(ToniDe Pascale) 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE S8. SCEGLI IL TUO FILM 
7.15 UN COLPO M STATO TIPKA-

, Film ' 

8.48 SCI. Coppa del mondo 

11.10 IL MARI D'ERBA. Film con S. 
. « , , „ . Tracy. Nei-corso del film alle 

• 12,35:TG1 FLASH . . . . . . 

I t t a » ESTRAZIOHIOBLLOTTO ' 

13.30 TELEOIORNALEUNO 

13,88 TOUHO-TREMINUTIDI-

14.00 COSI DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm • ' • • " " 

1 4 J S PALLACANESTRO 

18JKI 7 GIORNI PARLAMENTO 

10.80 I «ORNI DELL'INFANZIA. In-
• "•' chiesta-dibattito di Arrigo Levi 

6.25 VIDEOCOMIC 6.30 TQ3. Edicola 6.30 PRIMA PAGINA Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 
5.50 L'ULTIMO BALLO. Film 9.00 A TUTTO VOLUME 

5.30 CARTONI ANIMATI 

S.15 WEBSTER. Telefilm 

8.15 SI SPOGLI-INFERMIERA Film 8.2S SCHEQQE 
9.30 8 CONTINENTI. Replica 

9.40 RISTORANTE ITALIA 

10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 RIVOGLIO MIO MARITO. Film 
• . V . ; di C. Adams. Nel corso del film al-

'•'•'••'•.» le11:TG2Flash 

6.50 TOR. Vivere II mare 

9.00 I CONCERTI DI RAITRE 

9.4B VIVA MARMI. Film di Louis Mal

ie; con Brigitte Bardo! 

9.4S NONSOLOMODA. Attualità 
9.48 CASAKEATON. Telefilm 

10.1 S CIAO ITALIA Attualità 
10.15 STRARSKYAHUTCH. Talelilm 

11.48 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Lichen 

11.18 A-TEAM. Telefilm 

6.30 LA FAMIOLIA BRADFORD 

7.1 B I JEFFERSON. Telefilm 

7.40 STREPA PER AMORE Teletilm 

8.00 3 CUORI IN AFFITTO 

8.30 MARILENA Telenovela 

9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

12.18 OUI ITALIA. Attualità 9.30 T 0 4 MATTINA 
13.00 T08 Telegiornale 
13.28 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

12.30 STUDIO APERTO 

12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Telelllm 11.38 SCHEGGE 

13.40 AMICI. Attualità 

18.28 ANTEPRIMA. Attualità 
13.00 TG 2'Telegiornale 12.00 T030RED0DICI 
13.40 TO 2 DRIBBLING 

14.00 HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 
, per aiutare le popolazioni dell'ex 

' "•' Jugoslavia -•••••••. 

12.18 SCHEGGE 

CARTONI ANIMATI. A tutto Dl-
sney: Ecco Plppol; Classlc Disney 

12.80 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-

dy; Principe Vallane II libro della 

giungla ' ' '- -

14.30 NON E LA RAI. Varietà 

9*45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.1S QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela - . . -• . -

11.86 TO 4 FLASH 

14.10 GIORNO DI FESTA 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.15 BIG BOX. lo, tu II mondo e la tv • 

Ì S J 5 VIDEOCOMIC 
15*40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.28 PAROLEIVITA Le notizie 

18.48 HARRY E GLI HANDERSON. 
Telefilm «L'arrivo» 

19-40 ALMANACCO DEL GIORNO 
- DOPO-CHETEMPOFA " • 

10.10 MI VEDRAI TORNARE. Film di 
E. M. Flzzarotti: con G. Morandl • 

20.00 TELEGIORNALE UNO ' 

20.30 TO UNO SPORT - ' ' 

20**0 SCOMMETTIAMO CHB-T. 
.,' Spettacolo con Milly Carluccl e 

Fabrizio Frizzi. 5* puntata 

23.10 TELEGIORNALE UNO 

18.08 LO SPERONI INSANGUINATO. 
' Film con Robert Taylor •-•••' • 

19.46 TG 2 TELEGIORNALE 

20.18 T02L0SPORT 

12.48 SCL Coppadel mondo 

13.30 20 ANNI PRIMA 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 T03POMBRIQOIO -

14.80 RUGBY. Camp. Italiano 

16.00 GINNASTICA ARTISTICA 

16.30 PALLAVOLO. Camp. Italiano 

18.00 TOSSCUSATI L'ANTICIPO 

19.00 TG 3 Telegiornale '" 

17.BB TG 8 FLASH 18.30 TOP VENTI. Musicale 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
con Iva Zanicchl 

12.00 C'ERAVAMOTANTOAMATI 

16.00 ATUTTOVOLUME, Attualità 

19.00 Si 0 NO. Quiz con Claudio Lippl 10.30 UNOMANIA Varietà 

13.00 SENTIERL Teleromanzo 

13.30 T04 Telegiornale 

20.00 T08 Telegiornale 17.00 MITICO!. Varietà 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 17.20 UNOMANIA MAOAZINE 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 NATURALMENTE BELLA 

20.40 PIEDIPIATTI. Film di Carlo Van-
zina; con Renato Pozzetto, Enrico 

' Montesano '• ••- ' -••"•-• 

15.30 VALENTINA Telenovela 
17.88 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. Tcletilm 

22.30 CARAMELLE DA UNO SCONO
SCIUTO. Film di Franco Ferrini; 

."..... con Barbara De Rossi. Nel corso 
del lilm alle 24:00: TG5 Notte 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

16.00 PEBDONAML Attualità 

17.00 CUORE SELVAGGIO. Telenove-
. la. Nel córso della trasmissione 
" a l l e 17.30: TG 4 Flash 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telelllm con Will Smith • • "•"• 

0.30 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 I DIVERTIMENTI DELLA VITA 
PRIVATA Film di Cristina Co-
mencinl; con Vittorio Gassman 

23.15 SPICIALITG1 •"«- 22JM> MIXER. Documentari d'autore 

0.10 TOUNO-CHETEMPOFA 23.15 TG2 NOTTE-METEO 2 

0.40 APPUNTAMENTOALCINEMA 

0.45 UNA ROMANTICA DONNA IN-
•'- OLESE. Film con G.Jackson * 

2.38 TOUNO. Replica " 

2*40 LA CASA E IL MONDO. Film - -

6.05 DIVERTIMENTI ! . 

23.35 PHILIPH MARLOWE INVESTI-
' QATORE PRIVATO. Telefilm - * 

0.25 TOS NOTTE SPORT 
1.10 T02 DRIBBLINO 

1.4S ALL'ULTIMO ISTANTE. Film 

4.00 VIDEOCOMIC 

4.30 UNIVERSITÀ. Matematica 

19.30 TBLEOIONALI REGIONALI 

19.60 BLOBCARTOON 

20.30 IL MARCHIO DELL'ASSASSI-

•": : ' / NO. Film di Mimi Leder, con Po-

wersBoothe 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 

22.45 HAREM. Con Catherine Spuak 

23*45 MAOAZINE3. diM.DoMarchis 

0*45 TOS NUOVO GIORNO 

1.15 FUORI ORARIO. Cose mai viste 

SUL SET DI «PAPA PRENDE 
MOGLIE». Attualità 

19.30 STUDIO APERTO 

1.00 ATUTTOVOLUME. Attualità 
20.00 KARAOKE. Varietà 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

1.4S STRISCIA LA NOTIZIA 

20.30 SABATO AL CIRCO. Varietàcon 

Susanna Messaggio. 1* puntata 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 

22.30 ASHANTI. Film di Richard Flei-
scher; con Beverly Johnson -•'••*• 

17.55 FUNARI NEWS. Attualità con 
Gianfranco Funari. Nel corso del 

' programma alle 19,00: TG4 Sera 

20.30 IL COLOSSO DI RODI. Film di 
Sergio Leone: con RoryCalhoun 

23.00 Al TEMPI MIEI. Attualità con 
". , Maria De Filippi. Nel corso del 

programma alle 23.30: TG 4 Notte 

1.00 RASSEGNA STAMPA 

1.20 
3.00 TG5 EDICOLA 0.30 STUDIO SPORT ' 

IN NOME DEL POPOLO ITALIA-
NO. Film con Ugo Tognazzi -"••'• 

3.30 ANTEPRIMA Attualità 2.00 A-TEAM. Telelllm ' 3.0B TIPI DI SPIAGGIA Film 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 15 DEL 6» PIANO. Telefilm 
3.00 WEBSTER. Telefilm 

5.00 TOB EDICOLA 
4.00 STARSKY E HUTCH. Telefilm 

5.30 DOCUMENTARIO 4.30 SUPERVICKY. Telefilm " • 

6.00 TG5 EDICOLA 6.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

4*45 LOUORANT. Telelilm 

5*40 MURPHYBROWN. Telelllm 

6.05 DRAQNBT. Telefilm 

6.30 LOUORANT. Telefilm 

7.30 MURPHYBROWN. Telefilm 

(9)W3 ODEOII 
V H H O M M I O m iiwniiiin TELE •#*?' RADIO 

7.00 EURONEWS. Tg europeo ' 

8.30 CARTONI ANIMATI 

9.00 BATMAN. Telefilm 

9*80 SCI ALPINO. Mondiali 

10.50 MASTER. Telelllm • 

11.BO CRONO. Tempo di motori •• 

13.30 SPORT SHOW. Pattinaggio arti-
alleo: Test Olimpico •Piruetten-

18*45 TMCNBWS. Telegiornale 

19.00 BASKET. Una partita 

20.35 TMCINFORMA ' • 
20*40 PATTINAGGIO <. ARTISTICO. 

Test Olimpico «Piruetten» danza 

" libera K"' - ' " ' -' " ••••••••• • ' 

22.30 TMCNBWS. Telegiornale 

23.00 L'APPUNTAMENTO COL SIN
DACO. Intervista a Valentino Ca-

stellanl ' 

23.45 IL LIMITE DELLA VERGOGNA. 

Film con Richard Todd 

1.10 BASKET. Replica 

- 2.30 CNN. Collegamento In diretta 

6.00 THE MIX 

13.30 RADIO LAB TV l a televisione 

nella televisione ••'•.•.'•••.' '. 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap-

" ' - • " - • puntamenti alle 15,30-16.30-17,30-

' "•• "18.30 ' "•• • • - ' • • " • • : 

14.30 RADIO LAB TV 

18.36 TOP 40. Classifica alternativa 

dei cantanti Italiani emergenti ' 

17.00 VIDBO NOVITÀ 

18.00 UK/USA. Viaggio alla scoperta 

di un punto In comune tra la clas

sifica americana e quella euro-

pea • 

19.30 VMOIORNALE 

20,30 ROXY BAR. In diretta da Bolo-

• ' gna con Red Ronnie • • • • 

23.30 VMOIORNALE 

15.00 OREZEROWEEKEND 

17.4B ODEON SPORT ' " 

18.18 CUORE IN RETE ' 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 LE IMPRONTE DELLA VITA 

1 * • Film di Joseph Sargent 

22.48 NOTIZIARI REGIONALI 

23.00 VIDEODROME. Film 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 
1S.18 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.30 SETTE IN ALLEGRIA 
18.10 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 2 5 7 IN ALLEGRIA 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 SIGNOR PRESIDENTE. Tele-

lilm con George C. Scott 
19.30 MODSQUAD. Telelllm 

Programmi codificati • 

16.45 COMPLOTTO DI FAMIGLIA 
Film con Karen Black 

18.50 WEEKEND CON IL MORTO. 
Film con A. McCarthy 

20.40 WEEKEND CON IL MORTO 2. 
Film con A. McCarthy 

22.30 IL BENEFICIO DEL DUBBIO. 
Film con D. Sutherland • 

20.30 VIETNAM ADDIO. Film con Te-
rence Knox 

22.20 SHANE. Telefilm 
23.20 LA DAMA ROSSA UCCIDE SET

TE VOLTE. Film 

TELE 

(ii-iiiiilli 

13.00 LA SEGRETARIA. PRIVATA 
Film di e7 Alessandrini 

16.58 MONOGRAFIE 
23.1S~MUSICA CLASSICA—\ 

18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
20.30 L'ORO DI LONDRA Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 VOLLEY LEAOUE 
24.00 TUTTOFUORISTRADA 

0.30 MILLE DOLLARI SUL NERO. 
Film con Anthony Steffen 

12.00 STAR SPRINT 

13.00 SPORT MARE. Rubrica sportiva 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
•A 

17.30 JUKEBOX 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 VELVET. Film 

20.30 IL8E0RET0. Teleromanzo 
21.15 L'INDOMABILE. Telenovela con 

Lettela Calderon 
22.30 ANDIAMO AL CINEMA 

RADIOGIORNALI. GR1 :6 ; 7; 8; 10:12; 
13:14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30:18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45: 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56. 22.57. 8.40 La vita è sogno; 
9.00 Week-enr", 10.15 Black out; 13.25 
Paolo Conte; 16.00 Week-end; 18.30 
Quando I mondi si Incontrano; 2 0.33 
CI siamo anche noi; 21.05 Premio 
Tenco; 23.28 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9,26, 10.23. 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27. 18.15, 19.26. 21.27, 
22.37.8.46 Melodramma: Ver ranno a 
te sull 'aure; 9.56 Tivl Parade; 11.03 
Dedalo: 14.15 Appassullatella; 16,05 
Spot Magazlne; 17.32 Invito a teatro; 
19.55 Jazz e sport; 23.28 Notturno Ita
liano. 
RAOIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri
ma pagina; 9.00 Radlolre Suite: 14.05 
La parola o la maschera; 16.00 I do
cumentari di Radiotre; 16.45 Dal v i 
vo; 20.00 Beatrice di Tenda; 23.20 Le 
sonate per clavicembalo; 23.35 Pagi
ne da...; 23.58 Notturno Italiano. 
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico in MF. 

0 . 4 5 VIVA MARIA) 
Regia di Louis Malie, con Brigi t te Bardot, Jeanne Mo-
reau, PauletleOubost. Francia (1965). 112 minut i . 
L'avventurosa stor ia di due donne che si chiamavano 
entrambe Maria e che si misero a capo di un sommos
sa d i contadini. La pr ima Maria, f igl ia di un terror ista 
Ir landeso, capita in un paesino del l 'Amer ica Latina. 

' dove incontra l 'altra Maria, una soubrette che lavora 
con alcuni art ist i ambulant i . La giovane Ir landese si 
aggrega al gruppo. E presto, tra avventure d 'amore e 
sparator ie, diventano famose insieme. , •• ' 

.RAITRE -, •,,••• •• .. ..•;••• c .* •" 

1 1 . 1 0 IL MARE D'ERBA 
Regia d i Ella Kazan, con Spencer Tracy, Kather ine 
Hepburn, Robert Walker. Usa (1947). 119 minut i . 
Fi lm drammatico sui sentimenti più profondi. Un ricco 
proprietar io ter r iero sposa una giovane di città, la 
quale viene sedotta dal rivale del marito. Dopo che la 
giovane donna ha dato al la luce un bambino, nato dal
la sua relazione adultera, il marito la scaccia, tenen
dosi però II f igl ioletto. Vent'annì dopo si r i troveranno 
per non lasciarsi più. 
RAIUNO 

18*05 LO SPERONE INSANGUINATO 
Regia d i Robert Parr lsh, con Robert Taylor, John Cas-
savetes. Julle London. Usa (1958). 81 minut i . 
Western molto drammatico, incentrato sul rapporto 
fra due fratel l i , d i cui uno è un onesto al levatore, l 'al
t ro un uomo molto violento. Nonostante l'affetto che li 
lega, il «buono»' è Impotente di f ronte al la lenta disce
sa del fratel lo verso la propr ia distruzione. 
RAIDUE •, 

2 0 . 3 0 IL MARCHIO DELL'ASSASSINO 
Regia d i Mimi Leder, con Powers Boothe, Bi l ly Dee 
William*, Laura Johnson. Usa (1993).91 minut i . 
Pr ima visione tv per questo gial lo dai r isvolt i assai 
violent i . Alla dottoressa Norton, psicologa, viene affi-

. dato l ' incarico di selezionare alcuni detenuti per af
f iancare un'azione del la polizia. Fra questi c'è il bel 
Mike, dal passato di omicida, che nella lotta al cr imine 
metterà in atto gl i stessi metodi di quando era soltan
to un assassino. 
RAITRE 

2 0 * 4 0 I DIVERTIMENTI DELLA VITA PRIVATA 
Regia d i Cristina Comenclnci , con Delphlne Forrost, 
Christophe Malavoy, Giancarlo Giannini . Italia (1990). 
88 minut i . .••- • 
Nella Francia r ivoluzionaria del 1793 madame Jul ie. 
mogl ie di un deputato alla Convenziono, subisce il fa
scino del le idee fomministo che percorrono Parigi. 
Vuole gettarsi nella mischia, mettersi alla prova, pro
vare il br iv ido del la l ibertà. E cosi fa un patto con Ma-
thl lda, un'attr ice che le somigl ia molt issimo: per una 
sett imana si scarrioleranno abit i , ruol i , amanti... Pr i 
ma visione tv. 
RAIDUE . 

2 2 . 3 0 CARAMELLE DA UNO SCONOSCIUTO 
Regia d i Franco Ferrini, con Barbara De Rossi, Athlna 
Cenci, Marina Sumo. Italia (1987). 91 minuti. 
Thri l ler a Roma, nel mondo della prosti tuzione. Un 
maniaco assassino ammazza giovani prostitute, che 
decidono di coallzzarsi per scoprir lo. Ma sarà un pol i 
ziotto, dal l 'ar ia non propr io svegl ia, che riuscirà a fer
marlo, salvando al l 'u l t imo minuto la sua ennesima 
predestinata vi t t ima. 
CANALE 5 

0 . 4 S UNA ROMANTICA DONNA INGLESE 
Regia di Joseph Losey. con Glenda Jackson, Michael 
Calne, Helmut Sorger. Inghilterra (1975). 110 minut i . 
Elisabeth è la mogl ie annoiata, anche se ricca ed 
amata, di uno scri t tore. Durante una vacanza conosco 
uno strano individuo, che si spaccia per poeta ma in 
realtà e un avventur iero. Se ne innamora e va a v ivere 
con lui. Fino a quando non f iniscono i soldi. . . 
RAIUNO 
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Spettacoli p.ii i l lUl 2i r u 
A trentanni dalla tragedia 
due allestimenti teatrali 
rievocano in questi giorni 
l'apocalisse di Longarone 

Uno di Innocente e Buzzatti 
l'altro di Maurizio Donadoni 
«Dietro quelle morti c'era 
l'inizio di Tangentopoli» 

Vajont, il buio in sala 
A Ccicud di cittudlitd, ti teatro italiano punici sulle 
cronache, di ieri e di oggi Due sono gli spettacoli 
ispirati alla tragedia del Vajont nel trentennale del 
crollo della diga uno di Roberto Innocente e San
dro Buiatti , in scena a Longarone, l'altro di Mauri
zio Donadoni, dal 5 novembre a Belluno Mentre 
Francesco Apolloni ha scelto Pietro Maso come 
simbolo eli una generazione di criminali potenziali 

STEFANIA CHINZARI 

M KOMA U à 22 39 del 'l ot 
tobre 1963 Buio in sala Ru 
mori di acqui uragano trago 
dia 11 monte loc sprolonda 
nel lago del Vaiont Duecento-
si ttanta milioni di metri cubi di 
terra e roccia precipitano nel 
bacino a cento chilometri a! 
I ora Due immense onde si al 
/ ano verso monte e valle 
Quattro minuti do|x> non resta 
che constatare la catastrofe 

Nel trentennale della trage
dia quella stona tutta italiana 
di perizie contrordini occulta 
menti e morte ha dato vita a 
due spettacoli Uno Vajont ti 
senso detta memoria di Rober
to Innocente e Sandro Buiat t i 
0 in scena a Ixingaronc uno 
dei paesi spazzati via dalla lu
na cieli acqua 1 altro Vajont é 
atteso il 5 novembre a Belluno 
e l Ila scritto Mauri/io Donado
ni attore (da Ronconi a l i / 
spettori-aititi rimmedi Raidue) 
e premiato drammaturgo per 
hobbv -il solo modo per po
terlo"! tre bene e divertendo 
ini» 

•Nel t>3 avevo cinque anni 
II Vaiont I hovistoinrv ricordo 
che mi fece impressione quel 
nome loc» racconta adesso, 
dopo un anno passato a legge
re gli atti dei processi 470 pa
gine di sentenza le testimo
nianze dei sopravvissuti i libri 
e gli articoli di chi la stona del 
•grande Vaiont- la conosceva 
d i vu ino Quelli di Tina Mer

lin per esempio la giorn ilista 
dell Unita clic apertamente 
scriveva dei penco'i del lago e 
fu infatti denunciata e proces 
sata •'! ina era una donna ec 
ce/ionale appassionata forte 
grande antica del giudice Tab 
bri il magistrato di Macerata 
che fu incaricato del processo 
padre di un amico littore» neo 
struiscc Donadom -Sono an 
dato a trovare Fabbri per parla 
re del processo e da 11 ho co 
minciato a raccogliere mate 
naie per lo spettacolo» Spelta 
colo Vajont concepito in due 
parti i due atti che vedremo a 
Belluno che ricostruiscono il 
Vaiont dai primi anni Trenta 
quando la diga fu inizialmente 
progettata a quel fatidico 9 ot 
tobre e i due atti che Donado
ni spera di allestire per il festi 
vai di Spoleto e che comincia 
no quattro minuti dopo 1 apo 
calisse dalla valle scomparsa 
dilavata e invasa dal fango n 
arrivano fino allaffabulazione 
intorno al Vaiont «Ogni gior 
naie prese una posi/ione di 
versa ogni partito politico dis 
se la sua C erano i colpcvolisti 
e quelli che si ostinavano a 
parlare di c.itastrofe na'urale 
Poi i tre gradi del processo fi 
no allo sparpagliamento dei 
superstiti alla ricostruzione 
alla speculazione inevitabile» 

Vajont comincia oggi nel 
1993 in una stazione lerrovia 
ria dove un viaggiatore aspetta 
il treno -Oli si avvieni i un si 

guore I orme li e li» ho re al 
menti conosciuto e a cui mi 
sono ispirato parecchio lor 
men faceva davvero il maestro 
i. lementare I,sopravvissuto in 
sic me ad altre W persone ma 
190 inclusi tutti gli alunni della 
sua class» sono morti quella 
notte» Dal sogno delirio os 
sessione di I ormai (Ilvo Tali 
gareggi sulla scena) il regista 
David Brandon a limito colla 
boralorc di I indsav Kemp ha 
visualizzato la messinscena 
mediando con la difficoltà di 
ìnscc ilare molti personaggi al 
fidati .i dieci soli volenterosi at 
tori e LUI linguaggio voluta 
mente distaccalo »l miei inlcr 
venti d autore sono minimi» 
pres-isa Donadoni -non inten
do prendere posizione anche 
se naturalmente ho la una opi 
mone II mio obiettivo e ciuel'o 
di dramm ilizzare i latti ren 
derli comprensibili cercando 
di non essere mortuario nel 
mettere in sce na la morte e so 
prattulto re-stando sempre ri 
spel'oso nei confronti eli chi lui 
vis.sutoc]lieti olocausto» 

Con emozione i>eró I aito 
re racconta .ile uni incontri av 
venuti nella valle con i pochi 
sopravvissuti dispos'i a ripe 
seare nella memoria ricordi in 
sostenibili »C e stata gente che 
vagava lungo il Piave implo 
rando copeme uccidetemi 
che si litigava pezzi di bracci » 
trovali a chilometri e clnlonic 
tri di distanza E una madre 
scaraventila sulla cima di un 
pino mentre stava mettendo a 
letto i bambini Eppure il do 
lore del Vajont non ci ha inse
gnato niente Penso alla Val di 
Stava oppure alla diga che 
hanno costruito sopra i' Po e 
che sommergerebbe I orino di 
17 metri d acqua Perdio in 
fondo proprio la dit» ì de 1 Va 
jont gestita in progrc ssione 
dalla Siv dalla Sade dalla 
Montecatini e dall Lnimont e il 
vero inizio di I mgentopoli. 

Qui accanto 
Maurizio 

Donadoni 
A sinistra 

un momento 
dello 

spettacolo 
«Vaiont» 

Francesco Apolloni racconta 
l'orrore a sangue freddo 
di tanti piccoli Pietro Maso 

H ROMA Hanno diciassette anni si incontrano tutti i giorni 
nella sala dei videogiochi si r ìccontano di piccole uvven'urc 
vissute in citta parlano dei loro idoli gli studenti miliardari e 
impossibili di lieverlv lln'ls 90- IO sempre presi da nuove su 
permacchine droga partv donne Umilissime feste da capogi 
ro Quei personaggi sono i loro idoli un mito E i soldi che 
vorrebbero sempre di più e non hanno cominciano a diven 
tare un ossessione F cosi che a uno di loro Andrea viene in 
mente di uccidere i suoi genitori per entrare in possesso del 
I eredita» 

Non ne fa mistero l-rancesco Apolloni di essersi ispiralo 
alla vicenda di Pietro Maso quando ha cornine iato a scrivere 
questo suo Animali n sunniti! freddo Ancora una volta duri 
que il teatro attinge alla tragedia della cronaca per esprimere 
e simbolizzare disagi al limite della follia e della frattura socia 
le 

Interpretalo da t|iialtro attori giovanissimi (vcntidueniii ) -
Raoul Bova Vincenzo Crivello Albe rto Gasbarri e Marco Qua 
glia - lo speli ic olova in scena a Roma (perora) al Colosseo 
cial 10 novembre Dopo Iùsilto che I attore autore Apolloni 
interprete anche al e meri la nel 1 litio di Massimo Martella ave 
va deche.ito ai rampolli in ascesa di certa politica nostrana co 
lor g nolano Apolloni e il coautore Luca Armenia gettano ora 
un altro sguardo sulle inquietudini giovanili 

Con un occhio forse ali acuta analisi che di Maso diede 
Beltn nel suo libro L erede inserendolo nel contesto socio-
eulturiledi un Veneto ricco bigotto e risparmiatore incapace 
di creare legami ,ia I i cultura dei contadini e quelli dell indù 
siri 1 ine nlre educa figli senza lelcntita capaci di alti insensati 
come la soppressione dei propri gì nitori Ma anche con molta 
attenzione al presente None e solo la stona di Maso precisa 
Apolloni «cium giorno leggo sui giornali episodi di violenza 
e he coinvolgono gli adolescenti Le morti sulle autostrade op 
pure per citare i più recenti I assassinio di Ccrveleri quello 
appena commesso in Sardegna o quello ancora dei due ra-
Hazzi clic hanno ucciso il produttore di Stallone negli Usa 
1 ulti ossessionati dai soldi e ci.il potere e senza strumenti cul
turali che educhino alla ricchezza Maso e I esponente più ni
chilista forse più malato più eccessivo di una generazione 
senza v alon che crede soliamo nell emulazione disperata del-
I eroe negativo Mi sembrava importante che lutto questo fos 
se il teatro a raccontarcelo» ! Si Cli 

Lucrezio e gli altri 
Vite immaginarie 
per Marco Tutino 

ERASMO VALENTE 

• M ROMA Molte speranze 
sono riposte in Marco I ulino 
musicista tra i più intraprcn 
denti della nuova generazione 
Fu Ira I promotori del Requiem 
per le vittime della mafia e .e 
guito a Palermo nel marzo 
scorso e appare giovane tra i 
giovani (non ha ancora tren 
l anni) dotato di buon lempc 
ramento e abile suvotr taire II 
suo curriculum ricco di pagine 
cameristiche e sinfoniche 
(hanno interessato illustri di 
rettori da Sinopoli a Chaillv 
da Burtoletti a Daniele Gatti) 
si e ispessito con la composi
zione di opere teatrali Co un 
Pinocchio e e un Orano ci so 
no Ui Lupa e un Federico II 
commissionato dal lealro di 
Bonn A questi titoli si aggiun
ge (composto nel 1991) il 
•dramma concertante» Vile im 
inuiiiriane ricavato (il lesto 0 
stato approntato da Giuseppe 
Di Leva librettista caro anche 
a Hans Werner I lenze Girola
mo Arrigo Lorenzo Ferrerò 
Carlo Galante) dal libro Vws 
tiiiaitinaires (1896) dello scrii 
lore francese Marcel Schwob 
(1867 1905) che in odio al 
naturalismo di Zola si era voi 
to al movimento letterario sim
bolista In quel libro da -giusti
ficazioni» alle vile di personag
gi della grande cultura sorpre
si nel momento estremo della 
loro esistenza 

l̂ c due parti del' opera di 
Marco l'utino presentata dal 
I Accademia Filarmonica 1 al
tra sera al Teatro Ol mpico ri 
guardano Lucrezio (nel prò 
gramrnino di sala si parla di un 
Lucrezio anziano ma il perso 
naggio si uccise intorno ai qua 
rant anni) e Paolo Uccello lui 
si anziano Morì nel 1475 a 
settantotto anni pressoché d i-
ncdia tutto preso dalla realiz
zazione di un quadro «decisi
vo» e in compagnia dei suoi 
uccelli dffumatissimi e di una 
ragazza che vediamo già mor 
ta di fame anch essa 

C e un narratore (bravissi
mo Athos Maestosi in frac) e 
ci sono due figure femminili 
(Ada Ramircz la fanciulla di 

Lucrezio e ( urlolla U-irti si h 
ragazza di Paolo di Dono) 1, 
eoniponen'e visiva dovevi 
avere un diverso rilievo Lr. 
siala predisposti per 1 itlo-c 
lino 'vclurinzi (e d.i\ i rilievo 
inehe teatrale ai due perso 
nuggi) che nel frattempo si 
ne e andato nell Aldilà con 
Daisv Lumini purtroppo 

C e un bel nucleo orchestra 
le (Accademia Filarmonica 
1 rcntina) e e e il soprano An 
gela Cilene! che ha inserito tra 
suoni e parole momenti eie 
giaci o proprio trenodie! can 
landò passi dal De rimiri nulli 
ra e versi del Boiardo e del Po 
liziano vere e proprie arie" 
che vogliono fasciare di un re 
spiro melodico gli eventi rac 
contati 

Si parla del JICKJ romantici 
smo di Marco 1 unno ma di 
remino che affiori qui un mini 
malismo che alcuni dicono 
«ali italiana' ma che assicura 
il dramma "Concertato i il 
«concerto tra narrazione e 
musica) una sua presa anche 
immediata Si ascoltano ali ini 
zio due suoni dei corni che 
sembrano alludere ai due ac 
cordi della Marcia funebre del 
Crepuscolo diluii dei ma che 
poi si ripetono nel volc r adoni 
brurc invece il battito della vita 
che Lucrezio amò lino a morir 
ne Nella seconda parte preva 
le una più distesa «follia» an 
che del suono abilmente va 
neggiate nell aderire a quella 
del pittore ormai astratto dalla 
realta 

Piacerebbe vedere lc> spetta 
colo nella sua compiutezza 
scenica Venule a mancare le 
partecipazioni di 1 ino Sellimi 
zi e ia regia di Giancarlo Co 
belli lo spettacolo é andato in 
porto grazie a Guido l̂ evi brìi 
laicissimo luthttrut dwnner 
nonché ad Antonio Bal'is'a 
(ha portato giorni la al sueces 
so la Messa arcaica di Batlia 
to) prezioso concertatore e 
direttore d orchestra Applau 
si alla fine per tutti con chiù 
mate alla riballa anche |X'r 
MarcoTutino 

L'Università di Ferrara ha festeggiato ieri il suo illustre cittadino 

Antonioni torna (e si laurea) 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI BUOZZI 

1 B H-KKARA Anche se I ha 
lasciata quando aveva 27 anni 
(adesso ne lui 81 ) la sua città 
natale Ferrara non I ha mal 
dimenticato né lui Michelan
gelo Antonioni ha mai dimen
ticato Ferrara la sua gente le 
sue strade medievali e il Po 
con il suo delta Dopo una pro
lungata assenza dovuta ali ic
tus che I ha privato della paro
la e é tornato recentemente e 
I ha girata in lungo ed in largo 
Una forte emozione accen
tuata ieri mattina quando ncl-
I aula magna dell Università ha 
ricevuto dal rettore Pietro Dal-
piaz la laurea ad honorem in 
Lettere, ma la tradizionale 
«Ijxtio doctomlis» é stata for
zatamente sostituita dalla 
proiezione del primo e dell ul
timo documentano di Anto-
moni Gente del Po (19<13-<17) 
e Noto Mandorli Vulcano 
Stromboli Carrieocilo (1992) 
l-ra i due «momenti» e ò stato 
nell aula gremita di docenti 
studenti amministratori pub
blici e personalità varie un 
lungo applauso al regista che 
con le sue opere - 11 tra corto
metraggi e film brevi e 15 lun 
gometruggi - in 50 anni di atti
vità (pan a metà della stona 
del grande schermo) é dive 
nulo un maestro indiscusso 
del cinema moderno impo
nendosi definitivamente ali at 

tenzio"e internazionale 
Ampiamente motivata I as 

segnazione della laurea come 
ha riferito del resto il decano 
Mano Miegge nel sottolineare 
I originalità del contributo dato 
da Antonioni alla cultura cine
matografica moderna unita 
alla sensibilità sempre dimo
strata nei confronti delle prò 
blematiche dell individuo e al 
la capacita di offrirne un vasto 
alfresco sociale attraverso I in 
dagine della ps.cologia e dei 
valori morali -Attraverso il te 
ma dell alienazione egli rag 
giunge infatti una riflessione in 
chiave di problematica filosofi 
ca che oltrepassa il semplice 
evento filmico, (ino a diventare 
discorso che si collega alla cri
si generale dei valori di una so 
cietà asservita a quei miti che 
annientano i sentimenti I ani 
bientc il senso morale e 11 
dentila stessa dell uomo Un 
discorso di critica sociale che 
non riguardo un gruppo ristret 
to ma I intero assetto della so 
cieta occidentale giudicata 
arida e meccanizzata» ma An 
toniom -ha anche ricercalo vie 
sperimentali dal punto di vista 
della tecnica cinematografica» 
dopo un iniziale impegno di 
scrittura per il cinema 

Nel presentarlo ali inizio 
della cerimonia Daniele Sera 

Michelangelo 
Antonioni 
insign'to 
a Ferrara 
della «laurea 
honoris causa» 

gnoli ha ricordato come gli in 
leressi eli Antonioni non sono 
rivolti soltanto al cinema (ieri 
sera a Ferrara es -partita» una 
retrospettiva di Antonioni clic 
durerà fino al 30 novembre) 
ma anche alla lette ratura e alla 
pittura come testimonia Li 
mostra Montatine incantate 
esposta f no al 19 dicembre al 
palazzo dei Diamanti (Anto-
moni -scrivere e dipingere 
non sono attività estrance al ci 
nenia ma un approfondimeli 
to dello sguardo») -Quasi ogni 
inquadratura nei suoi film -
serve il regista tedesco Wen 
ders nel suo libro use ito in 

questi giorni in Italia - e co 
strutta come un dipinto Penso 
sia stato uno dei primi cineasti 
moderni e forse il primo che 
ha lavorato in cincin.i proprio 
come un pittore» L" aggiunge 
•Ammiro il modo in cui Anto 
moni tratta i rapporti umani 
I la saputo raccontare la solitu 
dine ma anche la e oppia sen
za artificialità fuori dal eliche 
Ilo sempre sentitochc nei suoi 
film 1 rapporti tra uomo e don 
ila sono costruite su persone 
vive e vere e mai in astratto E 
ho anche ammirato se mpre la 
sua capacità di guardare le 
donne 

A Roma il «Florence Film Festival» 
PAOLA DI LUCA 

I H ROMA Piccole storie me
tropolitane dai risvolti noir e 
grotteschi tilmate rigorosa
mente in bianco e nero con 
pochi dollari a disposizione 
Sono queste le caratteristiche 
ricorrenti nella sommersa 
produzione indipendente 
americana, che fra grandi dif
ficoltà finanziane continua ad 
avere una sua vivacità La ci
nematografia meno conosciu
ta degli Stati Uniti approda a 
Roma dal 3 ali 8 novembre 
per la nuova edizione del 
-Florence film festival» 

La nota rassegna fiorentina 
si sposta nella capitale ma 
conserva lo stevso taglio di ri
cerca delle precedenti edizio

ni Una garanzia di continuità 
è la presenza di Fabrizio FILI 
mi che da anni ricopre I inca
rico di direttore artistico del 
festival «Il Comune di Roma ci 
ha dato la sua disponibilità 
economica e soprattutto la 
possibilità di usufruire di uno 
spazio ideale il Palazzo delle 
Esposizioni - ha spiegato Fiu
mi - Cambia il posto ma non 
lo spirito della manifestazione 
alla quale interverranno tutti 
gli artisti presenlati nella ras
segna» Il cartellone del «Ro
me Florence film festival» pro
pone dodici nuove produzio 
ni di filmmaker indipendenti 
Si tratta nella gran parte dei 
casi di opere prime che spa 

/icino dall horror al thriller 
dalla commedia grottesca al 
dramma 

Il primo titolo in program
ma mercoledì sera e Iwo 
small bodtes di Buh B presen
tato quest estate in concorso 
al Festival di Locamo Fratta 
dall omonima piòte di Neal 
Bell la sceneggiatura conser 
va un impianto ossessivamen
te claustrofobico «Credo che 
negli Siali Uniti sia sempre più 
difficile trovare soldi per que 
sto genere di lungometraggi 
che non seguono le regole 
hollywoodiane - ha spiegato 
la regista - Il mio film e co 
prodotto dalla catena (elevisi 
va tedesca Zeli e <.U Arte e ere 
do che in questo ambilo in 
Furopa ci siano ancora un 

maggior numero di possibili 
ta» Uve luitli tlus é il primo 
lungometraggio di Brad Vali 
derburg e documenta Ire anni 
di tournée della band Popde 
fect attraverso le pianure de 
solate del Midwcst Secon coti 
sin once lemotx'd di lohn 
Shorney é un ultra opera pri 
ma ambientata in una Los 
Angeles notturna e violenta Si 
tratta di autori ancora scono 
senili con I eccezione di Belli 
B e Windell Williams che 
operano già da anni nel setto
re «Il Florence film festival 
ha ricordato Fiume - ha sco
perto artisti come lonathan 
Dernme e 1 fratelli Coen Chis
sà che fra questi cineasti non 
si nasconda qualche nuovo 
talento E DI NOVEMBRE 

"V 
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FINANZA E IMPRESA 

• BTP. Domanda molto elevala e tas
si sostanzialmente stabili nelle aste re
lative alle terze tranche dei Blp trien
nali e quinquennali di ottobre, intera
mente collocati per 7.500 miliardi di li
re, di cui 3.500 a tre anni e 4.000a 5 
anni. 1 primi sono stati collocati al tas
so netto del 7,35% ed 1 secondi al 
7,44%, contro, rispettivamente, il 7,27% 
ed il 7,39% della seconda tranche, 
• ACQUA MARCIA. Ammontano a 
24 miliardi e 664 milioni le perdite del
l'Acqua Marcia nel primo semestre del 
'93, mentre I debiti verso le banche so
no passati dai 158 miliardi del primo 
semestre de! "92 ai 168 del '93. Sono i 
pricipali dati della semestrale della so
cietà per la quale prosegue intanto l'i
ter del concordato preventivo. L'u
dienza collegiale per l'omologazione 
è fissata per iT3 novembre. 
• OLIVETTI. Affari in famiglia tra la 
Olivetti e la Tecnost. società di sistemi 
informatici specializzati facente parte 
del gruppo di Ivrea. Quest'ultima ac

quisisce, infatti, dalla Olivetti spa la 
partecipazione, pari al 51% del capita
le sociale, nella Siab, primo proodutto-
re europeo di apparecchiature e siste
mi «sell service» di automazione ban
caria. -•"• ' - '•-',• ':-
• PAF-VARASI. L'assemblea dei soci 
di Fidenza Vetraria (gruppo Varasi) 
ha deliberato ieri, a Milano, la fusione 
per incorporazione nella controllante 
Paf. Analoga delibera era stata presa 

' giovedì dall'assemblea della Maxfin, 
un'altra controllata Paf, che a sua volta 
terrà l'assemblea oggi. . •--
• GIGLIO. Giovanni Tanzi, vice pre
sidente di Parmalat spa e consigliere 
d'amministrazione di Parmalat finan
ziaria, è il nuovo presidente della Gi
glio, la società lattiero casearia con
trollata al 100% dal gruppo parmense 
dal 21 settembre scorso. Luigi Adorni, 
già direttore generale di Giglio, sarà 
nominato amministratore delegato 
della società. 

iV ** Ini *->-**> ^ ! . « t . 

la Borsa 
Mercato in vivace recupero 
Molto richieste le Stet 
BRI MILANO. Piazza Affari ha 
chiuso, a sorpresa, una setti
mana molto grigia con una se
duta vivace e un generalizzato '. 
recupero dei prezzi. Anche gli 
scambi si sono risollevati dalla 
media degli ultimi giorni, supc- • 
rando di slancio i 300 miliardi 
di controvalore. Secondo gli 
operatori si tratta di una rea
zione tecnica, ma un impulso 
positivo è venuto anche dalla 
fiducia espressa dal senato al 
Governo sulla 'minimum tax' e 
dar diffondersi delle voci sui 
tempi, che potrebbero essere ' 
stretti, di privatizzazione delle 
banche pubbliche. L'indice : 
Mib ha chiuso con un progres
so dell'I ,34% a 1.284, portando 
al 28,4% la crescita del listino 
dall'inizio dell'anno. Il Mibtel : 

ha segnato un rialzo dello 
0,91% a quota 10.330. 

Le Comit ordinarie sono sta
te mediamente richieste a 
4.365 lire, con un incremento 
dello 0,88%. Più vivaci le rispar
mio salite dell'I,13 a 4.011. Le 
Credito Italiano si sono ap
prezzate dello 0.66 a 2.291. Tra 
gli altri titoli di società pubbli
che, denaro, anche dall'estero, 
sulle Stet che hanno fatto un 
balzo del 2,93% a 4.140, segui
te dalle Sip a 3.565 (+ 1,48). 
Quasi immobili le Rinascente 
ordinarie a 9.490 (+ 0,01) sul
le quali è partita l'offerta pub
blica di acquisto che terminerà 
il 19 novembre. Le Ifil, i titoli 
della finanziaria Agnelli che 

; acquisterà il 33% di Rinascen
te, hanno invece guadagnato 

I'l,70a5.0761ire. 
Nel resto della scuderia 

Agnelli, le Fiat hanno guada
gnato I' 1,91% a 3.741 lire, posi
tive anche le Ifi privilegiate a 
14.712 (+ 1,26), seguite dalle 
Fidisa3.371 (+ 1,57). In deci
so rialzo anche le Snia a 1.335 
f + 2.93). Richieste le Gemina 
a 1.433 (+ 1,49). Tra i tioli 
guida, in evidenza le Generali 
a 39.846 lire (+ 2,11), in cre
scita le Mediobanca a 15,460 

.(+ 1.72) e le Olivetti a 1.810 
(+ 1.23). Sul fronte Ferruzzi, 
le Ferfin si sono aprezzate del
lo 0.42 a 48.096, le Montedison 
dello 0,92 a 814,6. Contrastate 

-, le Edison limate dello 0,20 a 
6.868 nella versione ordinaria 
e in crescita del 2,15 a 5.087 in 

; quella di risparmio, -v., . * 
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CAMBI 

DOLLARO USA 

EOI 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

STERLINGL 

FIORINO OLAND. 

PESETA SPAONOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRL 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANAD. 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZ. 

SCELLINO AUSTR. 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLAUSTRAL 

Ieri 

1625,71 

1854,77 

970,11 

277.02 

241854 

863,73 

12,108 

240,77 

2287.05 

6,775 

8,413 

1233.00 

14.985 

1097,71 

137,94 

222,12 

199,82 

282,00 

1084.67 

Prec. 

1642,60 

1861,07 

973,11 

277,98 

2426,61 

866,53 

12,164 

241,47 

2295,53 

6,796 

9,554 

1243,73 

15,122 

1103,30 

138.35 

223,01 

201,05 

283,35 

1098,41 

Sabato 
30 ottobre 1993 

MERCATO RISTRETTO 

Tllolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POPLODAXA 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

BPOPSOAXA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

8ROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

chlus. 

99600 

8220 

16920 

15700 

48200 

101700 

9895 

10900 

239 

16620 

4710 

12520 

7250 

53500 

7160 

3850 

4870 

1425 

490 

79.5 

proc. 

995O0 

9210 

16300 

15750 

47800 

101600 

9800 

10900 

360 

16610 

4750 

12500 

7270 

53400 

7150 

3880 

4800 

1520 

497 

79.5 

Var. % 

0.10 

0.11 

3.60 

-0.32 

0.84 

0.10 

0.97 

0.00 

-33.61 

0.06 

-0.84 

0.16 

-0.28 

0.19 

0.14 

-0.77 

1.46 

-6 25 

-1,41 

O.OO 

C O N ACQ R O M 

C A BRESCIA 

CR B E R G A M A S 

C R O M A G N O L O 

VALTEI . ' . IN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

F I N A N C E P R 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROH" 

IT AL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1649 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

53.75 

5350 

118O0 

12650 

14140 

4600 

3260 

6875 

6670 

4693 

800 

215 

19500 

3100 

231 

9B0 

1910 

1035 

202 

5240 

54 

5250 

11800 

12090 

14140 

4450 

3280 

8875 

6670 

4693 

78D 

230 

1B550 

3100 

235 

980 

1890 

1035 

202 

5240 

-0.46 

1.90 

0.00 

-0.32 

0.00 

3.37 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

2.56 

-6.52 

5.12 

0.00 

-1.70 

0.00 

1.06 

000 

0.00 

0.00 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AORKOLB 
FERRARESI 

ZIQNAQO 
21000 

7000 

2.44 

0.57 

ASSICURATIVI 
FATAASS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYOAORIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

20885 

82000 

6800 

10220 

3980 

2105 

15100 

8800 

521S 

3260 

12100 

12780 

8988 

7100 

0.00 

-1.50 

-0.75 

2.10 

0.08 

2.68 

-0.83 

-1.71 

0.68 

8.19 

0.87 

0.47 

-0.01 

-0.01 

BANCARIB ' 
B C A A Q R M I 

BCALEGNANO 

8 .F I0EURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

8NA 

BPOPBERQA 

B P BRESCIA 

B. CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEGNR 

8NL RI PO 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

7600 

6200 

1437 

8180 

1210 

780 

3100 

16900 

7575 

3254 

4435 

12020 

11120 

3700 

2370 

1870 

21005 

0.00 

2.48 

3.90 

•0.73 

5.22 

0.52 

0.00 

0.12 

0 4 6 

0.74 

-1.00 

-4.80 

2.02 

-1.88 

0.42 

0.51 

•0.21 

CARTARIR EDITORIALI 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

E0LAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

RCS LIBRI P 

9150 

7080 

7250 

' 3650 

4801 

13800 

10150 

5180 

3248 

1.68 

-0.14 

0.00 

-1.72 

0.00 

0.00 

-0.44 

0.19 

-0.34 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 
C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM. MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2245 

4080 

4750 

1251 

1919 

4440 

4480 

1800 

8000 

4580 

0.00 

-0.48 

4.28 

0.89 

0.47 

•0.78 

-0.44 

-0.12 

0.00 

0.00 

CHIMWHB IDROCARBURI 
AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEMAUG 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

RECORDATI 

REECORDRNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

825 

845 

7485 

1549 

1525 

3280 

1754 

1020 

1128 

3880 

781 

838 

400 

7400 

3760 

4040 

2495 

3800 

1202 

601 

1285 

470.5 

6285 

-1.79 

0.00 

0.00 

-0 06 

0.33 

0.61 

0.52 

-2.88 

-1,66 

0.00 

0.77 

0.95 

0.00 

-1.46 

-0.79 

0.00 

' -0.40 

0.00 

-3.08 

0.00 

-0.39 

1.84 

-1.79 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

9200 

2639 

1.10 

1.54 

.COMMERCIO 
STTANDA 
STANDARIP 

29860 

10000 

1.22 

1.21 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

NAINAV ITA 

678 

510 

700 

9300 

1677 

9100 

4100 

2330 

270 

-1.74 

-1.92 

0,14 

0.00 

2.88 

0.55 

0.00 

3.56 

0.00 

EL1TTROTECNICHB 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

4150 

14580 

9030 

0.24 

2.68 

0.44 

FINANZIAMI 
AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIELE 

BONSIELE R 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FI AGR R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA. 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

G IMRI 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

. S M I R I PO 

SO P A F 

SO PAF RI 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

5201 

75 

13800 

2688 

275 

6150 

3530 

2320 

637 

1065 

1895 

329 

1210 

25950 

2184 

1245 

4750 

5750 

385 

545 

1285 

639 

1860 

455 

675 

760 

2930 

4115 

170 

240 

20800 

768 

740 

2180 

1261 

2600 

687 

6000 

533 

237 

1178 

571 

1170 

3395 

1449 

1745 

686 

751 

4480 

678 

248 

260 

5175 

920 

490 

391 

2759 

1870 

3090 

1380 

585 

0.31 

-0.6C 

6.89 
1.51 

2.23 

0.00 

-0.56 

2.20 

1.92 

2.40 

-0.52 

1.23 

0.00 

-1.52 

-0.05 

-7.64 

0.00 

0.88 

0.00 

O.OO 

-0.39 

0.00 

-0.60 

O.OO 

2.27 

0.00 

0.00 

0.00 

-2.86 

0.00 

3.48 

3.08 

3.50 

0.00 

0.08 

0.00 

3.48 

O.OO 

0.00 

0.00 

0.86 

-1.55 

0.00 

2.78 

5.61 

1.16 

-0.29 

-1.44 

0.00 

-0.88 

-0.80 

2.36 

00.49 

2.78 

2.73 

2.88 

1.25 

0.00 

0.00 

-1.43 

0.00 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

T R I P C O W R I 

2799 

2451 

1147 

1.60 

0.04 

0.61 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDES 

AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

, DEL FAVERO 

FINCASA44 

• GABETTIHOL 

GIFIM SPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

12280 

5220 

2323 

12520 

1345 

1590 

2628 

1440 

1320 

1290 

1390 

1240 

1245 

1120 

12600 

32450 

935 

900 

2970 

0.00 

-0.19 

-0.73 

1.95 

-3.93 

-0.31 

-1.78 

-1.37 

0.00 

0.78 

0.72 

-0.64 

0.00 

-0.88 

0.40 

0.15 

5.08 

4.85 

•0.97 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHB 
DANIELI E C 

• OANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

FISIA 

. FOCHI SPA 

-; GILARDINI 

, G ILARORP 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

' MANOELLI 

MERLONI 

, MERLONI R N 

* NECCHI 

NECCHI R NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

. RODRIQUEZ 

'<• SAFILORISP 

'' SAFILOSPA 

. SAIPEM 

I SAIPEM R P 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

. TEKNECOMP 

\ TEKNECOMRI 

WESTINGHOUS 

9900 

5580 

1400 

4580 

7250 

1200 

1295 

1001 

8000 

2325 

1585 

799 

823 

2750 

4000 

1540 

1020 

1410 

9020 

9990 

7984 

41700 

3550 

10590 

7180 

2790 

2250 

23100 

2976 

570 

390 

6100 

-0.50 

•0.89 

0.00 

0.00 

2.18 

1.01 

1.17 

2.14 

-0.25 

-3.33 

-0.25 

2.44 

0.86 

-3.47 

-1.23 

-0.85 

0.00 

0.00 

0.00 

1.94 

1.71 

0.00 

-1.93 

0.00 

0.42 

0.79 

1.12 

S.OO 

-0.50 

1.79 

0.00 

0.66 

MINERARIE MBTAUURQICHR 
FALCK 

FALCK RI PO 

. MAFFEISPA 

, MAGONA-

3210 

4110 

2390 

3740 

0.31 

0.00 

-0.29 

0.00 

; TESSILI •"'• 
• BASSETTI 

CANTONI ITC 

: CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIFS00 

, L I N i r R P 

'. ROTONDI 
1 MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

, SIMINT 

SIMINTPRIV 

*, STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

: DIVERSE 
. DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

4950 

2952 

2060 

222 

970 

895 

730 

491 

4240 

7750 

2350 

1568 

4910 

1440 

7030 

4130 

5410 

2051 

305900 

0.41 

0.03 

1.98 

O.OO 

0.00 

1.13 

0.69 

0.00 

0.00 

-3.83 

-7.30 

-1.82 

-0.81 

0.00 

2.11 

1.98 

-6.72 

1.03 

0.20 

CONVERTIBILI 

C E N T R 0 8 - B A G M 9 8 8 , 5 % 

CENTROB-SAF 9 6 8 , 7 5 % 

CENTROB-SAFR96 8,75% 

CENTROB-VALT9410% . 

E U R M E T - L M W 4 C O 1 0 % • 

I R I - A N S T R A S 9 5 C V 8 % }; 

I T A l G A S - 9 0 / 9 6 C V 1 0 % . ; , 

M A O N M A R - 9 5 C O 0 % • . . 

M E O I O B R O M A - 9 4 S X W 7 % 

107,05 

100 

" 99,7 

126,3 

101,5 

153.5 

• ' . • * ' • 

.-,1W 

109 

99.S 

99.3 

127 

99,75 

101,3 

150 

96,7 

• 111 

MEDIOB-BARL94C06% 

M E D I 0 8 O R R I S C 0 7 % ., 

MEDI08-CIRRISNC7% 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2V. 

MEDIOB-ITALG»5CV6% 

MEDI0B-ITALM0BC07% 

MEDI08-PIR96CV6,S% 

MEDIOB-SIC9SCVEXW5% 

106.25 

98.8 

96.5 

160.25 

107,5 

98 

99,25 

97,8 

108,1 

•_ 99,6 

••• 99,2 

166 

99 

108 

98 

M E 0 I 0 B - S N I A F I B C 0 6 % 

M E D I 0 8 - U N I C E M C V 7 % 

MEDI08-VETR95 CV8,5% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE-66C08,5% 

SAFFA87 /97CV6 .5% 

S E R F I . S S C A T 9 5 C V » % 

102,3 

99,5 

122 

112,1 

«6.6 

101,8 

105,95 

101.7 

99.3 

123.5 

112.5 

99.7 

.97 

100 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

330000 

9700 

241000 

6250 

11200 

210,25 
379000 

1.23 

-0.21 

0.00 

0.81 

0.00 

0 0 0 

0.00 

MBRCATO TELEMATICO " ' 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RNC 

ASSITALIA 

BCA COM ITAL RNC 
BCACOMM.LEIT 

BCA DI ROMA 

BCATOSCANA 

16788 

13048 

9353 
3987 

4336 

1814 

2704 

BCOAM.VRNC1LG93 2640 
BCO AMBR. VENETO 4105 

BCO AMB.VENETO RP 2809 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R PNC 
BENETTONG.SPA 

BREDA FIN 

CARTSOTTR.BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 
CIR-COMPINORIUN. 

CIRIO BERT-OE RICA 

CRED ITALIANO 

CREO ITALIANO R P 

EDISON 

EDISON RISPP 
EUROPA METAL.LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZI FIN RNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRISP 

FIOIS 
FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINA RISP PNC 

GENERALI ASS 

1806 

1417 

24019 
273,4 

360 

843,9 
1525 

1587 

975,1 

2284 

1992 

8897 

5065 

497,8 

48152 
519,8 

3723 

1919 
1911 

3378 

13312 

1429 

1281 

39923 
GOTTARDO RUFFONI 1131 
IFI PRIV 

IFILFRAZ 

IFIL RISP PORTFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLERISP 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

ITALGEL 
ITALMOB.RE 

ITALMOB.RE RNC 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

MONTEDISON RNC 
MONTEDISON RCV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RIS PNC 
PARMALAT FINAN 

PARMALATF1GE94 

PIRELLI SPA 
PIRELLI SPA RNC 

RASFRAZ 
RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE RNC 
SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 

SIP RISPP 
SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPD R N C 

SONDEL SPA 

SORIN 8 I0MEDICA 

STET 

STET RISP PORT 
TORO ASS ORO 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS RISPP 

14745 
5114 

2851 

1385 

9381 

7462 

9745 
5706 

4811 

1499 

31403 

17595 

6086 

15482 

813,8 

596,7 

805 

5550 
1601 

1521 

1320 

2043 

1980 

1902 
1200 

28269 

16720 

2450 

9462 

4044 

4730 

21154 

9800 

10122 
7387 

5202 

3560 

2888 
9924 

4001 

1329 
843,4 

1654 

4426 
4149 
3194 

29191 

12280 

12152 

+ 2,33 
-0.14 

+ 0.53 

+ 0,63 
-0,32 

+ 0.05 

-0,58 

+ 0,00 
-0,21 

+ 1.26 

+ 0.33 

+ 2.16 

+ 2.99 

+ 0.00 
+ 2.79 

^ 0,29 

+ 1.66 

+ 2.58 
+ 0.94 

+ 0,43 

+ 0.10 

+ 0,15 

+ 0,01 

-2.62 
+ 0,28 

+ 0,15 

+ 0,00 

+ 0.15 
•0,46 

+ 1.10 

+ 1,25 

+ 0,70 

+ 1,18 

+ 2,01 
+ 0,00 

+ 0,98 
+ 2,34 

+ 0,99 

+ 0,87 

+ 0.,56 

+ 0.48 
+ 0.19 

-0,33 

-0,31 

+ 0.20 

+ 0.93 

+ 0,29 

-0,29 

+ 1.37 

+ 0,25 

+ 0,38 

-0.61 

+ 0,59 

-0,71 

+ 3,46 

+ 0,15 
+ 2,04 

+ 0,96 

+ 0,74 

+ 0,41 

+ 1,36 
+ 4,77 

+ 1,11 
•0,42 

+ 1,78 

+ 1,72 

+ 2,03 
-0,37 

+ 4,09 

-1,11 
+ 0,00 

+ 0,82 

+ 0,80 

+ 0,93 

+ 0,00 

+ 1,52 
+ 0.54 

+ 2,41 

+ 2,47 

+ 2.54 

+ 0.59 
+ 0,24 

+ 1.06 
•0,24 

Titolo 

CCTECU30AG949,65'/. 

CCTECU 85/93 8,75% 

CCTECU 86/94 6.9% 

CCTECU 86/94 8.75% 

CCTECU 87/94 7.75% 

CCTECU 88/93 8.5% 

CCTECU 89/94 9.9% 

CCTECU 89/94 9,65% 

CCTECU 89/9410,15% 

, CCTECU89/959.9% 

CCTECU 90/9512% 

CCTECU90/9511.15% 

CCTECU 90/9511.53% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU 91/9610.6% 

CCTECU 92/9511.25% 

CCTECU 92/97 10.2% 

CCTECU92/9710.5% 

CCTECU 93 OC 8.75% 

CCTECUNV9410,7% 

CCTECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 INO 

CCT-AG98IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98IND 

. CCT-AP99 INO 

' CCT-DC95IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-OC96INO 

CCT-OC98IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96 IND 

CCT-F886EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99INO 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT.GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99IND 

. CCT-GN95IND 

. CCT-GN96 IND 

CCT-GN97IND 

CCT-GN98IND 

, CCT-LG95INO 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96INO 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98INO 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MQ96 INO 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG88IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

rCCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99 IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

, CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

' CCT-NV98IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

prezzo 

102,8 

99,5 

99,65 

100.2 

99.9 

100.25 

101.2 

101.6 

109 

105.5 

110.9 

108.25 

110.4 

107.9 

107.7 

108 

109 

113.5 

99 

105.4 

108.1 

100,5 

102,5 

100.1 

100,8 

102.5 

103,2 

103,3 

101,6 

100,55 

101,35 

102,65 

102.15 

101,555 

101.5 

101,95 

101.7 

. 102.2 

101,65 

100,55 

102.4 

102..6 

102 

102.2 

101.6 

100.35 

101.15 

102,2 

102.75 

101,855 

102,1 

101,5 

102,45 

102.9 

103,8 

101,5 

102,65 

101.3 

103,4 

103,45 

101.6 

101.7 

101,5 

102.6 

102,45 

101.6 

101,55 

100.4 

101.55 

101,35 

102.9 

102,25 

101.5 

101.5 

99.9 

101.15 

102.35 

101.6 

102.25 

101.65 

101.8 

102,25 

101,55 

102.45 

var. % 

•0,19 

•0.80 

0.15 

0,20 

0,60 

•0.05 

-0,78 

0.00 

2.83 

-0,84 

0.00 

2.61 

0.59 

0.84 

0.19 

0,00 

0.00 

•0.04 

•1.00 

-0,09 

0.46 

0.00 

0.05 

0.00 

-0.20 

0.10 

0.58 

0.19 

0.00 

O.OO 

0.00 

0.00 

O.OO 

•0.10 

-0.10 

0.05 

0.10 

0.05 

0.10 

0.05 

•0.19 

O.OO 

0.05 

0.25 

0.10 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

,0,15 

•0,10 

0,00 

0.44 

0.00 

0.19 

0.00 

0.39 

•0.15 

0.44 

0.00 

0.15 

O.OO 

0 0 0 

0.10 

0.24 

0.00 

0.05 

-0.10 

0.10 

0.00 

0.10 

•0.20 

-0.15 

0.00 

0.00 

•0.10 

0.00 

-0.05 

0.00 

0.05 

•0.20 

•0.10 

-0.05 

0.00 

CCT-OT96IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97 INO 

CCT-ST98IN0 

BTP-16GN9712,5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312,5% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9612,5% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB9412.5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94EM9012,5% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE0812.5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN94 12,5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712,5% 

BTP-1LG9412,5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94 EM9012,5% 

BTP-1MG9611,5% 

BTP-1 MG9712% 

BTP-1 MG9811,5% 

BTP-1 MZ0112.5% 

8TP-1MZ9412.5% 

BTP-1MZ9612.5% 

BTP-1 MZ96EM9311.5% 

BTP-1MZB811.5% 

BTP-1NV9312,5% 

BTP-1 NV93 EM8912.5% 

BTP-1 NV9412.5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1 NV97 12.5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST9412,5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-AG99IND 

CCT-FBOOiND 

CCT-GEOOIND 

CCT-GE948H 13,95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU709.5% 

CCT-MZ00IND 

CCT-NV99IND v 

CTO-15GN9612.5% 

CTO-16AG9512.5% 

CTO-16MG9612.5% 

CTO-17AP9712.5% 

CTO-17GE9612.5% 

CTO-18DC9512,5% 

CTO-18GE9712,5% 

CTO-18LG9512.5% 

CTO-19FE9612.5% 

CTO-19GN9512.5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG8812% 

CTO-1?OT9512,S% 

CTO-19ST9612.5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE8812% 

CTO-20NV8512,5% 

CTO-20NV9612,5% 

CTO-20ST9512,5% 

CTO-DC9610.25% 

CTO-GN9512,5% 

CTS-18MZ94 INO 

CTS-21AP94 IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-35 5% 

101,6 

100,95 

102,45 

101,5 

102,65 

102,8 

101,5 

111,3 

112,3 

99.95 

113.05 

111,7 

112,55 

100,05 

100,5 

116,85 

100,3 

100,2 

106,2 

106,7 

108,2 

110,4 

112.05 

115,3 

101,65 

106,9 

110,4 

101,95 

116,95 

101.5 

105,9 

109,4 

109,65 

117,5 

100,7 

107,15 

106 

109,35 

99,9 

99,9 

103.1 

107.6 

111.7 

105.4 

115,4 

102.5 

107.5 

110 

111,3 

102,9 

101.6 

101,7 

101,7 

100.55 

100.6 

101,25 

101 

101,7 

101.55 

107.9 

106.1 

107.6 

110.2 

107.6 

107.2 

109.9 

105,5 

107.35 

105,35 

109,3 

111,1 

106.2 

108,8 

109,85 

110,7 

106,55 

109,5 

106,25 

105,9 

105.2 

88,4 

98 

110.2 

70,5 

-0.10 

0.05 , 

0.10 

0.00 ••' 

0.20 " 

0.10 • 

0.10 ' 

0.13 :'• 

0.27 

0.00 . 

0.44 

0.18 -

0.27 . 

0.00 .'• 

-0.05 ; 

0.52 

-0.05 , 

-0.05 s 

-0.05 " 

0.05 ; 

0.05 •;-

0.14 "v 

0.18 

0.52 r. 

-0.05 ; 

•0.05 

0.18 •: 

0.00 . 

0.56 . 

0.05 ." 

•0.19 

0.37 •• 

0.32 • 

0.43 . 

0.05 -

0.33 '•' 

0.09 , 

O.OO 

0.00 

0.00 • 

0.10 

-0.37 : 

0,09 

0.00 

0.61 < 

0,10 

0.05 

0,36 ' 

0,18 -

-0,19 • 

0.20 . 
0.05 

0.00 

0.00 • 

0.00 

•0.15 

O.OO 

0.10 : 

-0.15 

-0.05 

0.00 -

-0.09 '-

0.00 

0.94 : 

0.94 

0.09 

-0.05 J 

0.23 . 

•0.24 

0.09 

•0.13 

1.12 ' 

0.09 

0.37 ; 

0,18 ' 

•1.02 , 

0.18 ;• 

0.14 -

0.00 >. 

0,05 •; 

o.oo • 
0.00 

0.09 .' 

-1.40 ' 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE • 

Titolo 

ENTE FS 65/95 2A INO ' 

ENTE FS 90/9813% • 

ENEL85/951AIND 

ENEL87/949,25% 

ENEL 87/94 2A 

ENEL90/961AINO • 

ENEL91/20011AIND 

MEDIOB. 89/9913,5% 

IR186/95IN0 - • - • 

IRI88/952AIND 

IRI68/95 3A IND 

EFIM86/95IND 

ENI 91/95 INO 

ieri 

110.10 

•.12.00 

111,00 

100.25 

107,50 

108.15 

107.50 

' 110,85 

101,40 

101.55 

102.90 

107,70 

101.40 

prec. 

100.00 

111,50 

100,75 

100.15 

107,70 

108,00 

107,50 

110,70 

101,50 

102.40 

102,20 

100.60 

101,55 

(Prezzi Informativi) 

BCA S. PAOLO BRESCIA 2280 

C. RISP. BOLOGNA 

BAI 

24600 

130O0 

BCOS.G.S.PR. 167000-168000 

IFITAUA 

CARSICA 

N0RDITALIA 

ELECTROLUX 

VILLA D'ESTE 

WAR PARMALAT 

WAR TRIPCOVICH A 

WAR TRIPCOVICH B 

1470 

3300 

250 

50400 

9000 

1390-1430 

156-164 

100-110 

WAR ALLEANZA RISP. 1795-1830 

WAR GAIC RISP 

WAR ALITALIA 

WAR SIP RISP. 

4-5 

5.508 

1300 

Indica 

INDICE MI8 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART. E0IT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec. 

1264 

981 

1377 

932 

1339 

1207 

1117 

1175 

2096 

1644 

1270 

902 

1302 

950 

1530 

813 

1257 

968 

1353 

952 

1337 

1205 

1110 

1169 

2055 

1641 

1248 

900 

1287 

942 

1520 

623 

var.% 

1.34 

1.34 

1.77 

1.05 

0.15 

0.17 

0.63 

0.51 

1.51 -

0.18 

1.7C 

022 

1.17 

085 

0.66 

-1.22 

denaro/lettera > 

ORO FINO (PER GR| 

ARGENTO (PER KG) 

STERLV.C. 

S T E R L N C I A . 7 4 ) 

STERL.NCIP.73) 

KRUGERRAND 

19225/19625 -

233500/250800 r 

138000(148000 ' 

140000/152000 ;. 

139000/150000 ' 

590000/ 650000 

50 PESOS MESSICANI 705000/785000 ' 

200OU. .L IBERTY 800000/690000 . 

MARENGO SVIZZERO 108000/120000 • 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANO 

MARENGO AUSTR. 

20D.ST.GAUD. 

10DOLLARI LIBERTY 

10OOLL. INDIANI 

10 D. MARCH 

4 DUCATI AUSTR. 

109000/125000 . 

106000/117000 

107000/118000 -

107000/116000 :• 

640000/745000 : 

300000/370000 

400000/550000 • 

138000/160000 

260000/320000 

ADRIATICAMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADP.IATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
GENERCOMITNOR 
GESFIM1INNOVAZ 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIELLE1 
GESTIELL6 S 
G6STIFONDI AZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGEST AZ INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO H INTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDE RSEI, IND 
FONDERSELSERV 
FONDICRISELIT 
FONDINVESTTRE 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAP1TAL 
GESTICREDIT BORS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZION IT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

Ieri 
18320 
17.113 
13937 
17 668 
14.247 
12.211 
12.787 
13.560 
10.901 
14.767 
12.846 
14.379 
14899 
12.623 
7.684 

11.815 
781.312 

15746 
8.46 

16.349 
16.429 
19.359 
10.101 
15.415 
16.535 
14.941 
14.333 
12.754 
14.760 
16.171 
15.079 
15.431 
16.222 
18.613 
14.248 
13.969 
17.030 
15.453 
13066 
11.005 
19986 
13.472 
21.147 
15.523 
15.794 
15.103 
16.339 
13.143 
14,754 
14.008 
16742 
15036 
18.542 
15.637 
16.075 
17,416 
14.758 
14.463 
14.906 
18.974 
17 246 
12.526 
11.915 
14.231 
17.153 
17.710 
15.131 
50.076 
11.689 
32.761 
8220 

11.776 
15.338 
13922 
12316 
14.468 
11.996 
10.063 
31.314 
12.375 
15.493 
10.747 
21.304 
13608 
19.449 
16.872 
11.600 
39 938 
13.173 
12.708 
13.702 
14.697 
12.483 
12.283 
14 893 
6.713 

14,903 
12098 
12274 
12.441 

Prec 
18125 
17.004 
13844 
17.711 
14.038 
12165 
12613 
13.102 
10839 
14,700 
12.781 
14357 
14881 
12.484 

7.661 
11.719 
783.46 
15.743 
8.4B5 

16266 
16.369 
19.111 
10.092 
15.246 
16422 
14 878 
14.247 
12 751 
14.665 
15.161 
14990 
15.225 
16.115 
16.374 
14,171 
13.859 
16919 
15 321 
12964 
10965 
19667 
13,397 
21.007 
15412 
15660 
14.994 
16.169 
13.026 
14658 
13.931 
18848 
14.916 
16,474 
15.639 
16.066 
17 397 
14.675 
14,457 
14.922 
18.962 
17,237 
12.500 
11.927 
14,217 
17.098 
17.619 
15.159 
49.851 
11.735 
32.670 

8202 
11.787 
15.330 
13927 
12.301 
14 462 
12 021 
10.128 
31.212 
12290 
15.497 
10.737 
21.283 
13.607 
19.494 
16.842 
11.572 
39,862 
13.151 
12.729 
13.724 
14.676 
12.451 
12.264 
14928 
8.721 

14924 
12075 
12.260 
12.426 

BILANCIATI •' 
ARCA TE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIOEURAMPERFORM 
F PROFESSION INT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
ROLOINTERNATIONAI, 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN S1CURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDOLIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FEHREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOBSTRATF 
F PROFESSION RIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRIDUE 
FONDINVEST DUE 

17656 
13833 
18.422 
18564 
11.166 
16.790 
13084 
14.397 
16.776 
14.441 
15.944 
10.167 
10.087 
14,415 
16334 
18.466 
18.140 
23 975 
12794 
17 254 
16.659 
19.457 
20 957 
26 130 
17692 
11.418 
14.666 
15 153 
14.674 
24 898 
17.744 
15.667 
14 414 
10.156 
39 396 
13672 
21 713 

17.649 
13,757 
16.346 
18.360 
11.146 
16.660 
13.051 
14335 
16711 
14,350 
15872 
10 117 
10 058 
14.358 
16321 
16.508 
18 014 
23 961 
12783 
17.244 
16645 
19451 
20 949 
26 136 
17.866 
11440 
14651 
15.148 
14 638 
24.672 
17,655 
15.596 
14 429 
10 159 
39.313 
13.680 
21 716 

FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE F 
INVESTIRE BIL 
MIDA BIL 
FtEDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORFOI.IO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND F 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EPTA92 
EUROMOB BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESFIMI PIANETA 
GLOBAI.REND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGEST OBB INT 
MEDICEO OBB 
OASI 
ZETABOND 
AGOS BONO 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENO 
CARIFONDO ALA 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCOMIT REND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIG IT 
MICA OBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUNDpyE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBEU, 
QUADRIFOGLIO OBB 
T-iENOICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDPLIREPIU 
CENTRALE CASH.CC _ 
EPTAMONEY 
EURO VEGA 

21064 
26.838 
14.740 
11.044 
11864 
16542 
16.167 
13.08/ 
11.705 
24 957 
22 251 
12.910 
16.355 
15 434 
19 459 
12.P25 
25 464 

• ' . : ' . : . ' • 

19.935 
14 238 
16964 
11.364 

• 12933 
17.155 
15.143 
14,907 
12463 
14 990 
9.987 

13679 
17 445 
13.100 
11.295 
15 344 
11.060 
13.136 
16635 
10.915 
13.401 
19763 
15.948 
12.503 
14 431 
14.307 
12 371 
22 444 
15144 
14.697 
14.001 
14203 
13105 
16530 
14.179 
11.907 
11.366 
11.166 
31 243 
14,433 
16.340 
22 925 
20.031 
18.116 
13.900 
14,443 
16.949 
13.210 
17.784 
13448 
19 602 
16.207 
12.723 
13758 
23.980 
18.195 
16.668 
13385 
18.165 
19.527 
16412 
12847 
18.759 
14.957 
14297 
10879 
13.975 
11.138 
12.031 
16.409 
11.104 
16931 
11.899 

EUROMOB MONETARIO 12 358 
F1DEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICREDIT MON 
GESTIELLE L 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERE RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONAL LIRA 
PERSONALFMON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISERVA LIRE 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGESFIT CONTOVIV 
VENETOCASH 
F INA VALOHE 
FINA VALUTA 
SAI OUOTA 

10882 
17.143 
16.347 
12.183 
14,095 
13.203 
15066 
14262 
10.892 
12 736 
20 241 
25.021 
10.965 
12451 
14.619 
11.360 
11.212 
16.364 
18232 
17 470 
10 000 
15896 
12029 
13638 
13 729 

3480.411 
1469.371 

18661.784 

21 072 
26815 
14742 
11 652 
11862 
16.571 
16.165 
13 560 
11.212 
24 983 
22163 
12 903 
16325 
15440 
19 450 
12908 
25 426 

19.605 
14 216 
16.884 
11.398 
12.945 
17.073 
15.078 
14.814 
12454 
14 910 
9.991 

13.604 
17.304 
13.082 
11222 
15.278 
11016 
13.024 
16 602 
10 913 
13432 
19616 
15.976 
12.511 
14.438 
14 346 
12303 
22 382 
15.150 
14705 
14.018 
14.236 
13087 
18536 
14183 
11.916 
11 376 
11.163 

_2I22S 
14464 
16337 
22 965 
20.061 
18.143 
13882 
14,440 
16 901 
13.245 
17.623 
13455 
19.611 
16235 
12734 
13.766 
24 048 
18.227 
16 695 
13.404 
18.191 
19563 
16410 
12.851 
18,727 
14.967 
14.295 
10,695 
13.980 
11.137 
12 049 
16.438 
n.101 
16.925 
11 904 
12.350 
10.874 
17.147 
16.339 
12185 
14 101 
13.217 
15.073 
14 251 
10888 
12.760 
70 242 
25 042 
10.993 
12458 
14630 
11 3»0 
11 206 
16352 
18226 
17.474 
10.000 
16897 
12.029 
13639 
13.731 

3482,41 
1464,706 

N D . 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUNp 
INT.SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNE F 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM.ITAL BpNDS 
ROM SHORT TERM 
ROM UNIVERSAL 
FONDO TRE R 

DOLL 40.15 
DOLL 31.03 
DOLL 41.16 

ECU 31.35 
LIT 73816 

DOLL 11.89 
DOLL 11.20 

ECU 11.11 
LIT 10188 
DOLL 9.70 

DOI.L SOSP 
ECU 19.52 

DOLL 30.49 
ECU 111.17 
ECU 165.54 

ECU 27.16 
LIT 62B39 

64541 
133100 
67642 
58345 
73616 
19283 
18164 
20546 
10188 
15731 
SOSP 
36309 
49154 

206895 
308082 

50547 
67839 

r • e e-
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LGOVALTOURNANCHE, 16 
VUCASIUNA,569 

VIA AWIA NUOVA, 1307 
VUT1BURTINA,J07 

Offerta valida per tutta 
la gamma Toledo 

£H 
17.830.0001 

comorwitivo à> tot* ragionali • provinciali • 

l'ImiUi-Saltalo ?A) uiinhir !!)!)?> 
ki'd.'iZIiilK': 
VI;I dei Due M;i< clli. 2[VVJ - (11)187 Konin 
lei. («).!)!)(ì.2K1/.V('>/7/K - tit\ li:) !)!)('..2ì)0 

I cronisti r i c a n n o dalle oiv 11 ,'illc ore Ki 
e dalli' 15 alle ore IH 

Senza 
regole 

Il Tar respinge 
la richiesta 
di sospensiva 
del cantiere . 
di Ponte Galena 
L'inchiesta 
langue 
E il cemento va 

•-AH 

* * * • ' "< , i«***' 

Nessuno ferma 
l'autoporto 
Il Tar boccia la richiesta di sospensiva del Comitato di 
quartiere e i lavori non si fermano a Ponte Galeria. La 
giustizia, come nel caso dei sigilli dello scorso luglio, 
rimanda alle carte la questione mende si muove an
che il Consorzio di Bonifica di Ostia e Maccarese chie
dendo, a fronte delle «illegittimità e omissioni» ammi
nistrative, il ripristino dei luoghi e della natura. Conti
nua il silenzio di Comune e Regione. 

GIULIANO CESARATTO 

• i Dopo il pm, anche il Tar 
si lava le mani sul cosiddetto, . 
autoporto di ponte Galeria. La 
giustizia, insomma, boccia la 
richiesta di sospendere i lavori, 
non entra nel merito del pa- ' 
pocchio amministrativo-affari-
slieo che, con l'oggettiva com
plicità di Comune e Regione, ' 
sia prendendo torma nell'ansa ' 
del Tevere tra Oslia e Maccare
se, su quei 160 ettari di agro ro
mano «protetto, vincolato e tu
telato». La magistratura va 
quindi avanti in sordina, spul
ciando tra le carte e cercando 
rilievi penali, mentre il cemen
to armalo avanza alla luce del 
sole, tutta l'area e già sbanca
ta, i piani del centro commer
ciale continuano a salire. Sale 
però anche la protesta della , 
gente, del comitato di quartie
re bollato dalla Procura che 
aveva sigillato, ma soltanto ber 

poche settimane, i cantieri. 
Dopo il no a sospendere i lavo
ri chiesto col ricorso «tecnico» 
del Comitato di quartiere, di ie
ri l'ultima denuncia, l'ultima ri
chiesta per «fermare il disa
stro», l'ultimo tentativo fatto 
dal locale Consorzio di bonifi-
ca e dalla Legambientc. 

I 3,5 milioni di metri cubi di 
Portland impastato dalle beto
niere • pari a 35 hotel Hilton, 
quello che «veste» una fetta di 
monte Mario, calcolava tempo 
(a l'urbanista Antonio Cederna 
- nascono, secondo Giovanni 
Hermanin della Lega ambien
te del Lazio, da un «inestricabi
le groviglio di illeggitimità e 
omissioni». Un nodo cresciuto 
con la giunta pentapar t i to 
che governava la regione nel 
'90 e che ha messo in mora, ol- . 
tre agli interessi di equilibrio 
ecologico della zona, tutta una 

serie di norme protettive della 
campagna, del litorale, del si
stema idrogeologico laziale. 
Una di queste, al di là del de
creto Pavan che tutelava l'inte
ro comprensorio tra la via Por-
tuensc e l'areoporto di Fiumi
cino, delegava al Consorzio di 
bonifica di Ostia e Maccarese il 
compilo di difesa ambientale e 
economica di tutta quella fa
scia tra il Tirreno e sino al Te
vere. 

L'ente pubblico, che gesti
sce le opere di risanamento, 
controlla il regime delle acque 
e l'assetto del suolo bonificato, 
ha cosi invitato costruttori e 
proprietari, la Confcommercio 
e la sua affiliata lei, a «ripristi
nare lo stato dei luoghi», non 
soltanto a sospendere i lavori. 
Gli argomenti del Consorzio, 
accertati in un sopralluogo ef
fettuato con tanto di scorta dei 
carabinieri, sono la «demoli
zione di canali e canalette», la 
realizzazione di «intubamenti, 
chiuse e strade» e di tutta una 
serie di «trasformazioni» che 
hanno stravolto quel lembo di 
terra salvaguardata - per ora 
soltanto teoricamente - anche 
da alcune leggi regionali. 

Riuscirà il Consorzio dove le 
leggi falliscono e dove la giusti
zia si astiene? Non tutti credo
no a quest'estremo tentativo, 
ma la battaglia continua. Il pm 
Giorgio Castellucci ha fermato 

un'erogazione miliardaria del 
ministero dell'Industria e con
tinua a indagare sui troppi via 
libera dati dalla Regione e dal 
Comune alla serie di infrastrut
ture cementizie che crescono 
a ponte Galena. Il Tar entrerà 
nel merito del ricorso del co
mitato di quartiere scippato 
della sua area verde vincolata 
e obbligato a subire un ini-, 
pianto autoportuale e com
merciale assolutamente spro
porzionato per una zona vota
ta all'agricoltura, a polmone 
idrogeofogico, alla protezione 
archeologica. 

Ma il fallo compiuto, infalli
bile strumento della politica 
degli altari non soltanto a Ro
ma e nel Lazio, fa ogni giorno 
un passo avanti, cancella 
un'altra zolla, pone un altro 
mattone nella corsa spasmodi
ca tra imprcndilori e ambien
talisti, commercianti econladi-
ni. vecchi capitalisti e nuovi 
ecologisti. 1 primi agiscono, gli 
altri gridano allo scandalo. Tra 
di loro c'è il silenzio del com
missario capitolino Voci e del
la Regione del de Pascilo, le 
istituzioni che ancora potreb
bero intervenire. 

Si nascondono invece nel
l'indifferenza, nelle non rispo
ste. Per altri negli accordi clan
destini. E la temuta «polenta di 
cemento» intorno alla capitale 
si allarga. 

L'aria di nuovo irrespirabile 
Il commissario: «Andate a piedi...» 
• • È bastato qualche giorno 
di bel tempo e ieri a Roma il 
monossido di carbonio era ar-
nvato al livello di attenzione. 
Quattro delle cinque centrali
ne che rilevano la presenza 
della sostanza inquinante, dal
le 8 di giovedì alla stessa ora di 
ieri mattina, hanno registrato il 
superamento dei 15 milligram
mi per metro cubo. Nel detta
glio: Largo Preneste (17.5), 
Corso Francia (17.4), Largo 
Montezemolo (21,03), Via Ti-

burtina (15,8). Nella norma, 
invece, i dati relativi al biossido 
di azoto 11 sub commissario 
Giovanni Balsamo ha pertanto 
emanato il consueto appello ai 
cittadini a ridurre l'uso degli 
automezzi privati ai casi di ef
fettiva necessità. Un primo 
passo, ci insegna l'esperienza, 
verso provvedimenti restrittivi 
più drastici come il blocco del
la circolazione. A meno che, 
naturalmente, non arrivi una 

provvidenziale ondata di mal
tempo. C e da chiedersi cosa 
accadrà fra circa quindici gior
ni, quando verranno accesi an
che i riscaldamenti. 

Immediate le reazioni degli 
ambientalisti, in particolare 
della Lega per l'Ambiente del 
Lazio. «Con la testa sempre più 
presa dalla campagna eletto
rale per le imminenti elezioni 
amministrative nella capitale i 
sub commissari Canale e Bal

samo abbandonano la città in 
balia dello smog», ha sostenu
to in una nota Salvatore Alfano 
della segreteria regionale della 
Lega per l'Ambiente. «Se non 
saranno prese misure serie e 
drastiche - si legge ancora sul 
comunicalo - di trovarci im
mersi in una nube altamente 
tossica e il classico invito ad 
anziani e bambini a non uscire 
di casa sarà una vera e propria 
presa peri fondelli». 

In alto l'autoporto 
di Ponte Galena 

A fianco 
un tram 

Sono 
il traffico, 

nodo irnsolto, 
e causa prima 

dell'inquinamento 
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Binari e miliardi fermi per la linea 
tra Casaletto e piazza Venezia 

Sul tram leggero 
la polemica 
ora si fa pesante 
Un tram fermo da anni, quello «veloce» da Casaletto 
a piazza Venezia, ma più per burocrazia che per ra
gioni forti. Al di là dello stop del sovrintendente ar
cheologico, Adriano La Regina, lo scontro è tra Ita
lia Nostra e Atac, tra abitanti del centro storico e uffi
ci di «Roma Capitale». «Avremo i soldi e faremo il 
tram solo se sarà veloce e con barriere anche nel 
tratto finale, quello conteso», dicono le aziende. 

• i L'età del ferro e, per la 
capitale, ancora un miraggio. 
Tale e tanta e infatti la ridda di 
progetti tramviari che dovreb
be tagliar vie, attraversare 
quartieri, congiungere gli 
estremi della città ma che, si
stematicamente, resta sulla 
carta. E ci resta anche quando 
il progetto è fatto, lo stanzia
mento deciso, l'appallo asse
gnato. Cosi per il «tram veloce 
Casalctto-Piazza Venezia», di
segnato e finanziato nell'insie
me della legge «Per Roma Ca
pitale», e arenatosi, prima che 
con lo stop archeologico san
cito nei giorni scorsi dal sovrin-
tendetc ai beni romani, Adria
no La Regina, da lunghe e irri
solte polemiche sul percorso 
tramviano, sulla velocità delle 
vetture, sulle barriere protettive 
che dovrebbero recintare la 
zona dei binari. 

La questione ù circoscritta 
ma emblematica. Si vuole (are 
un tram come il 225 - il cosid
detto metrò-leggero che colle
ga piazzale Flaminio a piazza 
Mancini- per «ingiungere la 
circonvallazione gianicolcnse 
a piazza San Marco, sotto il 
Campidoglio, attraversando 

Trastevere, via Arenula, le Boi-
teghe Oscure. Si deve tare «ve
loce», perche soltanto cosi si 
otterrà lo stanziamento di 25 
miliardi previsto dallo Stato e 
da aggiungere agli altri 10 con
cessi dal Comune. Conseguen
temente va fatto con le barriere 
protettive, con cancelletti ad 
altezza d'uomo, con tutta una 
sene di accorgimenti di rinfor
zo stradale per sostenere il pe
so dei mezzi, arginare le po
tenti vibrazioni, attutire gli stor
denti rumori 

Il nodo che ha bloccato 
questo tram voluto da tutti, che 
tuttavia non risolve i problemi 
del traffico gianicolense e tra
steverino ma che velocizza le 
corse verso il centro storico, 
non e la sua parzialità, questa 
soluzione di un pezzo del tra
sporto cittadino (7 chilometri) 
che ha invece bisogno di rispo
ste complessive, che valgano 
per tutta la rete e che contem
plino le famose aree di scam
bio auto-mezzo pubblico. Il 
nodo è quel tratto nel cuore di 
Roma, sono 1700 metri finali di 
binari che da ponte Garibaldi 
laglierebbero il ghetto da Cam
po de' Fiori, «blinderebbero» 
via Arenula. un tratto di largo 

Argentina, tutto il Iato sinistro 
di via Botteghe Oscuro e sino 
alla soglia di palazzo Venezia. 
SI al tram, dice Italia Nostra, di
cono le associazioni degli abi
tanti del centro. Ma binari in 
mezzo alla strada, non da un 
lato E no alle barriere, no alla 
velocità dei rumori e delle vi
brazioni. 

La polemica e tutta qui. Gli 
ingegneri di «Roma capitale» 
difendono il progetto iniziale e 
lo stanziamento da 25 miliardi. 
Italia Nostra propone il tram 
senza transenne nel tragitto fi
nale, magari a velocità ridotta 
e meno opere di svenlramento 
stradale. Tecniche e economi
che le ragioni dell'impresa, 
storico-ecologiche, ma anche 
sociali, quelle dell'associazio-
ne per la tutela del patrimonio 
«artistico e naturale». E Italia 
Nostra e anche d'accordo con 
l'intervento del sovrintendente 
La Regina, accusato nei giorni 
scorsi di aver posto tardivi veti 
alla nuova tratta tranviaria «I 
pareri archeologici non posso
no venire per ultimi», dice Ore
ste Rutigliano spiegando i 
meccanismi di rinvio all'emer 
genza e dei sistematici ostacoli 
sollevati dalla burocrazia delle 
concessioni, dei visti, delle au
torizzazioni. 

Il vero no quindi non e quel
lo di La Regina, ò quello di chi 
- spiega ancora Rutigliano -
antepone gli interessi azienda
li a quelli dei cittadini e, come 
6 stato fatto al Flaminio con il 
225, non si cura della vivibilità 
della gente di un quartiere che. 
come peraltro ù il tratto da VM 
Arenula in poi, î  sia pedona
lizzato e che, col nuovo tram, 
troverebbe non soltanto van
taggi, ma ostacoli a muoversi, 
attraversare, vivere. Italia No
stra non dice quindi di fermare 
il tram a piazza Sonnino. ne di 
utilizzare la vecchia, lentissima 
rete. Va bene il nuovo progetto 
sino a Botteghe Oscure, ma 
senza le barriere dell'ultimo 

. chilometro, con i binari al cen
tro e con un vistoso rallenta
mento che, secondo i suoi cal
coli, «non avrebbe particolari 
ripercussioni» sulla velocità 
dell'intero sistema. La velocità 
media dei tram infatti, e nono
stante i 35 miliardi per que
st'altro metrò leggero, resterà 
la stessa: 14,15kmh. 

PCC 

Primo appuRtamento in aula 
per l'ex assessore all'Edilizia 
Mazzette miliardarie 
su convenzioni e licenze 

«D passato è passato» 
Antonio Gerace 
arriva in tribunale 
Mazzette e concessioni edilizie. Antonio Gerace, 
l'ex assessore all'Urbanistica e all'Edilizia privata 
accusato di concussione, è comparso ieri per la pri
ma volta davanti ai giudici della II sezione penale. 
Gerace, secondo l'accusa, ha chiesto tre miliardi e 
600 milioni di tangenti per accelerare alcune prati
che urbanistiche. «11 Campidoglio è un ricordo - di
ce l'ex assessore - ora fronteggio solo le perdite». 

TERESA TRILLO 

M -È stato un film. Come un 
film di Totò, non importa se 
brutto o bello, lo hai visto e ba
sta La politica? Non me ne bu
gerà più nulla». Antonio Gera
ce. ex assessore all'urbanistica 
e all'edilizia piivata, passeggia 
nei corridoi di palazzo di giu
stizia e si lascia alle spalle I 
suoi anni passati in Campido
glio. Racconta i suoi guai re
centi. 1 giorni trascorsi in cella. 
Gerace. ieri, e comparso per la 
prima volta davanti ai giudici 
della II sezione penale. Èaccn-
sato di aver chiesto tangenti -
più di tre miliardi - ad alcuni 
costrutton per accelerare di
verse pratiche edilizie. 

A mettere nei guai con la 
giustizia Antonio Gerace ci so
no le testimonianze di un paio 
di imprenditori, raccolte nei 
mesi scorsi dal pubblico mini
stero Antonino Vinci, titolare 
dell'inchiesta. Secondo l'accu
sa, nel 1990 l'ex assessore ha 
chiesto 250 milioni a Elia Fede
rici per far si che gli uffici co
munali esaminassero la richie
sta di riconversione di un terre
no a Frcgcne. Sempre nel '90. 
Federici avrebbe versato altri 
100 milioni per lo svincolo del
l'ultima parte di cubatura del 
comprensorio di Prima Porta. 
Nel 1992, quando era assesso
re all'Edilizia privata, Antonio 
Gerace avrebbe chiesto altri 50 
milioni a Federici perii rilascio 
di una concessione edilizia 
sempre nel comprensorio di 
Prima Porta 

Anche Gaetano Cdltagirone 
punta l'indice contro l'ex as
sessore all'Urbanistica. Agli 
inizi del '92, Gerace avrebbe 
incassato una presunta maz
zetta da 200 milioni per sbloc
care la convenzione tra il Cam
pidoglio e la società «Sises», 
proprietaria di circa 80 ettari in 
una zona compresa tra la via 
del Mare, la Cristoforo Colom
bo e via di Malafede. Secondo 
l'accusa, l'ultima presunta tan
gente - la più consistente, pari 
a tre miliardi - Gerace l'ha 
chiesta ad Angelo Guglielmi. 
L'imprenditore avrebbe versa
lo i soldi - di cui un miliardo 

Sanità 

Quasi cieca 
non ottiene 
l'aiuto 
• • Ottantasei anni, malata 
di cuore, quasi cieca, d a d u e 
anni Angelina Berardelli at
tende invano che il servizio 
sanitario cittadino dia una ri
sposta alla sua pratica per 
avere un accompagnatr ice 
di giorno. Ma alla Usi Rm9, 
quella pratica non l 'hanno 
n e m m e n o esaminata, tanto 
c h e la signora non ha anco
ra ricevuto la convocazione 
per la visita preventiva della 
commissione medica. 

Gli impiegati non sanno 
che farci: «Se ancora non è 
stata chiamata - dicono alla 
Usi di via Vo lpa to -vuo l dire 
che i medici non si sono an
cora riuniti per esaminare il 
caso». Eppure quella pratica 
ù stata presentata nel no
vembre del '91 , sono passati 
ormai due anni. Da due an
ni, la signora Angelina vive 
da sola senza nessuno che 
possa aiutarla a provvedere 
a se stessa. Convive con un 
glaucoma che le ha portato 
via un occhio, con il diabete, 
con un cuore malandato e 
un'artrosi diffusa che le im
pedisce di muoversi bene . 
Ma evidentemente il suo ca
so non è urgente. 

destinato a Giorgio Moschetti -
per evitare di vedersi ridurre la 
cubatura di un progetto da 
realizzare alla Cecchignola e 
presentato da un consorzio di 
imprese 

«Questa vicenda non mi ha 
indebolito - sostiene l'ex as
sessore - mi ha invece raffor
zato, dentro ho una aran sere
nità. Non ho paura di niente, 
se sono colpevole sono colpe
vole, non sfuggo alle mi" re
sponsabilità, come sempre 
Deciderà la corte» È tranquillo 
l'ex assev-ore all'urbanistica, 
nonoslante lo sguardo cupo. 
Antonio Gerace ha un unico 
cruccio. «Sono slato m prigio
ne proprio mentre mia madre 
moriva - dice - il resto non 
conta. Il carcere e un'esperien
za che non si dimentica facil
mente, dentro ci sono gli uo
mini veri, fuori i maiali e i pusil
lanimi che ti mettono una ma
no sulla spalla solo per appic
cicarti un'etichetta o tradirti» 

Antonio Gerace, anche se 
verrà assolto dai giudici, non 
tornerà a far politica. «Non mi 
importa più nulla - ripete - Per 
me, adesso, sono importanti 
solo gli affetti, la famiglia, i figli 
Il passato 6 passato. Quando 
uno ha perso ha perso. E ora 
sono impegnato a fronteggiare 
le perdite Mi interessa solo da
re una mano a chi sta dietro le 
sbarre, collaborare, magari, 
con Carcere e comunità, 
un'associazione sena che (a 
cose utili». 

Antonio Gerace tornerà in 
tribunale il 14 dicembre, quan
do ci sarà la prima vera udien
za del processo. Quel giorno i 
giudici della II sezione penale 
ascolteranno i testimoni del 
pubblico ministero - Elia Fe
derici. Angelo Guglielmi, Gae
tano Caltagirone e altri - e 
quelli della difesa, Giorgio Mo
schetti e Paolo Tuffi, ex asses
sore all'urbanistica della Re
gione Lazio. In aula ci sarà an
che l'avvocato del Comune, 
Nicola Carnovale. Il Campido
glio, in questo processo, s,irà 
parte civile 

Arresto 
Barba e capelli 
in cambio 
di prosciutti 
^ H Barba e capelli in cambio 
di prosciutti e provoloni che 
venivano dalle dispense di un 
ospedale romano. Vincenzo 
Campiteli!, 69 anni, barbiere, 
ex dipendente dell'ospedale 
San Filippo Neri ò stato arresta
to con l'accusa di ricettazione. 
Nel bagagliaio della sua vettu
ra 1 carabinieri hanno trovato 
olio, lormaggi e carne per un 
valore di un milione e duento-
nula lire, compenso per taglio 
e rasatura latti ad alcuni cuo
chi del nosocomio. I carabi
nieri hanno denunciato per 
furto, in stato di libertà, quattro 
persone dipendenti dell'ospe
dale che rifornivano il barbie
re All'interno delle auto dei 
quattro sono stati trovati generi 
alimentari per un valore che 
oscillava Ira le200 e le 400 mila 
lire. Le indagini dei carabinieri 
erano partite dalle numerose 
dcnuncie presentate dai re
sponsabili del San Filippo Neri. 
Dalle cucine sparivano rego
larmente olio, carne, formaggi 
e prosciutti. Alcuni militari si 
sono introdotti nelle cucine 
fingendosi cuochi e dall'inlei-
no hanno così potuto segnala
re alle auto civetta ferme all'in
gresso dell'ospedale le auto 
dei dipendenti che rubavano 
generi alimentari 
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Storia di una inchiesta 
su una cooperativa fallita 
e del «tracollo» giudiziario 
di Claudio e Wilfredo 

Il «faticoso» rinvio a giudizio 
firmato dal gip Cappiello 
manda davanti al tribunale 
sia l'avvocato che il giudice 

Dall'altra parte della sbarra 

i Rinviati a giudizio per estorsione e concorso in ban
carotta i fratelli Claudio e Wilfredo Vitalone, nel
l'ambito dell'inchiesta Coate. «Con noi c'è la parola 
dei potenti», dicevano un tempo. Accusati, hanno 
puntato i piedi in tutti i modi, civili e meno civili, pur 
di. non arrivare, uno magistrato, l'altro ex avvocato, 
all'appuntamento con il banco degli imputati. Ora 
invece la data è fissata. 23 dicembre 

ALESSANDRA BADURL 

• •*• Hanno tentato in tutti i 
J modi, da raffinati equilibristi 

del codice penale, ma anche 
da esperti ricattatori e calun
niatori. Niente da fare: giove
dì sera, dopo tre giorni di 
udienza preliminare, il giudi
ce Antonio Cappiello ha de- • 
ciso il rinvio a giudizio per i 
fratelli Claudio e Wilfredo Vi
talone. Sono accusati di 
estorsione e concorso in 

bancarotta fraudolenta II 
;.\ processo per la bancarotta 
> Coate si aprirà il prossimo 23 
' dicembre alla Corte d'Assise 
' con l'ex ministro e l'ex awo-
' cato dietro il banco degli im-

' putati insieme ad altre nove 
• : persone. Non ci sarà, per me-
'• rito delle accuse avvelenate 

dei Vitalone, il pm che ha 
istruito tutta l'inchiesta, Gian

carlo Armati. Su Claudio, in-
' tanto, pende sempre la ri-
- chiesta di sospensione dallo 
• stipendio e dall'incarico di 
L" magistrato fatta dal ministro 

di Grazia e giustizia Giovanni 
' Conso, mentre proseguono 

le indagini sui suoi rapporti 
con i cugini Salvo nell'ambi
to dell'inchiesta sulla morte 
di Pecorelli, le carte del me
moriale Moro ed i ruoli svolti 
nella vicenda da Giulio Ari-
dreotti, che di Vitalone è il 
padrino politico, e dal gene-

. rale Carlo Alberto Dalla Chie
sa. Un'indagine nel corso 
della quale l'ex ministro è 
stato indagato per false di
chiarazioni rese al pm Gio
vanni Salvi e per favoreggia
mento. ."••::.••; 

Era il marzo del '90 quan
do i Vitalone minacciavano il 

; titolare della Società coope
rativa agricola Coate -Terre 
di Enea, Evaristo Benedetti, 

• ora anche lui tra gli imputati ' 
; del processo. «Noi controllia- : 
. mo carabinieri, guardia di fi

nanza, magistratura: è la pa- ; 
•:• rola dei potenti contro quella 
• di nessuno, potrai solo fare 

una brutta fine». Cosi riferisce 
di essersi sentito dire dai due 
fratelli Evaristo -. Benedetti. 
Che però ha parlato ugual
mente. E raccontato come i 
Vitalone hanno guadagnato 
sulla sua pelle due miliardi e 
mezzo. L'estorsione ai danni 
di Benedetti fu di otto miliar
di. Ma quando la cooperativa 

• agricola falli, con un crack di 
oltre 160 miliardi, Benedetti, 
fu arrestato e parlò. Raccon-

. tando delle pressioni ricevu-
. te da parte dei Vitalone. I due 

fratelli, disse, si attivarono 

La Jervolino sui «distacchi» emenda il suo decreto 

L'Isef avrà gli insegnanti 
Salvato Fanno scolastico 
Un emendamento al decreto tagliaclassi, all'esame 
della commissione Pubblica istruzione del Senato, 
salverà dalla possibile crisi l'isef di Roma. La propo
sta di modifica del provvedimento stabilisce che re
stino i comandi di personle della scuola presso l'Isti
tuto superiore di educazione fisica della capitale e 
di quelli pareggiati. L'onere è a carico degli Isef. 11 
governo si è reso conto della «distrazione». • -•:• • 

NEDOCANETTI 

V'Hai Pericolo scongiurato. L'I-
% sef (Istituto superiore di edu
caz ione fisica) di Roma potrà 
-* iniziare regolarmente l'anno -
t accademico il 1" novembre. Il , 

pericolo di un vuoto di inse- • 
gnanti, si era paventato al mo-
mento del mancato rinnovo. 
del comando a 35 professori di 'w 
educazione lisica provenienti 
dalla • Secondaria superiore. 
Nelle norme di austerità prò- ; 
grommate dal ministero della 
Pubblica istruzione veniva, in
fatti, stabilita la revoca di tutti i : 
comandi. • La norma colpiva . 
anche risei. Ogni anno il dica- ; 
stero di viale Trastevere conce
deva i distacchi, senza alcun -i 
problema, come una normale 
routine burocratica. Con il ta- ' 
glio generalizzato, pero, anche 
il distacco per i professori del- . 
l'Isef venivano annullati La 

: notizia . aveva naturalmente 
; gettato nel panico la direzione 
: dell'Istituto. -

Ciò ha dato origine a una 
forte protesta: uniti docenti e 
studenti, che a quella principa
le hanno unito altrerichieste, 
quali l'approvazione del dise-

' gno drtegge per la laurea in at
tività fisico-motorie e dello 
sport e il mantenimento della 

' futura facoltà nella storica se
de del Foro Italico, anziché a 

' Tor Vergata (Terza Universi
tà), come previsto dal proget-

: to di legge. ... , /, , ? 
Il governo si e ora reso conto 

dell'impossibilità di applicare 
pure ali'Isef la nuova disciplina 
sui comandi. E' stata lo slesso 

': ministro della Pubblica Istru-
,. zione, Rosa Russo Jervolino a 

presentare, nel corso dell'esa
me, alla settima commissione 

' del Senato, della seconda edi

zione del «famigerato» decreto 
: tagliaclassi, un emendamento 

che dovrebbe sanare la situa
zione, almeno per quanto ri- " 

• guardai distacchi. Prevede che 
possano essere disposti, ap
punto, comandi di personale 

.' della scuola presso l'Isef di Ro
ma e presso gli Isef'pareggiati 
(che si trovano nelle stesse 
condizioni, non avendo mai ri
solto, i governi, i problemi del
la docenza negli Istituti di edu
cazione, fisica). Naturalmente 
l'onere sarà a carico degli isti-

' tuli stessi. ... 
Tutti i gruppi parlàmctari si 

; sono dichiarati d'accordo (il 
';. pidiesslno Venanzio Nocchi 

aveva sollecitato una soluzio
ne in tal senso) ed è quindi 
pressoché certo che, al mo-

•', mento della votazione del de-
'.. creto inalila, non ci dovrebbe-
• ro essere sorprese. 

. Una boccata d'ossigeno per 
insegnanti e studenti, ma ari-

• cora una soluzione prowiso-
. ria. È evidente che non si potrà 

a lungo continuare, annual-
; mente, con comandi e distac- , 
. chi. Il problema va risolto alla 

radice. E radice significa rifor-
'• ma dogli Isef e nascila della 
,;. nuova facoltà univeisiaria. Il 
. disegno di legge, al riguardo, 
; dopo il voto favorevole del Se-
; nato, si trova ora incardinato, ' 

come ii dice in gergo parla» 

• per farmi avere dei finanzia- ,• 
menti da parte della Banca :;• 
del Cimino e della finanziaria / 
Italtrade. In cambio, chiesero ; 

• una percentuale di tre miltar-,'_ 
di, la cui ultima franche, mez
zo miliardo, non è stata pa-, 
gata. Le accuse sono state 
confermate poi da altre due 
persone ora rinviate a giudi- J 
zio: il consigliere di ammini- ;;' 
strazione dell'ltaltrade, Mas- ; 
simo Dutto, e l'ex ammini
stratore delegato ed ex diret- . 
(ore generale della Banca del •: 
Cimino Luigi Mascolo. Non -. 
basta, c'è anche la testimo
nianza di Tommaso Addario. 
Indiziato e poi prosciolto, : 
Addario > ha raccontato di . 

, aver fatto a sua volta pressio- -
ni, per conto dei Vitalone, su 

. Dutto e Mascolo. Addario è 
l'ex direttore generale dell'I- ,-' 

Ragazzi che fanno ginnastica 

mentare. * alla commissione 
Cultura della Camera, dove ne 
è stato inizialo l'esame, ma do
ve anche si stanno iricontran-
do.ostacoli non di lieve conto. 
Ostacoli pure fuori del Parla
mento. Da parte del solilo no
tabilato Isef che teme di dover 
lasciare i posti di potere, ma 
anche da parte del Coni che 

vorrebbe togliere la parola 
«sport» dal titolo della nuova 
facoltà ed 6 contrario all'albo 
dei nuovi professori laureati in 
educazione fisco-motoria (c'è 
stalo, al proposito, un incontro 
Ira il presidente del Coni, Ma
rio Pescante e il ministro per 
l'Università, Umberto Coloni-

• . " < » • : • . . . - . : * . . : ^ V . 
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Claudio Vitalone 

falcasse, quell'ltalcassc i cui 
fondi neri erano il tema del 
famoso numero di Op («Tutti 
gli assegni del presidente», * 
con allusione ad Andreotti) ~ 
che poco prima di essere uc
ciso, nel 79, Mino Pecorelli.-. 
venne «pregato» proprio da '.: 
Vitalone di non pubblicare. ; ••; 

Questa ••• settimana, per , 
Claudio Vitalone si sta con-

/sumando anche un evento 
, non proprio consueto per un 

cattolico superandreottiano: 
- la separazione dalla moglie 

Lucilla Torbidoni, che la- ; 
menta il motivo più classico 
del mondo, cioè il tradimen
to con la segretaria. Ed ag
giunge: «In questo periodo 
mio marito fa il piccolo scri
vano fiorentino: scrive me
moriali peri processi...». ; 

Sanità 
A Ostia duecento in fila 
per prenotare l'ecografia 
I carabinieri evitano la rissa 
wm All'ospedale «G.B. Gras
si» di Ostia ieri un nutrito grup
po di persone ha protestato 
contro l'assurda prassi sanita
ria in base alla quale per fare 
un'analisi è necessario preno
tarsi un mese per l'altro sotto
ponendosi a delle file massa
cranti con il rischio di venire 
esclusi. "..•'•. 

Ieri pomeriggio al nosoco
mio della cittadina balneare 
circa duencento persone, co
strette alla fila, hanno insce
nato una protesta placata solo 
dall'intervento dei carabinieri. 
Come tutti gli ultimi venerdì 
del mese all'Ospedale «Grassi» 
si raccoglievano le prenota
zioni per i successivi trenta 
giorni per le ecografie mam
marie e le ecografie pelviche. 
Tra l'altro, ogni mese sono 
possibili solo 18 esami al se
no. Gli sportelli sono aperti al 
pubblico dalle 15 alle 18, ma i 
cittadini per paura di non ot
tenere la prenotazione si sono 
messi in fila fin dal mattino. • " 
• Sapendo come vanno le 
cose in questi casi, per evitare 
discussioni e le solite iniziati
ve dei più furbi, oltre ad evita
re di rimanere in fila tutte 
quelle ore, qualcuno ha co

minciato a distribuire i nume-
retti scritti su foglietti d'emer
genza. La situazione è però . ' 
precipitata quando alle 15, in 
perfetto orario con l'apertura ' 
degli sportelli, sono arrivate 
altre persone che si sono viste 
scavalcare dai possessori del "••• 

. numeretto..;; ••-..-••-„ 
A chi è capitato di fare la fi

la davanti >, ad ; un qualsiasi 
sportello non sarà difficile im- .: 

• maginare cosa è potuto suc
cedere fra .quelle duecento 

' persone. Poco è mancato che -
non si scatenasse una rissa. Le ,"• 

.stesse impiegate, per evitare • 
ulteriori. discussioni con gli 
utenti inviperiti, non hanno ;'; 

• potuto fare altro che accettare 
• la numerazione autogestita. •-; 

Dopo le sgomitate, le male- • 
parole, qualche spintone e . 
l'intervento dei carabinieri, al-

. la fine tutti, Mistamente, so- . 
no riusciti ad ottenere la pre-

.:.-' notazione. «II sistema deve es-
• sere rivisto - ha sostenuto il •. 
:: dottor Mascellini responsabile v 
• del settore - ma anche se re-

• sta la carenza del personale, ';'• 
la disponibilità di • un solo ;' 
macchinario e una fortissima 
richiesta, nel 1993 sono state : 

•eseguite 4.800 ecografie». -:\ • 

Cocaina 
Trovato il covo 
degli eredi 
di Coppola 
• • Venticinque chili di 
cocaina nascosti dentro 
un cilindro di ferro. Aven
ti giorni daH'«operazione 
Tridente», che ha permes
so alla Criminalpol di cat
turare i «nipotini» di Frank 
Coppola, 24 trafficanti di 
droga che smerciavano la 
coca sul litorale laziale, 
ieri la polizia ha localizza
to la base dei malviventi e 
sequestrato droga per un 
valore di 8 miliardi. Si trat
ta di una villa sul litorale 
romano dove ogni mese, 
nel cilindro ben occultato 
nel terreno, venivano de
positati circa cento chili 
di cocaina - destinati • al 
mercato italiano, arrivati ' 

.tramite i canali aperti a 
suo tempo dal famoso 
gangster Frank «Tre dita». 
Gli investigatori hanno 
anche arrestato Dragna 
Jovic, 30 anni, di origine 
slava. La donna, moglie di 
Enrico Paniccia, uno dei 
componenti del clan arre
stato il 9 ottobre scorso, 
era la custode della ban- ' 
da.* .-, : .,- , 

La cocaina partiva dal 
Costarica, passava per la 
Spagna e arrivava in Italia 
via mare. L'organizzazio
ne si avvaleva della com
plicità di famiglie di tratti- • 
canti brasiliani: due com
ponenti della banda ave
vano sposato due brasi
liane della famiglia dei 
trafficanti Pereira. Secon
do quanto si è appreso,' 
ora P operazione potreb
be avere ulteriori sviluppi. 
La polizia sarebbe alla ri
cerca di altre cinque per
sone: quattro brasiliani 
della famiglia Pereira e un 
pugliese, considerato uno 
dei più grossi corrieri dell' 
organizzazione, che ave
va basi sia nel meridione 
che nel Varesotto. 

Tuscolano 
Case comunali 
«Sì ai lavori 
nei palazzi» 
aaV Terrazze ridotte a un 
colabrodo, case seminter-
rate rovinate dall'umidità e 
facciate scrostate. «Sono 
circa dieci anni che tentia
mo di far ristrutturare le ca
se di via Servilio Prisco. C'è 
bisogno di lavori urgenti». 
Aurelio Cardinale, consi
gliere pidiessiono della X 
circoscrizione, replica al 
gruppetto di abitanti di via 
Prisco contrario alla ristrut
turazione dei palazzi co
munali del Tuscolano. Da 
pochi giorni il Campido
glio, dopo anni di attesa e 
continue sollecitazioni, ha 
finalmente avviato la ri
strutturazione dei palazzi. 
.Sette miliardi la spesa in bi
lancio per rifare il look. ... 

«I lavori in programma -
spiega Cardinale - preve
dono la risistemazione dei 
tetti-terrazze, la ripulitura 
«delle facciate, oggi scrosta
te, nuovi pavimenti negli 
appartamenti e l'istallazio
ne degli ascensori, come 
previsto dalla legge. Le pa
lazzine di via Prisco sono 
state costruite sul finire de
gli anni '40. Da allora non 
c'è stato alcun intervento. 
Oggi, finalmente, partono i 
lavori. Purtroppo c'è qual
cuno ostile alla ristruttura
zione perchè hai provvedu
to da sé alla sistemazione 
della casa. Lavori irregolari, 
mai nessuno ha infatti rila
scialo il permesso per risi
stemare gli appartamenti. E 
ora il Comune ha deciso di 
ristrutturare a dovere le ca
se». -• ... 

Sono tanti gli inquilini fa
vorevoli alla ristrutturazio
ne messa fn- cantiere dal 
Campidoglio. «Era ora - di
ce un signore - quando 
piove l'acqua entra in casa. 
In più di quarant'anni mai 
nessuno ha sistemato i no
stri appartamenti. Ora fil-
nalmente qualcosa si muo
ve». Gli inquilini contrari ai 
lavori - sostiene buona 
parte degli abitanti di via 
Servilio Prisco - sono tutti 
quelli che hanno ristruttu
rato gli appartamenti a loro 
spese. Solo un gruppetto 
sparuto, dicono. . • 

flC€& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
Per consentire urgenti lavori di riparazione alla rete di distribuzione II 
31/1W.1993, dalle ore 8.00 alla ore 16.00, vena sospesa l'erogazione 
di energia elettrica nelle vie soltoelencate: 
Via del Cappe!lari, dal chr. 45/a al clv. 88, dal 24 al 124 e dal 13 al 
45-Coreo Vittorio Emanuele, dal 183 al 201, dal 165 al 173, dal 190 
al 198 e semaforo angolo Vicolo Savetti - Via dei Latitar! clv. 37 -
via del Pellegrino, dal 66 al 172, dal 13 al 200 e dal 61 al 65 - Vicolo 
Savelli, clv. 2, dal 5 all'88 e dal 10 al 57 - Vicolo del Governo Vec
chio, clv. 106 - Via del Governo Vecchio, dal 6 all'8 • Vicolo del 
Bollo, dall'11 al 9 e dall'11 al 15 --Piazza S. Caterina della Rota, 
civici 90,91,92 e 93 - Via del Monterò, dalli al 14 e dal 15 al 19 -
Via degli Acetari, dv. 36 - via S. Margherita, civici, 1,9,10 e 12. 
Alla sospensione potranno essere interessate anche utenze di vn limi
trofe non citate nell'elenco. 
L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa che gli interventi 
sono Analizzati al miglioramento del servizio e consiglia gii utenti inte
ressati di mantenere disinserite le apparecchiature elettriche durante 
l'interruzione. Raccomanda, inoltre, un attento uso dell'ascensore 
anche nelle ore immediatamente precedenti e successive agli indicati 

iriodi di sospensione di energia. - . _ ^ 

Presentate 14 liste e 8 candidati 

Terzo tentativo in tre anni 
prova a 

Quattordici liste, con molti ripescaggi e trasformismi 
nella De e nel Psi, otto candidati alla carica di sinda
co di Ladispoli. Il Pds si presenta con un proprio 
simbolo. Msi e Lega alla caccia dei voti degli scon
tenti per la presenza di tremila extracomunitari. In 
città, dopo tre anni di non governo, scoppiano i ser
vizi, mentre continuano ad aumentare gli abitanti. 
Ad Allumiere il Pds in lista con i cattolici. 

SILVIO SERANQEU 

• • LADISPOLI. Quattordici 
liste, dueccntocinquanta 
candidati per venti seggi., 

A Ladispoli si torna a vota-.-, 
re per il rinnovo del consiglio s? 
comunale, per la terza volta -
in tre anni. Per la prima volta, •'•''• 
17.900 elettori'potranno sce- : 

gliere direttamente sindaco e ; 
maggioranza. Si chiude un • 
lungo periodo di crisi e di •* 
non governo, caratterizzato " 
dalle spaccature all'interno >•• 
dei due maggiori partiti della -

••cittadina balneare: De e Psi, 
*al.60% dei voti dopo le eie-
azioni del '90. al 55% dopo il 
«-nuovo turno del '91 hanno • • 
'saputo soltanto litigare, lino 4»J 
»allo scioglimento del consi- ;!"• 
»glio comunale. La settimana ,' 
'scorsa in Comune sono state '• 
. presentate le quattordici liste •' 
' e gli otto candidati alla canea 

di sindaco. 
Un'operazione che indica 

ìrammcntazione e trasformi
smo nei due partiti maggiori, 
difficoltà per ìe scelte di nuo
ve aperture nella sinistra. La 
De si presenta con la vecchia 
immagine dell'avvocato Siro 

. Bargiacchi - sindaco per cin
que anni - sostenuto dalla li-

; sta «Il Castello» che ricicla ex 
socialisti >:e : democristiani, 
dalla lista «Con noi per cam-

. biare», voluta da Santino Esi
gibili, vero precursore delle 
mazzette quando era presi
dente della Usi Rm22. ... 

•'..•• -il Psi, il Psdi e la lista «Pro
spettive metropolitane», con 
molti ex de, presentano alla 
carica di sindaco l'ex repub
blicano Giulio Trani, funzio
nario Enel. Il Pds, che viene 
sostenuto fin dal primo turno 

dal Pri, presenta Crescenzo 
Paliotta, medico di base, sin
daco nel 79-'80 e vicesinda
co dall'85 all'89. Il quadro 
dei candidati e delle liste si 
completa con i Verdi, che 

.'• presentano il geometra Ro
berto Di Monte; con Rifonda
zione comunista che propo
ne l'insegnante Vienna Mar
chetti, proveniente dall'espe
rienza del Movimento cattoli
co, con Alleanza democrati
co-progressista che candida 
il direttore scolastico Nicolò 
Accardo, con molti ex de e 
psi in lista. Infine, l'Msi, con il 
sostegno di Alternativa, can
dida il medico Maurizio Peni
li; la Lega, sotto l'etichetta di 

• «Lega --federalista • italiana», 
'•• propone l'ex socialista Raf

faele Cavaliere. . . . 
Un quadro • complesso, 

con molti ex, tanti sposta
menti di fronte, ma con l'in
dicazione di una frantuma-

. zione dei grandi gruppi in 
partitini, satelliti. e correnti 
che potranno essere recupe
rati nelle grandi famiglie del-

, la De e del Psi al ballottaggio. 
Il dato saliente per Ladi

spoli rimane l'ulteriore cre
scita dell'elettorato, collega
ta all'aumento della popola
zione 1 200 nuovi cittadini in 

più ogni anno per effetto del
l'arrivo da Roma di chi è in 

.:. cerca di case a basso costo, ' 
- con la presenza, di 3.000 ex- ' 

tracomunitari, mentre servizi 
come fogne,. acquedotti e 
scuole ormai scoppiano. «La 

•'• crisi-economica, lo stato di 
. disagio per questi disservizi 

.. rischiano di spostare l'eletto
rato a destra - denuncia il ; 

; candidato a sindaco del Pds, 
Crescenzo Paliotta - . Mentre 

. occorre il coraggio di cam
biare governo per adeguare 
la citta alle nuove esigenze». . 
Allumiere. Quattro liste per 
i quattro candidati a sindaco 
del Comune di, Allumiere: 

". 4.000 abitanti, a pochi chiio-
• metri da Civitavecchia. Il pa-. 

norama delle forze in campo 
,- appare trasformato rispetto 

agli schieramenti tradiziona
li. Resistono solo Rifondazio
ne comunista, che presenta 
l'ex dp Carlo Amici, e l'Msi • 
che candida Ennio Brunori. , 

'.'• La lista «Insieme per Allumie
re», aperta a laici e cattolici 

. con l'adesione della De, can
dida alla carica di sindaco il. 
pidiessino Danilo Bastianini. 
infine, socialisti ed ex pidies-
sini, propongono per Alter
nativa di progresso. Lionello 

• Appetitti. •• ....-.-

ASSOCIAZIONE PER L'ASSISTENZA 
MORALE E SOCIALE NEGLI ISTITUTI ONCOLOGICI 

0 0 1 9 8 Roma - Tel. 06 /8558749 

CORSO DI FORMAZIONE 
PER VOLONTARI AMSO 

ASSISTENZA OSPEDALIERA ONCOLOGICA 
Il 462 Corso di Formazione per i volontari AMSO/ c h e svolgono 
servizi di sostegno morale e informazione presso l'Istituto Regina 
Elena e a domici l io dei malat i onco log i , avrà inizio (I 3 Novem
bre prossimo., :•-••-:• •'.;:>• -•.•,;>?. •.•>•.-'••-••-• :,[•-••<••<*&:•:•.:••.•:••.•• •••• • 
Le lezioni, a cura dei Sanitari dell'Istituto Regione Elena e del -
l'AMSO. si svolgeranno nell'Aula M a g n a dell'Istituto stesso. ••> -• • 
AMSO Via Fratelli Ruspoli, 2 -00198 Roma - Tel/Fax 885.87.49 ' 

IL VOLONTARIATO AMSO: 
- SOSTIENE il morale di chi è colpito da tumore dandogli fi

ducia e inducendo ad affrontare la malattia. 

- INFORMA il malato ed ì suoi familiari durante tutto •l'iter del
la malattia, dalla diagnosi al ricovero., dall'inter
vento alle terapie, fino alla dimissione ed al rein-
serimento nella vita sociale. •; , , ' • ' • ' -• . ; 

- PARTECIPA a fianco delle «Istituzioni saitarie» alla realizzazio
ne dei programmi di educazione sanitaria, for
nendo nei modi opportuni le giuste e corrette 
informazioni inerenti il settore oncologico e la 
qualità e dignità della vita, v :••••••.••;•.• 

IN QUESTO MOMENTO 
QUALCUNO SICURAMENTE 

STA ASPETTANDO IL VOSTRO AIUTO 

IGEB AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

ORARIO UFFICI DEL VERANO 
In occasione della commemorazione dei defunti, gli uffici del -
Velano osserveranno i seguenti orari: OTTOBRE: 23 e 24 : 

(dalle 8.30 alle 17) - 25, 26, 27, 28, 29 (dalle 8.15 alle 
12.30 - dalle 15 alle 17) - 30 e 31 (dalle 8.30 alle 17). 
NOVEMBRE: 1 e 2 (dalle &30 alle 17) - 3, 4 ,5 (dalle &15 
alle 1230 • dalle 15 alle 17) - « e 7 (dalle 8.30 alle 17). 

•CARTA 
•CANCELLERIA 
•ACCESSORI EDP 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

s u n n y l a n d setvi. 
S o c i e t à d i s e r v i x i 

D i v i s i o n e : F o r n i t u r e u f f ic io 

Sede Legale:; V I A ALATRI , 1 9 - 0 0 1 7 1 R O M A 
Deposito: VIA MARINO LAZIALE, 53 - 00179 ROMA 

TEL (06) 7808519 - FAX (06) 7808253 

Ogni lunedì 
con 

Trinità, 
quattro pagine di 

inn 
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lì partito frana, Caruso annaspa 
Lo Scudocrociato torna al passato 
e rimette in moto la macchina 
che centrò il risultato nell'89 

Roma 
E la Chiesa gli dà una mano 
Un giorno alla Borghesiana 
L'ex segretario Giubilo gongola 
ma il tentativo potrebbe fallire 

IMPILI 25 TU 

Gran rispolvero di camaleonti de 
Forleo ricicla gli sbardelliani per vincere in borgata 
L ultima carta della De Vecchio e nuovo insieme 
per tentare di non sparire Gli sbardelliani all'attac
co nelle periferie "Li il candidato a sindaco conta 
poco, se i nostri dicono Caruso si voterà Caruso Ma 
I e \ prefetto non prende il voto d'opinione» Per 
questo avrebbero voluto Susanna Agnelli «Blitz.» alla 
Borghesiana, dove Giubilo spera ancora di fare il 
pieno Le parrocchie in campo per il rush finale 

CARLO FIORINI 

• • Si riparte dalla Boriche 
siana L li nel1 boriiate de! 
I C)ttav.i C ircosi ri/ioru nelle 
perilerie estreme' e he la u c 
d n a De spira eli trovare la 
chiave eli volta per e ani e Ilare 
1 ignonnni i elei sondaggi che 
m questi giorni f inno sparile' il 
sua cauellelato e (alimi intrave 
dere l*i fine elei partito -Per 
cercare di far arrivare Caruso 
al secot ilo turno noi elaremo il 
ne>stro contributo li nelle bor 
gate dove ne I! V) ibbi uno 
laicolto le tor/e de usivi' per 
batteri i' IVi dice l'utre luti 
bilo 

Ma non era ormai scontro 
aperto tra la vecchia guardia e 
Caruso' Gli sb trdi 111,ini che 
ridicendone) i motori dopo 
aver mmaiciato un drsimpe 
gnoe aver ove lue ggi ito a hm 
le parrocchie chi ruevono in 
put vescovili premonitori di un 
impegno dire Ito a Itanco della 
LX e Komano I orleo che stri! 
la contro il vecchio partito e 
giura di aver fatlo pulizia nelle 
listi Insomma la Di ha paura 
e fa quadrilo Minia troppo 
poco tempo alle' e'Ie/ioru per 
fare gli schizzinosi i voti sono 
tulli ouom anche se li porta 
Sbardella non Vittorie) ma suo 
figlio Pietro Ma li porta .meo 
ra i voti il vecchio sistema di 

poter"9 -Noi abbiamo puntalo 
sulle Circoscrizioni pi rche o li 
i h e si (e>rmu il consenso -
spiega ancora Pietro Giubilo -
Certo rode o ci ha crealo gros 
si problemi eliminando alcuni 
< anelielati Ma funzionerà e al 
< alleluiato elelli C'ire oscnzio 
ne lonosuuto e l)en radicato 
che la feritesi affida 

L gli chiede chi deve volare 
come sindaco Questo mei 
cinismo funziona soprattutto 
nelle borgate, nei quartieri pò 
polari L, un altro i spe rttsiimu 
e sponenle della gestione sbar-
eielliana della ulta spiega qual 
e la difficolta di Caruso -Nei 
quartieri popolari noi possia 
ino farlo vincere ma lui perde
rà ne i quartieri pili alti - elice -
IViihe li contino I immagini 
e il prestigio Per questo vole 
vaino Susanna Agnelli capace 
di rendere il lonlronlocem Ku 
telli di impedire il successo di 
I mi» Ma se vincesse Fini su 
Caruso e ce rto che gli sbardcl 
lumi e non solo loro ma an 
i he i de che fanno capo a f lori 
e Fausti dirotterebbero sul 
candidato missino i loro voti 
Ci sarebbe già un patto con il 
leader missino in queste) sen 
so 

Insomma forse non sono si
curi neanche loro gli sbardel-

A sinistra Sbardella e Formigoni 
qualche tempo la 

n basso Pietro Sbardella 
figlio di Vittorio 

A destra la Borghesian-j 
negli anni 70 

A fondo pagina Carmine Fotia 

halli e he il vi el 'no ni ' i talli 
smo funzioni D altra parte 
I angcntopoli. suoi effetti li ha 
avuti e non solo penili inquisì 
ti Chi pai;a per esempio una 
campagna elettorali' Altri 
tempi quelli in ini un e tinnì 
dato in tirioserizionc tome 
h i r u o dasbarra nell V) sbar 
delliano dtx ora sbordi Ulano 
mimetizzalo poteva sperare di 
ottene re I anno successivo un 
incarico eli consulenza di 10 
milioni più iva elall lntirmetro 
di Scipione 

•Ma no bastano un paio di 
milioni che eli solilo sono ri 
spanni personali per pacarsi 
una campagna elettorale in 
Circoscrizione giura Pietro 
Giubilo - Alla Borghesiana co
sa put1) g irantire un t onsigliere 

cueose rizionak ' Solo gli allae 
ci in logli.i e quello nein e 
clientelismo ma un favore a 
tutti. 

E alla Borghesiana bordarti 
tutta abusiva sorta sulla via Ca 
silina si rapisce che lo scontro 
finale quello vero sarà i omun 
quo Ira il stililo vecchio modo 
eli fare e di pensale e quello 
che ad esempio propone Ru
telli di un p ilio con le boriiate 
e cioè di lur panare il condono 
ma spendere quei soldi li Ma 
e hi si fieia ma paga che '' Ki 
sponde una signora mentre 
pesca cetrioli elal banco del 
fruttivendolo a un passo dalla 
piazza di Borghigiana -! 
neanche volo - aggiunge - e 
ioni inique se voto voto il parti 
lo di prima' Quale sia il partilo 

no vuole dn 
lo -lo un fido 
invece - dice 
un couimcr 
nanle 
piazza - mi 
sembra una 
proposta in 
telligente quella di Rutelli Qui 
ancora vanno avanti coi lavori 
lo ancora non ho deciso chi 
votare Chi vince' Kuielli non 
e e dubbio Più in la ci sone> 
Massimo e Luigi uno studente 
e I altro disoccupato -lo voto 
I un ht) giù votato Msi i mie i 
che votano De voteranno Ci 
ruso I. altro dice -lo voto Pds 
\ o , Rutelli no mi sta più sim 
patico Nicolini" Poi indica la 

chiesa costruita nel l)() una 
delle e ose' più moderne e lini 
zionanli del quartiere -Di yen 
le li ce ne va proprio tanta e 
e]uelli alla line volano tulli 
Pt Un altro rutelliano e più 
ottimista e un autista dell Al.ic 
che ha ippena smontato e tor
na a casa •Rutelli ce la fa so
no sicuro in t\ e-1 il più bravo 
I ho sentilo Alle he I ini va lorle 
ma qui nuca passa L poi due 

donne con neonati in brace ie> 
il loro voto non lo svelano ma 
(giurano t h e Fini non lo vote 
rebbero mal Perche'' "Sono 
tutu uguali lutti hanno rubato 
allora cambiare partilo e muti 
le - elice una di loro - Certo 
adesso i candidati sembrano 
lutti onesti ma poi7 Lume a 
cosa che vale e la fede e que 
si i creatura» conclude indi
cando il bimbo 

Nella parrocchia il parroco 
non e e -Io sono arrivato da 
m mese e il quartiere non lo 
conosco ancora bene - dice il 
sacerdote che apre la porta -
Noi non diamo mica indieazio 
ni di voto I appello ali unita 
dei cattolici voi giornalisti lo in
terpretate' male C I appello ad 

impegnarsi toni ' u l t i liti ini 
sonali nella politica non a 
votare per questo o per quel 
lo Sara ma i segni e he arriva
ne) da ollrelevere e direna 
mente dai veseovj iinpegn >'i 
proprio nelle peritene hanno il 
sapoiedi una il unii ila allear 
mi per 1 ultima ballasela fc. non 
e u n c a s o forse il t ittoche Ro 
mano Forleo con le sue liste 
abh'd puntato a catturare mot 
lissimi tafolici ledati a doppio 
filo con le sforare lue C Roberto 
Formigoni e andato a riabilita 
re gli sbardelliani al loro con 
\egno del Midas bna preseli 
/^ per portare le scuse di Mar 
linazzoli a una componente 
maltrattata da Forleo oltremi 
sura' "Queste» non lo e hieda a 

i le invise l i i h t t i 
vegnn e e r ilio qi i n 
deuiexnslian) con 1 ini 1 
tll impegllalsl lille e 'li 
risponde 1 e urode pli' i < > 

Insomui Ì 1 >e il 
possibile1 ini e 'i i « d 
le il ballottai,,! V 
e onosc turi cieli 
sino VI | oh re ai i li' s 
e dei mete ìnisiui <\ I e 
so ha più di un e] ibi 
lista IX delle ultime e. 
su ollulll i e indù! 1 
se ssunla e r MIO *. i e 
i elle portava voli ' i 
ha scelto li i miti bui 
elicilo buoni pe r qn 1e 
lollo Su se ssanta non si 
eli unque le pi rsone i 1 
1 movoti» 

Parla Carmine Fotia, candidato Pds. «Penso a una città telematica e trasparente» 

«L'informazione è democrazia» 
Un passato da redattore nel «Manifesto» attualmen
te direttore di «Italia Radio», Carmine Fotta si defini
sce ^ sinistra ma non «uomo di apparato» Candida
to nelle Uste pds, pensa a una «città globale», che in
tegri razze e culture anche grazie a un'informazione 
capillare accessibile a tutti i cittadini. E, tra i suoi 
progetti, l'idea di grandi strutture telematiche e rac
cordate nei punti cardinali della capitale 

ROSSELLA BATTISTI 

• I Sul tasi, mentre si reca a 
•Italia Radio» ascolta con at
tenzione il conducente che di
chiara di leggere I Limiti clic 
voterà per Rutelli allecomuna 
Il e per la Le ga alle nazionali e 
con garbo ne argomenta i pa
radossi Comincia qui lungo il 
tragitto per andai" al lavoro la 
•campagna elettorale» di Car 
mine Folla o meglio ne e un 
assaggio visto clic il candidalo 
pidiessino ha I menzione di 
farla affinando un pulmino per 
andare in giro e chiedere a m i 
tacimi come vogliono la citta 
Un filo diretto che e un pò il 
• logos» della sua candidatura 
al primo posto nel programma 
ha messo "la possibilità di far 
esprimere in eonsiglio comu 
naie i diritti dei cittadini' Faci 
litare dunque I a t iesso ali in 
formazione non solo sul] attivi 
ta del Comune ma promuove 
le incile quelle iniziative the" 
permettano di diffondere pro
grammi e idee 1. per questo 
t h e fotia inti'iitle veicolare eli 
traverse) la proposta di legge eli 
iniziativa popolare eliche 'I 
»suo progetto e|Uutlro grandi 
strutture di servite dislocale 
nei punti cardinali della tuia 
che offrano consulenza eelito 
naie a prezzi più chi accessi 
bili In pratici la possibilità 
per tutte le a.ssockìzioiu cultu 
'ali e sex lali di pubblicizzare le 
proprie attivit i "Comunicare 
Ì\A C lltaclino a clttaelino» suite 
lizza il direttore di Italia Radio 
immaginando un i -e itta gli) 
baie» che grazie ali elettronica 
enln in contatto t on se slessa 
in manie rapili capillare 

Un tentativo di questo tipo, 
circoscritto alle attiviti tea 
trali, è stato sperimentato 
qualche mese fa Si trattava 
di un giornale, diffu.no dai 
teatri stessi e .sponsorizzalo 

dal Comune, dove venivano 
riportati tutti gì! spettacoli 
in corso nella capitale mese 
per mese. Ma ha avuto vita 
breve, nonostante l'interes
samento dcll'allora assesso
re alla cultura, Lucio Barbe
ra, Per un apparato più com
plesso, come quello che im
magina, quali sostegni eco
nomici si potrebbero sup
porre e che tipo di struttura 
si potrebbe attivare? 

Penso <i un sistema polivalen
te ovvero a strutture dove sia
no possibili pili attivila da 
qui ll,i editoriali a quella il ar 
eluvio delti C necessaria una 
rete informatica e qui entrano 
in gioco le sovvenzioni per ani 
niorhzzare i costi da chiedere 
a grandi società informatiche 
e ricorrendo a sponsori'zazio 
ni Ce' Iati servizi inlatli do 
vrebbero essere aditi.ih a delle 
cooperativi di giovani il Co 
mune si limiterebbe a fornire 
t erti sers IZI e non .i gestirli 

L'idea di un'informazione 
capillare fra cittadini è sug
gestiva, ma intanto nella ca
pitale si sta profilando il ri
schio di un'arteriosclerosi 
generale della comunica/io
ne, fra la Rai che si sposta 
compatta verso un centro de 
e la Flninvest che si vuole 
trasformare in partito... 

Si e un problema di t in non si 
sottolinea abbastanza la gravi 
la In pratica stiamo vivendo 
un paradosso con le forze prò 
gre ssiste dirette verso il l am 
biamonto inenlre le grandi reti 
tll tomuniiazione et remo tll 
r i m i n e un veethio sistema 
politico Cinesi operazione 

•e entnst i della Rai e di Berlu 
se oni rise Ina eli far tornare tutti 
lutile Irò ali informazione omo 
logala Non e un caso the gli 
•emarginati dal C.if siano stali 

Alleanza democratica 
Presentati i «magnifici 18» 
in corsa per il Campidoglio 

• • Su una spk ndiila terrazza romana il muli o leniti.ilore tli 
Alleanza Democratica ha presenl.ilo illa stampa I i squadra the 
parte cipera alla e ompetizone eie Morali ne Ila lista -Alle anza pe r 
Roma Niente vteehi tioinbom ne dinosauri ha eli Ito Av ila 
I n c o i n o m i Al Garibaldi (docente universitario) I htrgaino 
(progettisi.! eli sistemi intorniativi e fui inalivi ) VI I (.impalali 
ge'lo (eoinuiitliografai giomalis'a ) I' l utun iimpre nell'ore ) li 
l'allottino U Amano (dirigente ti azienda) ' De Marc hi (orga 
nizzatrite eli uiamlcstazioni culturali e eli spettacolo ) M I ali ut 
chi ( re cista ) K l i muoio ( .itine e ) L leonelli (psicologa) G 
M Morgau'i 1 inipii g ito ospedaliero i G Nicoli tli ( pn-adi ) \ 
Palmieri i amimiiistialori de legato della Hi ne Moli I I Piroddi 
(eloeenle universitario) P Sanimi i liinzionaiia eli baili a I P 
Scrollila (presidente assouttnti ) 1 Situi.i i insegnante) A 
Inncliese (architetto) A Ugolini (consulente finanziano) 

eselusi ine he dal nuovo assi t 
to Rai [.eco perdio voglio lan 
tiare un appello a tulli i gior 
juilisti romani a'finche usino 
queslo simun rito delle t li zio 
ni per dare un segnale chiaro 
di opposizione 

A quale tipo di elettorato in
tende rivolgersi? 

Non sono mal si ito un uomo 
di apparito pur avendo alle 
spalle un passato impegnato 
nella sinistra eia redattore elei 
Waruti^to a promoloie dei 
«Costituenti dt Ila strada Ce 
co vorrei essere la voti di 
quesl i parte della sinistra som 
morsa quella di chi non e 
iscritto ma partetipi degli 
umori progressisti 

A proposito di unita della si
nistra, lei e per Rutelli o per 
Nicoiini? 

Sono per Rutelli mai re do e he 
sia ibbastanzu pericolose) 
c|uc sto trend politico di evielc n 
ziare le differenze da i prò 
grammi dei candidati dell i si 
lustra Bisogna prendere ilio 
laicamente e senza inutili pò 
leunche che i sistolici due pò 
sizioni diversi ma non alle ma 
livi I una ali altra nitrirne nti 
quando si arnveri i un tven 
tu.ile ballottaggio si dovranno 
affron'ire fai.ili spaccatine In 
somma le in uno d occhio la 
vera tontrop irte li destra di 
I ini o il centro pre'et'i/io eli 
( iruso I d ò pe r queslo che a 
diflc ronza eli quan'o iffé rina 
no Se imi e San Mauro non jb 
bulino e re tlo ile uno su e e ilo a 
siuislr i 

Quale capitale vorrebbe co 
struire o ri-costruire7 

(Juauclo sono arrivalo a Renna 
vernicine anni i i ho trovato 
una eill i aptrt i iceoglic ine 
un me [finn />ofdi razzi eiul tu 
re naturale ceco vorrc i e he 
continuasse cosi 1 naei l t iche 
non si lasc 11 ine lire i\^\ stupide 
\e liofoba Non use r i ne in 
nello I i palo1 i tulle Mille 

Pasulini scussi un saggio 
Con'io 1 i tolltiaiiza pioprio 

peri he e un e onci "o e hi prt 
suppone una geiarchii di in 
le rloc ulon io M tollero pe ri he 
sono supi non \li glio il ire 
un \ capitali proni i ad mie già 
zionc dove e ssi li i 11 idilli di 
Rolli l slg.llflc l l ssc le e Illudili! 
de. inculilo 

REGIONE LAZIO PROVINCIA E COMUNE DI ROMA 

Un'agenzia 
di viaggi 
di 10.000 
mq 
L'occasione per 
scegliere, valutare, 
confrontare 
le proposte degli 
operatori turistici 
italiani ed esteri. 

Assessorati al Turismo Regione Lazio, Piovincin e 
Comune di Roma, Assessorato ICA Regione Lazio, 

F.nil, Ente Provinciale Turismo ili Roma. 
PROMOROMA, Fiera di Roma CITT/\ n 
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Siamo contrari ad ogni privilegio, ma per chi si abbona due anni 

a VUnità siamo disposti.a fare un 'eccezione* E che eccezione: 

Con Vabbonamento biennale al costo di 600.000 lire 

anziché 700.000, per un costo copia di 840 lire, : 

avrete in regalo un altro abbonamento: 

quello prestigioso al Teatro Argentina per la stagione 93/94. 

Non solo: avrete la tariffa bloccata in caso eli aumento dei quotidiani 

e riceverete in regalo tutti i libri de l'Unità. 

Per ulteriori informazioni 

Punico quotidiano che vi manda a teatro NUMEROVERDE 
t678-61151 

Potete sottoscrivere l'abbonamento presso l'Ufficio diffusione dell'Unità in via Due Macelli 23, oppure versando l'importo sul c/c postale 
N. 29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. : x 
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Immagine dal 
film «Salaam 
Bombay» di 
Mira Nair.al 

centro Luigi De 
Filippo durante 

le prove di 
«Cani e gatti» 

di Eduardo 
Scarpetta 

Film al Grauco 
«Cinema 
e identità culturale» 

LUCA GIGLI 

• i Grauco (via Perugia 34 
tei 78241671 Due sono i fili 
conduttori della p'Ogramma-
zione del mese di novembre il 
primo «Cinema e identità cul
turale», intende proporre film 
che permettano di analizzare 
la crisi di identità culturale che 
accomuna uomini e arte. 
Oriente e Occidente Questa 
settimana vengono proposti 
«Yol» film di drammatica attua
lità del cineasta turco in esilio 
Yilmaz Guney (oggi alle 19 e 
lunedi alle 21). sempre di Gu
ney "Il muro» (lunedi ore 19) e 
«Salaam Bombay» diretto dalla 
regista Mira Nair che descrive il 
tragico mondo dei bambini di 
strada della metropoli indiana 
Il secondo tema del mese >ll 
cinema degli italiani» offre 
una scric di titoli di registi "no
strani» vecchi e nuovi Questa 
settimana in programma «Bel
lissima" e «Rocco e i suoi fratel
li» di Visconti nel g.orno del 
suo 87" anniversario (marte
dì) , e «La comare secca» film 
di esordio di Bertolucci da un 
soggetto di Pasolini Sempre 
molta .-'tcn/ione e dediata 
inoltre al cinema orientale con 
domani due film su un "leit
motiv» della tradizione folk 
orientale "Kaidan Storie di 
fantasmi giapponesi» di Nobuo 
Nakagawa (ore 19) e «Stona 
di fantasmi cinesi» di Clnng SILI 
Tung (ore 21) e giovedì «Il re 
degli scacchi» di 'leng Wen)i 
(ore 19) e "Carmen toma a ca
vi» di Keisuke Kinishita In ulti
mo segnaliamo il mercoledì 
dedicato agli studenti di lingua 
spagnola con i film in versione 
originale «Tango bar» di Juan 
Carlos Codazzi e Marcos Zuri-
naga (ore 19) e "La muerte di 
Mike» di Imanol Unbe (ore 
21) 

Università Pontificia Sale
siana (piazza dell Ateneo Sa
lesiano 1 tei 87131078) Il ter
zo appuntamento della nona 
edizione di "Cinema senza 
frontiere» (intitolata quest'an
no "I. Islam e ucino quale 
convivenza''») e prev.Jo per 
venerdì prossimo alle 17 Al 
film del cineasta egiziano'I evv 
fiq Saliti «Les Dupos» (Gli in

gannati) seguirà un incontro 
sul tema "Petrodollari sottosvi
luppo e democrazia» al quale 
prenderà parte Biancamcria 
Scracia Amoretti, ordinano di 
Islamica all'Università La Sa
pienza di Roma 
Cinema dei Piccoli (via della 
Pineta 15 tei 85534S5) Il prò 
granulìa di questa settimana 
prevede la proiezione di tre 
film girati nel 19(50 da tre gran
di maestri del cinema Merco
ledì alle 18 troviamo «L'avven
tura» di Michelangelo Antonio-
ni una sorta di giallo psicolo
gico che contiene tutti i tempi 
più cari al regista precarietà 
dei sentimenti, incomunicabi
lità, indagine sulla figura fem
minile Giovedì alle 18 15 0 la 
'.olla di «'lutti a cavi» di Luigi 
Coincncini. I unico film italia
no che ha affrontato con irò-
n.a ma anche con rigore e 
franchezza la crisi in cui piom
bò I Italia noli immediato do
poguerra Ultimo titolo "Il bel 

I Antonio» di Mauro Bolognini 
in programma \cnerdl alle 
18 30 Film di un gusto raffina
tissimo nella scelta degli inter
ni affronta la tematica scottan
te del! 'mpotenza sessuale e 
del mito qui tutto meridionale, 
della vintiti 
Brancalcone (via Levanna 
II ) Per il mese di novembre il 
Centro sociale di Monte Sacro 
prevede una rassegna dedica
ta ai "Road Movies» I film in 
programma questa settimana 
sono tutti di Wim Wenders 
•Alle nella citta» (lunedi alle 
20 30 e martedì alle 22 30) 
•Falso movimento» (lunedi al
le 22 30 e martedì alle 22 30) 
«Nel corso del tempo» (giovedì 
alle 20 30 e venerdì alle 22 30) 
e per finire «L'amico america
no» (giovedì alle 22 30 e ve
nerdì alle 20 30) 
La Società Aperta (via'l ibur-
tina Antica 15/19) Il centro 
culturale programma nello 
spazio «Video Club» i seguenti 
film martedì e mercoledì «In
diana lones e i predatori del-
I arca perduta», giovedì e ve
nerdì «Indiana lones e il tem
pio maledetto» (spettacoli dal
le ore 1530 alle 20 30) 

Arbitrio in via Cesana 
Centro anziani: al presidente 
non piace Bukowski 
censura e manda tutti a casa 

PAOLA DI LUCA 

• i La censura non serve so
lo a tutelare i minori di diciotto 
anni ma anche chi ha oltre 
passato la cinquantina Alme
no a giudicare da un piccolo 
scontro che si e verificato mer 
colcdl al Centro anziani comu
nale di via Cesana 30 nell area 
della V circoscrizione l*i 
Compagnia Emanuele Giglio 
contattata dal presidente del 
centro Saleini metteva in sce 
na Tre polli di Charles Bukows 
ki Mentre era ancora in corso 
la rappresentazione il presi 
dente Salemi si e alzato prote
stando vivamente per il lin
guaggio usato dagli attori che 
accusava di eccessiva volgari 
tà L'attore Emanuele Giglio ha 
allora pregato Salcmi e quanti 
condividevano il suo parere di 
lasi lare la sala e permettere a 
chi lo desidcravsc di assistere 
alla fine della rappresentazio
ne Con un colpo ci. mano, in
vece Salcmi ha acceso tutte le 
luci e imposto cosi la definitila 
interruzione dello spettacolo 

«Una signora della prima fila 
- racconta Valentina Pascucci 
chela parte dulia compagina
mi ha personalmente rilento 
che se avesse visto tutto lo 
spettacolo il presidente I a-
vrebbe cacciata per non a u r 
obbedito Sal"ini esere l'n il 
suo ruolo quasi come un ditta 

tore imponendo la sua volon 
la agli altri anziani del centro 
l-avoriamo da molti anni in 
questi contesti periferici ed e la 
prima volta che ci troviamo di 
fronte ad una simile situazio 
ne» l. incidente non si 0 con
cluso cosi ma ha avuto un bre
ve e amor più assurdo epilo
go Uidiv usstonc in sala Osta
ta infatti interrotta dall arrivo 
(.Iella forza pubblica chiamata 
inutilmente da alcuni anziani 
che avevano denunciato alla 
polizia una «rissa violenta» t 
stata la stessa pattuglia di poli 
zia chiamata ad intervenire a 
consigliare agli attori della 
compagnia di sollecitare l'at
tenzione della stampa riguar
do ali incidente 

•Salcmi ci MWA contattato -
aggiunge Va'entma Pascucci -
perche MCV<\ visto alcuni no
stri precedenti allestimenti Re 
centemente avevamo portalo 
in scena alcune commedie di 
Pirandello e Poe. ma avevamo 
avvivilo Stilemi che il testo di 
Bukowski aveva un taglio coni 
lietamente diverso» I. autore 
di Storie di ordinaria follia usa 
infatti un linguaggio pai forte e 
a tratti violento, che non do 
vrebbe però oflendere il pudo 
re di persone più i he maggio 
renili e comunque in grado di 
f.ire liberamente le loro scelte 

Si conclude questo fine settimana 
la rassegna di coreografìa italiana al Colosseo 
organizzata da Mediascena e che continuerà 
a novembre presso Tor Bella Monaca 

La danza necessaria 

AGENDA 

Si conclude tra stasera e domani la rassegna di dan
za italiana organizzata da Mediascena al Colosseo 
In programma due assoli di Silvana Barbarmi e Gio
vanna Sumrno, «patrocinate» dalla sigla «Sosta Pal
mizi", che ha presentato nei giorni scorsi altre due 
compagnie presso il teatro di via Capo d'Africa «Ar-
balete» e un dittico a firma di Raffaella Giordano e 
Giorgio Rossi 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Si chiude nel segno di 
«Sosta Palmizi» la rassegna di 
danza organizzata da Media-
scena di Colosseo sono ben 
tre gli spettacoli che questa si
gla ha patrocinato convo
gliando sul palcoscenico lo 
compagnia Arbalete e adesso 
(stasera e domani) Silvana 
Barbarmi e Giovanna Summo 
ex fondatrici del gnjppo Vera 
Stasi e ora tornate umile con 
due assoli, rispettivamente Va 
nazioni per una figura e Italia 
quanto sei lunqa Come accen
nato nei giorni scorsi «Sosta 
Palmizi» non designa più la 
compagnia originaria che scel
se questo nome nell S4 essen
dosi il gruppo sciolto nel tem
po ma la denominazione e ri
masta estendendosi a racco
gliere sotto di se le produzioni 
di c \ fondatori e altri autori af
fini o anche a promuovere co
me associazione iniziative di 
danza (come la pubblicazio
ne di documenti o materiale 
informativo) 

Al nucleo originano di «So 
sta Palmizi» appartengono pe
rò Raffaella Giordano e Gior
gio Rovsi protagonisti anche 
loro al Colosseo, di uno degli 
spettacoli più interessanti della 
rassegna Soprattutto la Gior

dano nel suo assolo I. azzurro 
necessario ha riportalo sul pai 
coscenico una vena di ispirato 
lirismo che da tempo non si re
spirava Danza astratta, si ma 
con una carica inarrestabile di 
suggestioni che 1 interprete 
evoca nell aria con movimenti 
trepidanti di malinconia pie 
cole paure gioia sommessa 
Danza sottolraccia. verrebbe 
voglia di definirla, quasi citali 
do Bausch nel quotidiano (ri
cordi che Raffaella conserva 
nel suo curriculum), polsino 
con quella distesa di piccole 
foglie azzurre dove la Giorda 
no avvolge le sue ci'conlocu 
zioni gestuali Danza cui I mei 
piente maternità dell interpre
te aggiunge un tocco in più di 
misteriosa dolcezza 

Se L'azzurro necessario s in
clina verso la malinconia Ru 
tocco di Giorgio Rossi dondola 
verso il gioco Ideale pendant 
di sciata al primo ne segnala 
la distanza nello svolgimento 
del tema, quell ispirazione ver 
so I Arte concentrata in Paul 
Valerv per Raffaella franimeli 
tata da Mundi a Kleist da Un 
garetti a Michaux e finanche a 
qualche boutade di Totò per 
Giorgio Rossi Lssenzia'e e rac 
colto nei gesti L azzurro neies 
VOTO quanto e glocosamclilc 

Scena dal balletto «A la Renverse» della compagnia «Movimento Danza» 

barocca la coreografia di Ba 
locco L forse per questa su.., 
ricercata discontinuità anche 
pili difficile da mantenere nei 
binari di un ispiri/ione seni 
pre felice 

Sempre ali interno della ras 
segna al Colosseo merita di es 
sere segnalata il passaggio di 
Gabriella Stazio e della sua 
compagnia «Movimento Dan 
z<n Un vero peccalo che non 
transiti pin spesso per la capi
tale questa coreograla napole 
tana dallo stile vivace attenta -
dote non diffusa Ira I danzatori 
italiani - a quanto succede ol 

tralpe Non a caso delle due 
coreografie presentate, una. A 
la renuerse, era a firma di Ma 
thilde Mormer. esponente di 
punta aclla nouvelle danse 
francese La scelta si è dimo
strata un equilibrato contralta
re al lavoro della Stazjo Photo 
- il colore dei miei sogni (an
che qui assistiamo a due opere 
affini per certi intenti come il 
muoversi nel solco dell'astra
zione e dell'interesse per l'«ar-
clnteltura» della danz.a. ma 
contrapposte per atmosfere) 
Ma nel caso specifico verreb
be voglia di invitare la Stazio a 

fare da sola visto che la sua 
coreografia dimostra una ferti
lità di spunti e una chiara ca
pacita di illustrazione Co
struendo in diagonale e in pa
rallelo una stona di coppie a 
specchio forse l'una intenore 
e l'altra reale Oppure, con
temporanee e diverse Non ha 
molla importanza, perchO l'e
nunciato di danza nsulta leggi
bilissimo anche se a più strati 
Ottimi gli interpreti Giusy 
Cammarano, Michele Simo-
netti Sonia Di Gennaro, Fede
rica Mastrangeli, Luigi Varriale, 
Paola Ricciardi 

Presentato il ricco e variegato cartellone dell'«Unione» di Viterbo 

Stagione teatrale per palati diversi 
•a* Da Poli a Shakespeare 
dalla prosa al musical passan 
do per Napoli Sardegna Pin-
ter, Strindberg Scarpetta e 
Giuliana De Sio insomma 
una stagione teatrale ricca e 
per «palati» di diverso gusto 
quella che animerà i fine setti
mana viterbesi da dicembre ad 
aprile nel bel teatro neoclassi
co dell Unione l-a rassegna 
organizzata dal comune di Vi
terbo e dal teatro stabile Bellini 
di Napoli si artico'a in tredici 
spettacoli che andranno in 
scena il sabato alle 21 e ver
ranno replicati la domenie a al
le 1G.30 (telefono per prenota
zioni e .nformazioni 0761-
'5'I0170 dalle ore 1 Galle 19 30 
esclusoli lunedi) 

Si inizia 111 e 12 dicembre 
con «Scugnizzo» eli Carlo 
Lombardo e Mano Costa pre
sentato dalla Compagnia di 
operette del «Bellini» e dal I ca 
tro dell opera di Cuba Un mu
sical ambientato nella Napoli 
in rovina del secondo elopo-
guerra che si colloca tra 1 Ope 
ra buffa I Opera comique e il 
musical II lri e 19 dicembre e 

di scena I uigi De filippo con 
«Cani e gatti» di Lduurclo 
Scarpe-Ita mirabile manipola 
zione fruito della fervida fan 
tasia del commediografo di 
•Jalouse» di Augusto Bisson 
dove con ironia e grande ca 
patita combinatoria si sbircia 

nei VIZI e nelle alcove della 
borghesi i della bclle-epciquc 
II 7 8 e 9 gennaio 9<1 torna il 
B< limi Opera Musical con «La 
vedova allegra" di 1-ranz 
Lchar pei la regia di 'I ato Rus 
so (e una prima nazionale) Il 
III 23 gennaio e in scena Giu

liana De Sio con «L'estasi se
greta» di David Hare per la re
gia di Ennio Coltorti 11 29 e 30 
gennaio Anna Proclemer, Ga
briele Terzetti e Giampiero For-
tebraccio interpretano il dram
ma di Strindberg «Danza di 
morte» per la regia di Antonio 
Calenda la più importante 
opera del drammaturgo dove 
la parola produce tensione, 
apre continuamente nuovi 
spazi di azione colpi di scena 
11 r> e G febbraio la Compagnia 
di Operette presenta «La prin
cipessa della Czarda», di 
Cmmcric Kalmari con Corra 
do Abbati 11 12 e 13 febbraio 
Tato Russo propone il «suo» 
«Sogno di una notte di mez
z'estate» una edizione della 
commedia shakespeariana 
che rimane fedele alla dimen
sione onirica originale senza 
però raggiungere nO i prati im
materiali dell Arcadia nO tra
scendere nella versione orgia
stica del «Sogno» Il 19 e 20 feb-
braiod alla Prediani interpreta 
«Non ti conosco più» di Aldo 
De Benedetti per la regia di 

Roman Viktiuk lavoro in cui 
protagonista 0 il "sorriso», fede
le ali avvertimento dello stesso 
commediografo romano che 
diceva «Brutto segno quando 
in una cultura comincia ad af
fievolirsi 1 umorismo' Significa 
che gli individui si accingono a 
nnunciare alla propna liberta» 
Il 5 e 6 marzo Flavio Bucci in
terpreta «Il fu Mattia Pascal» 
di Luigi Pirandello II 16 e 17 
marzo Sandro Massimini pre
senta «Victor Victoria» Il 26 e 
27 marzo 0 il scena Antonella 
Steni con «La signora di 
mezz'età», dal personaggio 
inventato da Marcello Marche
si per la regia di Vito Molinan 
riflessioni, sentimenti e nevro
si in parole e musica di una 
signora di mezzclà 11 9 e 10 
aprile Paolo Bonacclli e Massi
mo de Francovich interpreta
no «Terra di nessuno» di 
Harold Pinter regia di Guido 
De Monticelli Chicca finale il 
23 e 24 aprile con Paolo Poli 
ne «La leggenda di San Gre
gorio», lavoro tratto dal poe
metto medievale di Hartmann 
VonAue 'ISPo 

sa* Nei giorni scorsi al Palaz 
zo delle Esposizioni sono stati 
ricordati per il ciclo di serate 
letterarie con il titolo «Un ere 
dita difficile due colossi della 
letteratura del Novecento, 
Giorgio Caproni e Giorgio 
Manganelli Womossi dal Cen 
Irò sistema bibliotecario del 
I assevsorato alla cultura del 
comune ideati e curali da Ma 
ria Ida Gaeta e F ilippo Li Porta 
gli incontri stanno riscuotendo 
enonne successo di pubblico 
comunque non inaspettato Le 
giovani generazioni chiedono 
vogliono sapere conoscere più 
approfonditamente la persona 
e I opera I appartenenza lette 
rana e la teoria I idea e il fare 
di chi scrive agisce sulla carta 
bianca scopre scanala ta di 
proprie parole congegna in 
caliamenti favolisti! i realistici 
manierati e barrotchishci Pri
ma di passare alle serate ci 
piace affermare che le idee 
e he sottendendo e che anima
no gli incontri risulteranno in
dimenticabili per la precisioni 
degli interventi la visione di 
immagini vide'o-cinernatogra 
fiche più uniche e he rare e sa 
rebbe cosa gradita al popolo 
che vuole astoltare e assistere 
che continuassero pili gagliar 
diche pria 

I curatori degli incontri sono 
partili dall idea vera resile che 

Quel piacevole gozzovigliar 
di parole, senza frastuono 
nel giro di pochi anni e ve nula 
a mancare nel nostro ptest 
quasi un intera generazione 
letteraria autori molle) noli e fu 
rappresentano m modo pari 
digm itico poetiche b< n de lini 
te rispetto alla tradizione de I 
900 l,a loro scomparsa ha la 
scialo un vuoto molto diflicile 
da colmare I attuale genera 
zione sarà m grado eli far prò 
pnoe raccogliere ildiffuile la 
s*t ito li iterano eli K interpreta 
re reiveutaiidola I i loro leziei 
ne «stilislic i» e e tilìur ile ' A tut 
t oggi vicini alla fine del secoli 
do millenni» ha ancora un 
senso parlare- di -maestro i d 
«i reelita ' 

Cosi pi'r Giorgio Caproni do 
pò la proiezione di un breve fil 

ENRICO GALLIAN 

in ilo sul pocla realizzale; ton 
in ttenuli d arehivio Rai d i P.i 
trizi.i Bt la e i sono st ili gli inler 
venti di Adele IX i Gianni D I 
Ila Bianca Maria 1 rabotta e 
\ ik rio Magre III Rivedere sullo 
st henne) alle IH- se breveme ntt 
Giorgie) C iproni e udire dalla 
sua viva voce le pare>le i versi 
del suo verseggiare senio st iti 
momenti eli grande emcvionc 
que si i e> lok'urazione illuni! 
n i/ione Bianca Maria 1 rabeit 
I i ha parlato proprio eli questo 
a proposito di ( aproni eleli 
ne ndolr» Poeta del disincanto 
in precedi'iiza Gì inni Dilla 
«ivev i ele'lmito il poeta «Vexe 
el amore il ilcrelc't.1» e deipo Va 
leni) Magie 111 «Due lutti!, 
om iggiiia Giorgio Caproni 

Per Giorgio Manganelli an 
che lui irregolare della scrittura 
colosso del barrocchismo piut-
teisto razionale anzi uno dei 
pochi che abbia scientificizza-
to il raccontare ci sono stati gli 
interventi di Alfre-do Giuliani, 
Giancarlo Rosciom, Mano Bor-
tolotto e le tes'imonianze degli 
autori I ucio Klobus Michele 
Mari Sandra Petrignam Man
ganelli era dotato eli una scrii 
tura vilalistiea fino ali esaurì 
mento del linute che demarca 
il reale in un continuo trage-
dizzare ironizzava dando cosi 
vita a storie che raccertavano 
eli significati dcsignificanti di 
sintassi inebriata di accelcra-
zioni e rallentamenti di ritmo, 
gorghi eli immagini f i co la 

letteratura con Manganelli ave
va trovato la codificazione dcl-
I immagine prima pensata 
ideata e poi tradotta in parole 
ricercate, trovate nei medri del 
barocco Storie stralunate, 
strampalate ma reali al di là 
naturalmente manco a dirla 
nO pronunziarlo del realismo 
a quei tempi imperante 

La strategia letteraria di 
Manganelli 0 una strategia fuo
ri dal mondo quasi estremisti-
t a 0 fatta di nvoluzionana 
menti di parole ma anche di 
parole e solo quelle sono la ve
ra rivoluzione in letteratura, la 
rivoluzione di Manganelli 
quando azzerando il linguag
gio ribaltando la consecutio 
lemporum della letteratcra 
d «allora», anni Sessanta di
ventando laboratorio ricerca 
del «comico» nella tragedia del 
tomunicare 

'I ariti inummerevoli sono i 
pregi che derivano dalla lettu
ra delle cose scritte da V.aga-
nelli una su tutte bisogna es
sergli grati la comprensione 
dell artificio della menzogna 
ma soprat'citto della disperata 
disperazione dell assoluto 
«bianco» in letterataura. che 
cn-'a slittamenti e piacevolezze 
equivoche ma anche il piace
re del gaddiano «gozzovigliar 
di parole, assente il frastuono) 

Ieri © minima 9 

mass ima 18 

C)QQ\ il sole sorge alle 6 40 
e tramonta alle 17 06 

i TACCUINO l 
Iniziative di Amnesty International. Oggi la Circoscnzio 
ne l-azio di Ai organizsa a Ostia e in altre località della regie) 
ne, ore 15-23 tavolini sulla campagna contro omicidi politici 
e sparizioni, Martedì, invece, alle ore 16 50 presso lAula 
Magna dell Università Valdese (Via Pietro Cossa 40) tavola 
rotonda su «Educazione ai diritti umani, una scommessa \xr 
la società del luturo» Interventi di esperii provenienti dal 
Brasile e dalle Filippine 
I mandanti. Venerdì 5 novembre alle ore 11 presso la sala 
del Relettono di Palazzo San Maculo (via del Seminario) 
presentazione del libro di Gianni Cipnani «I mandanti il 
patto strategico tra massoneria, mafia e poteri politici» (Edi 
tori Riuniti) Parteciperanno il senatore Ugo Pecchioli presi 
dente del comitato di controllo sui servizi il generale Luigi 
Ramponi, ex capo del Sismi e lo storico Giuseppe De Lutns 
Coordinerà Ennio Remondmo inviato del Tgl 
Tredici a tavola. Lo spettacolo in programma al Teatro 
Nazionale sospeso giovedì per un malore che ha colto I atto 
re Gastone Moschuì è npreso ieri sera con Giampiero Bian
chi nel ruolo interpretato da Moschm Al quale il 1 eatro, lutti 
i colleglli atton e tecnici della compagnia e 1 Unità augurano 
una pronta guarigione e il ritorno sulla scena 
Alice nella citta. Domani ore 20, prevso il Centro sociale 
di via di Valle Aurclia 37 «Halloween» notte di streghe, vani 
pin folletti e buffoni In programma la visione dei film «11 ga
binetto del dottor Caligari» con musica dal vivo quindi «Mi-
sery non deve monre» «Uccelli» e «Psvcho» Dalle 24 orror 
sound system dei «Nervitesi» Cucina birre-ia e ingresso a 
sottoscrizione 
II crollo dell'antico regime. Politica e antipolmca nella 
Francia della Rivoluzione II libro di Paolo Viola (Donzelli 
Editore) verrà presentato martedì, ore 18, presso la Libreria 
«Amore e Psiche» di Via Santa Calcina da Siena 61 Intervcr-
rano Giovanni Levi Jacques Revel coordinerà David Ar 
mando 
Sagra della castagna. È la Xlll edizione e si tiene a Rocca 
di Cave oggi ore 10, apertura degli stand e alle 17 verolata e 
bruschettà offerta dalla l^o Loco e tordi matti, struccetti e 
salcicce preparati dalla «Scipiom Felice» Domani dalle ore 
15 giochi popolari, serata di liscio con Stefano pennetle alla 
montanara, lottena e, alle 22 giochi in piazza Lunedi alle 
17 gran finale con verolata e bruschettà 

MOSTREi 
Otto Dix. «La grafica cntica 1920-1924» comprendente an 
che le cinque cartelle del ciclo «Der Kneg» Gallena «Giulia» 
via Giulia 148 Orario 10-13 e 16-20 no festivi e lunedi ma'ti 
na Fino al 16 novembre 
Wim Wenders. Fotografie e «storie» dal libro «Una svolta» 
(Edizioni Socrates) Palazzo delle Esposizioni viaìsaziona 
lel94 Orano 10-21.chiuso il martedì Fino al 22 novembre 

i N E L PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Salario: ore 20 e ' o sez Festa di ballo con Massimo Ghini 
SI Invitano rute le sezioni a ritirare urgentemente in Fede
razione il matenalc volantini e mamlesti in preparazione 
della manifestazione del 4 novembre con Achille Cicchetto 
La Commissione federale di garanzia 0 ogni giorno a d i 
sposizione dei candidati e dei compagni dalle ore 17 30 alle 
ore 19 30 c /o la Kederaizone romana del Pds per tutte le in 
formazioni e i chiarimenti relativi alle regole di comporta 
mento votate dal Comitato lederale per le elezioni comunali 
ecircoscn7ionali 
Si comunicano i numeri di telefono di via Goito 35b do
ve ò stato distacato il Coordinamento dei luoghi di lavoro 
Tel 4441368/44W079/4441407Fax 4140772 
Nota per le sezioni: per la campagna elettorale sono atti 
vati tre punti di distnbuzionc del materiale di propaganda 
presso i seguenti indirizzi e secondo le seguenti suddivisioni 
Villa Fassini (via G Donati 174 tei 4394045 orano S 
12 30/15-18 Circoscrizioni II1-IV-V VI-Vll-VIII X), Sez Pds 
Ostiense (via del Gazometro lei 5750303 orano 9 30 
13 30/15-19 Circ ni 1-LX-Xl-Xil-Xlll-XV-XVI) Sez Pds Ponte 
Milvio (via Prati della Farnesina 1 tei 3336765 orario 9 30 
13/15-19 Circ ni 11 XVII-XVII1-X1X XX) Il materiale disponi 
b.lc nei centri di distribuzione <"• il seguente manifesti vola 
Pds-Scegh Rutelli, volantoni «Come si vota» manifesti e vo 
lamini manifestazione con Occhctto sulla casa del 1 11 93 
A partire da martedì 2 novembre sarà disponibile il volunli 
no sul programma 

PICCOLA CRONACA i 
Culla. È nata la bellissima Claudia A Patrizia e Valentino 
autori del prodigio, gli auguri dei compagni della sezione 
Tnonfale del Pds e dell Unità 

E FESTA A PIETRALATA1 
3 0 ottobre '93 or * 21 .00 via Silvano 15 

Partecipano: 
Carlo LEONI 
(sogretano Federazione Romana) 

Enzo FOSCHI 
(candidato al Comune della Sinistra giovanile nel Pds) 
e i candidati nella V Circoscrizione per il Pds 
MARCO SIMGNI - ELENA P A R M I G I A N I 

PDS: LA SCELTA PER IL RINNOVAMENTO DI ROMA 

Oggi 30 ottobre ore 16 00 

ENRICO MONTESANO 
candidato al Consiglio comunale di Ror"o 

# j ^ B j | \ ALLA VILLETTA 
w E ^ / Sez. Pds Garbateli», via F Passino, 26 

>«ÌC3"""' Sinistra Giovanile XI Circoscrizione 

MOTAUTO 
l'ArnDAtmr»,' MAT A «OMA 

LGOVALTOURNANCNÉ, 16 
VIA CASIUNA, 569 

VIAAPP1A NUOVA, 1307 
VIATIBURTINA,507 

17.830.000 Offerto valida per rulta 

l a g o m m o T o l e d o [ ̂ ^ 0 ^ . . .«s.orwi. « p.o.'.c.oi) 

GALLERIE STIMMATE 
LARGO ARGENTINA - ROMA 

Domani 31 ottobre 

MERCATO ANTIQUARIATO 
dalle ore 10 alle 19.30 INGRESSO LIBERO 
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ACADEMYHAU 1 6 000 
ViaSlamira Tel 44237778 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronosi con Diego Abalantuono-OR 

(16 15-18 20-20 30-22 30) 

AOMIRAL L 10 000 Nel cenlro del mirino di Wollgang Pe
piamo Vorbano 5 Tel 8541195 terscn con Cllnt Eastwood John Mal-

; kovich-G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO L 1 0 000 Giovanni Falcone di Giusoppo Fcrra'a 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con Michele Placido DR 

(15-17 35-20-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Mieterlo») omicidio a Manatlhan di 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 Wsody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G 116 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 Nel cenlro del mirino di Wollgang Po-
Tol 5408901 lersen con Clini Eastwood John Mal-

kovich-G (15-17 35-20-22 30) 

L 10000 
Tel 5816168 

Il loclo di Sydney Pollaci con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Chiuso per \a\o*i 

ARtSTON - -
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 32'2597 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Harnson Ford • G (15-17 35-19 50-22 30) 

ASTRA -
VialeJonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

TomeJerrydiPhiIRoman-D A 
(15 30-22) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Jurasslc park di Slevon Spielberg • FA 
(15-17 35-2O-22 30) 

AUGUSTUSUNO l 10 000 O Film blu di K Kieslowski con Ju 
CsoV Emanuole203 Tel 6875455 lietteBmocho BonoitRegenl-DR 

(17-18 45-20 40-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 II teflrelo del bosco vecchio di Erman. 
CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 no Olmi con Paolo Villaggio -F 

(15 45-18-20 10-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 II socio di Sydney Pollach con Tom 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Cruiso-G (16 30-19 30-22 30) Eddyela 

banda del sol» luminoso ( 15) 

BARBERINI DUE L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Veronosi con Diego Abatanluono-DR 

(16-1810-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tol 4827707 

Dave di Ivan Reitman con Kevin Kline • 
BR (16-1810-20 35-22 30) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Crulse-G (16-19 30-22 30) 

CAPRANICA ' L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

Tom e Jorry di Phil Roman • D A ( 15 30-
17 15-19-20 45-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 so Arau con Marco Leonardi-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Dave di Ivan Reltnan con Kevin Kline • 
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo i 

L 10000 
Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatoros con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 30-20 30-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

L'ultima loretta Incantata D A 
(15-1620-17 40-19) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L8000 
Tel 8553485 

Il decalogo 1 e 2 di Krzysztol Kieslows-
kis-OR (21) 

DIAMANTE L 7 000 Palle In canna di Gene Oulntano con 
Via Prenestlna 230 Tel 295606 Emilio Estevez e Samuel L Jackson • 

BR (16-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
IhBranagh-SE (16-1810-20 20-22 30) 

EMBASSY 
Via Stop pani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
thBranagh-SE (1530-18-2015-2230) 

EMPIRE 
ViaieR Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Jurasslc park di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V le dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

O II lugglUvo di Andrew Davis con 
Harnson Ford - G (15-17 35-19 50-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L 10000 
Tel 5812884 

LI Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-1810-20 15-22 30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Silver di F"tillip Noyce con Sharon Sto-
ne-G (16-18 10-20 20-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Clllthanger di Renny Harlln con Sylve-
storStallone-A (15-1745-2005-2230) 

EUROPA L 10 000 Clllthanger di Renny Harlm con Sylve-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 slor Stallone-A 

(15 45-1810-20 20-22 30) 

EXCELStOR L 10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1630-1830-2030-2230) 

FARNESE L 10000 BennyeJoondi Jeremiah Chechik con 
Campo de Fiori Tel 6864395 JohnnyDepp AisanQumn-SE 

(16 45-18 50-20 40-22 30) 

FIAMMAUNO L 10 000 America oggi di Robert Altman con 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 JackLommon-DR (15-1830-22) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
Via Bissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

GARDEN • L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Il sagralo del bosco vecchio di Erman-
noOlml con PaoloVillaggio-F 

(1515-17 40-20 05-22 301 

L ultimo grande eroo di ->Qhn Me Thie-
man con Arnold Scharzencgger - A 

(15 30-18-20 15-22 301 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

La voce del silenzio con Kathleen Tur-
ner Pommy Lee Jones -DR (16-2230) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
Tel 39720795 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (1545-18-2015-22 30) 

L 10 000 
Tel 39720795 

America oggi di Robert Altman con 
JackLemmon-DR (15-18 30-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 Super Mario Bros di R Mortone A Jan-
Viale G Cesare, 259 Tel 39720795 kel con Bob Hoskms Dennis Hopper -

F (15 45-18-20 15-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Veronesi con Diego Abatanluono-DR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWICHUNO L 10 000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 lietteBinoche BenoitRegent-DR 

(16 30-1815-20 20-22 30) 

GREENWICHOUE 
ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di Ken Loach con Bruce 
Jones-DR '15 45-17 20-19-20 45-22 30) 

GREENWICHTRE 
ViaG Bodom 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
IhBranaoh-SE (1545-18-2015-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

TomeJerrydiPhil Roman-D A 
(15 30-'7 15-19-20 45-22 30) 

HOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Addio mia concubina di Chon Kaige 
con Leslie Cheung - DR ( 16-19 20-22 30! 

INDÙ NO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
OonBluth (15 30-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Clllthanger di Ronny Harlm con Sylve-
sterStallone-A (15-1745-2005-2230) 

MADISONUNO L 10000 Tom e Jerry di Phll Roman - D A 
ViaChlabrera 121 Tel5417923 (1530-1715-19-2045) Un'anima divisa 

In due (22 30) 

MADISONDUE L 10000 Condannalo a nozze di G Piccioni con 
ViaChiabrera 121 Tel5417923 Sergio riubim Margherita Buy Asia 

Argento - BR (20 30-22 30) Tom e Jerry 
(1630-1810) 

MADISONTRE L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
ViaChiabrora 121 Tol 5417926 soArau con Marco Leonardi-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 Boilng Helena di Jennifer Lynch con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 JullanSands ShenlyiFonn-OR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Clllthanger di Renny Harlm con Sylve-
ViaAppia Nuova 176 Tol 786086 ster Stallone-A 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 L'ultimo grande eroe di John Me Tic-
ViaApplaNuova 176 Tel 786086 man con Arnold Schwarzonogger-A 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tol 786086 

Sud di Gabriele Salvatore! con Silvio 
Orlando-DR (14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Tom e Jerry di Phil Roman-D A 
(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheung • DR (16-19 20-22 30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A: Avventuroso BR' Bri l lante, O.A. Dls animati 
DO Documentano DR: Drammatico E: Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G° Gial lo H: Horror M. Musicalo SA Satirico 
SE. Sen t ìment . S M Storico-Mitolog ST: Storico W. Western 

METROPOLITAN 
ViadelCorso 8 

L 10 000 
Tol 3200933 

Clllthanger di Ronny Harlm con Sylve-
stor Stallone-A (15-17 45-20 05-22 30) 

MIGNON L 10 000 Elhan Freme di John Madden con Liam 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Neoson Patricia Arquelte • DR 

11630-18 30-20 30 22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Wittgenstein di OorekJarman con Karl 
LargoAscianghl 1 Tel 5818116 Johnson MichaolGough-DR 

(17-18 50 20 40-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7049C568 

Dave di Ivan Reitman con Kevin Klino-
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7000 
Tel 5803622 

Theluglllve (in lingua originalo) 
(17 30-20-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L'eia dell Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4682653 so con Daniel Day-Lewis Michelle 

Pleilcr-SE (16 30-19 50-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-1830-2030-2230) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 10000 
Tel 5810234 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Boxlng Helena di Jennifer Lynch con 
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 JulianSands ShenlynFenn-DR 

(16-1810-20 20-22 30) 

RITZ 
VialoSomalia 109 

L 10000 
Tel 862C5683 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Aida Woody Al-

len-G (15-16 45-18 40-20 40-22 30) 

ROUGEETNOIR 
ViaSalana31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Dave di Ivan Reitman con Kevin Kline-
BR (16-1810-20 20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Harnson Ford-G (15-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Piovono pietre di Ken Loach con Bruce 
Jones-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL L 10000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Via Bari 18 Tel 44231216 con Michele Placido-DR 

(15-17 35-20-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
V.aGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (16 15-18 20-20 20-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Gllarlstogattl 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L7 000 
Tel 8554210 

Un giorno di ordinarla follia 
(16-1810-20 20-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Violo dello Province 41 

L7000 
Tol 44236021 

HolShot2 (16 10-18 10-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

Tartarughe Nln)a (16-1810-20 20-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 7 0 0 0 
Tel 495776 

Il grande cocomero (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 3236588 

Gaspard e Robinson 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE II posto delle fragole 
Via degli Scipiom 84 Tel 39737161 (16) Quel des brumes (20) Ivan II terri

bile (22) 
SALACHAPUN Dottor Korczak (18 30) 
La conversa di belfort(20 30) Verso 
sud (22 30) 

GRAUCO L 6 000 
ViaPerugia 34 Tel 7824167-70300199 

Yol di Yilmaz Guney e Senf Goren (19) 
Don Giovanni di Josoph Losey (21 ) 

IL .LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(16-17 40-1915-20 50 22 30) 
SALA B Lezioni di plano Jane Cam-
pion (16-1810-20 20-22 30) 

POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo13/a Tel 3227569 

Il proiezionista (17 30-20-22 30) 

KAOS 
Via Passino 26 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Nelcentrodel mirino (15 30-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO l 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tol 9987996 

CIHlhanger (15 45-17 55-2010 22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Sommersby (1545-1745-1945-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTONUNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALA CORBOCCI Silver 
(15 45-18-20-22) 

SALA DE SICA Sud (15 45-18-20-221 
SALA LEONE Giovanni Falcone! 1545-
18-20-22) 
SALAROSSELLINI lllugglllvo 

(15 45-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Ctltfhanger 

(1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI TomeJerry(16-17 30-
19-20 30-22] 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tel 9420479 

L 10 000 
Tol 9420193 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

SALA UNO II socio (16 50-19 40-22 30) 
SALA DUE Mollo rumore per nulla 

(16-18-20-22 15) 
SALA TRE Condannato a nozze(16-18-
20-2215) 

SALA UNO II socio (1619-22) 
SALA DUE Clllthanger 

(16-1810-20 20-22 30) 
SALA TRE Sud 

116-17 40-1915-20 50-22 30) 

Silver (15-16 55-18 50-22 30) 

Nel centro del mirino 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1° Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Il socio 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

«socio (14 3 0 - f 10-19 50-22 30) 

(16 30-1915-22) 

(1630-1930 22 30) 

SUPERGA 
V le della Marma 44 

L 6 000 
Tol 5672528 

GIIHhanger (15 45-18-2010 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodomi 5 

L 10 000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 lllugglllvo 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

(15 30 22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Nel centro del mirino (18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la v ia L Aqu i l a , 74 - Tel 7594951 M o d e r n o t t a P i a z z a de l la 
Ropubb l ica 44 - Te l 4880285 M o d e r n o P i a z z a de l la Repubb l ica 
4 5 - T e l 4880285 M o u I m R o u g e V ia M Corb ino 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a de l l a Repubb l ica 48 - T e l 4884760 Pussycat via 
Cai ro l i 9 6 - T o l 446496 Splondid via de l l e V igno 4 - T e l 620205 
Ul isse via T ibur t ina . 3 8 0 - T e l 433744 Vol turno via Vol turno, 3 7 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (1 ungotevere Molimi 33/A 

Tot 3204705) 
M i e 20 30 Casablanca di Riccar 
do Cavallo 

AGORA 80 (Via della Penitent i 33 
Tot 6874167) 
Alle 17 o allo 21 Don Desiderio di
sperato por eccesso di buon cuo
re di Giovanni Giraud con Leila 
Durante Luciana Durante Enzo 
Milioni Regia di Enzo Milioni 

ANFITRIONE (Via 5 Saba 24 • Tel 
5750B27) 
Allo 21 15 ANTEPRIMA DI giallo 
t i ride con Sergio Ammirata Mar
cello Bonmi Olas Tiziana RICCI 
Guido Paternosi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E -Te l 4466869) 
Corsi per attori/attrici di cinema 
teatro cabaret SI affitta sa'a per 
spettacoli Per inform telefonare 
dallo 16dlle 19 

ARGENTINA - TEATRO Ol ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601 •?) 
Alle 21 Significar per verba spet
tacolo di poesia a cura e con Vitto
rio Gassman con la partecipazio
ne di Anna Proclemer 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 1 guardiani di porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Marsi-
h con G Ingrasso F Marinella 
T Sorrentino G Venitucci A Tal 
lura Regia degli Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Alle 21 Bruciati di Angelo Longo 
ni con Amanda Sandrelli e Lab 
Rey RegiadiAngeloLongoni 

ATENEO (Viale delle Sciorv*» 3 -
Tol 4455332) 
Lunedì alle 21 ANTEPRIMA Ric
cardo Il di W Shakespeare con 
Renato Carpentieri, Andrea Ren
zi Roberto De Francesco Regia 
di Mario Martone 

AUTAUT (Via degli Zingari $2 -Te l 
4743430) 
Alle 21 L Arte del Teatro presen
ta Tina biografa di una donna 
Omaggio a Tina Modotti di Franca 
Marchesi conF Marchesi e Mau
ro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Allo 21 La Compagnia del teatro 
Belli presenta Bella di giorno di E 
Antonolli con F Bianco regia di 
C E Lerici 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 
Alle 10 30 C'era una voltalo di Al
do Petrmi e Gianni Rodari Ingres
so gratuito 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 30 Gare la Lorca in fla
menco spettacolo di danza con 
Rossel'a S Pischiutta 

CENTRALE MONTEMARTlNI (Via 
Ostiense 104) 
Alle 21 Prometeo-L'umanltà as
sente progetto di Maurizio Panici 
e Tiziano Fano con M Panici C 
Mori. M Mazzeranga E Magh 
nagi M Carlaccini M Mancini A 
Braccini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 15 Variazioni per una fi
gura spettacolo di danza di e con 
Silvana Barbarmi e Italia quanto 
sei lungo spettacolo di danza con 
Giovanna Sumo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Sala A Alle 20^5 S t lenzd iH G 
Michelsen con Paolo Graziosi 
Elisabetta Arosio Gabrio Gabra-
ni RegiadiRitaTamburi 
Sala B Alle 21 45 Due storie da 
ridere di Luca Archibugi con Emi
lio Bonucci Fat ma Scialdone 
Regiadi Ennio Coltorti 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 Domani mi sposo con 
Piergiorgio ...di G PurpleB Bru-
gnola con M Guazzini. A Di 
Francesco G Ponhllo Regia di S 
Giordani 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
tapmtd 19-Tol 85300956) 
Alle 2045 L'automa di Salisbur
go di Ugo Rontani con Elena Cro
ce Regia di Salvo Bitonti 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Diva scritto e diretto da 
Gianfranco Calliganch con Otta 
via Fusco Al piano Mirella Del 
Bono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380) 
Alle 21 Colpi bassi di Daniel 
Scott con Margaret Mazzantini e 
Giulio Scarpati Regia di Nora 
Venturini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564 - 4818598) 
Alle 21 L'onorevole di L Scia 
scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59-
Tel 4818598) 
Alle 23 II segreto della vita di Al 
berlo Bassetti con Simona Ca
p a m m o Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • Tel 
44231300-8440749) 
Alle 17 e alle 21 Luigi De Filippo 
in Cani e gatti di Eduardo Scarpe! 
ta con Wanda Pirol Rino Santoro 
regiadi Luigi DeFilippo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 II male oscuro di G Berto 
con Gigi Angelino Adattamento e 
regia di Salvatore Cardone 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Martedì alle 20 45 PRIMA Teatro 
excelsiordi Vincenzo Cerami con 
Massimo Ranieri Regia di Mauri 
zio Scaparro 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Alle 21 PRIMA La Compagnia 
Stabile Toatrogruppo presento A 
rispetto e a dispetto commedia 
con musica in duo atti di Vito Bof 
foli 

FLAIANO(ViaS Stelano dol Cacco 
15-Tel 6796496) 
Allo 21 Lizal? di Elena Bonelli e 
Alberto Rateili Regia di Massimo 
Cinque 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
tei 76347348) 
Alle 21 15 A sud del cuore spetta 
colo di danza di Patrizia Cavola 
ed Ivan Truol con Oretta Bizzarri 
Patrizia Cavola 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 PRIMA II corsaro dal Ca-
merondIG Boccaccio conArnol 
doFoa Duilio Del Prete Laura Fo 
Regia di Marco Camiti 

GROPIUS(ViaSanTelesforo 7 Tel 
6382791) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057-854*950) 
Tutti i giovedì vonerdi e sabato 
alle 21 30 Alchimie d'amore di 
Guido Finn con Daniela Granada 

Bindo Toscani Al piano Carlo 
Conto (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
A I I R 19 30 e alle 22 30 TI mando 
un fax cabaret in 2 tempi scritto e 
interpretato da Tony Santagata 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso ' Tol 
5817413) 
Alle 21 Lassù qualcuno ci guarda 
di E Guinosb regia Adriana Mar 
tino con Pietro Bontempo San-
droPalmien MinoCaprto 

LARCILIUTO(PzzaMonteveccio 5 
Tel 6879413) 

Giovedì venerdì e sabato (teatro 
e cena) alle 21 Fial Lux di Fiam
metta Carena e Massimo Mestuc 
ci regia di Alessandro Fabrizi 
Tutti i giorni alle 22 II pane del gi
rasole con Enzo Samaritani Do 
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 Trullollero trullalla ovve
ro donne d'annata In pausa danno 
di P Maria Cecchini e G Purpi 
con Luciana Frazzetto M Cristina 
Fioretti Regia di P Maria Cecchi 
ni 

LE SALETTE (Vicolodel Campanile 
14 Tel 683386/) 
Allo 21 15 Gli Innamorali di C 
Goldoni regia A Duse con M Fa
raoni M Adonsio L di Majo 

META TEATRO (Vid Mameli 5 -Te l 
5895807) 

1/B) 
Alle 21 15 O questo O fello di 
Marco Ca'amei con la Compa
gnia «Monto o Rismonlo» Regia 
di Pier Massimiliano Davinio 

SPAZIO UNO (Vicolo dol Panieri 3 -
Tol 5896974) 
Alle 21 I sette peccati capitali re
gia di G Ippoliti P Rossi Gastal
di A LucMoro P Macannelli Re-
mondi & Caporossi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Preparazione programma o cam
pagna abbonamenti stagione 
1993 94 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Alle 20 45 II bene che c'è In te di 
Launtano Resluccia con V Anel-
la D Carbone E Cataldi Regia 
dogli Autori 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-30311078^ 
Allo 20 e ali 22 30 ti mestiere del
l'omicidio di Richard Harris con 
Nino D Agata Claudio Angelini 
Regia di Marco Betocchi 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a 
Tel 68803794) 
Alle 20 45 I ventldue Infortuni di 
mor Arlecchino di M Martinelli da 
C Goldoni Reg>a di Michele 
SamDin 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5881021; 
Alle 21 Le storie di Nemos spetta-

Diverti nte omaggio al mondo delia celluloide (JFlat l u x s/?ettacolo 

di Gianni Morata in scena con Fiammetta Carena 
e Gaetano Varcasia ali -Araiiuto* 

Alle 21 Ippolito da Euripide Se
neca Racme con M Vulcano M 
Paniconi Regia di Patrizia Canni
li 

NAZIONALE (Viu del Viminale 51 
Tel 465498) 
Allo 16 45 o alle 21 Tredici a ta
vola di M G Sauvajon con Ga 
stone Moschin M Ubaldi E Mo-
schin RegiadiMarcoParodi 

OROLOGIO (Via de Pappini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 Dlotassisla 
di D Conti R Masciopmto R Pi 
feri Regia di Rosa Masciopinto 
SALA GRANDE Allo 21 15 Giar
dino raro excursus musicale di 
canti popolari dal Viti al XX secolo 
a cura di Silvano Spadaccino 
SALA ORFEO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tol 4885465) 
Allo 18 e alle 20 45 In cerca di fra
si vere di Fabrizio Crisafulli e Da
ria De Flonan Regia di F Crisa
io l i (Solo un giorno) 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valeria 
Valeri Reqia di GianniFenzi 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14 Tel 7856953) 
Tutto le sere alle 21 30 e alle 23 
L'altro figlio d Luigi Pirandello 
con Tiziana Lotti Gabriele Tuccl-
mei Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 17 e alle 20 45 Don Giovanni 
involontario di Vitaliano Brancati 
interpretato e diretto da Pino Mi-
col 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 Produzione De Cerasti 
scritto diretto ed interpretato da 
Mario Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur-
b a n a H - T e l 4743310) 
Tutte le •'ore alle 21 L'uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO ,Via Minghotti 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20 45 Trollo e Cressida di W 
Shakespeare Regia di Giancarlo 
Cobelli 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Giovedì alle 21 PRIMA Er mar
chese der Grillo di e con Altiero 
Altieri e con Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Salutletacl 
di Casteiiacci e Pmgitoro regia 
Piorlrancesco Pingitore con Ore
ste l lonello Gabriella Labate 
Marlufello 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Viclor Victoria con Sandro 
Massimini Flavia Fortunato 

SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzi 

colo di danza con la Compagnia 
«Mimma Testa» Coreografia di 
Stofanella Testa 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tr.co 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Caviale e lenticchie con la 
Compagnia Attori e Tecnici regia 
di Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI H M I 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa

ba 24- te i 5750827) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo
candiere di C Goldoni con Ser
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Te l 71587612) 
La stagione 1993-94 si inaugurerà 
comi balletto Coppella di Delibes 
con i Ballerini del Teatro dell Ca
perà 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7822311-70300199) 
Oggi alle 16 30 Avventure duran
te le vacanze disegni animati 
Domani alle 16 30 Cari dinosauri 
disegni animati 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 16 30 La giornata della ra
nocchia Favole storie animazio 
ni giochi con le Marionette degli 
Accetto II a 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia b-Tel 6534729) 
Lunedi 8 novembre alle 10 La 
spada nctU roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di PI 
noCormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Alle 17 Le avventure di Hansel e 
Gretel con la Nuova Compagnia 
dei Burattini Regia di Giuseppe 
Di Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia NuO 
va 522 Tel 787791) 
Ad ottobre si sono aperti i corsi di 
attività teatrale per ragazzi corso 
di pittura per bambini corsi di 
danza classica e moderna É co
minciata la campagna abbona
menti 93/94 per i più piccol i 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA H ^ B ^ H B 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArangioRuiz 7 -Te l 6641769) 
Alle 21 -presso la Chiesa S Pao
lo Entro Le Mura Via Nazionale -
Concerto del clavicembalista Ed
ward Smith in programma musi
che di Gabrieli t-rescobaldi Spa
della S'orace Paradies Scarlat
ti 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 - presso il Teatro 
Olimpico Concerto della Cham-
ber Orchestra of Europe con Mur

ray Perahia (pianista) In pro
gramma musiche di Mnndels-
sohn Beethoven 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaC B a i o n i 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica pia
noforte violino fisarmonica sax 
tlauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi-
m d a i 4 a i 6 a n m 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742} 
Oggi alle 19 domani alle 17 30 lu
nedi alle 21 e martedì alle 19 30 -
presso (Auditorio di via della 
Conciliazione - Concerto diretto 
da Carlo Maria Glulinl In pro
gramma musiche di Francy Mu-
sorgskij Ravel 

ACCADEMIA ROMANA Ol MUSICA 
(Via T a g l i a m e l o 25 - Tel 
85300789} 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
lore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta
stiere computer music coro In
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la
boratorio musicale pr I infanzia 
Per informazioni la segreteria 6 
aperta il martedì dallo 15 30-17 e il 
venerdì dalie 17 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 -
Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia
noforte violino tlauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale delle Provincie 184-
Tel 44291451) 
Venerdì alle 20 30 - presso I Aula 
Magna Colegio Nazareno Largo 
Nazareno 25 - Concerto del chitar
rista Aligi Ali brandi In program
ma musiche di Brahms benda 
Paganini Albeniz 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5922221-5G23034) 
Conferme e nuove iscrizioni Sta
gione Concertistica 1993-94 Con
certo inaugurale 1° dicembre con 
1 Orchestra Piccola Sinfonica di 
Milano Adesioni tutti i giorni dul
ie 16 alle 20 esci uso il sabato e fe
stivi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(tel 2416687-630314) 
Domani alle 17 - presso il Pontifi
cio Istituto di Musica Sacra Piaz
za S agostino 20/a - Concerto di 
apertura della Stagione Concerti
stica 1993-94 In programma mu
siche di Infante 3 Danze Andelu-
se S Rachmanmoff 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via S doSaint Bon 61 -
Tel 3700323) 
Mercoledì alle 20 30 - presso il 
Goethe Institut via Savoia 15 -
Concorto dei Virtuosi di Nuova 
Consonanza in programma im
provvisazioni su film surrealisti 
ed espressionisti 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
Chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50-te i 3610051/2) 
Alle 17 30 - presso I Aula Magna 
Università La Sapienza Piazzale 
A Moro 5-Concertodi Domenico 
Nordio (violino) e Filippo Faes 
(pianoforte) In programma musi
che di Mozart Schubert Bntten 
Strawinsky 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Alle 21 Concerto Sintonico Pub
blico dirige il Maestro Luis Anto
nio Garcia Navarro In program
ma musiche di Albeniz De Falla 
Brahms 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
-Tel 58203397) 
Sono iniziati i corsi per bambini 
3/6 Attività musicali vane 6/14 
anni Preparazione esami conser 
vatono Co-si strumento e ascolto 
per adulti Per informazioni la se
greteria è aperta il martedì e gio
vedì dalle 18alle20 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

• • • 
•SI Sicom 

Concessionario: 

JimtftìsJ©re Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA 
E 

ASSISTENZA TECNICA 

Tel (06) 24304507 - 24304508 
Fax 24304509 

Corsi di tlautodntto Iraverso vio
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari piinolorte sol 
leggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni al numero 
3729667 ore 15-19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372204) 
Domenica 7 novembre alle 21 
Concerto del soprano Cristina 
Nocchi e del mezzo soprano Car
lo Petrocchi In programma musi 
che di Schubert Berg Strauss 
Lorca De Falla 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
La stagione concertistica inizierà 
il 6 novembre con I canti polacchi 
Musiche di Chopin 

POLITECNICO (Via Tiepolo <3/d 
3219891) 
Lunedi alle 21 Per Mlchlko Hì-
royama in programma musiche di 
Scelsi Kubo Lupone Morncone 
Guaccoro Bianchini 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR-
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3226590 3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigl i -Tel 4817003-481601) 
Oggi e I ultimo giorno della cam 
pagna abbonamenti per la Stagio 
ne di lirica ed i balletto 1993/c*4 

TREVICNANO ROMANO (C/O Sala 
Convegni della Cassa Rurale ed 
Argiana-Tel 9985030) 
Domani alle 18 Concerto di Hara 
(soprano) Mori (tenore) Seklgu-
chl (baritono) Klshlda (pianofor
te) In programma musiche di To 
sti Mascagni Mozart Puccini 
Verdi 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melimi 33/A-Tel3204705) 
Martedì alle 22 Concerto del Cri
stiana Mastropletro Qulntet-

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 -Tol 3729398) 
Alle 22 Marco Fratini Quartetto in 
concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio % 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Cha*tie 
Cannon and Daniel and Crew in 
concerto 
Sala Momotombo Alle 22 Salsa-
bor in concerto Segue discoteca 
salsa con Edson 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Roberto Russonlello più pia
no bar 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto blues con la 
Band napoletana dei Blue Stufi 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 -Te l 5744020) 
Alle 22 Concerto di Tramar Ama
rai 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tol 
5745019) 
Alle 22 Noce de flamenco con il 
gruppo di Flores Moreno 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marmora 28 -Te l 7316196) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Lati» e i suoi derivati Segue di 
scoteca rock 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 Biglie sciolte 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 2B-Tol 6879908) 
Martedì alle 22 Concorto del 
gruppo Los Latinos 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Musica irlandese con 
Ray McCarty Ensemble 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Soul con la Music Ma
chine Ensemble 

JAKE S ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odlno45/47 Fiumicino) 
Alle 22 Serata con gli Zoo Z» 
bumba 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/? 
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle22 ConcertodiRayGelato 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 -Te l 6786188) 
Alle?1 30 Serata Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto di JhoJhenklns 
andthoJammers 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

TEATRO SPAZIO EFFFE 
LARGO LODOVICO GHEZZI, 1/b 

STAGIONE 1993-94 
d a l 2 3 o t t o b r e a l 4 n o v e m b r e 

La c o m p a g n i a « M o n t o e R i s m o n l o » 

presenta O q u e s t o O t e l l o 
di M . C A L A M E J - R E G I A P . M . D A V I N I O 

d a l 1 0 a l 2 8 n o v e m b r e 

C I R O M A G L I U L O 

presenta Z Q C C G T I C I d a l l a S a c r a B i b b i a 

con S I L V I A S C H I A V O , M . T E R E S A C O B E L L I 

d a l 7 d i c e m b r e a l 9 g e n n a i o 

INFRAZIONI - RIFRAZIONI in B l J O I i e F e S t e 
di N I C O L A J C A T A L E S I O V 

c o n il G r u p p o di T e a t r o D a n z a « S A D O ' » 

in co l laboraz ione col T e a t r o del G a u d i o di M e s s i n a 

d a l 1 8 g e n n a i o a l 1 3 f e b b r a i o 

G . T a r t a g l i a , R o b e r t o P e s c e , E l s a M u t i in 

Il Candelaio 
di G I O R D A N O B R U N O - R E G I A di E. W E R T M U L L E R 

d a l 2 2 f e b b r a i o a l 2 0 m a r z o 

Il mistero del vecchio mulino 
di I N G S T n O M V E R H E R E N - R E G I A di S . R. G R A Z I O L I 

d a l 2 9 m a r z o a l 2 4 a p r i l e 

N a d i a S a l v a d e g o i n 

Easter, o h Easter 
di A N D Y M A C P H A R S O N - P E G I A di A . M A N F R E D I 

d a l 3 a l 2 9 m a g g i o 

P O S T F A C T U M 8 0 

presenta C l o n e g i i a l t r i 
di L. C O S T A N T I N I - R E G I A di A . F I E R R O 



Samp-Milan Ruud racconta Genova e la sua Sampdoria 
I ricordi «Ho ritrovato il piacere di giocare, di vivere 
di un ex La città non mi asfissia, qui riesco a pensare 
— — — ad altro. Il pallone non è tutta la mia vita» 

Gullit: «Il mio 
calcio libero» 
Nella quiete di Bogliasco tra palme, limoni e agavi 
Ruud Gullit vive il suo momento fatale: ha scelto la 
Samp e ne è diventato subito la bandiera. E adesso 
arriva la sfida col Milan. Pensieri e vita dell'asso 
olandese a poche ore dallo scontro con Baresi e gli 
altri ex compagni rossoneri: «Spero di tirare nella 
porta giusta». Milano, Genova, il razzismo e la Lega. 
«Bossi mi ricorda Mussolini. È colpa sua o mia?». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FERRARI 

• i GENOVA. Signor Ruud 
Gullit, ci racconti Genova con 
una parola. 
Liberto. ' 

Che (lignifica? 
Liberta di giocare dove mi pa
re, senza galoppare per cin
quanta metri sulla fascia de
stra, e liberti di girare, di cam
minare, di andare a! ristorante 
senza che nessuno ti guardi 
nel piatto cosa mangi e quan
to mangi. 

Libertà vuol dire, forse, una 
villa tra le palme di Nervi, U 
ritiro davanti a casa, Il cam
po di calcio a due chilome
tri, il mare e il vento del Me
diterraneo. Libertà è sentir
si rinascere a trentun 'anni? 

Quando una camera diventa 
lunga bisogna sapersi curare 
bene e fare sacrifici ina anche 
i cambiamenti ti torniscono 
degli stimoli. 

Quali, per esemplo? 
Il piacere di giocare, il piacere 
di vivere. 

Perché, a Milano non pro
vava più questi piaceri? Ep
pure la pagavano profuma
tamente. Non avrà mica dei 
rimpianti... 

Quando si parte ci si lascia 

sempre qualcosa alle spalle. 
Se fossi rimasto a Milano non 
avrei avuto gli stessi stimoli, 
non si sarebbero accorti di 
me. Invece... 

Invece Berlusconi la rim
piange. E le offre di tornare 
acasaFininvcst... 

Ho molti contatti, anche per 
quest'anno, ma per adesso 
preferisco concentrarmi sulla 
Sampdoria. Non nascondo 
che Berlusconi mi ha fatto 
qualche avance per il suo net
work. Se ne parlerà in futuro... 

Già, la Samp, lei adesso è 
dall'altra parte e domenica 
si trova davanti i suoi vec
chi compagni. 

Pagliuca mi ha raccomandato 
di tirare nella porta giusta. 
Spero di non sbagliarmi. 

Ha già incontrato il Milan 
ad Odine, nel mese di lu
glio, e dopo tre minuti ha 
segnato un gol. Non vorrà 
infierire su Baresi che la sti
ma... 

Sarebbe bello fare il bis: azio
ne di Evani e gol di Gullit. Ma 
in campionato 6 più difficile. 

E poi si sentirebbe Gullit 11 
vendicativo. Non mi pare il 
suo copione... 

Una parte di me 6 ancora mi
lanista, non lo nego, ma ades
so e l'altra meta a prevalere, 
quella sampdoriana. 

Vince la Lega Nord a Milano 
e lei va via. Solo una coinci
denza? 

SI, non mi interessa la politica 
italiana. 

Eppure Bossi l'avrà visto al
la televisione... 

Non ho ascoltato le sue idee 
ma ho studiato il suo modo di 
fare. E colpa mia o sua se mi 
ricorda Mussolini? Me lo ha 
fatto venire in mente e basta. 

Arriva lei a Genova e scop
piano 1 disordini nel centro 
storico, immigrati extraco-
munltari e cittadini con
tro... 

C e spazio per la tolleranza. 
Gli immigrati devono rispetta
re le leggi italiane e gli italiani 
devono attuare una politica 
più umana e rispettosa del
l'accoglienza. 

NeU'87 ha dedicato U Pallo
ne d'oro a Mandela poi 
quando ha avuto l'occasio
ne di incontrare 11 leader 
della lotta all'apartheid ha 
rinunciato. Ha un debito 
aperto nella vita... 

Mi sono scusato di quanto è 
accaduto ed ho inviato un fax 
ma in quel momento dovevo 
decidere il mio futuro. Devo 
aggiungere che esiste una 
possibilità che la Sampdoria 
effettui una tuomée in Suda
frica ed io farò il possibile per
ché è ciò avvenga. 

Che ricordo ha di Paolo 
Mantovani? Crede che con 
la sua scomparsa finisca il 
sogno sampdoriano di con

trastare le grandi società 
calcistiche italiane? 

No, affatto. La Samp ha al suo 
interno le forze per proseguire 
l'opera avviata da Paolo Man
tovani. Lui ha avuto il pregio 
di costruire una famiglia, di 
creare un ambiente disteso e 
divertente. Il suo timbro reste
rà nei piani, nei progetti e nel
lo stile della Sampdoria. Èco-
sì che lo ricorderò per sem
pre. E i suoi figli, nei giorni tri
sti della morte del padre, si so
no comportali con noi nello 
stesso modo in cui avrebbe 
fatto lui. 

Pensava di venire a Genova 
e di eclissarsi, invece ades
so si ritrova sulla bocca di 
tutti... 

Vorrei faro capire alla gente 
che è molto complicato esse 
re sempre sotto torchio e lai 
volta si possono compiere an
che atti che non appaiono 
simpatici. Ma tutto questo si fa 
per difendersi. Per me. ad 
esempio, il calcio non rappre
senta tutta la vita e quando 
posso cerco di starmene alla 
larga. 

E come fa? La sua esistenza 
sinora è stata nel pallone... 

Si potrebbe leggere in questa 
chiave la mia scelta genovese: 
avere più libertà, stare di più 
con la famiglia, andare a pas
seggio in riva al mare con mio 
figlio Quincy, fargli capire chi 
è suo padre, ascoltare la musi
ca, fare una vita normale, in
somma. 

Come ci si sente sulle ali del 
successo? 

Bene. Ho solo l'impressione 
che dovTò allungare la mia 
carriera. 

«Fra tre settimane torno. Primo obiettivo: un posto in nazionale» 

Vialli si dà i venti giorni 
A due mesi dall'infortunio al piede che lo ha tenuto 
lontano dai campi di gioco, Gianluca Vialli fa il pun
to della situazione: il ritomo sulla scena forse il 21 
novembre (Juve-Cagliari), anche se c'è la concor
renza di Ravanelli; il desiderio proibito è invece il ri
torno in Nazionale. Intanto, in vista dell'impegno 
casalingo col Genoa, Trapattoni potrà recuperare 
sia Kohler che Dino Baggio. 

NOSTRO SERVIZIO 

neri, visto che coincide con l'u
nica sconfitta fin qui racimola
ta in campionato, all'Olimpico 
con la Roma. Giornata ncrissi-
ma: due rigori falliti, uno dei 
quali proprio dal Gianluca. 
Doveva spaccare il mondo nel
l'anno cosiddetto delle rivinci-

Sig'v.ir?" $ -™ *ì xn <> •> >; , ÌÌ r* -t • ~:^ _( « : s • - t»C"-*jg^ 

• • TORINO. Riecco Vialli: al
meno rieccone la presenza, il 
calciatore si rivedrà in campo 
(forse) soltanto fra un mese. 
L'ultima volta con la maglia 
numero 9 risale ormai al 6 set
tembre: una data infausta in 
tutti i sensi per i colori bianco-

te, si spaccò un piede calcian
do malissimo un penalty con
tro i giallorossi. Da quel giorno, 
il gesso, la lenta convalescen
za, nessuna notizia del suo ri
torno: (ino a ieri. 

Adesso confessa candido: 
«Mi sento imballato, ma in 
questi casi 6 normale. Il mio 
era un infortunio annunciato: 
sapevo che prima o poi sareb
be arrivato (allusione al persi
stente dolore comparso prima 
della microfrattura), cosi l'ho 
presa con filosofia, pensando 
che avrei avuto il tempo di ri
caricare le energie nervose, e 
averne dunque di più nel finale 
di campionato, mentre ai mici 
compagni toccava vivere un 
periodo di grande stress. Ho 
lasciato la Juve nel periodo più 

r p r j _^1 • • Bolla e risposta Ira Vun B.islen e Beig 
1 ra L5er§Kamp kainp. in attesa del derby milanese (7 novni-

\r D +• bre). Il milanista' «Dennis e in crisi perche ha 
e V an KaSten sbagliato squadra, l'Inter gioca troppo in difesa 
i 1 • e non lo aiuta». La replica del connazionale-
la pOiemiCa «L'Inter e stata una scelta giusta, .se Van Baslen 

i - dice cosi è perche sotto sotto avrebbe voglia di 
COntinUa giocare in coppia con me». 

Ruud Guilit, a 3i an™. ha ritrovato Tutti gli e x compagni rossoneri 
so«oB&alSihon'aSamp decantano le doti dell'olandese 

I ragazzi del coro 
«Un uomo sensibile, 
un atleta strepitoso» 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO Al nostro caro 
amico Gullit. Giorno da carto
lina a Milanello. S'avvicina la 
partita con la Sampdoria e, 
inevitabilmente, ci si ntrova 
con i suoi ex compagni a par
lare di ciò che ha lascialo Ca
pitan Treccia nella Milano 
rossonera. Una sorta di 
«Amarcord», lievemente no
stalgico come le foto di scuo
la, registrato alla fine dell'alle
namento. Ovviamente ne par
lano tutti bene. Anche se 
qualcuno prefenva il «primo» 
Gullit, quello arrembante e un 
po' nai/della gestione Sacchi. 
Dopo, con gli incidenti, le lun
ghe convalescenze e gli attriti 
per il tum over, l'olandese si 
era lievemente incupito 

«Un uomo speciale» dice 
Sebastiano Rossi, il portiere 
più alto del campionato. «Sa 
ridere come pochi, ma in al
cuni momenti importanti de
nota una sensibilità molto 
spiccata. Il giocatore? Beh. 
non si discute. Tanto è vero 
che alla Samp fa meraviglie». 

Da Rossi a Baresi. Il libero 
rossoncro non è tipo da scio
gliersi in complimenti di ma
niera. Dice: «Un grandissimo 
giocatore. Ne ho visti pochi 
come lui. Ruud 6 un trascina
tore, un giocatore che prende 
in mano la squadra portando
la alla vittoria. Non è mai pa
go, vuole sempre qualcosa di 
più. Lui, Van Basten e Rij-
kaard hanno lasciato una pro

fonda impronta nell'ambiente 
rossonero.». 

«Difficile racchiudere Culli! 
in un giudizio secco» sottoli
nea Zvonomir Boban. «Come 
giocatore non si discute nem
meno. Ma 0 come, uomo che 
Gullit mi ha sempre colpito. 
Un amico, un compagno ra
ro. Quando sono arnvato al 
Milan, è slato uno dei più sol
leciti a mettermi a mio agio 
Eppure avrebbe avuto anche 
qualche motivo per esser..- dif
fidente, visto che venivo indi
cato come un suo possibile 
concorrente. Inoltre mi ha da
to anche qualche consiglio 
utile per inserirmi in Italia e 
nella squadra». Anche Fabio 
Capello, che ultimamente 
non era stato molto tenero nei 
confronti di Ruud («l>o rim
piangiamo come giocato
re.. '), questa volta si esprime 
con parole di stima: «Nel Mi
lan e stato fondamentale. Un 
giocatore '•omc pochi. Nella 
Samp. che non ha impegni 
extracampionato. ha trovato 
un suo equilibrio ideale». 

Intanto la Lega ha deciso 
che rincontro tra Milan e Pia
cenza, andata del terzo turno 
di Coppa Italia, sarà anticipa
ta a mercoledì 10 novembre 
(anziché il 1" dicembre) per 
permettere agli uomini di Ca
pello di disputare in quella 
data la seconda giornata 
d'andata della Champion's 
League. 

delicato, quando stava avve
nendo la crescita della squa
dra». Tornerà in campo fra me
no di un mese, «almeno lo spe
ro». La data è quella del 21 no
vembre e coincide con la 
12esima giornata e un appa
rentemente comodo J uve-Ca
gliari. «A questo punto non ho 
fretta, però. E poi Ravanelli sta 
andando benissimo, se conti
nua cosi e giusto che io aspet
ti». 

Se torna in campo il 21 no
vembre la sua assenza sarà 
stata di due mesi e mezzo. 
Vialli spera di recuperare ap
pieno per poi convincere an
che Sacchi e tornare in Nazio
nale per i Mondiali-94. Dice: 
•Agli azzurri auguro di andare 

ai Mondiali, la partecipazione 
al Mondiale assume un'impor
tanza notevole anche per mo
tivi extra-calcistici. Spero di 
tornare forte, di essere perciò 
preso in considerazione da 
Sacchi. Ma se ciò non accadrà, 
niente drammi: ho già colle
zionato 60 presenze in maglia 
azzurra, in tutti i casi la mia 
parte l'avrei fatta comunque». 

Vialli e molto ottimista sulle 
possibilità juventino di scudet
to, dopo 7 anni di assalti a vuo
to. La trasformazione in positi
vo della Juventus c'è stata, nes
sun dubbio. L'ho vista dalla tri
buna: maturata, determinata, 
continua. Una grande squa
dra. Credo che potremo lottare 
per lo scudetto fino alla fine, 
anche se ogni tanto ci conce

diamo qualche pisolino. Ma 
nell'ultimo caso è stato il Ve
nezia a superarsi, a fare la par
tita della vila». Secondo Vialli. 
sarà un campionato molto 
equilibrato fino al termine: 
•perche ci sono più pretenden
ti al titolo rispetto- agli anni 
scorsi e sono tutte più forti e at
trezzate. Noi avevamo perso 
credibilità in trasferta lo scorso 
anno, ma la stiamo recuperan
do: me ne accorgo dall'atteg
giamento degli avversari, non 
più cosi spavaldi. Ora ò il mo
mento degli scontri diretti: per 
domani credo sia dura per la 
Samp battere il Milan, i blucer-
chiatì sono più forti in trasferta. 
Comunque, non sarà facile 
neppure per noi battere il Ge
noa». 

Usa 94 . Australia-Argentina 

Basile col jolly Maradona 
per andare al mondiale 
e per salvare la panchina 
M SYDNEY. Diego Armando 
Maradona è sbarcato nella ter
ra dei canguri, ma non per una 
gita turistica. Domani giocherà 
con la sua nazionale. l'Argenti
na, contro l'Australia a Sydney. 
L'incontro (il primo di un dop
pio confronto, il ritorno si di
sputerà a Buenos Aires il 17 
novembre) è valido per le 
qualificazioni ai mondiali del 
94 negli Slati Uniti. Chi vinceva 
in America. E il mito america
no ha fatto sbocciare Marado
na a nuova vita. Già ha dichia
rato, il «Pibe de oro», che e sua 
intenzione giocare per altri 2 
anni almeno per la nazionale 
del suo popolo. E oltre alle pa
role ha esibito i fatti, per dimo
strare di esser un nuovo uomo 
s'è rinnovato anche nell'esteti
ca: è dimagrito di una dozzina 
di chili. La sua silouctte cam
peggia su tutti i giornali sportivi 
australiani e ieri si è presentato 
davanti ai rappresentanti della 
stampa locale e non con la 
teatralità dei tempi migliori. 

Maradona, che indossava 

una maglietta con stampata in 
petto la foto delle due figlie (e 
i loro autografi) ha parato o 
schivato domande sui più di
versi aspetti della sua vita. 
Quando gli e stato chiesto che 
effetto ha avuto su di lui la so
spensione di 15 mesi per reati 
di droga, ha risposto: «non ho 
imparato molto ma bisogna 
obbedire alle regole». E così ha 
parlato del suo popolo: «Noi 
argentini non risultiamo molto 
simpatici nel mondo, e questo 
mi stimola a lavorare e a sfor
zarmi anche di più - ha ag
giunto Maradona - è molto im
portante non perdere la con
centrazione, il che e facile in 
un amGicnte ostile». Riferendo
si esplicitamente al fatto che 
domani tra i 40 mila spettatori 
del Sydney Football Stadium, i 
tifosi argentini saranno una 
piccola minoranza. «Rispetto 
la squadra australiana ma non 
la temo. Rispetto e paura sono 
due cose diverse. Non penso 
nemmeno alla sconfitta e sono 
S'curo che saremo 11 in Usa nel 
1994». Ha sentenziato l'asso 

argentino che oggi, vigilia del
l'incontro, celebra il suo 33" 
compleanno. Da quando è ar
rivato a Sidney Maradona sì e 
alienato con gli altri col massi
mo impegno e sembra aver ri
conquistato interamente ener
gia e tenacia. 

Chi invece s'C mostrato me
no baldanzoso è stato l'allena
tore della nazionale di calcio 
argentina Alfio Basile il quale 
ha ammesso che in caso di eli
minazione della sua squadra 
verrebbe licenzialo seduta 
stante. «Da noi non e come qui 
dove l'allenatore viene nconfe-
ramto per quattro anni prima 
ancora che la Coppa del mon
do sia finita» aveva detto il tec
nico sudamericano nella pri
ma conferenza stampa ufficia
le in terra australiana, alluden
do al fatto che l'allenatore av-
varsario Eddic Thompson lo 
scorso maggio ò slato confer
mato fino al 1998» Basile ha 
anche confessato di essere sla
to ad un passo dalle dimissioni 
dopo la catastrofica sconfitta 
per 5-0 contro la Colombia il 
mese scorso. Ma già si parla di 
un suo sostituto. Probabilmen
te l'attuale allenatore argenti
no sente il fiato sul collo di un 
suo collega ed ex tecnico della 
nazionale bianco-celeste. Cai-
los Bilardo. Che, manco a farlo 
apposta, in questi giorni ù a 
Sidney per motivi televisivi. 

TV: La telecronaca diretta 
di Ausiralia-Argentina sarà tra
smessa da Telemontecarlo do
menica alle 9 e 30. Replica alle 
19. 

Giornalista e cabarettista, ora è il conduttore della trasmissione di Tmc 

«Io Comaschi, signor... Galagol» 
LUCACAIOLI 

WM «Lei ò il signor Galagoal?» 
Non sono riusciti ancora ad in
dividuarlo con nome e cogno
me, ma in tanti sanno che su 
Telemontecarlo c'è lui al posto 
di Alba Parietllla domenica se
ra. Ecosl il conduttore del pen
dolino chiede una foto con lui, 
l'oste vuole l'autografo, il car
rozziere e il barista, vicino a 
casa, il lunedi mattina puntai-
mente gli fanno la disamina 
del programma. »Le prime vol
te questa popolarità (a piacere, 
ma già alla quarta sci stufo», 
confessa Giorgio Comaschi, 
che, comunque, del carrozzie
re e del barista, delle loro criti
che anche spietate, tiene con
to. Visto che Telemontecarlo ò 
fuori dall'Auditel (ma i dati di
cono che Galagoal sta andan

do benissimo) lui usa i pareri 
della gente come indice eli gra
dimento. Fin'ora tutto bene. 
Forse sarà perchè «io e gli altri 
a far la trasmissione ci divertia
mo, la gente se ne accorge, lo 
sente» prova a spiegare Coma
schi, 39 anni sale e pepe, con
duttore per caso, sperso nei 
panni dell'intervistato. 

Di mestiere fa il giornalista 
sportivo a Repubblica, di solito 
e lui a far le domande, ma da 
quando Luigi Colombo e Gia
como Bulgarelli l'hanno con
vocato a Roma per prendere in 
mano Galagoal, si 6 dovuto 
adattare al ruolo di uomo di 
spettacolo. In fondo lo spetta
colo è sempre stato il suo hob
by. Tutto cominciò negli anni 
70 all'Osteria delle dame, qui a 

Bologna, il luogo dove transita
vano i Guccini. i Lolli, i Dalla e i 
nuovi comici italiani. Anche lui 
gironzolava da quelle parti con 
una chitarra in mano. Cantau
tore politico nel rispetto dei 
tempi. Poi le prime serate in 
versione comico-cabarettistica 
infine gli spettacoli in cartello
ne al Testoni: «Calciobalilla», 
l'«Oiiiino dei lupini», «Buona
notte signorina Esposito», l'ulti
ma fatica che li racconta con 
passione. Le prove inizieranno 
fra pochi giorni, il debutto il 28 
dicembre con un Comaschi in 
versione rappresentante in tra
sferta all'estero e una Marina 
Su ma collega-cameriera da in
cubo. Ma ìf teatro non è tutto 
nella biografia c'è anche la te
levisione: «Buona Fortuna», 
«Uno su cento», «Fate il vostro 
gioco» in Rai e una rubricherà, 
«Mondo Calcio», in presa diret

ta con la gente, stile Chiarii-
bretti prima maniera, su Tele
montecarlo. Sono stali proprio 
quei cinque minuti a far deci
dere i dirigenti di Tmc. Voleva
no qualcuno in grado di gestire 
un Galagoal versione "Milano 
Italia» e hanno scelto lui. «Non 
ero sicuro di esserne capace -
ammette davanti a un bel piat
to di salumi misti e a un bic
chiere di bianco - ma la cosa 
mi divertiva e ci ho provato. Mi 
hanno lasciato piena libertà 
nella scelta delle sigle, degli in
ni, dello stile con cui condurre 
e adesso, quando mi riguardo 
(lo faccio poco), mi stupisco 
di come sto 11, sul video». Disin
volto diremmo noi. Ed ù pro
prio quello che vuol essere, 
perchè Giorgio Comaschi odia 
le trasmissioni sportive con la 
cravatta e quelle tutie urla, pre

ferisce il bar dove c'è l'intelli
gentone, quello che segue 
l'onda, quello che fa ridere 
quello che si adegua, dove 
ogni tanto si alza la voce, ma 
poi tutti amici come prima. Di 
amici per gestire il suo bar-sta
dio ne ha parecchi. Vujadin 
Boskov prima di lutto, «un co
mico di livello europeo» che 
adesso ci da dentro con le 
massime. L'ha spinto Coma
schi a declamarle e lui sta al 
gioco. Poi c'è Giacomo Bulga
relli: «È stato il mio padrino alla 
cresima, mai avrei pensato che 
dopo trent'anni avremmo la
voralo insieme. Allora ero un 
ragazzino portato da papà 
(Nino fotogiornalista del Resto 
del carlinoj allo stadio a.segui
re il Bologna da dietro alla por
la Bulgarelli era il mio idolo. 
Giocavo al pallone nei pulcini 
rossoblu e volevo imitarlo. Ma 

ero un abatino, non ho fatto 
strada, comunque eccomi qui 
con lui tutte le domeniche a • 
parlare di calcio». Del gruppo 
fa parte anche José Altatini 
«simpatico, gentile, sempre di
sponibile». Insieme fanno il 
punto della domenica batti
beccano con gli ospiti e con le 
due tifoserie schierate in stu
dio. Cominciano prima che ar
rivi il fatidico «in onda», «cosi 
per non subire lo shock della 
diretta perche viene meglio, 
tutto 6 più rilassato». È il suo 
modo da pacioso bolognese 
per prendere senza stress il 
programma. Va bene cosi e lui 
continua a giocare senza la 
smania del successo della car
riera, dei dati di ascolto da 
scrutare sul Videotel. E spera, 
che la tv non gli cambi la lesta 
e la vita. 
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n Circo 
dello sci 
va in pista 

Inizia oggi, con largo anticipo, la stagione 
della neve. A Solden apertura col gigante 
con quattro protagonisti in cerca di fresca 
gloria: Tomba, Aamodt, Girardelli e Accola 

Poker di Coppa #07 
J*ot<; 

Li. 

Alberto Tomba ritoma oggi in pista 

Alte «quote» 
La vittoria 
di Tomba 
pagata-I 2 a 

• I L Alias Sporte Betting, 
un bookmaker inglese ope
rante sul territorio italiano, 
ha preparato le quote sul 
successo finale della Coppa 
del mondo Tomba è dato 
12/1 Aamodt 2/1, Girardelli 
2 75/1, Accola 7/1 Se Tom
ba dovesse vincere entrambe 
le coppe di specialità la «Al
ias» pagherà 10 volte la som
ma scommessa 

Da quest'anno sono state 
introdotte piccole novità nel-
programma delle gare, nelle 
combinate e nell antidoping 

Pogramma gare nel set
tore maschile sono diminuiti 
i superG e le combinate 
mentre sono aumentati i gi
ganti Le donne disputeran
no in totale 35 prove contro 
le 31 deicolleghi ,. - » 

Combinate. Per stilare la 
classifica •* si * àwnmeranno 
semplicemente i tempi dello 
speciale e della libera -

Numeri di partenza. 
Soltanto ì primi 5 nelle gra
duatone di specialità potran
no scegliere il numero di pet
torale sorteggio per i posti 
dal 6" al 15" mentre dal 16° in 
poi si seguirà il punteggio 

Antidoping. In ogni gara 
verranno sorteggiati tre atleti 
tra i primi quindici amvati da 
sottoporre ai controlli 

Parte oggi sulle nevi austriache di Soelden la Coppa 
del mondo di sci Si inizia con uno slalom gigante 
maschile (Rail 9 45 e Rai3 12 45) seguito domani 
dalla gara femminile A lottare per la vittoria, e a cer
care di accumulare i primi punti per la classifica ge
nerale, sono soprattutto in quattro Aamodt, Girar
delli, Accola ed Alberto Tomba 11 bolognese si na
sconde «Sono al 70 per cento della forma» 

MARCO VENTIMIQLIA 

M Per questa mattina le pre
visioni metercologiche annun
ciano uno splendido sole sul 
ghiacciaio che sovrasta I au 
stnaco paese di Soelden E del 
resto non potrebbe essere altri
menti far disputare il primo 
slalom gigante di Coppa del 
mondo a fine ottobre e un pò 
come andare al mare a ferra
gosto il bel tempo e d obbligo 
E fra i tanti che a quota 3000 
metri esporranno il viso ad una 
involontaria abbronzatura ci 
saranno anche i magnifici 
quattro dello sci mondiale il 
poker di atleti che dovrebbero 
giocarsi la conquista del più 
ambito trofeo dello sci intema
zionale A dar retta ai bookma-
kers, nell'elencare i compo
nenti del quartetto il nome di 
Alberto Tomba dovrebbe figu
rare alla fine buon ultimo fra i 
favonti di Coppa Ma nel pre
sentare questo esordio noi prc-
fenamo cominciare proprio 
dall'estroverso bolognese il 
quale - ne convengono anche 
Kietil Andre Aamodt Marc Gi
rardelli e Pauli Accola - nono
stante il trascorrere degli anni 
rappresenta sempre quel pizzi
co di sale necessario a dar sa
pore alle vicende agonistiche 
della neve 

Il gigante odierno 1100 me
tri di percorso per due manche 
di appena un minuto dovreb

be subito chiarire la veridicità 
di alcune dichiarazioni dell Al
berto nazionale «Inqucsta.sta-
gione punto tutto sulle Olim
piadi di Lillehammer la Coppa 
non mi interessa» Ebbene so 
questa mattina lo vedremo un 
pò legnoso sulle gambe poco 
preciso nella sciata e magari 
eccessivamente affaticato al-
I arrivo allora si dovremmo 
concludere che 1 azzurro non 
ha fatto pretattica che il suo 
obbiettivo e unicamente la ras
segna olimpica norvegese di 
metà febbraio Di contro se 
Tomba supererà a pieni voti 
1 esame fra i pali larghi, riu
scendo subito a salire sul po
dio sarà difficile non accusar
lo di aver fallo prctattica Tan 
lo più che un acuto agonistico 
in quel di Soelden avrebbe va 
lenza doppia considerato il fa 
shdio al ginocchio che ha av 
versato la vigilia del bologne
se 

•Sono pronto al 70 per cento 
e curioso di vedere quanto 
rendo in gara - ha dichiarato 
ieri Tomba - Il ginocchio e a 
posto anche se correrò con 
una fascia elastica di protezio
ne Sulla neve più morbida 
non ho comunque problemi 
su quella più dura provo un 
certo fastidio» Il carabiniere 
più famoso d Italia si trova sul 
ghiacciaio austriaco da merco

ledì e si e allenato per due 
giorni sotto gli occhi del suo al 
lenalore Gustav Thoeni e del 
preparatore atletico Giorgio 
D Urbano Proprio quest ulti
mo si 6 mostrato fiducioso sul
le condizioni di Alberto «L ab
biamo turato in una clinica di 
Pisa con un laser particolare 
La situazione 6 sotto control
lo» 

E gli awersan' Come detto 
quelli veramente «tosti» - so 
prattutto per la classifica con
clusiva di Coppa - sono essen
zialmente tre 11 norvegese K|c 
til Andre Aamodt nella scorsa 
stagione ha fallilo di poco la 
conquista del trofeo di cnstal 
lo «consolandosi» peraltro con 
la conquista di due ori e un ar
gento nei mondiali di Monoka 
b il nuovo grande talento dello 
sci alpino e se nel corso dell e-
state sarà riuscito a potenziare 
ulteriormente il suo motore 
potrebbe diventare imprendi
bile per tutti Su Marc Girardelli 
e ò paradossalmente poco da 
dire vincitore della sua quinta 
Coppa poclv mesi fa (unico 
ad essere riuscito in tale impre
sa) si presenta ali appunta
mento preparato e determina
to come sempre Ed in più 
dall alto dei suoi trent anni 
non deve dimostrare niente a 
nessuno Infine Pauli Accola 
Primo nella Coppa 91-92 ha 
poi compromesso 1 ultima sta
gione a causa di un infortunio 
Ha voglia di rivincite anche se 
qualcuno sostiene che I elveti
co non ha più la giusta con 
contrazione per puntare al 
massimo nsullato lomba Aa 
modt Girardelli e Accola pro
tagonisti annunciati per una 
grande stagione bianca E i 
possibili outsider' Due nomi 
nordici per cominciare I altro 
norvegese Kius e lo svedese 
Nyberg 
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L S G SG C 
30 /10 S o l d e n (Au t ) 

27-28/11 P a r k c i t y (Usa) 
4 -5 /12 S t o n e h a m (Can) 

11-12/12 V a l D ' l s e r e ( F r a ) 
14/12 S e s t r i e r e 
18/12 Va l G a r d e n a 
19/12 A l t a B a d i a 
20 /12 M a d o n n a d i C a m p i g l i o 
22 /12 L e c h (Au t ) 
30 /12 B o r m i o 

6 / 1 / 9 4 S a a l b a c h (Au t ) 
8-9/1 K r a n l s k a G o r a ( S l o ) 
11/1 H i n t e r s t o d e r ( A u t ) 

15-18/1 K i t z b u h e l (Au t ) 
18/1 A d e l b o d e n ( S v i ) 

22-23 /1 W e n g e n (Svi) 
29-30/1 C h a m o n i x (Fra) 

4 -5 /2 G a r m i s c h (Ger ) 
5-6/3 A s p e n (Usa) 

12-13/3 W h i s t l e r ( C a n ) 
17-20/3 V a l i (Usa) 
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L S G SG C 
31/10 

20-21 /11 
27-28 /11 

4 -5 /12 
11-12/12 
18-19/12 

21 /12 
22 /1? 
5-6/1 
8-9/1 

14-16/1 
22-23/1 
29-30 /1 

4-6 /2 
5-6/3 
12/3 

17-20/3 

S o l d e n (Au t ) 
V e s o n n a z ( S v i ) 
S a n t a C a t e r i n a ( I ta) 
T i g n e s (Fra) 
L e y s i n (Sv i ) 
St A n t o n (Au t ) 
F l a c h a u (Aut ) 
B e r c h t e s g a d e n ( G e r ) 
M o r z m e (Fra) 
A l t e n m a r k t (Au t ) 
C o r t i n a A m p e z z o (I ta) 
M a r i b o r (S lo ) 
G a r m i s o h (Ger ) 
S i e r r a N e v a d a (Spa) 
W h i s t l e r ( C a n ) 
S t e a m b o a t (Usa) 
V a l i (Usa) 
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L'atletica vuole 
soldi, Pescante 
sgrida il presidente 
• • ROMA La retorica dei 
buoni sentimenti parte mie 
grantc dell sport nazionale 
vuole che il vincitore di una 
competi/ione dmqenziale per 
prima cosa proponga una 
•olimpica» pace agli sconfitti 
Mano Pescante non appena 
eletto presidente del Coni non 
si è sottratto alla consuetudine 
porgendo subito la mano a co 
loro - dodici presidenti federa 
li -che gli avevano votato con 
tro Ma al di là delle soa 'i ap
parenze per certe cose lo 
sport italiano non e affatto di 
verso dal resto del Paese 11 vin 
cuore ha la spiccata tendenza 
a regolare qualche conto in so
speso il perdente sviluppa su 
bito la salutare abitudine di 
non volgere le spallo a chic 
chess a Una riprova la si é 
avuta ieri nella conferenza 
stampa successiva alla nunio 
ne della Giunta Coni Interro
gato sulle frequenti lamenta
zioni del presidente della Fe-
deratletica Gianni Gola nei 
confronti del Coni («Non arri 
vano i soldi per nstrurturare i 
centri federali») Pescante non 
ci e stato troppo a pensa-c su 
«Mi stupisce che certi rilievi 
vengano da una persona che 
quale membro della prece
dente Giunta Coni aveva d ito 
il suo assenso ai lanli economi 
ci Ma può dirsi che Gola vo
glia porre 1 accento su deter 
minale situazioni per spostare 
I attenzione dai problemi inter 
ni alla sua federazione» Una 

Cagl iar i -Tor ino 1 X 

Foggia-Cremonese 1 

Inter-Parma 

Juventus-Genoa 

Lazio-Udinese 

Lecce-Atalanta X 2 

Piacenza-Napol i 

Reqgiana-Pioma X 2 

Sampdor ia -Mi lan 1X2 

Monza-Ac i rea le X1 
Pisa-Lucchese 

Spez ia -A lessandna 

Tr iest ina-Como X 2 1 

risposta che ufficializza quanto 
si sussurra da tempo nei com 
doi del Foro Italico il colon 
nello Gola uno dei dodici che 
non votarono per Pescante é 
da considerarsi un presidente 
•a rischio» E del resto con cer
te sue intempestive esterna/io 
ni il leader dell atletica non 
contribuisce certo a puntellare 
una posizione sempre più pe 
ncolante 

L atletica ha tenuto banco 
anche con la vicenda doping 
dell azzurro Zerbini un caso 
che il lanciatore minaccia ai 
far finire sul tavolo della magi 
stratura ordinana dopo aver 
appreso della squalifica qua 
dnennale inflittagli dalla Fidai 
«Ho letto con estrema preoc 
cupazione le dichiarazioni del 
I atleta - 6 stato il commento 
di Pescante- Se ho ben capito 
Zerbini ha affermato di non 
aver mai assunto scientcmen 
te" sostanze vietate In questo 
caso si tratta di una ma'ena di 
competenza della nuova com 
missione di indagine sul do
ping creata dal Coni Un orga 
nismo che ha il compito di ac
certare eventuali responsabili 
la oltre a quelle dell atleta» 

Infine I inattesa proposta ad 
opera della Lega di una nuova 
candidatura olimpica di Mila 
no per i Giochi del 2004 VNon 
siamo contrari Ma 6 necevsa 
rio che ci sia chiarezza d idee 
e che si tratti di una battaglia 
sostenibile anche da parte del 
Coni» UM V 
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Pr ima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quar ta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

2 2 
2 1 

X X 1 
1 X X 

2 2 
1 2 

2X 
X 2 

2 2 X 
2 X 2 

2 1 
1 2 

Il marchio toma allo sport dopo quasi vent'anni di assenza: ha fatto grandi basket e ciclismo 
Dai canestri al volley, con obiettivi ambiziosi e un nome da rilanciare in grande stile 

L'Ignis esce dal frigorìfero 

Un immagine della Igms il basket degli anni 60 

Il marchio Igms ritoma allo sport Dopo aver fatto 
la stona del basket fra gli anni Sessanta e Settanta 
con la squadra di Varese, adesso (dopo quasi 
vent'anni di assenza) entra nella pallavolo a Pa
dova «Uno sport dove ancora ci si dà la mano pri
ma e dopo la partita», dicono ì dirigenti della 
Whirpool E al Petrarca cantano vittoria incame
reranno un miliardo a stagione 

LORENZO BRIANI 

M I canestn7 No quelli non 
ci sono più, almeno nel mon
do della Igms marca di frigori
feri e cucine che - nel basket -
ha fatto storia Stavolta il mar
chio Ignis verrà stampato sulle 
maglie del Petrarca di Padova 
(sene Al) nella pallavolo 

Si cambia sport cambiano 
gli obiettivi Quella squadra 
che andava a canestro fra gli 
anni Sessanta e Settanta vince 
va scudetti Coppe dei campio
ni ed intercontinentali II Pe
trarca di oggi almeno per que
st anno, si dovrà accontentare 
di una Coppa Italia o di una 
Coppa Cev Non si parla di 
scudetto ma di una buona po
sizione nella regular season 
Quella st 

Da Bob Morse a Michele Pa-
sinato «schiacciasassi» pado
vano e della nazionale di Vela-

sco 11 passo e lungo forse an
che troppo azzardato ma tal
mente vero che è impossibile 
non farlo «Gli obiettivi della 
stagione, con I ingresso della 
Igms - spiega il general mana
ger del Petrarca Angelo Squco 
- restano invanati amvare Ira 
le pnmc sei in campionato 
puntando tutto sulla Coppa 
Cev Cosi chiederemo (orga
nizzazione della Final Four di 
questa Coppa» 

Ha le idee chiare, Squco 6 
nuscito a legare al club pado
vano un marchio che da quasi 
vent anni era spanto dal mon
do dello sport Racconta tutti i 
particolari «dell'operazione 
sponsor» ma quando si tratta 
di guardare le cifre si tira in
dietro «Non posso proprio dir
le» Il contratto che lega Pado
va alla Igms e di una stagione 

con un opzione (a favore del 
marchio della Whirpool) per 
altre due stagioni Quest anno 
nelle casse del Petrarca arrive
rà un miliardo per le prossime 
due si vedrà anche se - bene o 
male - sono state tracciate del
le linee precise 

«Un ritomo importante nel 
mondo dello sport - spiega Et 
tore Rigo direttore marketing e 
comunicazione della Whir 
pool - Avevamo anche pen 
sato di ntuffarci nel mondo 
della pallacanestro ma in quo 
sto caso saremmo potuti tor
nare soltanto a Varese Abbia
mo scelto la pallavolo perchè 
oggi rappresenta quello che 
rappresentava il basket negli 
anni Settanta una disciplina 
moderna, dinamica che piace 
ai giovani con una grande 
componente di pubblico fem
minile Uno sport familiare 
quindi dove ancora ci si dà la 
mano prima e dopo la partita» 

Il marchio Igms «esordirà» 
proprio oggi a Montichian 
(Raltre, ore 16.30) dove Pa-
sinato e soci so la dovranno ve
dere contro la Gabeca Una 
cunosità i classici colori delle 
maglie ai lem pi dei canestri fir
mati Varese quelle ijialloblu 
verranno abbandonate 11 Pc 
trarca non cambia colon con 
il placet della Whiropool natu
ralmente 
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Quel marchio 
d'antica memoria 

REMO MUSUMECI 

I H Fu un mecenate o uno 
sponsor7 Diciamo che ebbe lo 
spirito del mecenate e la Visio 
ne dello sponsor Guido Bor 
ghi uno dei grandi industriali 
nella stona del nostro paese 
vide nello sport il veicolo per 
proporre oggetti di utile consu
mo ma sarebbe arduo stabilire 
se divenne più leggendario il 
suo nome Borghi o il nome 
dell azienda Igms 

£ un fatto comunque che 
la piccola città Varese entrò 
in competizione con la grande 
città Milano e che le slide del 
I lgnis al Simmenthal fanno 
parte non solo della stona del
la pallacanestro ma dello sport 
italiano E non solo italiano 
L lgnis entrò nel panorama del 
basket nel 1956 quando fini 
quinta nel campionato 11 pri
mo titolo lo conquistò nel 60-
61 e lanno succesivo lo spa 
roggio per lo scudetto a Bolo
gna con i milanesi infiammò 
tutta I Italia Vinse il Simmen 
thal 68-61 e fu una partita da 
crepacuore 

L ultimo dei sette scudetti la 
squadra di Guido Borghi I ot 
tenne con Gamba allenatore 
nel 73 74 ma nel mezzo ci 
sono tre Coppe dei campioni 
tro Coppe Italia e due coppe 
intercontinetali E splendidi 
giocatori che facevano parte 
del patrimonio sportivo del 

Baese Su tutti il leggendario 
ino Mcneghin e if grande 

americano Bob Morse E poi 
Ossola Flaborca Mikolic vit 
tori Raga Bisson 

La visione di Guido Borghi 
nacque dall intuizione che il 
basket era sport giovane sport 
per famiglie dinamico veloce 
intnso di tnlling godibile tele 
visivo Un pò come la pallavo
lo di oggi lo sport che la lgnis 
ha scelto per il grande ritomo 

Guido Borghi tentò anche la 
grande avventura nel Meridio 
ne e a Napoli volle I lgnis Sud 
che nel 68 vinse la Coppa Ita
lia e che nella stessa stagione 
fu seconda in campionato con 
1 lgnis Varese solo quinta 

Il basket di quei tempi viveva 
giorni di straordinaria popola

nte grazie alle Simmenthal e 
ali lgnis E non solo perché il 
panorama comprendeva 
splendide realtà come Cantù -
città ancora più piccola di Va
rese - e Bologna A Milano il 
Simmenthal era cosi radicato 
nella cultura sportivi della cit
tà da soverchiare i prodotto 
che intendeva pubblicizzare 
Se chiedevi alla gente cosa le 
faceva venire in mente il nome 
Simmenthal non rispondeva 
•unamarcadicameinscatola» • 
ma «una squadra di basket» A 
quel punto la sponsonz/azio-
ne non aveva più senso La 
stessa coda accadde ali lgnis 
con la complicazione che II 
nella Lombardia che quasi 
sconfina nella Svizzera il bino
mio diventava un trinomio 
Borghi lgnis Varese E con la 
deferenza che Guido Borghi 
aveva comunque I animo del 
Mecenate E che il suo rappor
to con I lgnis intesa come 
squadra di pallacanestro era 
sicuramente di amore 

Il grande industnale viveva 
di un altra passione il cicli 
smo e di un amore profondo 
Antonio Maspes Ma dire lgnis 
era dire soprattutto pa'iarane-
stro intuì'ione felice di un uo
mo che si era fatto da se in 
un Italia che era ancora molto 
lontana dal predominio dei 

Eaititi sull Industria Guido 
orghi aveva capito che il bas

ket prospero in America non 
era una tigre da cavalcare da 
una finestra sul futuro Sport 
ed immediata comprensione 
ma dagli schemi raffinati sport 
di giganti lontanissimo da pro
positi di violenza perché il 
contatto è regolato da un fer 
reo senso di self-control 

Il ritomo dell lgnis è un fatto 
importante per lo sport italia
no perché ci riporta a tempi 
che hanno non poco rallegra 
to gli sportivi e a sfide che a 
ognuno di noi si augura che 
tornino anche se con nomi di 
versi E perché è bello che 
qualcuno voglia provarci coi 
tempi che corrono e con gli 
sponsor che scappano Che al
tro diro' Buona fortuna 

aiutaci a sostenerlo nella malattia 
Questo £ un uomo M i e un uomo di 

mcnlicito maino di cincro e ibbandon i-

to al suo destino Dichiarato ineun'ibilc 

per lui non sono previste ne cure ne posti 

letto V1DAS nei primi 11 inn i ha issisti 

to gr mutamente oltre 2 500 di questi uo 

mini H i crcito I Ospedale in cisa un 

sem/ io domic i l i la costintc per ì più pò 

veri i soli 1" prituilo per i sol ferenti ma 
issii costoso per V1IMS perche fornisce 
i t tmcrso due cquipes uni completa as 
sislen/1 medici e infermieristica integrità 
dill open disinieress ita di oltre ^00 vo 
lonfin Annue questi uomini dimenticati 
dillo Stato fite un versamento ili Associa 
/ione V1DAS sul c/e postale n 2S96V208 

ASSISTENZA GRATUITA AGLI INGUARIBILI DI CANCRO 


